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Ohi che raccoglie , 



e 

^LjI e come care gìoje con- 

ferva i libri fcritti con peti-' 

na da nofirì buoni antichi 9 a 

me fembra meritevole £ ogni 

gran lode ; ne penfo ^ che aU 

cuna fi trovi di sì ro7^ , e 

fcònvolto intendimento^ che non 

a 3 co- 
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conofca quali fieno $ vantaggf^^ 

che da ciò ne venga il mondo a 

ricevere. Con effi fempy^e molti 

eccellenti Scrittori già fmarriti 

fi ritrovarono ^ o molti altri fi 

acqui dar ono ^ cU erano affatto igno* 

ti ; con effi le opere degli anti^ 

chi autori furono a buona Utìo^ 

ne .ridotte; con effi le Città ^^ 

U famiglie in fingolar manièra 

fi fono illuftrate ; e per dirla in 

una parola^ con effi ogni arte^ 

(igni fcienxa fempre gran benefit 

7Jo ne traffe . Pure per grande 

di f avventura di quefti tempi ^ non 

pochi fi trovano , $ quali a per 

igno- 



Mit ed ^Mtìh tiuhezyg » ficco» 

me, fimo * h^ m penna ^ fi la» 

pSHm prhfUet ; e neggiéùno fin 

venti CM tKnfirif damo é ftepo* 

pore pajjofe » foreftiere nazioni 

$ hetlipee ti&i. àefimatl. Taccia 

delF nmido^ è delia pioggia , e 

de* tàpìy e de* farli; i quali co^ 

gtufloy che fpefjo ne fanno , «tf*- 

ffaM t ottimo gufto , che tegn'a 

ni plfeUovi di fintili co fé . Se 

ia^ fi vorrà uri octbiata agf In» 

diài di Manof crini \i che Moti fi 

Tommafino , // F. Montfaueon^ 

ad aihri hanno compitati'^ fi t^-ì 

a 4 drà 
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àrd coflà vi/ifa delle librerie j, 
di cui gf Jnéici mofirano $ vàkh 
mi^ quanto alf haìÌ4 mancato fia 
in picciol gir/) di tempo . Diafi 
però lode al vero j un tempo, fu y 
che nella Città di VeneTJa , 4(^ 
ve fin dal primo rifintgere che fe^ 
cero^ han trovato le fcien%e ^ e 
le arti gran ptot emione e coltura 
ra^ $ tefti a pennat fi cercavano 
avidamente ^ e fi cu fiod ivano a 
pubblico giovamento y^ bafiantì é/r 
fendo i Cataloghi tefiè citaci » 
mojlrarci la diligenza ed il buon 
gufip de' maggiori nojlri fu tale 

propofito. Ma poiché le Librerie 

no. 
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nofire , e quelle fpexialmente de 
privati 5 alle /venture comuni fu- 
rono ancÌD effe foggette ; awcn-- 
ne^ che, de te fori proprj fumnP 
in gran parte fpogìiati , quafi 
che indegni di pojjederìi foffimo 
divenuti ; nulla di pia refiandoci 
che r amara rimembranza ^ d aver* 
gli un iempQ avuti in nofìro po^ 
ter e . Poco pia a vero dire ci 
avanxa £ un opera inedita \ che 
il pia bel monumento ci /erba 
della Letteraria Storia Veneti a^ 
naj ^ che qui rammentare mi 
piace ^ acciò qualche pietofa ma-^ 

fèo fi adoperi a proctirarne lajlam» 

a 5 pa. 



pa , J^ella dir voglio , che Gio" 

vanni Caldiera Vene%iano , «o- 

mo chiaro per lettere , /* anmy 

MCCCCLXXIII. in cinque libri 

compofe con quejio titolo •• De 

praeftantia Venete Politix , & 

artìbus in eadém excultis , 

tam mechanicis , quam libe- 

ralibus, & de virtucibus, quas 

maxime Reipublicae Venetaede- 

bentur. La qual opera nel paf- 

fato Jecolo , affieme con altri 

presoli Cadici , dalla Città ri^* 

fira nelP Inghilterra fi ì trasfe» 

nta , € nella Libreria BodlefO» 

na dell» Studio di Qoe/ord 

viene 
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vietie gtfordata.Xs^) In tffa , 
per quanto ni accorgo da pochi 
frathmèntì , cbè preffo forejf/ero 
StiUtìiiirV ( b ) rhrovo , degii Jlu- 
àf 3i fétene coltivati da* Vent* 
ijàhi fi hattà $ i cekbr'f Pro^ 

r 

féfftiìt^ fi^^^^gtmo , eòe' pubUica* 
mente \ <»r&ver in privato infe* 
gnardrù>; la^ beneficènza del Prin- 
cipe fempre pronta y ed il favth 
re de* Cittadini -coflante fi vedt 
feglì avanzamenti delle Scien» 
^ ; ed altft finalmente fimìH 

C^) Vmfredo Hody De Grsecis illufttibus, gi 
Londini . MDCCXLIL f* 6> $ lo^. 
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co fé fi {cuopYono , ebe in vano 
cercare 'vorrekonfi prejfo £ altri 
Scrtttm . Nient.edjmenfl opera sì 
Nàtile , ed alla patria nofira ono^ 
vevdle m altrui mano.^mo co- 
f {retti a vedere; (eux^a,^ che pttejr 
.fo alcuno, copia verma: rimafa. 
ne fta per nofìro lume y e van^ 
faggio ^ Ma f amore y^ e lo fifidio 
de Manofcritti non i ancora 

* ■ ' * . "se 

^perito fra noi ; ani^ alcuni di. 

principali Cittadini veggiamo y 

che V opera lor pongano nel pm-^ 

curare alla patria qualche rifate 

dmento de gravi danni , che 

in tale /oggetto ebbe a /offerii 

re. 



t€ . Fra quelli ben dipinto lua^ 
go tiene Sua Eccellenza il Sig. 
Ball Tommajo Giufeppe Farfet- 
ti^ Ccmmendafpre del' Sagt Or- 
di^e Gerofolimitana ^ il di cui' 

nom!9, gi^ ^^^ ^M^ndo- a L^tt^ 
KOtisOomini per le produxioni fe^ 
ticiffime deir ingegno fuo ^ uopa 
Monjmmi ^ cU altro ad effo 1/ 
azj^imiza •: Or avendo quello Ca^ 
valiere in pia anni adunati al'-- 
quanti tefif a penna , « f apendo 
ancora , ebe a comune fervi gm 
eglino fon defìinatiy ne dà pub^ 
blica notizia j e di pia gli efibi^ 

fce a chi Hudiarli voleffe pex 

quel 
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quel Imm ufo , cbe far fé ne 

pud. La qual cofa conviene ^ cbe 

da ognuno cornmenda^jone ripor- 

//, /oh cbe offerifi quarta ì e^ìh 

4itijpmo Pignoria ( e ). firiffe una 

•vèita a Gf&vanni Tmliù PkMfp- 

àà Profefftfte ài UmaHé Letfere 

neJto Studio di Padova '.Sì qiiid) 

egli dfce-, in arculis meis- più» 

teifve latet , id omnc cdiifi» 

iium eft tranfcribere ptibtìco 

bono, ut dodA bomioes, quos 

éditionìs fortuna deftituit) vo*- 

ìkeat aliqu arìdo ptr <xrà vi* 

rum, 

U ) SjmhtU St'tM'C' n. XXXIIL 
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rom , & fKtftbuma hac fama 
perfruantur merito jure • Uti* 
nam vero q,uod ego tenuitan 
mes impero , là exeqiiancac 
ali! copiod & locupletes , qui 
BiBliothecas (nìd Biblio^aphi». 
malimus appellare ) refertiflì^ 
mas habent ineditia honorum» 
Au^orum fò^ìbus , eo confi* 
Ho , ut lo compedibus habeanr 
immortala monumenta inge- 
niorum , dònec iUa ignis for- 
tuitus rèdigat in favillas , vet 
vis major boflilitatìs alio aver* 
tat . Hifce flos precemur bo» 
nam mentenl • Ecco ééttque t 



XVt 

Indice de Codici Far/etti dal 

poffeffore con qualche nota Uh- 

/irati 5 e nel rimanente da me^ 

ckè' f onor ebbi di [èco lui faticare'^ 

folo [piacendomi , che da altre 

letterarie faccende occupato^ fan- 

"PO di tempo ad opera tale àccor^ 

dar non potei , quanto d uopo 

era perchè i Codici in maniera 

migliore fofjiro meffi in chiaro^ 

la qual co/a , come aveffi potiti 

tOj volentieri avrei fatta. V or^ 

dine , che in quefio Indice ab- 

hi amo feguito , egli è il feguert- 

te . abbiamo prima /epa rat a i 

te/ìi Jjàtim da Volgari con dop^^ 

pia 
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pia ferie di nrnneri :ifitdi fi è 

riportato il titolo delle opere eoth 

tenute ne Codici ^ come ivi fta 

e giace , aggiungenchw il prirt* 

cipio del te fio. : pt» fi i cercato 

deir autore ^ ove non appariva % 

yi fi (^tmfero pure 'alcune imk 

ttxi^ 5 che pia opportune Jonéi. 

fembrate a dimoffrare il pregio 

ài tèfii , e la varietà loro dai^ 

h fiìMnpe^ (^notando ancora qui 

che inediti fono : amj talvolta 

qualche co fa (ingoiare intorno agii 

autori fi è accennata • fempre 

pere con fobrietà . In tale ma^ 

mera refta luogo a chiunque di 

fiu- 
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fitdiany e di tfsmiiisre # CoS» 

n fteffiy con ìfpéfùm^ di indéa 

frovare , eòe neiF Lidict ^ tbg 

fre [tritiamo y in nimt modo.fi ve* 

de. Di grande eonfirlv y non eie 

di ammae/iramento y in^fio'fg» 

vmo ei'i fiato iS. leggere y.cbt 

il'Sig. ^poftolo Zenoy <f immor* 

t»fe memoria , una fomiglianft 

idèa nodriva^ èencbè poi da ai^ 

ire /accende impedito non la ineA 

teffe ad effetto ; mentr egR nel 

f 7Q4/ eoà'firrtmw \ a M(mf* dejjf 

Torre Vsfcovo di jidria ( d ) r 

Ho 



Ha pofte. incielile niòlce ofles^ 
il fu più di cinquecento 
maooicritd da me «fa:» 
minati . Vorrei pubblicarle él 
Centuria in Centuria,, affidchè 
i vcluml rÌ£Ìcaj}o maneggevór 
Ir; ed in fìne duogni Centn» 
ria penfb ,. per dar più credL 
to e r pia curiofìtW alT opera y 
getterei qittlche òpera- ined4r 
tiy osa di Storiar òri- di; Poe»' 
fia , ora d* altro , .fecondoché 
giudicfaecò più. fpfidienter » Ed 

in altra Luterà alto fteffo Prt-* 
late mdiritta toma a parlale fui 
medefinw argomenta , /piegando' 



il fuo penjiero pia cbìarameti' 
te { e ) .' Ho male faputo ef- 
primermi con V. S. llluftrìfli- 
ma , e Revereadlffima intor- 
no ridea del libro, che penfo 
di pubblicare . Intendo adun- 
que di dar notìzia nella pri- 
ma Centuria di cento Codici 
da me ofTervati in varie Li- 
brerie , nella forma appunto, 
che fa il Lambecio della Bi- 
blioteca Cefarea. Sul titolo del 
libro non mi fermo femplice- 
mente . Scuópro , qual ne fo(^ 

fé r autore ; in qual fecole 

fcrìtto 



mm 



C * ) Ltttere T. J. ». 64, 
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fcritto ; come prindpj e fini* 
fca ; che coia contenga , &c* 
Da* quali motivi fovente* ^ml 
nafce occafione di efporre qual- 
che curiofitk , e qualche mia 
congettura . Nel fine della Cen- 
turia ho penfierd di pubUica- 
re qualche opera inedita di au- 
tore antico, i (lorica, poetica^ 
&c. fecondochè meglio cadram- 
mi in acconcio • A queft*idea 
parmi) che beniflimo fi adatti 
il titolo di BihlioPeca di manor 
fcrhti , Centuria prima , &€. 
giufta lardi lei dottiffima oC- 

fervazione • la fiejfo a un di 

[prejfo 
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friffò ahbiami^ fatto ancor noi ^ 

tome da ^iafcuno offervare fi può. 

Umane wjt che ahri t ifem^ 

fio no firo imitando ^ facciano par^ 

tt aglffìu^fi di quebmmi tefii 

étmansyci» fonda lorpoffeduti ^ 

m tingano d pregevoli rarità 

pia hngémente ajcofe^ e dimen-^ 

tifate m con danno ineflimahih di 

ch$ d€fide¥à cavavm frutto» Ch 

ft9f S hmfns 'vogU0 pronti ci di' 

^imiainq fitando €08 fia a prò- 

ftguive quefto lavoro , qualora 

nuovi acfuifii lo meritino , ttf 

queW ortio ei manchi 9 ch'i pt» 

itgffario a tale pvofegui^ento ^ il 

tbe sBrmmente deftderiamo » 



CODICI 

LATINI* 



I. 

COD. MEMB. IN 8. DEL SEC. XIV. 

OFficium B. Mari» Virginis; 
Septem Pfalmi Poenitentia- 
les ; Officium Sanfla Crucis ; Of- 
fìcium S. Spiritus^ 8cc, 

Qùeft* uffizio fu fcrJtto nella Francia ,• 
come (i oflferva dal Calendario premei^ 
fovi , e dalle Litanìe , dove fi vedono 
Santi di quel Regno, come San Remi- 
gio, Sant^ EHgio, Santa Genovefa , ed 
altri. Cr Uffiz) accennati nel titolo To- 
no quei, chi; psr ordinario fi trovano • 
Le i:iiziali fono tutte ilo rate , e vi fi 
vedono figure molte dipinte , ed altri lìn- 
gulari orifcimtnti . 

IL 

COD. MEMB, IN itf. DEL SEC. XV. 

Officium Moftuorum; Septem 
Pfalmi Poenitcntiales ; Officium 
San£li Spiritus; Officium Divinas 
Sapientias; Quindecim Orationes, 
vel Meditationes Paffionis D. N. 

A. Jefu 



JefuChrifti; Officium Sanftae Cru- 
cis ; Officium Paffionis Domini no- 
ftri Jefu Chrifti ; Officium Bea- 
tx Mariae Virginis , de compaffio- 
ne dulciflìmi filii fui Domini no- 
ftri Jefu Chrifti; Officium beatif- 
fimse SponfjK Chrifti Sanftae Bri- 
gida; LitanisB Beatje Marias Vir- 
ginis; & alia? plures Orationes, 

Quello Codice h4 degP Uffìz) molto 
particolari, cerne fì vede anche ne* titoli 
dì ed). L'Uffizio dello Spìrito Santo è 
diverfo da quello, che ora fì recita ^co- 
me pure Io fono le Litanie della B. Ver- 
gine . Convien credere, che tali Uffiz) 
fofiero ad ufo di qualche Monaftero de^ 
Brigidiani ; poiché oltre V Uffizio di San^ 
ta Brigida, nelle Litanie vi fono i no-^ 
ini della AefTa , e di S, Catterina No« 
velia di Lei figliuola : anzi vedendofi 
nelle (lede Litanie alcuni Santi Fioren- 
tini , come San Zanobi , San Giovan Gual- 
berto, ed altri, è yerifimile , che fèr- 
vifle per la Diocefì di ]Firenze . Il Co- 
dice fu fcritto nel i488.H:ome alla fine 
fi legge, ed ha le iniziali dipinte, edo- 
f ace . 



III. 

COD. MEME. IN 16. DEL SEC. XV. 

Officium B. Maria Virginis , 
& alia. 

In !|uello MS. v'ha di particolare V 
Uffìzio della Paffione ^ che comincia .- 
Regem Cbrìfium Crucifixutn^ i^r.il^ua* 
le é lo Aeflb , che fi trova, oeW altro 
Codice rifefito al numero IL Cosi pure 
fono ringoiar! le Litanie della Beata 
Vergine, pofte alla fine. 

^ xw • ■ ' " ' 

COD. MEME. IN ^tf. I>EL SEC. XV, 

Varia ad Congrega tionem Ca- 
nonicoram Regularium SS. Sal- 
vatoris fpeftantia. 

Contiene quello Codice moF ti Privile* 
g) concedi da' Pontefici alla Congrega* 
zione del Salvadotej i quali già fi tro* 
van a ftampa nel BoIIario di quella , 
compilato. dal Sig. Canonico Lupo • Poi 
viene la. Regola di Sane* Agoftino , ag- 
giuntevi le Coftituzioni vecchie della 
Congregazione, e le nuove riformate 
da fette Canonici deputati nel Capitola 

A z Gè* 



r 
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Generale, e pubblicate Tanno 148^.111 

Venezia, come da rogito di Pubblico 
Notajo, ad effe prcmeffo. Da queito ro- 
gito fleffo fi vede, che uno di quell'et- 
te deputaci fu Pietro Micheli , Patrizio 
Veneziano; di cui ntl ftguente Codice 
V* è .una Cronaca della Congregazione. 
Alle ColUtuzioni Riformate precede una 
3olla di Papa Sìfto IV. che le approva, 
ed in appreffo v'è il Calendario ad ufo 
ili ^ue' Canonici • 



V. 



COD. CART. IN 4. DEL SEC. XV. 

' T. Glironicon Congregationis 
Canonicorum Regularium Sinélif- 
jTimi Salvatoris, Au£ì:ore F.Petro 
Michaele Veneto, ejufdemCong. 
C^n.Com. ReverefjdìJ/iwis inCbrl^ 
fto Patribus Priori Generali ^ ute- 
rifque Definiforihs^Scc. 

L' Autore di qucfta Cronaca , che 
ftmbra effere fiato di famiglia Patrizia , 
Tiene rammentato preflb il N. U. f. Fla^ 
minio Cornaro ( Ecclefiarum Vegetar, i/- 
luflr. T. IV. p. 300.) il quale fcrlve , 

che 
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quella Congregazione, ebbero notizia aU 
cuna di ^uffta Cronaca ; e quindi non 
fi Tede da efli in verun Inogo allegato; 
ficcome pure non ricordafi da alcuno di 
^ue* , che raccolfero notizie intorno agli 
Scrittori Veneti. 

£* detto nel Prologo, che TOpera A- 
xà divifa in quattro Parti : che nella 
prima fi cooterri la Storia deir origine 
della Congregazione; nella feconda le 
Bolle Pontifizie , ed altri Privilegi; nella 
terza la defcrizione de' Monafter}. poflTe* 
duti, e dc'Titolf, co^ quali furono ac- 
quiflati; e nella quarta le Scritture fpet* 
tanti a ciafcheduno di effi Monafter}. Il 
Codice però non contiene la quarta Par* 
te y né il fine della^ terza ;- il che fiirlè 
farà derivata dai non eflere ^iltta^^earni^ 
nata 1* Opera dall* Autore ,^ per mancan* 
za o di vita, o di monumenti neceflarj. 

Le cofe, che con femplice ed incolto 
flile , ma con aflegnamento di epoche 
per r ordinario precife e ginfte ,, e con 
Sufficiente efattezza di ordine fona nar- 
rate, e le Bolle ,^ che vi fono inferite ,. 
fi trovano ftampate preffo gli Scrittori 
della Congregazione: tuttavia alle voU 
te s* incontrano alcune circostanze e par- 
ticolarità , fpecialmente nella terza Par- 
te , che rendono il Libro pregevole « 

Fra 
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Fra le altre co fé, nel Gap. xxxi. del- 
la pricnsl Parte, ove fi tratta degl' uo" 
mmi illuftri per pietà, ch'ebbe, la Con-' 
gregaziooe^ (i loda maffiniameate Giro* 
lamo Zufio, che fa il primo Venezia- 
no , che preie V abito di Canonico nel 
Monaftero di S« Salvatore di Venezia ; 
del (|uale V Autore fi prof^ffa difcepolOé 

II. Francifci Petrarchx Carmi- 
na in laudem S. Mariaì Magda- 
lenaé. Coni. 

Dulcis antica Deìyìaer/mis inflc^ 
dcre noflrisy &c. 

Quefti non fi trovano a ftàmpà ; ^ 
ieggona però iio6fae in un Codice del 
ivc Sig«' Apoftolo Zeno • 

III. Confirmationés feu decla- 
rationes fa6l« per Eugeniura Pp* 
IV. de anno 143P. die 23. No- 
vembris, in Ci vitate Fiorenti» , 
ad petitionem quorumdam Fra- 
trum Minorum 4 Com. Primo a>n^ 
firmavi fy &c. 

IV. Dcclaratio Eugenii IV. fu- 
per portatura capillorum alieno- 

A 4 rum, 
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rum 5 quam Epifcopus Trivifinus 
niifit Domino Paulo Veronenfi, Ca- 
nonico an. 1437. Com. DiUèliJJl* 
m€ fratety &c. 

Vi foQo ancora delle memorie ad ufo 
degl* Ecclefiaftici , e parcicolaraiencc 
Cofìfeflbri. 

VI. 

COD. CART. IN 4. DEL SEC XV^ 

LLiber Sanéli Thoma de Aqui- 
no . Com. ^rijìotehi in primo Met. 
&c. Fin. fine maxima ncccffifatc 
coa£tus iperum atìemare. 

Qpett*Opufcolo non è altrimenti di 
S, Tommafo; come fi conofce dalia-ma- 
niera dello fcrivere, che non è quella 
di eflb Santo, e dal vedere, che l'Au- 
tore cita un' altra opera Aia de infiueu^ 
iih rerum naturalium , la quale da S. 
Tcmmafo non fu mai fcritta . L'opuf- 
cclo tratta di Chimica, e trovafi ftam- 
paro nel Tomo Terzo del Teatrp Chimi- 
co (^edit. Argcnt. i^ij.) a carte x6o. 
col titolo; De corporìbus fupercxlefiibur^ 



9 

W però alquanto Farlo da ^ueflo Ma. 
no/critto • 

IL Ad IlIuflTiflimum Princi- 
pem, & Armorum Ducem invi- 
ftifllmum D. Joannem Francif- 
cum Marchionem Mantux , 8cc. 
Artificialis Meraoriae Regulae per 
Jacobuni Ragoniim Vicentinum 
Cotti. JuJJu iuo^ &€. Ex Vincent 
tia IV. KaU Nov. 1434. Fiti.l/a^ 
le f elici fer Ptinceps cohfidijjime . 

Queir operetta non mai venuta in lu- 
ce , fi rìferiTce dal Tommafini nelle BU 
blioteche MSS. di Padova {p. 66.)coak^ 
efiltence in uà Codice della Libreria di 
S. Francetco Grande; dove più non ii 
trova. V*è bensì in un Codice mifceU 
laneo della Libreria de* Romicani di ^uei« 
Ja Città • 

VII. 

COb. CART. l^^. dEL SEC. XV.; 

D. Auguftiiii Epiftola ad Va* 
I^ntinum de gratia> & libero jir- 

A 5 bl: 
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bitrio. Com. Domino diU&iJpmOy 
&c, Propter eoSy &c. 

SI tro7a a (lampa ^ ridotta ad ottima 
lezione, fingolarmeote neiredizione de* 
PP. Benedittini di S. Mauro, al To* 
mo X« 

Vili. 
COD. MEMB. IN 16. DEL SEC. XV* 

I. Eufebii Epiflola ad Dama-^ 
fum de morte S. Hieranymi . 
Com. Patn Revercndijpmo Da- 
mafia y S:c. 

IL Sr Auguftini Epiftola ad 
Cyrillum Hierofolymitaiiura de 
magnificentiis B^^HicronymivCam» 
Cloriofijffjimr DoSorisy &c^ 

IH. S. Cyrilli HierofoL Epi- 
itola ad S. Auguftinum de mira* 
culis B. Hieronymi., Gom.. Vi^n^- 
rabili Epi/copOy &c« 

<^t&e tre Lettere appartengono a S. 

Giro* 



It 
Girolamo. Sono però apocrifa ; e come 
tali fi ricopofcono anche Aeir ultima e^ 
dizione delle opere di eflb Santo, tatta 
in Verona , 



COD. CART. IN i6. DEL SEC. XV. 

L. Cxcilii LaSiantii Firmiani 
Bivinarum Inftitutionum Libri 
feptem. De Ira. Dei Liber unus. 
De opificio Dei Liber unus . Al 
principio manca qualche carta. 

Confrontata (juefto tefio coll^ edizione 
di Parigi , lavorata nel 1 748. dai Si- 
gnori Le Brun*,: cr t)u-Frefnoy , coli* 
aiutò di' fopra ottani- manofcritti , fi 
trovano molte varte^^ e buone lezioni;, 
oo Aggio delle quali fono le feguenti . 

Ed. Mf. 

T. I. Lib. r. Divio. loft. cap. 6. p. z6. Ilo. t.- 

idem prettum fa- idem pretium p9fo. 
fiulajfe . feiii . 
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Ed. Mf. 

ib* lin. 4. 
Capitoliù refeSo Capitolìo refiituto 

ib. lin. IO. 
Tiburi colUur Tìhurì colatur 

T.II. Lib. de Ira Dei cap. i.pag. laS. lin.4« 

vcritatem glorìemur verìtatem arbitre^ 

tnur^isrt glorìemmr 

Lib. de opificio Dei pag. ji.lio. i. 

'Ì3^ in fummìs ne- fed etìam fummh [ 
Cfjfitat'/bus neceffitatìbus im- 

peditus 
ib. lin. 5. 
'^ìn litterìs , nihìl Utterìs ^ nìhll aliud 
aliud quam Un* quam linguam 
guafn ìnftrucnti- erud'icntibus . 
bus 

COD. MEMB. IN 16. DEL SEC. XV. 

Traflatus Confeflbris editus & 
compilatus per Reverendiffimum 
Virum Dominum Antonium Ser 
Nicolai de Florentia 5- Ordinis 
Prasdicatorum , atque Divina Cle- 

meii* . 

,■ >» - 



mentia Archiepifcopum Floreati» 
num. Cora. Defecerunt fcrufames 
fcYutinta &c. 

Quefto è un Codice deUa Somma per 
} ConftfTori , compoih da Sant'Antoni- 
no^ il eguale fembra dal tuoto dtlTope* 
ra , che (o^^ /critto a tempo dell* Au- 
tore . La Scrittura é molto correm. 
Tal opera fi? trova più e più voice ftam^ 
paia , e bene fpefTo ancora in Codici det 
iècolo XV. poicfiè a quel tempo molto 
^'ufava da' ConfelTori. ^ 

XL 

COD. CART. IN 8. DEL SEC. X7. 

I. Summula brevis de Confef- 
fione Beati Fratris Antonini dei 
Florentia, de Ordine Praedicato- 
rum Archiepifcopi Florentini.Com. 
Defecctunt Jcrupantes &€• 

E* la fteffa opera ^ che fi riferi nel 
Codice X. Anche quefto tefto è pulita- 
mente fcritta. 

II. F. Nicolai deAnglia^ Ori. 



Praed. Quaeftio difputata de im- 
preftitis Venetorum. Cora* Bon/x 
e/i fubpantta , &c# 

Quello F. Niccolò è il Trevetfi , del 
quale nel Catalogo de' mfT. dell' iDgliiU 
terra (T, JJ. f, 198. col. 2.) (i legge-^ 
che uoa di lui Queflione determinata 
trovali ne' manofcritti del Sig. Car- 
lo Theyer nella Contea di Glòcefter, 
Quella queflione è forfè la fteffa , che 
in quefto Codice fi legge , ed è ancor 
incita r 

III. D. Thoma Aquinatis Ref- 
ponfio ad LeftoremFlorentinum, 
fuper materia venditionis ad terr^- 
pus. Com. Cbarijftmty in Cbrifta 
fratti , &c. 

Quefta fu più volte ffampata colfe^ 
opere del Santo Dottore ^ 

IV\. Eugenii Pp. IV. Decretum 
deCommunione inPafchate^ edi- 
tum an. i44d. Com.^ Fide di- 
gna 5 &c. 

Trovafì aftanspanel BoUario Keniano . 

XII. 



»5 

XII. 

COD. CART. IN i5. DEL SEC. XV. 

Miracula plura in unum col- 
icela y & RubricsE EcClefiafticse . 
Com. Quidam miles fuit ,. &€• 

Qut&(y fervìv» peru/b di qualche pre- 
dicatore , o?irer a/cra per/bna. Grcle/ìafiìca. 

XIII. 
CQD. CART. IN 4. DEL SEC. XIV. 

I. Loca plurima ex Sacris Scri- 
pturis, 8cSaa£lorum Patrum fcri- 
ptis ., 

II. Paffio Domini Noftri Jefu 
Chrifti ex.Matth«o, Marco, Lu- 
ca,, & Joanne.. 

in. Apocal ypfis B. Joannis Apo- 
ftoli. 

IV. Quatuor Evangelia. 

Quefto Codice non naoftra di avere 

cofe 
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ccfe rimarchi voli , che Io ricci i no effe- 
re di tnoito. pregio. 

XIV. 

COD. MEME. IN 4- DEL SEC. XIV. 

Epiftolx totius anni fecundura 
ordinem Romanz Curile. 

Quefto è UQ Codice fcritco con gran 
magoffìcenza e pulitezza, a roffo, e ne* 
ro, per il Conte Guido Novello Selvatico, 
Palatino nella Tofcana ; come s'impara 
dalU feguente Annotazione pofta alla 
fin;; : Explìcit L'iber Epiftolarum Magni- 
ficì Vìn Domìni Corniti j Gutdonis Sii» 
varici qusm fcripfit Dompnus Tetrus de 
S anelo GauJentio Camaldulenfis Heremita 
fub annis Domini MCCCl. Quefto lUi- 
fo Codice iì ricorda com* efiftente nella 
Libreria Stro^ziana di Firenze , negl' 
Annali Camaldolefi dei due beoemeriti 
ed eruditi Abati D. Anfètmo Coftadonì ^ 
e D. Benedetto Mitarelli , a carte 246. 
•del Tomo quinto; dove dicell ancora^ 
che quel Pietro da San Gaudenzio fi 
trova per Capellano , e Scrittore del 
Conte Guido , anche in una carta del 
i;ia. efiftente nell* Archivio del Mona-^ 
fiero Camaldolefe di Prato vecchia.. 

XV. 
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XV. 

COD. CART, IN F. DEL, SEC. XV. 

B. Gregorii Papa VII. Epifto- 

Quefto Codice è fcritto puHtamentc 
con Jetfere rofle e nere , e frontiTpizìo 
a difcgno. Le Lettere ìa eflb contcoare 
fi trovino ftampate nella Raccclu de* 
ConciI) del Labbé i fé non che hanna 
ivi diverfo ordine. 

XVI. 

COD. ^ART. IN 8. DEL SEC. XV/ 

I. M. TuUii Ciceronis Epiftola 
ad Q. Fratrem . Gom. Etji non 
dubifabam^ &c. 

IL Ejufdem Oratio prò Lege 
Manilla. Com. ^amquam mibi^ 
&c. 

III. Ejufdem Oratio prò Ar* 
chia Poeta. Cotn. Si quid efi In 
me ingenita &c* 

II 



tt 



Il tefto di queft* Orazioni non ha ta- 
li varietà , che mericino d'eGTere ac- 
cennate • 

IV. Gafparini Bergomcnfis Li- 
ber de Imitatioae. Com. Parìes 
elocufionis funt nesy &c. 

Queft* Opu fcolo de! celebre Profefsore 
di umane Lettere Gafpsro Barzi2a', fìDll' 
è per anco alle ftampe. 



'. X 



V. Ejufdem Exempla Eior- 
diorunir Com. Nift per/uafum b/u 

berem^ &Cr 

. ••• 

Q.Qe{li vennero a (lampa /ofamente 
in Padova Panno 1483. in 4. e di tal^ 
edizione fa ricordanza anche il Mazzu- 
chelli negli Scrittori d'Italia • Nel ao* 
ftro Codice però fi leggonof anche elb^- 
à\ non mai fiampati. Sembra^ the d^ 
ul opera y e dell'edizione della roèdefi-! 
ma fofse all'ofcuro Monfignor Fur^ct-, 
ti, poi Cardinale ; perchè nelP edizione 
delle opere del Barziza, che fece in Ro- 
ma Tanno ijzj.non folo lafciolU fuo« 
ri, ma ne meno la ricordò. 

VI- 



y 
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VI. Ejufdem Liber de Com- 
po/itione. Com» C»ii; oia/^/^ com- 

Quefto fì trova nell* edizione Roomu 
na fuaccennata » 

VIL Commentarla in libros 
Rhetoricorum ad Herennium . 
Com. Etft nggo$ih &c* ///r ^^^/ 
aliquh &c. 

Non fi vede chi fofse T Autore di 
quelli Commenti^ i quali fi trovano fo-^ 
lamente sii x tre primi Libri ^ 

Vlir. Auguftini Dati Elegantio- 
Ì2t ^ Com.. Crtdimut jamdudum ^ 
&c. 

Qucfla è un opufcdo ftcib in via df 
lettera, e più d'^iina vòlta fiampato net 
{te. XV. Il tefto del noftro Codice fu 
fcrhtcr nel tu'!., da un Criftofbro de^ 
Reati daCefèna^ come alla fine fi legge. 

IX. Anooyjshi Ars Metrica ^ 
Inc. Tret Junt ptd^Sy Scc. 

X. 



20 



X. Breviloqui um Joannis Gal- 
lenfis de quatuor virtutibus Gar- 
dinalibus. Coni, ^oniam mìffri 
cordUy &c. 

Di quefto Autore, che fu Inglefe di 
nafcica , e Franceicaao di profeflloaei 
parla a lungo il Fabrizio nella Aia Bi- 
blioteca Latina med. is* inf. éstatis . 
L'opufcolo poi fu più d'una volta ftam* 
pato; ed innanzi alia ftampa bene fpef- 
fo veniva trafcritto , come fi vede ne* 
Codici di varie Librerie . Leggefi anco- 
ra in un Codice di (juella di S. Marco 
in Venezia; il^uale di più contiene aa 
Poema Latino di Pace dal Friuli , folla 
Fefta delle Marie, folica a celebracfi io 
Venezia : e di cai Codice , per guanto fi 
fa, n*era pofsefsore il Petrarca.» 

XVII. 

GOD. CART. IN 4. DEL SEC XV. 

M. TuUii Ciceronis de Officiis 
Libri tre^. Com. Quamquam t€ , 

Marce. fiUi^ &c. 

Non 
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Non ftmbra avere lezione alcuna par- 
tJco/are, che meriti ofservaziooc . 

XVIII. 

COD. CART. IN 8. DEL SEC- XV. 

I. M. Tullii Ciceronis, Epifto- 
Ije famiJiares quxdam ; Orario 
prò Archia J^oeta ; Oratio prò 
Milone. 

. IL Catilinaj Orario in Cicero- 
nem. Com. O^yines bomincs ^ &c. 

E' optra f. ppolU , ma già llampata . 

III. D. HieronymiVira S. Pau- 
li primi Heremirae , & S. Paph- 
nurii, Qom. Inter muhos /ape du^ 
hiratum ejìy &c. 

IV. Sanai Joannis Chryfofto- 
mi Graiiarum Aftio ad Deum 
prò reconciliatione Regis, a quo 
ultima expeftabat fupplicia, pro- 
prer diffenfionem Civitatis; & re- 

pe- 



■i 



a» 



petitio eorum, qnx contigerant: 
ad haec reprehenfio in eos , qui 
corpus humanum calumniabantur, 
& hominis ipfius conditio, & ju- 
risjurandi correftio , converfa in 
Latinum per Omnibonum de Leo- 
nicho, in gratiam obfervantiffimi 
Viri Presbiteri Bartoli , devotif- 
fimi Oratoris ac patroni fui. 

Non v*è però altro che la Lettera 
dedicatoria del Leooiceoo, la quale co- 
mincia ; En tibì obfervandijjime Va- 
ter , Scc. 

V. Ifocratis ad Demonicum 
Oratio, latine reddita abAnony- 
mo. Com. In muhisy 8cc. 

Q.ue{la Verfione è preceduta da una 
Lettera dedicatoria del traduttore , il qua- 
le fi manifeita folamente per un vecchio 
Giureconfulto, e dice, che tal lavoro da 
lui fi fece in tempo di vacanza dagli 
ftudj Legali . Potrebb* egli efsere flato 
Francefco Accolti d* grezzo . Non fi 
vede né pure a chi la traduzione venga 
ifidiritta . 

Vf. 
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VI. Lini Colucii Salutati De- 
cJamationes du«^ quarum altera 
damnati altera tuetur Lucretiam 
Romanam . Com. Noli , 5cc. No- 
Ute 5 &c. 

Quefte non fono ftampate ; ma fi ib* 
gliono frovare m Codici del fec. XV. 

VII. Demofthenis Oratio ad 
Alexandrum . Com. Nibil babet 
Resc^ &c. 

Non v' è nome di traduttore. 

Vili. Elegias duse , & JEpita- 
phia tria in obituChriftinae Pata- 
vinag puell^ luculentiflimae . Com. 

Tempore qui placido latos ìid- 
ducere cantus , &c. 

Taluno di quelli componimenti è di 
Girolamo Valle ^ Padovanoj come (i ve- 
de in un foglio del fec. XV. efiftente 
in Padova , prefso il celebre Sig. Ab. 
Brunìacci . Del Valle forma una difser- 
tazione il Sig. Apoftolo Zeno nelle Vof' 
ilane T. l. p. 137. 

XIK, 
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XIX- 

COD. MEMB. IN 4- <•«! Sec. XIV. 

Liber Boctii Malli {fic) Tor- 
quati Anitii Se verini de Confo- 
latione , ad inflruendam patientiam 
in adverfis & humilitatem in pro- 
fperis 5 & ad Divinai cognitionis 
appetitum, & xttrnx felicitatis 
fperabilem caritatem. Com. 

Carmina qui quondam ftudiofio^ 
rentc peregi^ &c. 

Quefto titolo ha nel noftro Codice V 
Optra di Boezio De Coyifoiarhnc Vhilofo^ 
fbids; il teflo dt! qual Cc^dicc ( chc for. 
fé è più antico del Secolo XIV*) effen- 
doiì collazionato con T edizione fatta dal 
celebre Sig. Giannantonio Volpi in Pa- 
dova , preffo il Cornino 1* anno 1721. 
molte volte parve più corretto *dl quel- 
la. Un faggio di ciò dieno i feguenti 
luoghi • 



Ed. 



Ed. Mf: 

Lib» z. Met« ;• v« if, 
duìi enìm furar fluid cnhn furor 
èffiikus ulla bofiiùus ulta 

B cotti ancor hft 
redizione ad ufam 
t)etphini» 
Lib }% Prof. X. In fin. 
ut éà fcrfcSaf ut ea perfpeSa^ 

E così bt V edì-« 
%tone 4id ufum VtU 
phinU 
Lib. 3. pro£ 7. 
folent reftTfe cwm foUnt iuferrt cdN 
forìbus ! foribus ! 

Lib. 5- prof. 7* lo fio. 
Ubtftate captìva. liberiate caftivàt. 

Lib. 5. prof. 3. in fin. 
babfre crtdantur ^ baberc credatur^ 

Le lezioni di ^ueilo maooArritto ; t 
riierva della terza , e dell^ultima» fi 
leggono anche in un tefto a penna del 
ficolo XIV. che fi ferba nella Libreria 
deir Illuftrif&mo 1 e Re^erendlffimo Ca- 
pttolo di Pado7a» 



^ •» 
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£0D. M£MB. INj 8. DEL SEC. :XV. 

4 

D. Junii Juvenalis Satyra^ 

Avendofi collazionato il prefente Co- 
dice delie Satire idi Gìuvenale coUe prin- 
cipali edizioni ^ non fi trovò notabile 
varietà. Alla fine v' è un*EIegk def- 
la Pbetefla Saffo ^ indiritta a Paone, la 
quale eflendoli confrontata parimenti còli' 
Edizione dei verfi della medefima Poép 
lefla^ fatta in 4. Londra 1733. P^^* ^ 
pera di Giovanni Criftlano V^olfiq, ne 
riiultano le feguenti varie lezioni: 



Zi. 



MC 



^ !• $it ìnfpcSa. 
1% Jt rcquìras 
Y. xa. coauit 
y# I j, Nec me Pjfr- 
rbìades y Mf- 
thmnìadcfv^ 
fmlìa 
Tt* xj. non finccrì^ 

m}ìtc 
V, aj. Et Pbxbus^ 

y» af* Ì91 Gnofida 



ubi afpeSa 

requiris 

premit 

ìiec me Tìerìdes 

fubeunty Naiadef^ 

que fueìlée 



iìc fine crìmini 



Sic Vboebus^ 



EdL 
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Ed. 


Mf. 


^ 70. Accumulat 


Accumulat f^nas. 


curai . 




V. 82. ìiec data 


Et data 


V. (fo. facìt. 


deiit 


V. 9^. Verum 


Scd 



r» ' 1 04. pìgnus a-* munus amanti t ha- 

tnantir babes. Ìei 

•g. rrj. tf^iT. /^^5o- tunc pcSora plan-^ 

rà fldngi • xì . 

-.' . . ........ 

Del Manofcrìcto ì veri! nf. ^ 130. 
fonò dopa li iji. e;ij«- ^ , 

V. IJ4. /ifr^f 7/re^ 

V. ij8. fuis mcit 

V. 145. Ed. ,-4/ «0» ìnvcnio donùnum fiU 
vaque^ meumque . 
Mf. ^/ non invenio filvof df^mìttumquc^ 
meumquc . ^ 

* « 

XXI. 

COD. MEMB. IN 4. DEL SEC. XV. 

Decii Junii Juvcnalis, & Au- 
li Perfii Satyrae. 

Le Satire di Gìuvenale fooomancÀn-* 
ti ddU decimalefta , che fi legge nelle 

B ^ edi- 
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edizioni; uè vi fi fcorgc alcuna varia 
lezione 9 che meriti d'effere accennau. 

In quelle di Perfìo vi manca la me- 
tà della quinta , e tutta la fefta . 

Per altro il Codice è fcrìtto alTai be- 
ne, ed ha le iniziali d'oro, e il fron^ 
tiipizio a difegno. 

XXII. ^ 
COD, MEMB. IN 4* DEL SEC. XV. 

M. A. Plauti Comoedias. 

X^ Commedie in guefto Codice cràt^ 
nute foixa otìrof<^k>è le intitolate .l^ìIìbv 
pbitrut^^y AfiHària y Captivi]^ Curtufh^ 
Cafina^ Ciftellaria ^ Epid/cus ^Aulularìdi 
Qliefie fono fcritte in buon carattere , 
tà hanno delle brevi note al margi- 
ne. 

Neir edizione Cominiana, che prima 
CI è venuta alle mani, non troviamo 
al principio queir Epigramma , che s'in- 
titola.- Epigramma Flauti ^ ed anche in 
|uefto Codice al principio fi legge . 
ratto poi qualche confronto del Codice 
con 1 edizione accennata non fi cono- 
fce varietà alcuna rimarchevole. 

xxiir. 
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xxiir. 

COD. MBKfB. IN 4. DEL SEC. Xy. 

» 

I. Donatus de oflo Partibus 
Orationis, .♦ 

IL C^tonis Difticha Moralia ; 

I Diftici ùon fono rer^mente di C9* 
tone, ma però d^ Autore antico, come 
olTerva il Fabrizio neil/k Biblioteca La- 
tina (P. I. pag. ^8j. deW Edizione di 
Amburgù)\ Confìrontanda il Mano&ric- 
co noftre eto V Editì0a&. t4* Attfierdam 

ti Txricti » 

< * - . *.. 

Ed. - Mù. 

p. 5. L I. 
Cum anìmadvcm^ Cum ego Cath ani* 

rem madverterem . 

• • 

IVI 

quam flurimos vidi quam plurimof 

IVI 1. T« 

^ honorem Ò^ 4Ì honorem.» 

ivi I. 20. 

Supflica Deo Supplica te Peo 

Lib. X. dift. f. 
Quuinque mones Cum moneas 

B 3 Ed- 
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Ed. MA 

ila. ja. 
fjif tu Tibimr 

Lib' 2. V. 5. 
Si Rcmana cuplf^^ Sì fL^mana] cupis ,, 
(y» cìvica. ^ Ì5^ tunica 

V\h. 3/1 V. z. 
£i^«m ^racipta fé-- Hac J^r^ffcepta ,/(?- 

Lib. 4. Dift. 37. 

«[fw/V^ - amìcum. 

xxi^r. 

COD. CART. IN F. DEL SEC. XV. 

• .. . i 

P. Virgili! Marohis iEneidos' 
Libri XII. Accedunt Eclog^dw^^ 
nempe Tytirus^ Se Alexis . 

s 

Pare, che quefto' tefto noa cfibifca;; 
cofa. degna d' offervazione .. 

XXV. 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XV. 

P. Ovidii NafonisHeroidès E- 
piftola» . 

At 



Af principio manca una carta; né if 

uHo in (jualche paragone ^ che fi è fat* 
to^ ha varietà dalle ftampe, che meri- 
tino oCTervazione • Alla fine fi tro/auai 
Latina Orazione, che in occafione deU 
le proprie nozze ^ hccBartolommeo Riz^ 
zato da Cittadella Vanno 1450. effendo 
Podeftà di q«el Caftelld il N. U. Sce&« 
no Magno. 

xxvr. 

COD. CART. IK 4. DEL S^C. XV. 

P. Oividu M)msTriftrHmLiBi 






-, J» 



La lezìobe jipn è molto varìk da 11°^ 
edizione del Burmaano fatta in Amfterd. 
1727. con cui il è confrontato in piùt 
luoghi il MS. 

xxvir. 

COD. CART. IN 4. DEL SEC.XV. 

I. P.Ovidu Nàfonis ArtisAma-* 
toriat Libri III. 

B 4 n. 



IL Sapphos Epiftola amatoria 
ad Phaonem. 

in. Ad Mediotaneofes de lau- 
4ibus Panormitse Foets Elegia . 
Com. Flaudiu Uuoncsy mcrcìfkts 
fUuiht; wftcr &c^ 

Queftt è di Maffeo Vtgto da Lodi , 
Poeta del fec. XY.; poiché in un vo« 
lumetto dì Poefie Latioe di quel feco- 
le^ cfiOencc pceflb il Sacerdote D. Jaco- 
po Morelli, porta il di lui nome. Non 
fi trQfò fra i verfi ^jnpati del Vegio. 

IV. Antonii Panormita^ Elegia 
Sn laudem Elifas puells . Com. 
£j^ijé Mf%t%màt tnUT cehhrrima 
ìtympbi^Sy &c. 

Queft* Elegia non fi trova fra i rer- 
fì A*Aj9ioith BtciMthllì y. cW è il Paler- 
nitano , ftampàti affiefde colle di lui 
Leuere Tanno 15 JJ* ia Venezia prelTo 
Bartolommeo Cefano in 4. Si leggeva 
in un Codice del Secolo XV. fcritto da 
Pier Cennini , poCfeduto dal Cav. A'Ston- 
francefcd Marmi , e ciferito da! Zieno 
Mlle Vòffian^ T. I. p. 314. n. ir. 




V. Epitaphkm pneri ludentis 
in Hebro. Gom. 

Sfafis puer aftri£io glach , dum 
ludif jn HebtQ, ,&c^ 



VI. Epìtaphiùm "Hyl« Pratcn^ 
fis. Gom, ^^ ''• ^ 

.R^fa msbi- vocem dedcratyCfh 



■»■ -. -à 



r^ Quelli <Iue epitaff} fprfp fono. del Pi- 
fbrmitftno^v Se vengono da* lui ^ ìbao an- 
co; ifltd^ii. .- ; 

' . VII. Sidonii verfus de duode^ 
rCfim Casfaribus . 



■r."^» . 



vili, tìvidius de rèmédlo amo- 
ris; de Nuce; de Pulice; inlbin. 

4 

La penultima di quelle compofìziond 
g^ià è riconofciuta per opera fuppofta ai 
.Ovidio.. Le opere dì luì , come d* altr 
antichi Autori, in quello Codice conte- 
nute , non fono sV fattamente varie dalle 
ftampe, che meritino particolare offer- 
tazione • 

^JfXr Petri Palili. Vergerli Jtìfti^ 

B 5 no- 
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nopolitani Carmen ad Francif- 
cum Zabarellam' 5. Gardinalem. 
Florentinum. Com, 

Omnia jamdudum^ cum fintcom^ 
munta nohisM &c,. 

Q.uefti verfi fono premeffi all' opert 
del Zabarclla', intìtolua. de felicitate , 
al Vergerlo indiritta, e ftampata in Pa- 
dova Tanno itf55.. in 4.. 

X. Carmina" eximiaj litteratu- 
rje Divi Augufti . Com. 

'Ergo ne fuptemis potuti vox im-^ 
proba fatts ^ &?• . 

Quelli verfi ,, che fi^ronfx ^F''fttl P^C 
lodare Virgilio ,*. fo'gfìono attribuire acT 
iXttaviano^ Cefare. Auguflo , e fi trovano 
Ihmpati anche fra le Poefie de* Cefari, 
a carte 1 5 7. del Libro intitolato : J^i- 
fccllanea Tbilologìca Tbeolègìca , edentc 
Jeanne Conrado Schvarz.. 8, Coburgi .. 

XI. Petri Pauli Verger ii ad 
Ludovicum Imolas Principem y ^e 
<verfiQiie ftatuae, Virgilii per Ca- 

coluuik 



tólum de Malatedis' ArimiaiDo* 
minum. Gom^ No» ejiy &c* 

- Dopo effere fiata altre volte (lampa- 
ta, il eh. Muratori la riproduffe negli 
Scrittori delle cofe d'Italia T. XVI. col. 

£12. 

XXVUL 

COD. MEME. IN 8. DEL SEC. XV". 

« - 

M. Annasi Lucani Pharfalia Li- 
bri X. 

Fatto qualche rifcontro fra quello te- 
tto, e 1' edizione di Lejrden 1728. prò* 
curata dall' Odendorp , non fi fono tre 
vate varietà rlcnarchevoli • Alla fine del 
Codice fi legge in tal guifa ; Lucanuf 
tfie eft mei Lazàri Marcbionìs Malafpìna 
de FosdfnovQ , qui prctìo duorum duca% 
forum fcrìptus fuìt • MCCCCLX. 

XXIX, 

COD, CART. IN 4. DEL SEC. XV. 

!.. G. Grifpi Salluftii Gonjuratic^ 

B 6 Ca« 



Càtìlìtix y. Se Belium Jugunfri- 
Dum. 

i». ■ ■ ■ 

^; Quello tefto or non prelbnta lezioni mi- 
gliorì di quelle , che sellò buone edi« 
ftioni A ^rortno«. . '^ 

^ H. Guarini V^roiienfis Garmérr 
ie feptem Girasela» Sapientibus », 
Com, Nomina fej^tfiVHmy &c.. 

Quefti yerfì , affieme con 'una piftola 
dL Guarino^ al Marchefé di FeriaraLio» 
sello d'Bftè, furono ftampati dalP. Pea 
BC*fuoi Anedoti T. VI. P, III. p. i5j. 

eoa, MEME» IN F. DXL SEC. XV^ 

I. Situs & defcriptio orbister-^ 
xafum* Comi LeSiionum pervigili 
cura comperimus^ &c. Fiiu in lu- 
to millia XXVL 

Quell'operetta fotto nonxe d'Etico da 
Iftàa fu più volte mefsa a flampa ;- ma 
ad efso non appartiene , e neir ultime 
ediziQni il ofservò y che a lyi f/ilfanpien- 

te 
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tfr vepiira. attcibuitt ( Vedi if VitirìZiOé 

Bibl. Lat. T. h p. 34». e V Indice ^nèU 

V ediz. d^ Amburgù).Vo\chè già crovad 

^ buona^ lezione ridotta ,^parrieoIaM!neii» 

^;l^ nell' edi^iooe di PopnpòntoMela, fatta, 
a Leiden Tanno L7i2,;.pef opera ^di A- 
bramo Gronovìoj, da quello Codice pò- 

..co ^f^rr^, lì. |«>tf ebbe. a. vantarlo Beila, 
medesima . , . ..* -.' 



.' ' j -• 



IL Antonini Aùgufti léiherar- 
riunì. : _ , r 

A quéfto mancano poche righe fui» 
prf ncipro j. ed è anco meno corretto del- 
l^edizione fatta in Amfterdam Tanna* 
I-735' P^r opera di Pietro Wefselingio.^ 

IILLiber de m^nfura orbis t«rr« ^ 
Gom. Po/? congregai am epiftolamy 
9cc. Fin. largitur fine laboris* 

Qiiefta è un* opera , che dal P. Ardui* 
no ne'Comnjentr fopra Plinio, viene ci-^ 
tata a carte 472. 584. 731. del Toma 
L ed altrove , (opra un manofcrittodel^ 
la Regia Libreria di Parigi, e dal Fa- 
brizio neir Indice della- fua Biblioteca' 
Latina ( T. k p. Ì99* ed; Hamburg, y^ 
inedita s* appalla. L'Arduino nell'indi- 



ce ae'Librf citati nelle ilie note, ìanno^ 
verande tal opera, TACcennii^ con (jaefte 
paròle : Ùber ie mHfura crb'ts terra 
Ms. ex Bìbliotheca Regìa », 990. fub^ 
nomine Mìjforum Tbeùiòfiì a nobìs fafc' 
laudatur. E veramente inferita fi trova* 
una defcrizione del Mondo, fatta perora 
dine deU'Impcradore Teodofio il giovane , 1* 
anno qui ntodecìmo dèli' Impero di luì; il 

tefto della <juale talvolta fi corregge con 
quello A\ Plinio, e poi dai!* autore vie- 
ne accrcfciuto d* altre Geografiche notizie.' 
Non è però quello Libro de m?nfura orbis 
teiera un'opera ftritta^ per intiero^ al tempo 
deir Imp. Teodofio; come fi legge nel Ca-i 
calogo de* MSSa poffeduti dal eh. Sig. Cri.- 
iliano Gottlieb Schwarz , Pub. Prof, d* E* 
loquenza, di Storia, e di FiIofi)fia Mora- 
le nello Studio d'Altorf, pubblicato T an- 
no 1759. dove a carte ii.delT. II. fide-* 
fcrive un Codice, che ha tutti e tre gli 
opufcoli qui accennati, ed a quel infigne 
Letterato apparteneva . Chi fcrivcfte T 
opera riferita , non v* è luogp d' tki . 
che cel manifcifii : folo fi fcuopre , che 
r Autore era CrilHano di Religione , ©• 
Scozzefe di nafcita; e puoffi ancora fare 
qualche congettura , che non molto do- 
po gl'otto primi fecoli Criftianiegli fio-' 
lifse. Ma perchè s'abbia qualche mag-^ 

&io- 



giorr Midi2i> dell'autore,, e dell'operaia 
ecc9- il Prologo cjì ^oefta . 

Pofi congrega tam { forfè hz da |eg- 
gcrfi coftfcriptam ) epjflolam de qua fi h^ 
mbus deUm art'u grammatica , cogitavi 
ut-- lìber de: menfura prpinnciarum Orbi^ 
teme^ fgqueretur ^fficundum illùrutn an-^ 
a^itMtftn^-qu$f San a US. Tjbenlofiiu Jm^ 
peratorad prpv/f^tar fradìMas manfiàran'^ . 
dar nùfcj^At ; Ì3*]unta:Vl'inii. Sfct^ndi pra* 
claram auSorìtatem , ipfarum ( f.ipforum ), 
dìmìfftoncm. volo fupphns offlend^rc .. /ff4 
duabus dicaufisy centra temporum ratio^ 
ncm^i fcriptttram mijforum^ Tbeodofii ver* 
bis Tlinii^ ..Secundi ordine fcribfndi pra^. 
pono'y eo quod sili in duodenis noviffi^ó- 
verfibus diligentius amiquts facile a$r* 
manti isr^ quod exsYrkplaria codìcum N^- 
turali! HiftoriésPlinii Sccundiy qua fcru- 
tatui fui , Ttimis a fcrjptoribur ultimo» 
rum temporum dijjipata pervìdì. Sermo» 
rtes quidem pradìfforum mifforum^ quia 
minus vitiofe /cripti funt \ quantum pò* 
tusrOy corrigere curabo. At ubi in libris 
Vlinii Secundi corrupios abfquc dubio nu* 
meroj fieri cognovsro^ loca eorum vacua 
interim fore faciam\ ut fi non invencro 
certa exemplaria , quìcumque repererit ^ 
emsndet * Kam. ubi dubitavero ,, utrum 
inerti ^ nec ne ^ fint numfrì , ficut xertcx 

traf 
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^fMffMb^i mt praiiSus quifquU ver$s vU 

ierìt , veraciter corrìgat . NuUt ftupùnm 
ffiebeft dehct quandi numerus millium 
imcr Tliiìiìcm Secundum , iS' miffos J&n* 
firatorìs diffenrrf ; qmni<tm illi , ficta 
ffdsiìxi , quod intcnt'tus vere hoc 0fus 
perfecerunt ^ quam veteresj teftantur. 

L'autore oltre a Plinio il giovine ^ 
Sedutio c'che dice Seduliui froffer ) Pri- 
/cUoo di Ccfarea, SaniVIfidoro dì- Sivi- 
glia, ed altri anticHì autori , cita ancora 
naa Cofinogrjrfia* fetta^ fotte 11 Corifolato 
di Giulio Ceftre , e Marco Antoinip^r 
Egli è finalmetìtc da faperfr,- ch& queito 
Codice ha il tcfto più copio fo -: dL^i;iel* 
k), che trovali nella Regia di Parigf;; 
come dai pezzi allegati dair Arduino ii 
yiene in cognizione. 



■» % •■■. 



IV. Annuntiationes Provincia- 
rutn urbium Graecarum, & ..... 
vel: Gallicanarum , cum privile- 
giis fuis. Qom.CivìPas Ccntvonen^ 
fs Tarentafia^ &c. 

E' una parte di qneff opera^ di* Geo- 
grafia antica, che fi trova nelLibro in» 
litolato Varia Geograpbìca ed. Jo. Frìde^ 
fica Gron^vio. . t Lugdunì Batavoriim 
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17} 9* ^ Ik^ pei* (itolo Lìbelluj trovine 
cìarum Komanarum. 

Ila antico pofiedicore del Codice èfi»> 
gnato ai principio con quefie parole.* 
Ifif Liher y five Crfmograpbìéi e fi Atìu 
krùfiì Cantatcno q. Domìni Frederick Pr9» 
cura t ori s • 

XXXL 

COD. MEME. IN «• DEL SEC. XV. 

Loca quidam ex Proverbiis 
Salomonis, Ecclefiafticg , EccIq- 
fiafte y Sapientia y Platone, Ariftote- 
le , Seneca , Seveiino Boethio, 
aliifque* 

Il Caciicé è fcritto affai puIitamcnCC'^ 
é con gran diligenza . 

XXXIJ. 

COD. MEME. IN 8. DEL SEC. XIV 

Magiftri Philippi Regufe Gram- 
maticales . Gom. Confìru^h efl 
unto conJìruSlìbiìtum y &c. 

L'Autore fu dì Firenze, e chiama vaft 
Maefiro Filippo detta Grammatica . 11 
eh. Sig. Ab. Mehus nella Vita d'Ara- 
bfogio Camaldokfe, premeffa. alle pifto- 

Ifii 
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*^ di lui (p. t96.) ci fa Cipcrc y eh* 

egli morì Taono 1340. e che tre altri. 

Codici fomì^iiaoti ai noftro fi trovaoa 

in Firenze; due preiTo i! Sig. Marchefe 

Gabriele Riccardi, Suddecano della Cat- 

cedrale 9 ed il terzo nella Gaddiana. 

xxxm. 

COD. MEMB. IN 8. DEL SEC. XIV. 

I. Traftatùs de Vulneribus • 
Com. Capuì divcrfìs moàìs vulne^ 
tari conrìnghy &c« 

IL Chirurgia Cauteriorum ^: 
cundum Rugerium, Brunum, - 
Rolandum . Gom, /[d doJorem , &^?; 

Le Opere Chirurgiche degP Autori 
nominati in queft' ultimo Ttztuto pia 
volte vennero a ftampa; fembra. però, 
eh' effo fia cofa dificrente tlalle opere 
di loro» 

XXXIV. 

COD. e ART. IN F. DEL SEC. XV. 

J. Guillelmi de Varignana Pra- 
tica 
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£lica Medicìaxy ad MeUdinun]^ 
Croachofum ^ ^ Bofnx Paonum , 
Coìn. CunHis mUharìbus àccin- 

Guglielmo di Bartolommeo da Vari- 
gnana fu degl' Anziani ^ e Confoli di 
Bologna nel Decembre del 1304. come 
fcrive TAlidoA nei Dottori di Filofo&a, 
Bolognefi p. 79. L'opera di Jui , che in 
quefto Codice fi nova ,. fu. ftampata in 
Venezia, nel 1520. .pielTo Aleflaodr» 
Eindohi; e fembra. efTere una di queU 
le , . che con titolo differente Vengono ri- 
feHte dal P.. Orlandi negli Scrittori di 
Bplogna xp."i?4. ). e neli' opera ittico- 
Iztx Lande nìus renovatus (pi'385. J Pref- 
fo ^^oIfgahgo Giudo nella Cronologia: 
dfiUSA^dici dicefì , che fu egli Medico 
ecceìlentfi^^e viffe in Genova nel ijoo, 
cvvcrp 1319. Alla fine però dell'opera 
in .qùefta. Codice contenuta, fi nota, 
che Guglielmo la compofe in Zara nel 
1J19. mentre fé ne flava al fervigio di 
Meladino , Bano della Croazia e della 
Bofljna i al quale fi vede la dedica* 
zione. 

ILAi^nyo^i. au^oris Opus me» 

di- 



i 
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dicom. Conu ^uomiam quidam àc 
imeliorUm émicis^ &c 

E* opera di qualche molo; non però 
di gran pregio. 

li Codice 9 come alla fine fi legge » 
fa icrìtto da un certo Giovanni di Co* 
rata, Prnfllaoo, nel 144}^ 

XXXV. 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XV. 

L Gafparini Pergamenfis ) Ora- 
toris cxcellentiflimi , Epiftolas . 
Gom. Gauàcoy 8cc^ 

Quefti Cono gV efèmplari di Lettere 
Latine, che per ufo degli ftudenti fcrifle 
il Barziza; e furono fiampati in Parigi 
circa V anno 1470. nella Cafa di Sor* 
bona^ e poi altrove dentro al fec. XV. 
riftampati . Il Sig. Card. Furiettì li rf* 
produfTe in Roma Tanno 1723. adieoie 
coir altre Opere, di Gafparo Barziza, 
e con quelle di Guiniforte di lui figli- 
nolo; la qual edizione fpeffe volte po- 
trebbe migllorarfi mercè di quefto Co- 
dice. Di tali piftole una molto vecchia 

edi- 
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edizione in foglio , lenza nota alcuna d' 

aano ^ luogo \ o flampatore ^ già poffe» 
duta dal celebre SteJÈano Baluzio , noa 
ricordata da' BìhliograiS , ila nell§ Li- 
breria 21eniana. 

JI. Guarirli Veronenfls ad Leo- 
nellum Eftenfem Ferraris Mar- 
chionem Epiftola • Com. Nulla 

Il P. Pez la fece pubblica nel Te- 
foro de* fuoi Anedoti ( r. Vh P. HI. 
f. 255.) ma con alcuni errori, che nel 

nòflro Codice non fi trovano, 

' ■ «- 

'^' ■>■"'#.*,■ ' 

XXXVI. 

COD.CART.IN 4. DEI SEC. XV. e Xyi. 

. L Leonardi Aretini ad Petrum 
Paulum Juftinopolitanum Dialogi 
duo. Com, Vctus e(i^ 8cc. 

« 

Di quelli Dialoghi indiritti dall' Are- 
tino al vecchio Vergerlo , due edizioni 
fé ne citano nel Catalogo delle opere 
deir Aretino , premeflb alle di lui Let- 
tere fiampatè in Firenze Tanno i74iv 

cioè 
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cioè i*una di Bafilca 1536. € l'altra 
di Parigi 1642. Alla fìtie di quelli Dia- 
loghi il còpilla fegnò cos\ : 1449* riìc 
17» ìienfis Marta i bora zz. C. (cioè* 
completum ) per me Sp. R, Della &sS^ 
maao però fi vedono anche le feguentl 
Lettere dell* Aretino; ma gì' altri cpu- 
fcoli fono di carattere diverfo, ed alca*, 
ni furono fcrit^tl nel fecolo XVh 

IL Leonardi .Aretini Epiilolae* 

Qucfte fono trentafei-; fra le quali' 
otto fé ne trovano non per anco ftam* 
paté, ed incominciano così: 

j. Fraiicifco Barbaro, Nifi te , &c.;. 

2. Antonio Pifano . Numquam^ Scc. 

3. Nicolas fuo. Kefpondebam^ dee. '■ 

4. Nicolao fuo. Fech mibi^ &c. 

j, Nicolacf. Konàgùtshi gratfas^ ice. 

6, Petxo emiliano, Nudìuj ^ &c. 

7, Nicolao. Pidus Sacerdos y &c. 

8, Eidem. Bgrcgius vìr^ ice. 

Quelle poi , ch^ fono flampate neir 

accennata edizione di Firenze , coIP 

ajuto di quello Codice, potrebbero non 

poco correggerfi , ed a migliore flato 

rid- 
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Tiddurfi. Di ciò ne faranno tedimoniaa- 

za gl'eièmp) feguentl. 

.A carte j;. del Tomo I. di queir 
cdiziòfie fin. 5. fi legge : iy* frdsterea 
tua dìlìgentia^ &c. II Mf. ha : i^ prò 
cttera tua ìììlìgentìa^ dee. 

A catte 38. lìn. io. ediz. Cum papi 
prò Thìlippo effet Atbenìenfibus y nec fc» 
cura tamctf , nec tuta . Mf. Cum pan 
cum Philìppo effet Athenienfibuj y nec fi n* 
cera tamen , nec tuta . 

A-^rte-jo. Un. pcn. dopo la parola 
nefcio y il M£ ha dì più quefie parole .• 
Pffiis jatn baud iubìe Senas l^edire /»- 
• epit y Ì2r^y ut exìflìmare pcjfum , vehc", 
nentìus quam florcntiam. Credo Sum* 
mum Pontificem verfus Lucam effe w/- 
iratùrum ante finem menfis Januarih 
'^u^ìa pluf quam tenuis efi ^ is* mirabili 
remitur incpìa. 

A carte itf^. del Tomo IL lin. a 7. 
Q luogo di quelle parole : quale cgQ ad 
e femper teflìmenìum ferrem , &c. il 
^(. ha le feguenti ; quid ego , quotici 
e erudi tiene nojì rerum hominum fermo 
icìderit , to' facultas fé obtulerit ^ de 
IO ingenio y facund/a , elegantìa , dicendi 
ìpia\ q4iìd praterea de fuaviffimis mo* 
ibus j comitateque fentirem , qualeque 
IO de io femper teftimmum ferrem* 

Sape 
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faris » Com. J^oufque sandtm^ 

Quefla Lettera xlcl celebre noftro Pa- 
trizio Girolamo Donato ha per oggetto 
di mocvere V Imperadore Malliiniiiano 
I» a collegarii .col Papa Giulio II. con- 
tro il Jle dì Francia Luigi XII. Il P. 
F. Giovanni degrAgoilini , che nel T« 
IL de' Tuoi Scrittori «Veneziani {p.zóz.) 
diligentemente .fcrilTe Ja Vita del Dona- 
to,, non ebbe notizia veruna di quella 
Lettera , la quale ancor fi trova inie- 
dlta • 



VIL Baptiftas Mantuani Gar- 
men de Fortuna . Com. Fortu^ 
pam antiqui y &c. 

Si I^gge fra i verfì del Mantovano 
più volte flampati , 

Vili. Hieronymi Donati Epi- 
ftola ad Petruni Gontarenuni . 
Com. Motum terrai ^ &c. Id. Juh 
1505. &c. 

Con quefia Lettera inedita il Donato 

deferire JUA orribile tremuoto , che av« 

venne 



ti 

venue ìa Caadia Tanno zjoS. nel (juat 
tempo fu feritila là Lettera; leggendoli 
per errore il 1505. tiel nottro Codice. 
Vedi vii Fofcarini della Lett. Ven. p. 
'388. ed W P. de^li Agoftioi T. U. 
j>. ZI 6^ 

IX. Carmeu de Joanae ISapti- 
f!a Brocardo JurifcoDfulto ^ Com. 
Ì^$4 veni y '&€• j 

La famiglia de* Brocardi ebbe domi* 

cilio in Venezia; come (ì vede anche 

negli Scrittori Italiani del l^enemcrito 
Sig. Conte Mazzuchelli» 

X. Oratio in funere Bartholo- 
maei Liviani. Com. Si quanium 
in me doloriì eji^ &c. 

QueA' Orazione , che ci venne dalla 
penna eccellente del nollro Andrea Na^ 
vagerOy fi trova anche nella bella edi« 
zione delle di lui opere ^ fatta dal Sig. 
Giannantonio Volpi in Padova V anno 
1718. preffo il ÌComìno ; dove il teftq 
è sì buono , e corretto , che nulla per 
cflb dì più trarre fi potrebbe da quella 
manofcritto* . 

i. e * XI. 
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XI. M. Tullii Cic^fonis Para- 
doxa . Com. yfntmadverti , &c. 

XXXVII. 

COD. MEMB. IN 4. DEL SEC. XV. 

libertini Pufculi, Brixienfis, Con- 
ftantinopoleos Libri IV. Com. 

Jn magnos po/iquam cicidh mea 
Mufa labore s^ &c. 

In qucflo Poema eroico defcriv^e i 
Pufculo la rovina dell' Impero de' Gre- 
ci, e lo ftabilimenco della Signoria de* 
Turchi in Coftantinopoli ; li che avven- 
ne Tanno 145 J. mentre lo fteffo Puf- 
culo in quelle parti s' attrovava . Tal 
Poema fi refe pubblico nel TomoI.deU 
la Mifcellanea di varie operette, che fi 
Aampava ia Venezia, alla qual' edizione 
il noftro Codice pienamente corrifponde. 
II Pu/culo fu Profefforc di Lettere Gre- 
che e Latine nella patria fua, come lo 
attefia Pandolfo Nafiìni a carte 1^3. deU 
la Storia Mf. di Brefiria, che nella Li- 
breria della Congregazione delT Oratorio 

di 



di delta Città viene cuffodrfa. E Dioici- 
lo Cereco net Tuo Poemecco iaticolato De 
Foro isf laudìbuj Bi^xì^ ^ % carte J/. di 
un Codice delta Libreria Mazruehelli , 
loda il Pufculo come affat dotto nel Gre- 
ca , e nel Latino , dicendo cosi : 

Sei quo te verfu^ i)sl quo fatis a* 
re Canemus ^ 
Luciaca lumen yjuflinian.\ domus ? 
Aut te 'Pufculìa decùf indelebile 
gentil , 
Cui falmas duplìces utraque /in- 
£ua dedit ì 

Tali notizie intorno al Pufculo fi Icjg- 
gono fra quelle, rfie di lui raccoffe if 
eh. Sig. Co. Giammaria M^zuchelli, e 
ci furono con gentilezza Comunicate dal 
Sig. Conte Filippo di lui .figliuolo ; no(i 
eflendo effe per anco date a ftampà^ nell* 
opera degli Scrittori Italiani . Noi an- 
cora abbiamo trovato nella Libreria del 
Seminario di Padova un tetto a penna 
della CoftantinopoH dei Pufculo; il quale 
alla fine ha la feguente di lui traduzio- 
ncr, fcritta, egualmente che il Poema, 
nel Secolo XV*^ Danìelis Vropheta Vifio 
per Reverendum in SanSìs ìietbodium 
Tataror'um Epìfcopum declarata • Cgm* 
Bdec dkit Domìnus ^ dee. Fin. qui cum 
Dio Vatrty Scc. vìvìt ^ ÌS* regnai , à^o. 

C ? dopo 
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clopo la qua! traduzione fi l^gge così : 

Vrojiberìa pritdlila de Ubfllo Graca ve^ 
tuftijpmo^ iy» per multa ftecula arue tran» 
[cripto y de verbo ad ver bum tranfcripta 
fuìt , Ì3!* in Latinum. fermonem transU" 
fa per UbertìnumPufculum ^ Brixìenfcm^ 
anno fctUcet poft captam Confi ant Inope- 
lìm I $54. i;i P^r^. 11 Mazzuchel li, co- 
me vediamo nelle, notizia compartiteci y 
non trovò cofa veramente fofle, quella 
traduzione, da lui veduta in altro Co- 
dice preflb il P. Giufeppe. Maria Gervafi 
Minore. ConventRuIe ;, ed è per qiiefto 
che., abbiamo voluto riferirla, col titolo , 
clie ha nel Codice Padovano . L* opera 
però a torto s^atuibuifce a S. Metodio 
Vefcovo. di Patera ;^ come, li. vede prct 
io il Lambecio {Comm. de B/bL Vin^ 
dob: Lib. VL p. 41.) Alla fine, del no^ 
Aro Codice fi legge : MCCCCLXX. Ego 
Chriflcphorus de, RegazoUs tranferipfi . 

XXXVIIL 

eoo. CART., IN ?. DEL SEC. XVt 

I. S.\ Zenobii. Epifcopi Fioren- 
tini: Vita y Auftore Jeanne Tor- 
tellio Aretino. Cam.. ClaramZe: 

nobiì €stiìijf(^ progcohmy &c. 

Que- 



Q]iefta vita fcritta nel Secolo X7. fi 
troira ftampata nel Tomo IH. della &ac« 
colta delle Vite de' Santi , fatta dal Lip« 
pomanOy ed aumentata dal Surio. 

IL La Vita di S. Bruno Fon- 
datore de' Gertofini • Com, Nelli 
rempì di Gregorio Stttìmo^ 8cc. 

XXXIX. 

COD. CART. IN «. DEL SECX\r. 

Petri Pauli Vergerli Juftinopo- 
litani , de ingenuis moribus , ad 
Ubertiaun). Carrarienfem • Com. 
Francifcm feniofy &c. 

Quefto Mf» concorda: con rediziooi « 
In fine : Expletum per me Quaffarenk 
T^burtinum. Anno 1451. 

XL. 

COD. CART. IN 8. DEL SEC. XV. 

Marfilii Ficini Epiftolaj, Cora. 
Dpmmus MarfiUus Ficinus Julia- 
«p Medici. Mégnus Cofmus y &c. 

e 4 Quc- 
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Quelle già fono date fuori ne* 

XIL libri di Lettere dei medefimo,. né 

viriano di lezione dalla ftampa ^ (è non 

in pochilfimi luoghi. Veu*ha una indi^ 

ritta a Poncico Germano , che non è 

pubblicata;^ la. quale comincia: Quodìn^ 

genia &c. la fine : Qberardus prcjbyter 

bunc libellum fua. m^nu tranfcriffit • 

XLL 
eoa CART. IN F. DEL SEC. XVJU. 

Attguftini Dati HiftoriaSenfìn- 
fis. Cpm.. Senenfis Civhasy &c. 

Queita Storia di AgoftiiioDati, Sanefè, 
cbiariffimo Scrittore , fu da lui fcritta 
di pubblica iflanza, come leggefì prefTo 
il P; Gianniccolò Bandiera- ( de Auguflì^ 
710 Bata p, zzo.) e comincia dali^anno 
144(5. terminando neJ 145^. Ellaè flara- 
pata fra le Opere del Dati dall'edizione 
di Siena IJ03. fogltej dove vedefi di- 
viia in tre libri . Ciò ^Qn oftante. di 
motto ragguardevole è il Codice ; poiché 
effendo la Stqria di Si^na fatta pubbli- 
ca , con le altre Opere del* Dati, da 
Niccolò fuo figliuolo; egli per fottrarre 
9}V infamia que' tali y che per le^ cpfe ia 

e(Sa 
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efHk iTefcritte , poco onore irenivano a 
riportarne , troncò- alcuni paffi , come 
rre, che fegaati nel margine fì leggo^ 
no a e. r54. ijj, e 1$?; del noftro 
VtS. Lo ftcffo Niccolò Dati preffo il ci- 
tato Bandiera {p. aoS. )• non didliì^ul^ 
i troncamenti da lui fatti alla Storia di 
filo padre. L* iftorico poi èpontcmpora- 
neo alle co(è che narra, diligente, e pu«* 
iitxj ne/lo- icrivere» A- catte 92. riferi* 
fce TalTedio, e la prefa di Co/laotiao- 
poli fatta da' Turchi nel 1453.» e fcrU 
ve : Hujus ncs mìferabilem captivitatem 
alio loco deplorare ìnftituìmus . Qucfto 
cenno non fa oflervato dal citato P. 
Bandiera. Fu. cavata là copia prefente 
da un efemplare venuto di Germania , 
iihe da- taluno fi reputò inedito. 

XLIL 

eoa CART. IN F. DEL SEt. XV; 

Statuta Magnifica Ci vitatis Vo- 
laterranae • Cora. Potè fta^ Civita, 
fis yòiaterrartMn y &c. 

Quefti Statati furono copiati Tullafine 
del Secolo XV. o fui cominciare del fé* 
juente j^ aggiuntivi alcuni nuovi Statuti 

C 5^ cx>m- 



compoftì dal im*^ fino ali 585. Di quc- 
ili Statuti, eh* io non trovo a lUmpa, 
e delie, varie compilazioni d*effi ^ ne fa 
parola il Sig». Avvocato Lorenzo Aulo 
Cecina nelle fue Notizie. Storiche, intor-^ 
no a Volterra.. 

TLlll. 

eoa CART; IN 4. DEL SEC. XV. 

I. Auguftini Dati Elegantiolse. 
Com,, Credimus Jamdudum , &c. 

Quello è Io fieffo opufcolo ,. che fi 
riferì com* efiftcnte nel Codice Latino 
XVr.'n. vili. In alcuno di <juefti due. 
C,pdjci non^ha il nome del Dati, come 
d^^autore; ma noi lo vedemmo in un' 
edizione di Venezia 1498. in 4.. preffo 
Giambattida Seffa, ed in alrre purerfap* 
piamo, che. al Dati viene, attribuito* 

XJ. Auli Perfii Flacci Satyr». 

Cìpocordano. colle: buone ftampe. 
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XLIV. 

t 

C€fD. MEME. IN 8. PEL SEC. XV. 

Omaiboni LeoniceniOratio in 
privato examine Petri Fofcari, 
Ero tono tarli Apoftolici , 8c Pri- 
miccrii Sanfli Marci Venetiarum,. 
in Jure Pontificum . Com. Non 
tnca me facuhasy dee. 

Quell'Orazione fu recitata da Ognt- 
bene in Padova, nd Vefcovadq, il gior- 
no primo di Settembre dell' anno' 1454: 
come alia fine fi legge. Ha cfsa molto 
pregio \, peroccHè ci fornifce di moire 
belle notizie intorno agrilluftri perfo- 
naggi della nobile Famiglia Pofcapi ; 
deV quali 1' Oratore ne dice le Iodi; di- 
ftendendo poi a Pietro, ch'era per ri- 
cevere la laureai nel' Gius Canonico. I 
Promatori da lui avuti in qwglla fun- 
zione vengono a- faperfi dal Regiftro 
della Curia: Vefcovile di Padova; e fu-* 
rono Jacopo Zòcchi, Antonio Rofelli , 
Gofimo Contarini, e Federigo CapodMi- 
fta; anzi di più vi fi trgva accennata 
la noftra Orazione, che Biagio Saraci-' 

C 6 no 



fio, da Vicenza, Cancelliere di que' tem- 
pi, dice: luculcntiJTtmam Oratmem.y ba^ 
bi(am a clarìjftmo Rbctorc Omnìbonù Lc9* 
nkeno affitti , af f^rdeceptorc^ me» cotejir 
biffimi . Era allor il Fofcari Primicerio del- 
la Bafilica Dqcale. di S. Marco ,, ed in 
appreffo fu Vefcovo di Padova , e gol 
Cardinale ; con\^ fi può vedere netrope* 
ra , che ha per titolo Tiara b^- Tiirpu^ 
TU Veneta (pag. 3> ^ J7x- ) dovemoK 
t^ huone optizie intorno ad efle^ fi leg» 
gono. Di lui il DLoftro Oratore dice co^ 
sì : Jam Pnmkeni , jam Vrotonotarìi ^ 
j^m. Sacer^Qtiorum complarìum dignità» 
tefn conffctituj ejk. Et Primiceri us quìy 
d^m^ pene, puer, fa3us,^ cum tamen gra^^ 
4us tlle f^mper ah, Epifcgpafu f(tcundux 
<x4iterit ; ut htelligi pojftt ,. tenera jam 
4tate qnantam indolem. mattLfde probità^ 
tìs. aftenderìt^ jNCim Ò^- Summus V^ontir 
fex ^ h/tc. eoÀemfama Ì3^ opinione vjrtuT 
tij aiiu9uXy uftfQ illum VrotonotariattLi 
honore fungi voluìt. Sed c.eteris ornam^nr 
tis fuis ,^ qu^: ampUora funt multo ,. 
qfiam ego oratione cpmple8i potuerim , (?• 
gwegiank Utterarum dp3rijiam aihibuit • 
cui jam. ah inijidi pueritì^. ^^dituss^ tan.rt 
tui^ profecit ^ ut non. modo ìitteratij^mus^ 
^uod ipfum qjioqve pr^cUrumefi^ Vjerum 
ttpitm pontificii Juris confultìjfttnus fieret.i 

qw> 
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qM nitri bontpitif< effir pHeJf'. E' coli 
Qfleryabile , che di Paolo Fo fcar i , Vefco» 
Fa di CaitcIIo^, quell'Oratore parla in ma- 
niera diveria da quella, che vediamo u» 
farfi oeir Italia Sacra dell* Ughelli. ( T. 
^, coi xzSi.) nelle Cbicfe di Venezia 
Uluttrate dal N, U* l\ Flaminio Corna» 
ro tr. XIIL p. 44. e Xjy. p. 451. ) 
e ne'Vefcovi di Corone delcritci dallo 
iteffo (CatAaruf Dalmati^ Civ. ice. p. 
t.%6.) ne' quali luoghi il Fofcarì ci vie* 
oe mollraco per uomo di fpirico inquie-i^ 
to , troppo rigcoroJo nel foftenere i prò. 
pxji diritti, e mal diipollo'. verlb la pa- 
ti ia^ al V eleo? ado della quale fia^ (tato 
tja^ferito da quello di Corone; laddove 
neir Orazione , ii;i^za che A faccia cen*» 
no alcuno del Vefcovado di Corone da. 
luj^ ammluiftrato , fi di€e cosi : Tauhs 
pr às fi anti forma ^fcd ingenìo prdsfiantio*, 
r&, adolfjcen^.^ cu/n fc ab^in^MVte, atatc 
l'ftteris atq^uc. doSrina JeJiffet ^ CiviMs 
ac Pontificii )uris doSiJpmus évafit ; nec 
multo pò fi indù fi ria ju\e pramia recepir. 
Epifcgpus primum Venstus crcaìur j.. in 
qua- dignit-aie patriam Summo Pontifici 
CQjiciliavit . Bpifcopus fubinds Tatcrenfis^ 
9ligitux\^qm tempore fummum totius rr- 
^ia»i/ illìus imperium tcnuìt ..ltaqueGef> 
nuenfi beilo gravi (^ pericuhfì nav^m^ 



/ 



UngarìL ìnftrumcHìiS' omnibus bellici s or* 
natamy per id omne tempus ^ prdefidium 
patria fubminìftravii • Viget ìUìut viri 
bodie quoque apui Gracos illos magnum 
isn memorabile nomen' . Che il Fofcari 
foffe Vefcovo di Patera nella Licia^.noii 
lo dice veruno: bensì predo il Le-Quien 
^Orienj Chrifi. T. lll..p. lozg.) alPan- 
no 1387. fi trova un Paolo Vefcovo di 
PatralTo, il quale però non fi vede che 
fofle il noXlro Fofcari . L' Orazione è 
inedita, né fi fa ^ che altrove efifta ;. 
perciò non è maraviglia fé niuno di 
^ue\ che feri vono intorno ad Ognibe»- 
ne, la rammenta. 

XLV. 

COD. CART, IN 4. DEL SEC. XV; 

I. Philipp! Ariminaei Sympo- 
fium de paupertate. Com.-5'ì me 
ad. illu/ìres^ &c. 

IL Ejufdem Ad Sigifmundum: 
Malateftam Epigramma . Cora. 

Ecce capis celji préelu/itìa figna^ 
JLeonhy &c. 
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IIL. Ejufdem\ de: laudìbus. Ve^ 
netiarum: Carmen. Gom. 

Urts ego fum Vencium ,, pel agì 
Regina jonori 8cc.. 

Fra i Nlis. del tante volte nominato 
Zeno uno ven* ha parimenti del Secolo 
XV. che contiene, il Dialogo de Pauper^ 
fate ^ e J* Epigramma, al Malatefta , il 
qua! Codice prima fu potìbduto dsi Bar» 
lift a, di Fregona Notajo di . Trevigi , co-i 
nife, fi vede, fcritto con carattere di que* 
tempi; ed ha la feguente nota di pu- 
gno dello fteflb Zeno: ArìmìffOiQrum fa^ 
mìlta connumeratur ìnter nobiles Tatvt* 
finas ^ ex qua Thìlippus , bu')us inerii 
MuSor^fuam profeBo orìginem deduxit . 
Lo ftcffo pure in una Lettera al P. D, . 
Pierteattcrlno fuo fratello ( Lett. T. II. 
p. 41 1. }• accenna un* altr* opufcolo di 
Filippo , efittente in un Mf. preffo il 
furriferito fuo fratello, il quale verfa ia- 
torna ia prefa dì Coilantinopoli; edag. 
giùnge, che queft? autore adì ^2. Aprile * 
i45'3. fu eletto per Màeftro d'Umanità 
mella Cancelleria Ducale , in luogo ^i 
Pietro Parleone poco prima defunto; co- 
jme fi raccoglie dal Cataftico delle Scrit- 
lure appartenenti al Magiftrato de*Sig^ 
Riformatori. dello Studio di Padova, ijl 

xito-w 



vkoUtot Gjftnnafium Vcnetum x e. 73. t. 

L'Opufculo intitolato Sfmpofium è in^ 

diritto ad uQ Fraacefcc,. il eguale forfè 

è Fraticefco Barbaro ^ iiluftre Patrizio 

Veneco;. e per entfo ad effb s' iatrodù- 

cono a parlare Giovanni Csihiiera Me* 

dico , ed Andrea Contrario , amendue 

Scrittori Veneziani , intorno a' quali fcrifr 

**fe il R, degli Agoftini. Trovali anche 

in- un Codice della Libreria Giiarneria-^ 

na in S. Daniele dei Friuli ^^ come ci 

ìLvverte il Card. Quirini nella Diatriba 

aJIe Piftole del Barbaro ( p« 45.5. ) do^ 

ve dice, che Filippo fu Cancelliere di 

Maffeo Gerardo, Patriarca dì Veoezia . 

Ma forfè qucAo Cancelliere fu diverfu 

dail'altro Filippo Letterato , everanun- 

te da Rimino egli veniva .- Fra I' epi^ 

itole del Barbaro poi due ve ne iono 

del nottro Filippo; dalle quaH^fi vede 

la fua maniera di fcrivere ^, ed il fuo 

afetto ve^rfo quel gran C^walicre . Il 

Qiìirini Itedo { p. fi^j- ^^la D^triha ) 

• riferiìce „ che nella Guarneriana v' è 
qualche poefia latina di Filippo in mor- 
te del Barbaro accennato. Dello ftelTo Fi- 
lippo ti-ovammo in un Codice mifcella^ 
neo del' fecolo »v. efiftente nella Libre- 
x^ Capitolare di^ Padova,, un' Invertiva. 

# vaniffimos Oftf/o/rj ; la quale cornine 
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eia : Fererer profsS» » &c. - e di lui pu. 
re vi fono notizie nel Tomo XXVI. deU 
la Raccolta Calogesiana , a carte 173. 

XLVI. 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XV. 

Gcorgii Trapezuntii Rhetori- 
corum Libri V. CotiL Cum mibr 
in thentem vcnìaìy 8cc^ 

Quefta Retcorka fovente fu- icnpretTa.;. 
ed è la migliore di quante opere ufci> 
reno dalla penoa d^l Ti'apezunzio , co. 
xnt c'infegna il Zeno oeUe DiSertaziOi 
ni Voflianc T. IL p. 17. n. jy, 

XLVIL 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XT. 

I. Poggii Fiorentini de Varie- 
tate Fortuna Libri. IV. ad Nica- 
laura Papam V. Com. Mutfa^ 
quondam pM€ ac b^Uo praclara y 

Qi^eftj Libri furono per la prima voU 

ta. 
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ta pubblicati dall' Ab. Giovanni Olirà, 
da Rovigo, in Parigi nel xyaj* io 4- 
affieme colle note di Monf. Giorgi , il 
quale gli aveva trovati in unCodiceOt- 
toboniano. Il tefto di queir edizione pò* 
crebbe migliorarfi col mezzo di qaefio 
manofcritto • Per efempio a carte 42* 
Ilo. uh. dove T edizione fupplita dice ' 
ut fc afiante factum facerct , il' Mf, ha 
stt fé ad fi ante , folemnem more regio Mif- 
fam celebraret. A carte 45. lin, penule 
ed. auSoritaiem Vonttficìam^ Mf. <i»So- 
ritatem quaniam Pontificiam . A carte 
5 1 . ■ Un. X . edizione Aipplita : contraBis ,. 
fé ad defenfionem parar. MC contr.^S'is^ 
Tegnum tutar't fiatuìt . ed altre fimili va* 
attera non di rado fi trovano* 

n. Ejufdem. de Avaritia ad 
Francifcum Barbarum • Com. j^«a- 
niam plurcs , &c. 

IIL Ejufdem de Nobilitate ve- 
ra ad Gherardum Card. Landria- 
aum.. Com.. Non dubito^ &c- 

Quefii due Dialoghi di Poggio furono 
fianoipati con altre di lui opere in Bafì- 
ka; Tanno 1538. in foglio, li primo di 

effi. 
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sSì Aon è' lìti noftro Codice' tanto ?a. 
rio da queir edizione , quanto lo è in 
tre tefti a peona^ dell* Ambrogiaoa di 
Milano, rifexiti' dal Saffi nellaj Storia Icc- 
terario^tipografica. di quella Città p. a;. 

XLVIII-. 
CaO; CART. IN 4. DEL SEC. XV. 

I. TitiVefpafiani Strozzi Ero- 
ticon Libri IV.. Com., 

Candida lux adtrap Majis. vÌcÌt 
na Calendis ^ &c.. 

li Codice pre/ènta 1 verfi amorofi dT 
^ito Vefpafiano Strozzi; fra i quali al- 
enili fb 'fiè^ Vedono non mai' dati in lu- 
ce, e molti che fi troTaix> neiredizio* 
De Aldina , qut banna frarie leziofli*. 
Io Io predai, al celebre t, dotto Sig^ Dot- 
ore Giovanni Andrea^ Barotti',^ della di 
:ui amicizia molto icmpre mi fon pre* 
;iÌio, ed egli è: fiato molto foddisfatto 
li averlo potuto vedére ,, e confrontare. 
Lon altri . L*anno eh* in fine è fegna- 
io,,cioè il: 14*1. dinota T età giovani- 
te, in cui fi trorava V autore , quanto. 
Iettò quefti vaghi e leggiadri , componi- 
menti.. 
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menti. Alta fine dei verG dello Stror* 
zi v' è un epigramma in di lui com- 
mj^ndazioDt , ch€ fembra compofto da 
tm ArrigQt?etronio dsL C^po d'^IftriajGiu- 
reconfuko; il quale ivi ba il fno no*- 
me . Uà bel tefto dei veifì dello Stron- 
zi fcricto in carta pecora è fra i Co- 
dici del Seminario d! Padova ; ed uà 
ahro fimile fra quelli del Reverendif- 
fimo P. Ab. Mitarelli , de' Camaldoleli, 
a S. Michele di Murano. Seguono nel 
MS. varie Ifcrizloni Latine^ le quali pe- 
rò furono malamente copiate da mar- 
mi; come una efiftente in Verona fo- 
pra la porta antica , detfli di Borfa ^ cEoe 
con eiàttezza fi riferilbe dal Sig. Mar- 
chefe MaflFei nel Mufeo Veronefe. Tra 
^nefte Ifcrizioni una ven' ha ^ che fa 
inemoria di confederazione rinnovata fra 
gl^ Anconitani^ ed i Ragufei nel X440« 
la quale, non però intiera, fi legge a 
jRampa in una pifiola di Ciriaco Pizze- 
Aicolii , d' Ancona ^ fcritta in qudl' an»> 
no a Marino Refii da Ragufi ; e tal 
epiAola fu pubblicata da Monf. M^fi 
alia fine del T. VI. , della Biblioteca 
med/a Ì9» infitìfke latìnìtatìs del Fabri- 
zio. Ha. di più il noftcoCodice gl'An- 
fiteatri di Verona, e di Pola , prefi in 
diiib^oo, benché leggiermente y, nel £è* 

colo 



69 
Ao XV. nel quale prcffo dc^ noftri Ita. 

mi gli Stud) delle Antichità comin- 
kroiio a riforgere. 

II. Julii CiliniOde ad Lucium 
Aurelium Malvetium . Cotn. 
Luti mei omnt flore deticatiory 

IIL Ejufdem prò formofiffìmo 

Salio B. P. Endecafyllabum . Com. 

W/ dffìictum decujque nojìrum^ 

• 

Q.ae{l* ultimo componimento /èmbra, 
che foiTe indiricro a Salione Buzzacari- 
00, Padovano . II Poeta Cilioi é poco 
cognito \ quefii di lui verfi però non 
fono infelici. Altro di lui non vedem- 
mo . che un* Orazione manofcritta in 
in Codice delia Libreria Capitolare di 
l^adova ; lacjuale nelP Indice anticamen- 
e premefTo al volume , dove lì ierba , 
^iene riferita cosi : Julii Cafaris Cili": 
ìì , deformi in facie vulnerc , mox iy 
ìcatrice notati^ Laufanenfiummultìi in* 
uriis a^eSorum Legati ^ fuo ^ is* Laufa^ 
ìcnfium nomine^ Accufatio adverfus Di^ 
\num. mìn^um natu , i^ Tutium ma]f^ 

rcm^ 
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nem^ fratrcs , multìs facìnorìbus tnfi^ 

gncj ; ad Alpbonfum Anitgonum Regem 
Oratìo^ut fcditiofoshomìnes , jamdaYnnn* 
tos , morti dcdat , acuta fané , ir eie-- 
gans . Com. Arbitror equìdsm , j«^- 
•rr/^ &c. 

XLIX. 

CDD. CART. IN i. DEL SEC ICVL 

Loca quaedam elegantiora ex 
epiftolis famliaribus M. Tullii 
Ciceroni s . 

Alla fine H trovano alcuni pezzi di 
Tragedia in verfo latino^ i quali forfè 
fono di Antonio Tilejlo daCofenza, Pub- 
blico Maeflro d' Umanità in Venezia . 
Dei Tilefio al certo fono almeno pochi 
verfì , che io ultinnio inogo, fotto il di 
lui nome , portano il principio d*un 
poemetto non condotto a fine . Quefti ^ 
come gli altri , non fi fono mai villi 
alla luce fra quelli di un tal poeta, gi^ 
pubbficati pie d* una volta . 
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COD. CART. IN 4. DEL SEC XVI. 

L Gafparis Cohtareni Card. De 
Magiftratibus 8cRep.Venetoruin. 
Coni* Sapenumero animadverfi ^ 
&c. 

E' conforme allaftiiiiipa che dì quctC 
opera pii\ volte s' è fatta . Al principio 
v' è : Gafparis Bembi ir amicorum . 

IL Statata qusedam de Sere- 
nifllmi Ducis eleélione . Com. 
Difun£io Principe^ &c. 

LL 

:OD. MEME. IN 8. DEL SEC. XVI. 

Panegyricus in xiuptiis Lauren- 
tii Pifani. Com. 

Poftquam Virgineh formarat fpt- 
:ula flammisy &c. 

E* quefto un Poemetto in vcrfi efa- 
metri, fcriito da incognito Autore; il 

^uaJfi 
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<^uale odila dedicatoria , cii" è indiritta 

al Senatore Luigi Pifani, dice, che gli 
offre il Panegirico, con alcuni altri La- 
tini ed Italiani componimenti nel Codi- 
ce aggiunti , come primizie de^ fuoi 
fiud) ; i quali ancor giovanetto' conti- 
nuava fotto ta dikiplina del Maeftro. 
La nobib famiglia Pifani , alla quale 
quefti verfi appartengono, è quella che 
Jel Banco communemente s' appella ; 
poiché i\ Poeta nella dedicazione dice 
cosi .* Etfi vos public e dìtijftmì Trapeze»» 
ta ( I. TrapezitSB) Rivoque aitino ^ tam- 
quam fit vefira , mercaturam amplìffimo 
quajtu vendicetìs. ; ìllud tamen non inde^ 
corum eft , quod lìttcras adepti fuìfiit . 
Di queOi Pifani quel Luigi, cui fi ve- 
de icritta la dedicatoria, è forie loftef- 
fo , che dal Sanfovino nella Cronaca , 
all'anno X5x5. fi dice eletto Procurato- 
re di San, Marco • Il Codice poi è va* 
ghiflimo, e contiene beiliflìme miniatu- 
re , in mezzo alle quali fi vede Io 
ftemma di cafa Pifani : le iniziali pure 
di ciafcbedun componimentp fono rimef- 
ii ad oro e cinabro , con pitture aflai 
delicate ; di naodo che fi vede , che tal 
Codice fu fcritto in occafione delle noz« 
zc celebrate ne' verfi . E' quefto il Co- 
dice fieflb, che dair erudito P. Zacca- 
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m Gefuita fìt veduto in Lucca , e ri- 
ferito nel Iter Htterarìum per Italiam^ 
a carte 34. 

LII. 
COD. CAttT. IN 4. DEL SEC. XVI. 

Auguftini Bretinutii Sarzani 
Carmina. Com« 

En y Francifcc , tìhi rudcm libel- 

parlando del Brennucci prende sba- 
gliò Ippolito Landinelli col dir^ checom* 
pofe un Poema , e che Io dedicò al fa« 
snoGiCmo Alciato GiureconTulto* Il Poe- 
ma non è airro che il Codice, che qui 
fi regi Ara ^ in cui fi contendono al- 
quante poefie latine ^ fcritte con molta 
eleganza, e tutte di vario argomento; 
ore maffimamente gli Endecafillabi pof- 
fono per la loro fìmplicità e bellezza 
reggere al confronto di qualunque mi- 
glior componimento, che ila fiato fatto 
in quel fecolo. Egli è però vero, che 
la Dedicatoria del libro è in pochi verfi 
intitolata ad Andrea Alciato ; e prima Ieg« 
gcfi : AdFraHcifCHmAlciaeum Cardìnalem 
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éimpUJfimum , Auguflinus BtennMlus Sur» 
zanus , cominciando: 

E», Vrancifce^ tìbi ruiem libellum 
MittOy oUmVàtruo tuo dicatumiS'C, 
Dalla lettura dei quali verfi il Landi- 
nelli defunfe, che dedicale T autore non 
<qiièfli componimenti, ma un continuato 
e folo poema airAlciato. 

Fa dunque il Brennucci, come fi deno- 
mina, da Sarzana. Altri malamente Io 
chiamò Bernucci : ma il noflro Codice 
fcritto in que^ tempi , t molto corret- 
to , ha Tempre Brennucci . Nacqu* egli 
fui bel principio dtl fecolo XVI. di 
V Stefano di qoel* cognome, e di Catteri- 
lia iSrafli ; U di cui morte da lui è 
pianta ne* Tuoi verfì : Ve cbìtu Càtbe» 

■ fina GraffdB matrh. Di nobile famiglia 
pfcl certamente , e la fua difcendenza 
fu£sifte anche al di d'oggi in quel luo- 

- EPy ^^ ^^^ moUi ccmmodi fi mantie- 

. pe. Delle poche notizie, che di queflo 

Poeta abbiamo, fé ne dee faper grado 

■ ad Ippolito Landinelli fovra nominato, 
• che nella Storia MS. di Sarzana ne 
f palrla ; un pezzo della quale poi atei- 

jnente al Brennucci fu pubblicato d^I 

I Giufiìoiano negli Scrittori Liguri; e da 

effo prefero quanto fcrifsero L* Oldoi- 

|io I il Soprani y ed il MazziichelU , 

lad^ 
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laddove ferirono di cofiui. Sapiaxno k- 

tanto , che fu fuo gran Mecenate il 
Cardinafe Federigo Fregofo, da cui di- 
pendeva , e che ftudi6 le Leggi fotte 
la difciplina d* Andrea Alciato, il qua* 
le lodò i fuoi componimenti con un vago 
Epigramma, che fi legge anco nel no- 
ftro Codice y ove predice T immortalità 
al fuo dìfcepolo: 

FaSus ohr nìveh fcandet fuper atbc^ 

ra pennii^ 
Et canft itnmenfo carmina cuha Jùvi . 
Che fapefle alle icienze, ed all'amar 
delle buone arti congiunger la pratica 
di reggere i popoli, il faono abbaftan* 
ma vedere e le cofe fcritte da lui , e 
le amicizie, ch'ebbe coiMoUi, co* Ro* 
muli Amàfei, co^Camilli, co'Lamprid), 
cq' Faerni , non meno che le tante Cit- 
tì, di cui fu egli fcelto al governo • 
imperciocché è flato Governatore di 
Ventimiglia, Vicario di Genova , e di 
Corfica. Ma paflato a Roma coirajuto 
di amici grandi s^ impiegò in molti aU 
tri governi, e nel maneggio di cofe dif- 
ficili peif molto tempo (ficcome lo at« 
teda il fovra nominato Landinelli ) fm 
che ritornò in patria per rip'tiàrlì. Ma 
poco vi ftetre, perocché il Grafh. Duca 
Francefca a FUtnze il chiamò gi^ vec* 
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chio di più di fettaot*anni, e volle dar- 
gli la Ruota, ed altri più cofpicui ono- 
ri . Fiaalmeote morì Pretore in quella 
Città da repentina morte. SN'nganna il 
più volte nominato Landinelli,alTerendo, 
che predicefle la fua morte molto pri- 
ma ne* verfi fuoi . Egli è ben facile of*» 
fervare, che un Epigramma in di lui 
mo^te, che alla fine del Libro fi tro- 
va, è compoflo da terza perfona. Non 
è da paflar iòtto filen zio, facendomi al- 
quanto indietro, una particolarità del- 
la fila vita, ed è quella, eh* egli foffe 
sbandito per falfe imputazioni dalla fìia 
Patria , e fé ne lagnafTe , mordendo co- 
loro, che furono cagìon delle Tue diT* 
grazie • Non farà fuor di propofito il 
riportarne le fiie parole , alle quali il 
titolo è quel che fiegue: ^ 

De quibufdam Geauenfibus Senatoribus.- 
rem rìdìculam , Ì3^ nìms joco 

fam! 
Judices reprobant , frobantquc eo» 

rum 
'Re Bum }udìeìum\ quid ergo dicami 
Illi judicìa 4equi9ra nolunt ^ 
Sed qua motum animi fui fequan^ 

tur . 
Ham fi judìcium fr^bum vìdetur^ 
Judices eti0m prcbos fuiffe 




n 

Coguntuf fintili modo fateri . 
Judices procul bine abite reSi^ 
Qui fanSas cupìtìs vigere hget . 
In un altro luogo anche più alla fco- 
perta fi fcaglia contro i Tuoi nemici, e 
ne li sferza con moka grazia. Io non 
mi afterrò di metterne (^ui il componi* 
mento , affinchè più al vivo s^ abbia 
un'idea del Aio modo di poetare* 
Ad Sarzano5 cives. 
Vani me Ligure/ agunt iniqua 
A cara patria exulem*^ quid ergo 
Keftat confila bonif moleftant 
Cenfura placidas gravi columbas , 
Et corvis avide fav:nt maligftis . 
Sarzanum bàec poteris pati ^ is^vì^ 

dere ? 
Kunquid cìvìbus ex tuli fuere 
Vlures , qui immeritas dedere po?- 

nas 
Borum obflultìtiam , malamque mert'^ 

tem? 
Ltfelix adeoy quod-4n/j;ie»tes 
Vaulatìm exìtìum morathr omnes. 
Sarzanum hoc poteris pati ^ is^ «/- 
dereì 
Ma mentre fi fa ricordanza ^'HinPoC'* 
ta Latino del Secolo XVI. e nato in 
Lunigiana, fi dia fcuif. ali* amor deli^ 
famiglia, fé fo trovar qui luogo a Fi* 
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lippo Faribcti attciitaitinodelBreDnuccf, 
e ch& potè forfè effere ftato amico fuo^ 
effeado fiorito ncUa meti dello flefso 
fecofo;, il ^aale febbene Bargenfir ven« 
ga. cbiaiDMo oel T. IV. della Raccolta. 
de'Foeti Italiani, che compo fero latina- 
mente y ftampatai in Firenze ; oondime- 
210, e di Maffa fu egli , ed alla mia 
cafa. appartenne. Potè egli forfè per fue 
faccende , a per fuo piacere eiTerìì trat- 
tenuto nella Città del Borgo a S. Se? 
folero^ e aver colà avuto degli amici , 
e. parencì ; ma fuor di dubbio egli nac 
que de*noftri,^e fuLunjgiano* Un ami- 
co fuo , e di qucHa- Città , é che gì' in- 
titola^^ verfi^ fi fa' Pietro Gherardo, co- 
me s'oderva nelle fue poeHe che van^ 
HP a ftampà ; quél Pietro Gherardo di* 
co,. il quale compofe, e pubblicò anco- 
r^ degli altrui componimenti fbpra la 
rotta navale data dall'armi Criftiatie al 
Turco Tanno t^ji. Egli è inoltre da 
£ipere , che gli antichi noAri ebbero nel 
Bof^ a: S. Sepolcro non folo amicizie, 
mr parentele altresì; méntre Margheri^ 
:àr Capaffini Burgenfe fu moglie di Co^ 
Sino ParXett?, della di cui famiglia ,. 
pòich^eìla è in oggi ^enta, ed erano, 
bitrffima , nùn -fia fuor di propofit^o V' 
a.ddQjt c|,ui gli onori , de* ^uali ha ef}«: 

gp. 
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godato^' iti ^uali pi A rotte del Qaniù 

loAjerfttO)^ ficcotM nel tri 7. Bernard!». 

no Capaffini; Patino if5o. Benedetto ;- 

Fanno 1579* Alefsandro ; nel 1580. 

Gio. Maria ; nel 1594. Bartolomtneo • 

Sopra la morte feguìta per annegamene* 

lo in un fiume di un certo Silvio Ca. 

paffino compofe V Epitaffio in ver fi licù 

ni il i^^h nominato I^mxo Crherardo . 

ficcome un Epigramma amoro/ò Ad Ho-^ 

ratium Cafaffwum ^ il contenuto ..d^l 

quale fi è: 

Mirarsi qii^^d Vìrgù nivp^ frlynikr i* 

3iir0r igù foiiuì 90» eHrinxJÌ][t favil* 

. -, fa/ . - . 

*f# trifti fitu , qui rigat ufquè gè» 
nar. -j 

Sed quo dìfcat amans y qujF fit votU 
taniis Amcrìs \i 

Vis\ fic ipfc facit mira protcrvuf 
Amor. 
Finalmente Francefco e Paolo Capaf* 
fini furono de* Signori della Città, del 
Borgo a S. Sepolcro negli anni '1709. 
17x0. 171 3;. Ma ritornando a Filippo 
Farfetti, non poflb dirpenfarmi dal di- 
re , che ha buon Poeta Latino , e che 
iarebbe defiderabile fi ritrovaCfero tutc^ 
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le cofe da lui fcritte; mentre le ftam- 
paté fono pochiilEme, e fi pongono qui 
t lume de'curiofi leggitori. 

Mala Citria • Xeniolum. 

Qua bona Tartbemfe ntittit nùhtgra^ 
ta quofannis ^ 
Sint bene parva ficet munera > rf^- 
no tìbì* 
Ut nuceum exo^rnes putetem , vet h^ 
mina fejfa 
De ftudio recrees , is* reUvts ani- 
tnutn. 
Vel mage , / ptaceat , pretìofij ctaude^ 
te in àrcìs ^ 
Veftibus ut n$euai per dot odor ti- 
neas i 
Vtque venenorum virus fi forte time^ 
bis , 
Bac pnt anridotumtbtriatcque tibi^ 

Lapilli aduIteriDi Xeniofum. 

Trirtcipum ip^ regum hculi lapìllos^ 
Dent tibi verosi vitreos Tatronis 
Jpfe qu9s pojjum^ tribuo- libenter^ 

Ut modo cernìs . 
Et tamen n^n fum nìmis arguen^ 
dui ^ 

Quod 
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Quod iedi parvum tibi munus ìfiui : 
Munus 9 fi parvum , fgnar , fid 9 fi 
non 

Vile futandum* 
Etne enìm Vatrumcalìccs factorum ^ 
Annuii^ veftes ^ bifiddtque itnitra ^ 
Et cruces fulgent ^ decorantur at* 
que bis 

Tempia lapillh . 
Bis caput , peffus , df£sf0s , (SJ au* 

rei 
Nobilei omnes y tenuìfque cenfus 
Foemina exomant , taceam ut vi- 
rorum 

Commada plura • 
Ergo non vile e fi fpecìe , nec ufu 
Munus hoc , quamvis valeat trientcs 
Vix duos: at tu bonus hoc bonìque 

Confule i3f^ a^uìé 

Tanto più mi confolo di aver trom 

vato alcuno de' miei maggiori , che ab* 

bla coki vate le Mufe Latine, quanto io 

tleflb con gran piacere attefì fovente a 

luefti medefimi ftud); onde poflb ave- 

"e una onella fcufa, che tale poflefllo* 

le (la un bene di cafa mia. Per altro 

li Filippo non fi trova che ilTellamenr 

o, rogato in Roma l'anno 1593. ia 

ai ordina V erezione d' una Cappelk 
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ÉeUa Chtefa de^RR.PP.Servkh det &of. 
go • Sin qnìr fia detH> abbaflanza del 
Poeta Filippo. Torniamo un poco adi- 
Jcorr&re di A^òftioo Brennucci, da cui 
oi fiamo palliti • H Codice , che ft re- 
. giftra, è nioltò ben eoafer varo, efcrit- 
IO in €(uel tempo, iu cui viffe T autore . 
I verG fonp tutti inediti , per quanto io 
ne io; non eHeodònii abbattuto mai a 
fiforai:, nemmenjo il fuo nome in tante 
raccolte di Poeti Latini , che vanno at- 
torna. I difcendeiiti di cpftni conferva- 
ao un altro MS*, più copiofo del mio , 
mentre il loro contiene cinquanta pagU 
se, e maggióri titoli , il mio fole qua* 
«Ulta. 

^ Nenimeno altre Opere dì lui ho ve- 
dute afla liampa. Solamente il Landi- 
selli gti'.à^flegna un Difcorfo Latino fo- 
ptA le Città di Luni e di Sarzana^.ed 
un Trattato per la Rep. diGenpva con- 
idfo la Camera, di Milano. Scuopro,che 
Sfònf. Afanfi nell* edizione delie Mifcel' 
lanee del Baluzlo ^ che fece a Lucca 1' 
unno 1754* ^ carte 145. del Tomo ter- 
so, pubbh'cò per la prima volta da un 
lefto a penna ^ che pofledeva , T accen- 
nato Difcorfo Latino y il quale indiritta 
É vede (kirautore ad Adamo Centu* 
fioAfi Patrizio di Genova^ Tanno 15(^2^ 
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DTaflo ffieffo s* impira , che U Breaauc- 
ci oon^ mancava d'erudizione nelle ao- 
«ielle coTo d'Italia^; e di dlfigenza nel 
trattare argomenti' tali j e vedcfi anco- 
ta^ che oltre. ad ileàne. antiche Ilcri^ 
zioni , fecQ ufq di uiki mbro 4^ ^^f 
Pallavicino^ Autore molto antico, nel 
Put>blk:o Mchivio di Sarzana allor cu-^ 
Aodito. 



CODi CART, IN^ 4. DEL SEC. XVT. 

M^tro folutaque oratione fcrj* 
pta Cornelii Caftalìdi t COra^' 
toris y. atque Poetai cefebemau, 
ex nobilitate EeltrieQft, Còni. 

LcSor , . ut ift/p^iciaséc "po^quiJk 
ìntns agu$ nr , &c. ' ^ 

• • • I ■ . -A 

Bàrte di queftè Poefie LaHne /ofitf 
ftaie da noi pubblicate in Parigi , do* 
pò la Vita y. che. deliV autore abbiamo 
fcritta^ 
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LIV. 

eoa CART. IN 4. DEL SEC. XVIL 

Chronicon Patavii. Cbm» Fri- 
mum itaquc omnium y &c« 

E^ im Epitome deU*0{>era di Ber- 
Aardiao Scardeooe ^ Canonico Padoi^an a^ 
che ha per tkolo : Df . antiq^uitate Uf'^ 
bis Patavn , is^ ilans Cìvìbus Paia* 
ifinis . Libri tres . Scrifle cjoefto libro 
Antonia AntoniolL Padovamo y V anno 
t6o6. ij. Settembre , come il trova 
nel fine j U quale Antonio!! ha fatto 
Spingere le fue Arme nel principio* 
Nella libreria detColIeggio de' PP. Ge^ 
filiti di Brèfcra ftanno tre voltimi dìeN 
k Lezioni del famofo Ceftre Cremona- 
aa, fatte in Padova fopra Ariftotile de 
Anima ; il copifta de* quali fa pure t' 
Antonio}! ^ che nel i6o9. pofò fine a 
lai lavoro « Zacisn li^ Ital. fu 119. 

eoa CART, IN 4. DBL SEC. XTI. 

I. Claudii Ptolemasi' Epiflolse. 
CoiaDu Nifi Msy &c. 



Qqsfte Leecere del celebre Claudia 
Tolomei\ che fonodiciaffctte^ e furono 
fcritte dal isiz* ^o al x;47. oon 
vennero mai alla luce^ ne meno Q fa, 
che altrove ftiano manofcritte. Sono e& 
fé indiricte a Francefco L Re di Fran* 
eia, al Duca d* Orleans, al MagilUato 
di Siena y alla Marchefa di Pefcara , al 
Principe di Salerno^ ai Cardinali Aleù 
fandro Cefarino, ed Ippolito de* Medi» 
ci, al Veicovo di Tricarico Francefco 
Orfini , a Giambactifta Grimaldi , ad 
AIe({iandro Guglielmo , a Pietro Areti» 
no, ed altri famcd uomini; ne hanno 
già di puri complimenti, come in mot- 
te piftole it fuole trovare , ma ci pre- 
lentano molte buone notizie ^ che ad 
uno fcrittore della Vita del Tolomei 
efler potrebbero di gran giovamento • 
Con una dei tre Decembre i543. fide*» 
dica al Re Francefco I. un'opera et 
Architettura, che s* incominciava da at« 
cani uomini illuAri ; ne pia £e ne di- 
ce. Ma forfè q'ueU*oper:»a(civa da queir 
Accademia , che per 1* interpretazione 
di Vicruvio, aveva ilUtuita lo fteflòTo* 
lomei; come ci fa fapere anche H San* 
ibvino nella Oeferizjone di Venezia {Uh. 
FIH. ^ 1 1 }• ) (In* altra dei dieci Mag-* 
gio X53a. al Card* de' Mtedki, ci por-». 
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f« la' notizia , che il Tolomei fcriVef- 
fé ujia Latina e/pofizione di quelpaffo^ 
che trovafi al principio delta Congiura 
di Catilina defcritta da Salluftìo> dove 
paragona gli antichi tempi della Ronaa- 
na Repubblica co' fuoi . Ed in altre, 
altre belle notizie il troiano , che tali 
piftole di molto pregio ci fanno crede;, 
re ; le quali poi fono anco fcritte in 
buon latino, come nel felice fecolò del; 
Tolomei di frequente s'ufava, 

II. Corona alla gloriofa Ver- 
gine Maria in Cielo aflunta ^ in- 
tefliua dagli Accademici Filoma'^ 
ti Tanno 16; 54. 

Quefla è una Raccolta di rime, che 
ha gl'autori feguenti : Girolamo S$rgar'^ 
di Bianchi ^ Kìccolè Carli Ptccolomini ^ 
il Pr/micerio PkccoUtnjnk , CaiK Marjil}\ 
<r'taYnbattiftu Tontb ^ Cav. Lodovico F<?c* 
eh) , Claudia Tolomei , Niccolò Andrea 
Sorghèfi ^ Crefccnzio Borgbefi , Turno Vi^ 
noe ci ^ Gabriello Gabrieli \ ed Ale Sandro 
Gr'^olh . Vi ' fono pure ialtrc Rime di 
vario argomento d\ Ago^ino Melofi ^ Clau^ 
dio Tolomei ^ Turno Vìnocci . Del To^ 
hmei ?*è una. Satira , eh alU^ Donna 



fton^ 



Sign$r mi fiamo ali* Mireoccta ^ ecc.. 
Quelli componimenti, almeno in parte; 
potrebbero eflere a (lampa. Noi per al^ 
tro non ne vedemmo alcimo • Claudio 
Tolomeì fecondo di quello nome, altra 
volta ciùamato ilPoctonto, fi ramoien» 
ta dal Gigli nel Diario Saneft (T.l.p.. 
2'5'r. ) dove regiftra come (lampare al* 
cune '^OQ^t giOGoie delio (lefTo • Se ne. 
fa menzióne anche dalT Ugiirgieri nel- 
le Pompe Saoefi ( P. L p. ^14. ) lodan« 
dofi le Poefìe da Itti fcricte in iflile fa*., 
dri'co ovver allegro ,. piuttofto che le> 
altre.. 

LVI. 

COD. CA*T. IN 4. DEL SEC. XVr., 

Jo* Petri Maffeo, e Sòcietate 
Jefu, Hiftoriarum: ab exceffiiGre- 
gorii XUL P. iVf. Liber PrimujV' 
Comi ^ RjBS in Ecclefta Dei y &c^ 

Qjiefto prinaa Libro cqgrrialcri due 
ffgueati g cotnfervati nell* grigliale prelV 
£> i PP. del Gesù di Rt)ma ^ . furona ^ 
pubblicati dal Sig.Ab. Serafli nell' ed$<i^ 
sione di: eutte le opere, del Ma^i , , Ht^ 



ta in Bergamo Tanno 1746* U Codice 
noftro non moftra d'e(Ter« opportuna a 
migliorare queir edizione . Di quel buoa 
Scrittore Latino non abbiamo intera 
quefta Scoria ; come ci a^i^ifa Giano 
Nicio Eritreo ) offia Gian Vittore Rolli 
sella feconda delle Tue Pinacoteche 
( Num.XlV. p. 52. ) con quefte parole ; 
Acccrfitus ^MafiFejus) deìnde eft a Cle^ 
mente Vili. Pont. Max. in ^àes Vati» 
canai ^ ut incboatam H'tftùrìam Ecclefia^ 
Jticam^Jt^ufyue ad Gregorii XllLmor-^ 
tftn pcrdté^iMi profequerctur , (3^ ad fua 
tempora protenderet . Hanum ille operi 
admovit y ac tret lihros confecìt ; fed 
ne progredì longius poffft , mors , qu^e 
omnia noftra eonfilia aeque conatus in 
medio curfu [ape pervertit , caufam fu^ 
ftinuit . 

LVII. 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XVL 

I. Traftatus de vulneribus per 
Excell. Joaanem Rufchium anno 
IsSj. Com. De vulneribus agcn^ 
dum &c« 

Keir òpera intitolata Lìnienius rsno- 

vatus 
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vatus Ci ngi&rt: jMnnis BaptiflaKuJ- 

cbii de vsfus ergane ^ Libri IV. ìtftn de* 
oculi dìgnìtate^ faUftra. 4. Vìfis itfjx. 

IL Prima leftio recitata in 
Theatro a Notomifta, ad fum- 
mam colle£la. Com. Summus re- 
rum omnium parem ^ &a 

IIL De medicamentorum eie- 
elione, quantitate, ac modopras- 
parandi iiia Com. Cum fupeuotu 
vus dUbus^ &c. 

IV. Traflatus de Venenis , per 
Baldelium de Baldellis , publice le* 
gentem in Studio Pifano . Com. 
Duplìcem proponìt Dsofcortdes tta^ 
ilanonem de venenis^ &c« 

Di Baldello de* Baldelli Cortonefe 
lafciò fcritto il Mazzuchelli , e lo an« 
novera fra^ Profeflbri Pifani , dicendo, 
cheinfegnava Filorofia, e Botanica io 
^uell* Untverfitì verlb il 1580. e eira 
alcune Aie opere • Quefto Trattato è 
fiefo per via di lezioni ; e fembra per- 
ciò y che il Baldelli dalla Cattedra lo 
Icggefle . 

V. 
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V. Damiani Diaz Tr»6latus cf e 
pulfibus • Cbm. De pulftbus aCiu- 
ri^ Scc. 

»• Ninno di (piefti Trattati fi è trova- 
to a ftampa. 

LVIII. 

Caa CART. IN 4. &EL SEC. XTI. 

De origine & temporibus Ur*, 
bis Bergomi, Francitcr Bcllafini 
libar. Qoìxu Commenìorìoli rerum 
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Agri & Urbis Bergomatis De- 
fcriptio 5 M. Antonii Michaelis P. 

y^ Com. E^ agri Bergomatis , &c. 

Quefti due opuAruli furono itnprellì 
in Venezia, in 4. Taono lyjs. per i 
Fratelli da Sabbio. 



LIX. 
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LIX. 

COD. MEME. IN 8. DEL SEC. XVIL 

Adriani Gratiofi e Monte-Bo- 
dio de rebus MeteorologicisTra- 
€ìatus Laconice , Ad in vifliffimuni 
Principem Cofmum. Mcdicem , ai- 
mas Reip. Florentinae Ducem 11^ 
Com. Cum animo wtOy &c. 

QueiJo è lo ftcffo Codice , che dàlL* 
Autore fu recato in dono al Gran Do** 
ca Cofimo IL cui è dedicato;, come ce^ 
io moftrano le arme di Cafa Medici tt 
principio d* effo con pulitezza dipinte*. 
L'astore, che fa da Monte Alboddo^ 
terra^ pofta venti miglia lungi da An* 
cona, nella Diocefì di Sinigaglia, nel Li^ 
bfo IlL cap. 21. fi dice figliuolo diPiK' 
}idora Graziofi , che vìfk nella Città di' 
Terni pel corfò di venii^ anni eferd^ 
tando là Medicina • Tal opera non fìi ' 
mai dar^ a ftampa>; he meno T autore* 
è nota per aìtro Mbrò , ché*faccfse • L*m- 
tralafcia pure Agdftino Roffi nelle fùet 
Notizie interno- a Monte Alboddo , ftkmr 
gate in. Sinigaglla T anno zjSp^. iiefe' 

qual. 
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qua! libro altri Letterati della famiglia 
Graziofi fi veggono acceonaci • AI pria- 
cipio del Codice v*è una Lettera Lati- 
na d* un Tafcuccì da Monte Alboddo 
all'autore; colla quale lo eforta a fa« 
re redizione dell* opera, che loda con 
fei verfi Latini . Quello Pafcucci è for- 
fè queir Orazio di tal cognome , che 
nel Tempio al Cardinal Cinchio Aldo- 
brandino ifag.ió^.) ha un'Elegia* 

LX. 

L Orario ia funere Benedici 
Pifauri Imperatoris . Gom. Si 
omnes ita comparati fumusy &c, 

Quefta bella Orazione è del Cava- 
liere Gabriello Moro ; di cui fcrive il 
Sanfovino (P-2 57* A) che oltre ad ef- 
fa , lafciò diver/è piftole /cricte ad uo- 
mini grandi. Si trova ella ftampata in 
una preziofa raccolta di Latine Orazioni , 
che Tanno 1^59. in Venezia diede al 
pubblico la celebre Accademia della Fa- 
ma; dove alla teda porta il nome dell' 
autore , nel noftro tetto mancante . Il 
Bembo nella Storia Veneziana all'anno 
xjoi. ci fa fapere, che in queir anno 
Gabriello Moro fu mandato dalla Re- 
pub- 
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pubblica Ambafciatore nella Sicilia a 
Goflfalvo Fernandez ; nel 150J. ag- 
giunge , che fu uno degli Ambalciatori a 
Ferrara; e nel 1503. ci dice» che Be« 
nedetco da Pefaro mori appunto in queir 
anno • A quello perciò appartiene 1* 
Orazione . 

IL In funere Sereniffimi Vene- 
tìarum Principis Leonardi Dona- 
ti, Oratio Viri Nobilis Aloyfii 
Sanati, Venetiis 16 12. 16. KaL 
Augnili. Com. Magnum opus ag- 
gredhur , llluflrifjimi , (T EcccL 
hmijjìmi PatreSy &c. 

Tal Orsizione non fu mai data a 
fiampa : ne troviamo bensì un' altra 
con quello tìtolo : Vetri Antonìì Zonì 
BUr. fil. Oratio in funere Leonardi Do. 
natì^ babita in f aera Gcmellorum ^EJe . 
4. Venetiis. i6iz. Dice il Sanudo no- 
Uro, che non è a portata di lodare il 
Doge neque atate , nequt ingenio , ne^ 
qui auSoritate ; e veramente dall'Ora- 
zione ftefsa fembra , che non dica ti 
falfo . 



LXI. 
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. LXI. 

«OD. CART. IN 8. DEL SEC. XVII, 

Chryfippi Lydii Satyrdcon bi- 
partitum, adFerdinandumlI. Ma* 
gnum Etrurias Ducem ^ Com^ 
Si vìrtutem tuam ^ &c. Esiam ne 

Quefto è V originate d' un opera , per 
filanto Q. ùi , mai vtduta in ifiampt; 
la gitale fembra icritta nel 16 ij^ poi- 
ché tal* anno fi vede Tegoato alia fine 
della prima par<« • Verfa generalmen- 
te , ed in particolare fopra i coflumi 
degr uomini ^ ed è un imitazione del 
Jatjfricon Bufbprmionìs ^ fcritto da Gio- 
vanni Barcla)o« Anzi a carte a 3. c^el- 
la prima parte s'introduce Euformione 
a narrare molte Tue vicende ^ le quali 
fotte r iftefso nome fi narrano neir 
cipera del Barclajo ; e talvolta con le 
flef^e parole, e cogli fieffi nomi iuppo- 
ili . Nel primo sbozzo deir opera , ch^ è 
in noftro potere , Fautore fi nominava 
iChryfiffus Hollandius ; ed in fatti in un 
iiogo della prima parte dice, che par- 

titofi 



jtltofi d^OIaDdt , v€aoe a Delfo ; col 
qual nome fembn, che Fifa ci voglia 
additare . A carte 160. introduce un 
Cieobulo a parlare dell'Accademia de- 
gli Svogliati , come di frcfco idituita ; 
ie quefta fi fa, che in Pila 5* adunava: 
xl* un della Rovere fa pur ivi menzio- 
ne. A carte 16 x. nomina Jacopo Cad- 
di Fiorentino 9 autore degli Elogi d'uo- 
mini dotti , e d'altre opere ; ed anco 
feri ve d' un Baccetti , qui ex fuavijftmìs 
biftorìarum florìbus mei ccllegìt , quo £^- 
diorum ret is^ faSa totis numeri s fapf» 
dtjfime condirei . Con quefte parole fem» 
bra, che s'accenni l'Ab, Niccolò Bac- 
,ceti , Ciftercienfe , il quale fcrifse la 
Storia della Badia di Settimo. A carte 
6i. ci fa fapere, comeper i Tuoi verfi, 
un gran Signore , che Taurimio appel- 
la, lo regalò d'una collana d'oro. Per 
le fuali cofe entriamo in opinione, che 
quello mafcheratoCrifippo fofse un qual- 
che Olandefe , il quale a Fifa venifse, 
js la dimora Aia facefse nella Tofctna; 
dove co' Tuoi <^erfi avendoH acquietata 
la grazia del Gran Duca Ferdinando 
II. da lui aericevefse l'accennato pre<» 
mio. 



LXIU 
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COD. CART. IN g. DEL SEC. XV. 

. Hugonis a Prato y & aliorum 
Sermones. Com. Convertimini ad 

Wff, &c. 

l Sermoni di Dgóne da ' Prato fonò 
a Aampa , come leggefi prefso il Fabrt* 
zio nella Biblioteca media is* infima 
Latìttitatii. T. III. p. apS. ed. Yen. 

LXIII. 

COD. CART. IN F. DEL SEC. XVH. 

• • 

Decreta Sereniffimi Majoris 
Confiliì Venetiarutn , ab an. 1 38^4. 
ufque ad an. 141 5* 

Non è comprefa in quefto Codice la 
Serie di tutti i decreti^ in quegli anni 
dal Gran Configlio emanati ; ma bensì 
ne ha la maggior/ parte di effi • Sono 
tratti da' Pubblici Libri ^ che fovente fi 
vedono al legati • 

LX17. 
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LXIV, 

COD. CART. IN F. DEL SEC. XV. 

I. iEfopi Fabulx latine reddi- 

tx ab Omnibono Leoniceno, ad 

Joannem Francifcum Gonzagam 

Marchionem Mantux . Gom* Rf/* 

pkitnsi miàiy &c« 

Qtiefta traduzione I che non fu mersa 
a ftampa , il conferva anche nella Li- 
breria Atnbfogiana di Milano , e nella 
Regia di Parigi {MoBtfauc^n BìHHbU 
mff. f» 506, is* 16%.) OgBibene da Lo- 
nigo , autore della medefima , fu nel 
lècolo XV. un illaftreProfefsore di Lee» 
cere Greche e Latine ; le quali aveva 
imparate in Mantova dal celebre Vit- 
torino da Feltre ^ che ivi era mae- 
firo de* figliuoli del Marchefe Gian- 
francefco Gonzaga ; cui quefta tradu« 
zione é dedicata. Biondo Flavio Forli« 
Tele nella fua Italia illuftrata (Opp.T. 
H. f. 37SO loda Ogaibene come uomo 
eccellente nelle Lettere, e di ottimo co« 
ftume , egualmente che Vittorino ; il qua- 
le ia quefta prcfiizione al Gonzaga vie- 

fi ne 



9« 
ne chiamato dal traduttore fuo maefiro 

e padre. 

IL Joannis Antoni! Campani, 
viri eloquentiflimi 5 Oratio h abi- 
ta in Tempio , coram Pontifice 
Maximo, oc Cardinalibus • Gom, 
Cum intn tot rttus , &c. 

Queft* Orazione più d'una volta ven. 
nt a ftampa coiPaltre Opere del Cam- 
pano • 

IH. Ci Plinii Secundi Panegy- 
ricus ad Trajanum . Com. Bene 
éic fapienter 5 &c, 

IV. CI. Mamertini Gratiarum 
a£lio deConfuiatu, habita inSe- 
natu, apud Julianum Imp. Com. 

JE(/l fcìO tCy &c. 

V. Nazarii Panegyricus diftus 
Conftantino Cxù Aug, Com. Di- 

VI. Eumenii Panegyricus Con- 
ftantino diftus . Com. Si Flavia 

VII. 
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VII. Incerti Panegyricus ad Ma- 
iscimianum&Conilantinum. Com. 
Oixerìnt lic^ plurimi^ &c. 

yiIL Eumenii Panegyricus Con- 
'ftantino diftus ^ Gom. Facerem , 
factatijjime^lmp. &c. 

IX. Ejufdem ad Gonftantium 
Imp. Gom. Si mibiy Ca/ar^ &c. 

X. Ejufdém Oratio prò reftau* 
randis Scholis« Gom. Certum bà* 
Jfeoy &c« 

Xf. GÌ. Mamertìni Panegyri- 
cus diftus Maximiano . Gom. Cum 
omnibus fe/ìis diebus > &c. 

XII. Ejufdem Genethliacus Ma* 
ximiani. Goni. Omnes quìdem bfi\ 
mineSy &c. 

XIIL Incerti Panegyricus Con- 
flautino di£lus . Gom. Undc mi^ 
bL &C. 

E z : 
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XIV. Latini Pacati Drepanii 

Panegyricus, iTheodofio M. I?np. 

di£lus . Com. Si quh umquam. 



: ■ » • - T ■ • ■■ • 



timc fatiche 'dd'tioftrò SÌg. LòrenxoPa- 
Woì , pptccU^ro j^ fiù; luoghi effer 
nuovamente corrètti , òvveto a miglipre 
Jezioxié ridotti • 'A ciò gioverebbcr non 
poco ^uefto Codice j nel quale, per dar 
gualche prova, fi òflì^rvano le feguenti 
lesioni differènti ^air edizione di quei 

:VAiiegifki flatnpati t'aono 174}. io Vie- 
ixezia, afljeme roll'altre Opere del p^- 
tarol • Si trovano effe nel Pabegirieo ài 
JNfazarip a^ Cofiantino ^ che in quefto 

^Codice ft^ al n. y^ 

. . Ed ^" ^ j vv 'Mi: ..., 

T. I. pag. jao. t 7* 

MtthMrittn J»iieii$ aaìmerum itiJieìa 

p. fix. I.'aò. 
yiirtutts attreSéiverit vììttutes attreBa- 

terit tttas 

1pi' nuHtem fr^itu qui prtptus menu 
^éuitmiùtt ' tidterunt 

"^ì ■ •p.-jii; 






iij^us fulgor iniquum futgur 

XV. Ifocratis Oratio ad T^ 
lonicum latine reddita . Gom. 
"j^um in Mif )>ermuffh\ : &c. 




is: pXVIL; Eiufdein Oratto ad Ni- 
"C^em de'Rege» Com. j^i vakit 
:ke^ìbuj i -dee. 

"^^ ehi di qcidle tre Ih^ttóùi Ctt ftaeall 
traduttore, non lo acceiina if Codice ». 
né è cofa sì agevole il ritroyarlo ; meni* 
tre nel Secolo XV* nel ^uale tal tradu- 
zione fi fece f fipnVano in gran copia 
gr Italiani nel Greco è net Latino ad<^ 
4ottr!natÌ9 c^e Ì9 foniì^nti lavori fi 
occupavano, una bella ed ioedita era- 
du2uone Latina della prima di quelle tr^ 
Orazioni fu fatta Tannò 1505. dà Bar- 
tofommeo Zamberti iiluftre Segretario 
Vei^e^apo , cht là dedicò ad un Giror 
iamo 9)^f lAi AV4)gadore del Comune ; 
f IVef^mpIare a fuetto donato trovali fra 

" E 3 1 prc- 



i preziofi Codu;i ■. del Zenp predo i PP. Do-^ 
memcaoi Offer vanti di quefiar Cicca . J. 

XVIII. M. VaL Meàìx difer^ 
tiffimi Òratoris «.d Oftavianum^ 
Cscf. Attg. de progettìe fìia & of-' 
fìciifi {fiC) Ujrbis Rò^iie breve, 
Compendium • Com. Cum jre^ 
qucntcr y &c# 

II tefto non ha lezioni sì varie dalP 
edizione di queft'opufcolo, fatta dali'A- 
-vcrcarop, in Leiden nel 1729, affienié- 
coir Eutropio; ficchè fia cofa opportur 
sa farne cenno, 

XIX. M. Tulli eicerpnls Óra-' 
fio prò A. Caecina . Gom, SI 
quantum in agroy &c, 

COD. CART. Itf F. DEt SEC. XV. 

Mauri Servii Honorati Com- 

mentarii in. P. Virgilii Maronis 

Bucolica & ^neidera . Com. 

Bucolica y ut ftrunt , inde diSa, 

f»nty &c. 

Q,ue. 



tot 
4^ci«(b tefto ht delle varietà tiotàbili 
dairedilioni: ma già oflervò il Fabr?-* 
zio nella Biblioteca Latina (r.l.^. 207.) 
chraùche nelle ftampe, il Commenta 
di. Servio è molto vario. Il Codice no* 
ftrn è diligenteoiexite fcrltto, ed faa in« 
oltre i fuoi tetti Greci j i quali foglio^, 
no mancare Anche ne^ Codici degli ulcU' 
ffli fecòll. '' 

J-XVI. 

CÒD. CART. IN, F. DEL SEC. XV* 

-, • ' • ■ • 

Joannis Boccacli de Gertaddo: 
de jMontibus , . filvjs 5 fontil?«, 
lacùbus, fluminibus^ ftajgnis, Vd.r: 
làdibus, & ultimò de noiriinibus 
maris. Gom. Sumxeram equiàetn 
fejfusy &c. 



' f 



Quello tetto ,non ha coft alcuna « 
che meriti offervazione per migliorare 
queir opera del Boccaccio , fpé({e \ fiate 
data in luce coir altra di lui de GMcar* 
logia Dcorum. 
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LXVIL 
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CODi CART; IN F. DEL SEC, XV* 



"••1 n 



. I. ;$, Pla^j(n«,]^iftQrkMantua;, 
eQoAmca^u^ Fapùlis > • ad. Amplif^ 
'fimum /Pfttwm 'li i>. • Francifcum 
tGonmcQfn , Cardinalem Mantua- 

• • ' • 

*num • Com. 0éharum quondam 
civitatum nomina ^'8C(^ 

• > ' • • ■ ■ \ 

['<)^ diviia in >i n. 

bri ,* non vene? a ft«mpà. che l* a6no 
1575; nel 9[uale ibjpra un tefio delta 
Libreria. Imperiale di Vienna , in quella 
Città ne fece una buona edizióne il ce- 
lèbre BlbliottìcaTÌo Lambecio • ' Ma poi- 
die tal edizione è di fòmmà ^riti^ 
fu finche perciò, .che il benemerito Mu^ 
ratori un* altra ne procurò negli Scrlr* 
tori dell^ cofe d'Italia (T.XX.) ftcen- 
do folamente riftampare il teftodelLam* 
becio; fenza che in verun luogo potefl 
iè migliorarlo, per mancanza di mano, 
fcritti • Avvegnaché però queft' edizio* 
ni non abbifognino di molta correggi- 
mento ^ non mancano tuttavia di alcuni 
errori, che coir aiuto di quedo Codice 

pò- 
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potrebbero ammendarfi* II nome poi del 
PJatiaa , o del Sacco che vogliam dire j 
in quefto tefto non fi legge intero; ma 
v'è la fola lettera iniziale , che fece 
nafcere la cootroverfia , fé Battilla , o 
Bartolonimeo P autore fi addimandarTe - 
benché il Zeno nelle Differcazioni Vcf* 
fiane (T. L p, 243.) colla fcelta fiia 
erudizione^ ed ottimo difcernimento giit 
fece iredere , contro il ièntimento det 
ILambeciO) che il Platina col nome di 
Barcolommeo fofse appellato. Dopo i firi 
libri della Scoria fi trovano unendeca- 
fillabo, ed un epigramma in lode della 
^famiglia Gonzaga ; il primo de* ^uall 
'componimene! potrebbe anche eflere del 
'^yiatina / 

IL Sei Canzone cavate dal Can- 
zoiiiero Gonzago fn quaranta ge- 
nerazioni di varie Canzone, per 
Maeftro Paolo Fiorentino , all' II- 
luftriiFimo Prencipe Federico; nel* 
le quali fi contiene brievemente 
quafi tutta r Iftoria Gonzaga ^ e 
Mantovana . Com» 

Avido /€mpt§ di mirar y mah 
fianvoy, &c. 

B 5 L'Au^ 
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L'Autore di quelle Cmsodì coaviea 
credere , che fbffc Io fteffo' dell' opera, 
ieguente. Ma che abbia egli hfciato ri- 
me dopo di fé ,. ella à cofa a£Eatto nuo- 
va. 

( ..... • 

IIL Paiili FloreminijDivi Or- 
àinisfahAi Spiritus^Hiftoria Maa- 
tvLX y Gónziacscq uè familia^ Libri 
dtìo,^ ad Illuftrimniuin Principem , 
$i Excellentiflimum J>. D^ Fede- 
rìcuoi: Gonziacuiii .Manta» Mar- 
Ghioaem^ Gteaeralemque Guber* 
Batorem Regium ,, ac Ducaicm 
Cpm. Caghanfi t^ibiy lllufÌY't[[tme. 
iPfinfc^Sy Scp^ 

■ I ■ 

L^aiKoredi queftfopcra è Piio/o ii/tf'i?^^-*. 
t*$^ Fioremioo, prima Frgce. dell' Ordine 
de^Servì,, poi Commendatore delie Spe- 
dale di Saato Spirito ia Rom^a;. iacoruo 
^ quale Scrittore pi ha caccohe molte 
fciione notizie il Zeao. nelle Voflìane 
^t<>VLf^ 33^f;.) Non fa egli menzione 
«Icaiia di q;ue(r oper-a ; la ricordano pe« 
ib il F- Gi^ni oegU Aoinali de' Servi , 
a Cei:racchini oe'Fafti de' Teologi Fio- 
Ufàkxà^^ il cib &Jg» \MXk\ nella pre« 
- fiisio^ 




faiiflfne 9\ VUlof^o dcIP Aèavahtì D.* ori* 
gtnc Ordini! Scrvorum B. Maria , che 
fece riftaovpare in Firenze Tanno 1 741. 
ne' quali luoghi dell* A taranti a lungo 
ii tratta. Quella Storia di Mantova non 
è ella veramente un* opera iftorica ; ma 
bensì una ferie di Blog)^, che alla Cic- 
tà^/ Mantof.a , -ed alla fanpuglia. Goipi^ 
saga per var) titoli appartengono • 1/ 
autore nel primo Librò arreca in lo^e^ 
il Mantova le teftimonianze di Virgu 
Hov Tito Livio yPKnio^ Servio, Daa^ 
rei Boccaccio ^ Ben?eo[uto da Imola , 
¥icenzo di Beaovais y Lionardo AretU 
ao y Sant* Antonino ^ Papa Pio II«> 
BipiKlo da. Forlì,, Platina, Mario FileK 
fo , Criftoforo Landino ( che chiama fuo 
Maettro). Giovanni Torteti! , Giovanni 
Fontano, Vittorino da Feltre,. Gregorio 
da Città di CaftcIIo, e Pietro Marfo ; 
di' alcuni de* <j uà li cita opere inedite '^ 
Sarà cofa utile, che & riferita là coiKf^ 
ehiufione dell* opera ,. dove alcune noti^^ 
zìe intorno ad effa^^ (1 leggono , e dicd 
con : ff^c ^mnìa de pantir è^ccfffta' ili^ 
Bhray i» tantUtam hrevitattm redsfftti 
funt ;> poftquam de preterito Julìì menfr 
prox/m» MCCCCLX^XH' Jurìfcoyifulto^ 
rum grande mjlrir temporibus deeus ijf 
jiùferr BemdiSus HaJUnuf ^Archidiactm* 



xe8 
Cinfilìarius MarthiondUs ^ ncefUf Lega- 
tìis ho» immèritus ^ Hùf\ prà animi fui 
ièntgnitate , grdRofiffimi^éimérì^ funìhus^^ 
U commùiiifht^trtuif fr^dìtii^umpatridtn^ 
Mantuam aftraxif: ffdes ubi fufa 9uìe^ 
fai cftcndant , fi Tua^ Ulufirijfma Jy^mì- 
^ttéfif 'lOfiakf^^^ ni ine: fjurìmum 
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Xxviii. 

CÓD- CART, IN F. ÙEl SEC. XVf. 

I. Liber Computi^ &: Kalen- 
darii^^^ pcrtinenttuw ad Illa. 

nQuefio nàti è afitrA cofò che I^ otta^ 
VQ«4ifaii:;9 deU* t^tz djl. Guglielmo Duràn^ 
d^yVeréovo di Menda ^ Scrittore del 
^oloXriI. iodtbiatà ÌLàtìonale DivU 
mirmn Ofipìorum^ e più volte meiTa a 
fiÉniìp^ .. Lo ftodk) del Computo , o fia 
delf Arte <H trovare il tempo della Pa- 
^ua, il fimnero; d^ oro , rEpatta^glian» 
ai bi&ftili^ H moto della Luna » le^uaN 
tro Tempora^/èd altre fiinili notìzie^ 
ima volta era rigorofamente comaodato 
l'Cheridi come fi può vedere preflb il 

bu- 



'or 
Z>|}-Caoge oel GloflTarfo m^/. (s^ ìnf 

iMin, yoce:C0fnf4tUf . Quiodi è, che T 

opera riferita det Durando , o d* altra 

autore fii ut jxuceria^ Icveute il trov% 

ne^nianofcritti.. 

IL -Traftatus ^e feptem clima- 
tibus Mundi • Cam, Primum cliy 
199^ dichur Diamoìrcosy &c, 

III. Tra6tatus de Prjelaturis Pro- 
viiiciarum Mundi . Comi In civt^ 

-E* h Gieogjrafia Vcfcovilc antica. 

IV. De feptèm «tatibus murt- 
di y incipiendo a. ereatione Aàx 
8t Evjr, ufque ad divifionem Im- 
perir Rómaijorum ih: duàs partej ^ 
ibilicet in Imperiùni Romanumy 
Se Imperium Conftantinopojijta- 
Bum y per Confìantinum Imperai* 
torèm* Qom.Hic in fendo originaii^- 
nry Cr /uccinSlty &€• 

L'autore dì quefto Storico. compendio 
non fi raccoglile da luogo \reruho. Che 
però egli fbtfe Vta.e^iano,. fembra cht 

AL 
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fi polTa congetturtrro itile iéguenti pz- 
role , colle qoan termina Topufcolo r 
Dtf illuftrìjfimg Cìvìtatc Venetiarum ifP 
he Libra nìbil e^ fcriptum ; quia vo^ 
kndo fcrìbsre gefta magnificar Civitatìs 
frafatàB ab ipftm fundatione ufque mo- 
d^y Ì3^ major Ììbef\ \3n major lab or nont 
foret fujficìens ad eapi^ndum iy^ difcri^ 
bendum ipfìus illufirijìimae Cìvitatis ma' 
gnifica gifta ^ qua per mare ir terra t ^ 
aà ipfius é^dificaùom t^que nunc aiht 
fkermtt y (^ aguntut in dics perìllufires 
is* fiipienììjfimos vtros , qui ipfam illu- 
firijjimam Cìvitatem rexerunt is* regunt 
ad présfens ; mediante Divino auxilio ^ 
Ì5^ intercejfione beatiJTtmi Evangelijia San- 
iti Marci y ìpfius Civitati4 Viùtvtìarum 
VroteHoris , Ì9^ fiijftmi intercefforis apud 
Deum. Vatrem Omnipotentem , i^ Domi^ 
tiuìtn Nojirum Jefum^ Cbrifium filium e^ 
jus. 

Popò il Gompendiò Storico fegue un** 
Opera più diffufa, che contiene la Sè- 
rie de' fatti da Adamo fino alla na- 
^ fcica di Gesù Grido • Effa noa ha ti- 
tolo alcuno, ma fembra che l'autore d* 
ambedue foffe la fteffo , ed affieme le 
onifsft quafi in una fola opera . Quell* 
ultima comincia : Confid$rans Hìftorids- 
Sacra proììxitatcm . &c.. 



MI 

V. Traitatus mul'tutn. utilis ex. 
nobilifllma arte Aftrologia, extra- 
Élus, in quo conjun£liones.& op- 
pofitiones Lunas cujusiibet menfis. 
in quolibet anno facillime repe- 
nri poffunt ab anno Domini ijpj*- 
ufque ad annunv 1550. 

Dal vedere che quefta TavoUi comiiK. 

eia coli' ai3 no r^o)^ il può cong^cti^^ 
rare ^^, che il Codice &>ff^, fcrlcto iatorjio^ 
a» queir anno». 

LXix: 

eoa e ART. IN F. DEL SECXY;., 

Thoma Saivcfti Piftorienfis; 
Cbmnientaria fuper Statata. Flo^- 
rentina^ Coni- òin^ & fjj^f innL 
liganfUr^ 

Di quefto autore fi^ menzione Michela 
a^g^lo Salvi nelle Storie di Piftoja (T., 
Ih jp. ^49« ) dove^fcrive^cbe circa Tan» 
00 tjf^zg. fioriva, ed ^endockiaro Leg- 
gila di quel tempo 1 fa chiamato d^^ 
Piofeutini per Configliere di; Stato ,.ifc 

^ualCL 



ut 

^uale uffizio eoo grande onore foilenne. 
Scrive pure lo (leflb, che il Salvetci la- 
nciò un Libro di Decifioni. ed un alerò 
il Coniigif , ripieni di varia dottrina ^ e 
fingolare prudenza •* non però ricorda 
r opera nel Codice contenuta ^ la quale 
fembra effere inedita . Aggiunge l'Am- 
, i^icf(q: Ideile Storie Fiorentine ( P. IL 
^JLib. ,^a* f. 48* ) che l'anno 1445* Co* 
fimo de* Medici Gonfaloniere di ^iu0i- 
ffìSi veggendo le Riformagioni di quella 
Città oiolto intralciate ) deliberò^ cheit 
riifedeffero, e li d^CTe loro chiara ^ ed otti- 
ina forma j al; quajl* uffizio fcelfe otto 
Cittadini, e fra qaefti il Sahetti da Pi» 
floja. 

LJtX. 



eoo. MEME, m 8. DEL SEC. XIV» 

Doélrinale Magiftri Alexandria 
Com. 

Scribere Clericulis paro do^rina-^ 
le nevellisy &c» 
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- Qiiefla è quella Granunatica Latin» 
In verfi e^imetri ,. fccicta da Akjiandro^ 
it Vilhdcì^ Frate Francefcano, V aona 
lai^xooie fi Ttde predò' il cb^ Mttxni 

sella 



nelli Vita' del ?eccbio Aldo Manosi^. 
(fai. 8 ) Era effa molto ufata nel ft- 
colo XI ir. ed anco ne* due feguenti , 
^no a tanto che col riforgimento delle 
Lettere^ nuove Grammatiche furono' a 
^Ua foftituice ; rendendofi (ingoiare 
^(^oella delio ftefio Aldo , il qtiale aven- 
do imfRaratò il Latino col Dottrinale del 
y/Ilade1v e confiddraodo poi ^ua/ito po- 
co agli eludenti era opporruuo per fa- 
cilmente apprendere qujelta lingua, die- 
de in luce la fua Grammatica neli^oì. 
\'Àld. Man. in pr^f. ad Kudinu Gram^ 
^Lat.") Quefior Codice fu fcrkto da un 
F. Jacopo di Saotafoifia^ dell* Ordine dc^ 
Predicatori, come 4illa fine fi legge; il 
^uale fembra efTere ftato Padovano « 
Fu poi poiTeduto da uo Gianfrancclco 
de* Lavezzari di Novale ; il ^uale va- 
rie notizie intorno a ft fteffò ferina al 
principio del Codice. Leggiamo dunque 
fra tali notizie, ch*^et nacque nel 148 7« 
a* j. di Marzo nel CaAelIo di Novale 
da Pietro de^ Lavezzari Mitanefo , e 
Graziofa Petrobelli ; che nel 1505. j^en- 
oe a Venezia, e fipoiè focto la-^iicipli- 
na del celebre Battila Egnazio ^ col 
quale flette due anni , poi per uo anno 
pafsò (otto Gabriello Brafichella , Vto^ 
fefforc anch*egti di umane Lettefe io. 

Ve. 
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Ytnttiz i che nel lyo?» fi trasferì a 

Cattaró in quaKcà di Cancelliere cqI 
Proveditore Marco A rimondo , e vi di- 
morò quattro me(ì in luogo di Tuo Pa- 
dre , ch'era in luogo fo (petto di pefte; 
die nel Settembre del isij. effendo {la- 
to meffo a fuoco; iV Caftello ; di Novale 
dairefercito de* Tedefchì, e degli Spa- 
gnuoli, che guereggiavano contro i Ve- 
nezianf, egli reftò privo de* beni fuoi; 
e perciò venne a ftabìlirfi in Venezia, 
dove s'aiqmogliò con una Pierina di 
Ciiannantonio de* Zanchi ed intraprefe 
1 uffizio di Avvocato. Somiglianti noti* 
2ie , abbenchè a prima vifta fembrino 
tali da non far/ène gran conto^ talvolta, 
però con grande anfietà fi ricercano , 
e[ molto utilmente fi adoperano da co^ 
loro, a* quali appartengono. 

LXXT. 

COD. CA.RT. IN 4. PEL SEC. XV. 

L- P. Virgilii Maronis Georgi- 
coram Libri IV. 

Alla fine fi legge : Gabriel Audifius 
fcriffit . 



IL 



ITT 

IL P. Tercntii Afri Còmoe- 
àix Sex. 

Tanto corrifpondc a quefto Codice V 
ediztoDe fatta in Venesìa l'anno 1471^ 
iti 4* prcffo Giovanni da Colonia , ed 
emendata da Raffaello Zovenzonio, Poe» 
ta Iftfiano; che fembra lavorata fopra 
di effo. AI principio y come in quella ^ 
v*è un epitaffio intorno a Terenzio; vr 
fi vedono premcffi alle Commedie gli. 
Argomenti di Cajù Sulpizh Apollinare ^ 
né meno /corretto è veruno d'ambedue 
M tefti. Alla, fine di crafcuna Gomme* 
dia, 5Ì nel Mf. come neir edirione y è 
fcritto: Ego Cailìopìus recenfui . E ciò» 
perchè, come fcrive il "Fabrizio (BibL 
Lat. Pi I. f. ?'j* Ed. Bamb. ) le Coni* 
medie furono una volta ridótte a buo- 
na lezione da certo Critico y cosi appel* 
lato,, il quale convien credere, che in- 
nanzi a più fècoli fiorilTe j, tedendofi 
sella Vaticana un Terenzio fcritto à^ 
tempi di Carlo Magno, giufta il rifcon- 
tfo di elfo Callioppio ( Fwtanìni Vind^ 
Diphm» adverfp Germon^ f. ìJ^y^ofiìA^, 
al riferire del Tommàfino ( Bìbl. Vata^ 
V. M^. f. lojé) non foio rivide il , te« 
fio di T'erenzio; ma inoltre quello d*' 
un antico di lui Conxmematore , efiftea^ 

te. 



te una volta -prcffo il ftmofe Glurccon- 
fuko Marco Mtfitova Bcnavidcs. 
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Lxxn. 



cob. e art: in 4. d^ s^c. xv. 
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L ÒperaK F. ^Odorici jQrdinis 
Mifiorumà 

nonc^ Mitiorè GOfifvctìtttiile^ chcin que* 
ftb Codice fi còMcngònb; furono da lui 
Tatti nel fécolo XIV. e por dettati: a 
certo P^ <3ug1ielmò' da Solagna ; dello 
ftcffo Ordine; come fi legge alla fine 
de'Yi^ggi ^atl a ftanapS da ft^Qmfepjc 
VeijnS, Minore Conventuale, in Vinc- 
ila y V anho 1 761. in 4; diètro»**alf Bio* 
pò Storico di efl^ Reato . Se ^uel bene* 
^rico Editor 9 oltre ai due Godici fiè 
quella ftampa da lui adoperati ,1* uno 
efiftente nel la Libreria de' Francescani di 
Udine , e V altro preflo il eh. Sijgt Gitt- 
feppe Liruti \ potuto avefle coh^ltar^ 
anche quello , che di frefco acquiftam- 
0)0 ; avrebbe fovente migliorato il tefto 
di q^ Viaggi , e (peJTo ancor avreb^ 
bé fupplito a ciò, che in que* due Co« 

diid^ non fi trova « 

Per 
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Per dare qualch* cfempìo della varie- 
tà ftÀ' redizicoe , ed il Mi; diremo fo- 
lamente , che laddove in quefia l'opera 
comincia così : Llcet multa {^ 'caria 
de rìtìbuj ^ isn c^iiihnibus hu}us mun^ 
di a multi s enarrcntur ; e^o tamen Fra^ 
tfr Odorìcus de ForojulU d um transfeta- 
rem ^ ad parte s Infide Itum tendens , ut 
fruUuf aliq^of lucri facerem animarum^ 
niìitta magna' (^ mirabilia audivi at^ 
que vidi , quit foffum veraciter enarri* 
rare • Prim^ enim, tranfiens Mare ma-- 
jur , me traÈ/kufi Trepefundaife^ , &c« 
odi noftro . Codii;e comincia in que- 
ila nuuHera : Quawrìs malta i^va^iq 
dr ritibuj ^.isn. cmditìonìbui ^¥Jfts m^ff- 
iì\'enaitentui^a' nutltìs; tameJe^ ffi^ffdum 
ejt^^jfued ego Frater Odorieus^ Qrdinfà 
MfJi^rum , ^é nati^n/e. Fprejulfi (/• V^ 
Jeitti %{trarrsfìetare y Ì3^ \ad fartej infide-^ 
imm ttansmigr^re ^ ut JruSu^. aUqué} 
itegli fieerem :anìmérnfn^ multa mugn/ti 

t9?[if9tìrabilia. audivi Ì5^ vidi , quee fof'- 
fMfnxveraciteh ennarr^re « Ftétfent itaqùe 
efrfculìfm in Cjupitula dìvidens^ de mul- 
fi^^gefiir^ qi^ée, vhfi & audivi . i/ir Ori(ff- 
U:ì S^ptentri^ne^ iS" Meridie ^ intendo aH'- 
qua fub brevi compwdio enarrare : ncc 
intendo de Jingnlif reddere ratiopem i^mul* 
tn ntkihmktus freetfrmitteni , qufnlam 

spud: 



ut • 

'^pud muìtos ìncrcihbUiéi vidcrentur. Nf- 
^uc cnim ego ìUa crederem , nifi propriis 
Murtbus audM^em , aut b^ev talia fto^ 
frits oculis refpexijf^m « Quatucrdecim 
^nnis cum dìnùdh^ in babìtu almi Con^ 
fìSorìì Cbrifti Francifcì ^ in bujufmodi 
fiartibus fum moratuj • Ad petitionem Re^ 
merendi Fatris Guidot'itunc prafcns Pro- 
fD/ncialis Mìni ft ri Vrovineids fanBi Antvm 
nii , bcc breve opufculum in Padua com^ 
filavi » Si quid igitur ftudiofo leBori in 
ÒQC opufculo utile v/fum fuerìt^ Divinìt 
bonìtatiy is* non mene ìmperìtia impu^ 
teturx^fi quid éiutem nimis incredibile , 
ivel a verìtate devium fuerst v'/fum , 
diligenti! UBoriss carìtas , non ptordax 
infultus y aut latrans dente canino ^ cor-^ 
rigai Ì3n emendet . Primo ttaque de Ve^ 
netiis cum gaUis recedens , tranfiens Ma-- 
re majuj , me tran fluii Trapefundam ice. 
E* offervabile fra le altre cofe dette dal 
Beato nel noRro tetto , il tempo da lui 
impiegato ne' Viaggi ; il quale non fi 
trova ncli' edizione . Mercè del noftro 
Codice ancora fi viene in cognizione , 
che la giunta ai Viaggi, la quale tro- 
vafi in un efemplare del 1340* adope-* 
rato dai PP. BolJandìfti ( AB. SS. Ja^ 
nuar, T. L p. 984. e feg,) non è d'un 
F. Marcbefino da Bajadon , come \tg* 

gono; 



gono ; ma da Baflano , come porta chia* 
r ameote il cefto preCTo di noi . Del B. 
Odorico null'altro aggiungeremo , trova n« 
doC copiofe notizie intorno ad e(Tone*BoU. 
laodifti (l. e. ) nella Vita dì lui pub. 
Uicata dal P. D. Bafilio Aiquini Tanno 
i7Ì7- prcfso il Liruti negli Scrittori 
Friulani T. I. pag. 274. e feg. e nell* 
Elogio Storico del lodato P. Venni. 

IL De obitu Joannfs Galeafii 
Vicecomitis, Ducis Mediolani, & 
Liguria , Papiae Comitis &c. Car- 
ni ei>. Com. 

Morte Ducìs Ligurum populus^ 
pltbsy vuJgus & omnCy &c. 

L' Autore fi raccoglie dagli ultimi 
verfi , ed è Zanorìo Caforzo Vicentino, 
Poeta poco noto. Ne' verfi non folo (i 
contengono le lodi del Duca , ma anco- 
ra di molti Cavalieri, che avevano Iuo« 
go nella Corte di lui « 

IH. Expofitio in Orationem 
Dominicam y fecundum Fratrem 
Bonaventurara 5 Ordinis Mino- 
rum. Com. O ìmmenfa Clemcntta^ 
ineffabìlh btnignitas^ 8cc. 
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il Dottore Stn Bonaventura ferifse 
bensì un* efpofisione de! Tater noftcr; 
ma ella è cofa diverfa da quefta • Chi 
ne fia l'Autore , non è a ooftra con* 
ìinzt. 

TV. Epiftala, quam mifitRab- 
i Samuel Ifraelita, oriundus de 
Ci vitate Regis Maroccorum^ ad 
Rabbi Ifaac Magiftrum Sinago- 
gas y quas eft in Sublimeta (aL 
Subjutmtta) in Regno prsedifto^ 
in anno Domini Milleiìmo ; fed 
translata de Arabico in Latinum 
per Fratrem Alphonfum Bonio- 
hannis Hifpanum, Ord. Predica- 
torum; quam translationem fecit 
anno Dòmini MCCCXXXIX. tem- 
pore Pontifìcatus Domini Benedi- 
gli Papas XIL Com. CwJ^ìto Q^^ 
mittfj &c. 

Fu tradotta in più lingue, e foven- 
te ancora fiampata, come fi può vede» 
re prefso il Fabrizio ( BiiL Lat. med. 
ir inf. atat. T. L p. 71. frf. Ven,) che 
chiama F. Alfoxifo non di Bucngiovan- 
ni, ma di BuonoxQO. 

y. 



' V. Optìfcolum in Pfalmos . Com. 
Pfaìmorumi. qui funt numero CL.' 

E' un Sommario de* Salmi , con zU 
cune note marginali , tratte da S. Giro- 
lainx) / Caffi odoro , Niccolò di Lira , ed 
altri . Non abbiamo, itotizia dell* Àuto»^ 
tt\ nè^tùtno fappiarna' -fe a ih rapa fi' 
tro?i% \ . . * 

VI. Evangeiium Nicodemi.Com. 

jiudidis^ Fratres cbanffmi^ qu^ 

'aSiafunt fub VontioVilato Pne^ 

Jide^ ) tefììpwibus TiherJi Cafaris . 

Ej^o Heneas ^^primm ^Legi^^ Do* 

Bor 5 perfcrutai}s pi%^ini(afeny Lc^ 

gis^ Ò" Scripturarum Domini No* 

ftih Jefu Cbrifiiy & fidem ipfius^ 

fumens ^tque requirens qóacumr 

que ge/ia fune Jub Pontto Bila^ 

to ; quéd & fìatuerum Judai ad^ 

ver/us Domìnum Nofirum Jefum 

Cbrifium^ Jittevas Hdbraicas ^quas 

[crippe Nicodemus ^ ego Heneas 

instYpr^avi in liner is Gracisy 

F ad 



ad cognhionem omnium gentìum. 
^nnas^ UT Caipbas^ &c. 

Quello principio manca nel tefto del 
Vangelo apocrifo di Nicodemo predo il 
Fabrizio nel Codice apocrifo del Nuovo 
Teftamento( P. J. p. 238. ) dove comincia 
colle parole.' Annas^ iS" Caìphas &c. Il 
nofiro Codice ha pure il teflo , partico* 
larmente alla fine^ molto vario da^ueU 
redizione. 

LXXIII. 

COD. MEMB. IN 4, DEL SEC. XV. 

Francifci Zabarelli Patavini 
De Arte Metrica . Com. Penes 
omne feculum^ &c. 

Il Cardinale Francefco Zabarella Pa* 
dovano, Vefcovo di Firenze, autore di 
quell'operetta, è famofo non folo per 
la fua profonda cognizione nel Gius Ca- 
nonico, da lui per più anni infegnato 
Xìtìlt Univerfità di Firenze, e di Pado- 
Ta; ma ancora perchè ad elfa accopia* 
▼a gli ftudj di Lettere, e la Filofofia: 
anzi diffe di lui Poggio Bracciolini neU 
l'Orazione funebre recitatagli in Cottan* 

za 
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za Vanno 141 7. tlo^e a tempo del Con- 
cilio morì , che omne doilrinarumgenuf ^ 
^uìbus ad fiientiam peruen/tur , indaga- 
^it , cognò'tfìt ^ percepit , Di tanti , che 
fcriffero intorno al Zabarella , nìuno ri* 
corda, che lafciaffe 1* Arte Metrica ; e 
CIÒ perchè mai venne a ftampa . Dic^eglì 
nel Prologo, che la compofeaflìemecon 
Tìetro Vaoìo Verge rio : Voefis regutas ob» 
Jcnre plerumque , nonnunquam etiam va* 
rie tradita! elucidare^ ad conccrdìamquà 
ducere Vir doBiffimas Vetrus VaulusVer-^ 
gerius de Juftinopolìy egoque fiuduimur^ 
iy* eas in hoc redigere vùlumen curavi»- 
mas y &c^ "Merita perciò, che in gran 
conto effa fi tenga, cflendo flato ilVer- 
gerio bucn Poeta Latino; come fi ve- 
de maflìmamente in alcuni di lui vetli, 
poftì dietro alle Lettere Vergeriane nel 
Codice Ms. preffo il ch« Sig. Ab. Brii- 
nacci ; oltrecchè ancor V operetta fteffa 
piena di documenti tratti dagli antichi 
Autori Latini , abbaftanza fi rende pre- 
gevole . Accrefce il pregio al nottro Co- 
dice la fcrittura, eh* è belli (lima, e di 
mano dello fteffo Vergerlo , effendo la 
medefima d* altro Codice dell'opera del 
Zabarella De Felicitate , efidente In Pa- 
dova preflb il Sfg. Co. LionelTa, allafi-^ 
. ne del quale fi legge in quella maniè^ 

F * ra:^ 
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ra : C^nfummatus 1 400. 1 4« KaU Nov« 

ij$ Monafierio Tratalea ^ ubi dum inStU'^ 
dìo Tatavìi vacaretur a Leflìonibus ^ 
cpmmorabar ; is^ eft fitum i» agro Tata» 
"ifino , fecus Vatfivìum fefUm pajfuum 
fìiilhbus y àut circìter*^ cui nunc frafi^ 
i$t Tater Reverendiffimus D. Joannes di 
Vb aldini s ^ Decretorum DoSor exìmius , 
ce tnorum botieftate fr^clarìjftmus • U$c 
mfus tnfcrìpfit mibi )dfm D. Francìfcus 
{ZabarelM) Vìr^ ut in Jure facile om^ 
nium prin^fs ^ ita in ceterìs fcientia ^ 
^atquc cloqucntia fneclarijpmus ; cui di^ 
^nai agere gratias non [atis. queo , cum 
4ib hoc y tum iST'alia in me beneficia : qu4d 
tot epatant , ut nedum remunerare , fed 
fie renumerare quidem pojfim . "Petrus 
Vaulus Vergerìus de Juji/napoli fcrìpfif 
ffnec. 

I.XXIV. 

flOD. CART. IN 8. DEL SEC. XV, 

Liber Sicconis Polentoni de 
Confeffione^, ad Patrem Reverea- 
f^iflimum D. Petrum Donatum, 
J)pifcopum Paduanum . Com. 
J^evavi octdos meoi^ SccHocìtam- 



Odorefole pò ilo fra i Letterati del 
Secolo XV» tiene Siccone Poleotone Fa*' 
dofrano; il quale, come da* Tuoi Tcritti 
5* impara , fu pure uomo di pietà fingo* 
lare. Feo* egli i Tuoi primi ftudj diLeN j 
fere Latine in patria, fotto il celebre 
Grammatico di que^tenapi Giovanni Mal- 
paghini da Ravenna ( Hebus in praf. 
ad Epìft. Amb. Carnali, p. ijp.) che 
pubblicamente le infegnava, e colla vir^ 
tu fu a fi fece firada al decorofò uffizio 
di Cancellfere di Padova. Gli affari pe- 
rò df queffo incarico non l*occuporono in 
fai maniera, che non attendere di pro- 
pofito ancor alle Lettere • In fatti ei 
compofe una grand' opera intorno agi* 
illuftti Scrittori Latini; la quale indfe^ 
ciotto libri divifa , indirizzò a Polidoro 
fuo figlio. Benché in effa per difetto di 
Critica , a que* tempi appena nota , più 
narrazioni falfe v'inferifce intorno agli 
antichi Autori ; è però piena di belle 
notizie intorno agli altri ,^ che fono fio- 
riti in tempi a lui vicini. Nonv'èdub^ 
bio percFò , che fé foffe ftata meffa « 
ftampa , come aveva promeffo di fare 
Giovanni Errardo Kappio, fopra unCo« 
dice del Barone Giovanni Dieterìc d# 
Scoenberg , non avremmo avuti di gran 
ìtìXùi per lai Storia Letteraria . Niente-- 

F 3 dime- 
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dimeno più tefti a maao ddla àiedefi- 
ma s'iocontrano nelle Librerie d*ItaHa; 
cioè in Milano neli* Àmbrogiana , e pref- 
fo gU eredi del Marchefe Vercellino Ma<^ 
ria Vifcontij in Firenze nella RiccaF- 
diana ; in Tormo nella Regia ; ed in 
Koma nella Vaticana, e nell'Occobonia- 
na: i filali tefti furono ib^ente adope- 
rati per illuftrare qualche Latino Scrit^- 
lore. Un altro efemplare ancorane! paf- 
iàto fecolo ièrbavaii in Padova , nella 
Libreria di S. Giovanni di Verdara , co^ 
me riferifce il; TomoKifino ( Bibi P^t^ 
^S' t' ^^70 il <{\x^t poi nel F^trarcbtt 
^edivivus. della feconda edizione, pub* 
blicò come co£a inedita la Vita del Pe^ 
trarca , ferina dal Polentonje ne* fuoi Li* 
bri degli Scrittori Latini ; mentre fìna 
dal Secolo XY. era fiata ftampata infor- 
ma di ottavo, fenza nome d' autore, o 
data veruna: e di queft' edizione trovai 
fene un efemplare preflb il Signor Ame- 
deo Svaj.r . * Nel primo Libro degli 
Sucrittori Latini ,. che ila in un Codice 
miscellaneo della Libreria di Santa Giù** 
ilina di Padova , c05l fcrive Siccone al 
^glio Polidoro : Scrìpfi ad amkoj in Ora»* 
tfones Cìcenonh a^gutnenta quaidam\fcrì^ 
pfi de ratione fiudendi ; fcnpfi de Lega 
9'ibia flenatn joco ia^ rifu. Ca^iniam & 

runt 
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funt quoque , fi dabitur ctium , qiTtC prò* 
pìtia ac bene f avente Dee , Dei f uè fi Ho 
Jefu Ciriflo^ ad te ^ qui filiorummajor.es 
natu , quie ad Hippolitum , qua ai Mode- 
flum , qui jus profitetur Civile , ^qude ad 
Trudentium^ qua ad Juftinùm^ qua ad 
Laxarum , ingenti docìlis , ac optima in» 
dolif y qua denique ad Gregorium in fan* 
tem atquepusllum^ fcribam. E veramen- 
te fu uomo di parola. A Modeflo in» 
dirizzò Tei Libri Latini di Efèmpj , ve« 
duti m(n dal Tdmmafìno a S. Giovanni 
di Verdara (Lib.cit.p.zù ) e la Vita di 
S. Antonio di Padova , che fu ftampa-^ 
ta nel 1475. in 4. per opera di Barto- 
lommeo Valdizocco, in Padova fleffa j 
come fi può raccogliere da certe lette- 
re iniziali pofte/alla fine del libro. A 
Lazaro, die' egli fteflb in una Lettera 
ad illecito ^ pubblicata con altra fuadie* 
tro airopufcolo di ScAo Rufo fullc ge- 
fta de' Romani , pulitamente ftampato 
nel Secolo XV. in ottavo fenza data ve* 
runa, che indirizzò le Vite del B.An* 
tonio Pellegrino, e della B. Clena Èn« 
felmina : le ^uali manofcritte erano pref- 
fo Giambattifta Fichetto in Padova 
{Tom. Lib. cit. p. iz'^) Agli altri fi- 
gli fuoi avrà pure drizzate altre opere , 
com*è facile H credere» L' opera rfr <7wi* 
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f^fftone nel fioftro Codice cone^nuta fi 
kgge anche in altri Codici della Zenii- 
na , di S. Giorgio Maggiore di Venezia , 
di S. Gio, di Vcrdara , e dc*Romitani 
.,\ di Padova i fcnza però che fé ne veg- 
\ ga edizione alcuna* Del Polentone , e 
! dcir altre opere di lui, oltre allo Scar- 
dcone, difcorrono a lungo il K appio fu- 
allegato nella Differtazìone De Xkcone 
Vokntona Cancellano Patavino , Hìftorìa 
Litterarìde Sac. XF. in Italia Inftaura- 
tore ^ Lipfiée 1733. in 4. il Zeno nelle 
Annotazioni alla BlbL. Ita!, del Fonta- 
nini T* I. p* 358. ed il eh. Sig. Ab* 
Mehus nella prefazione n:xentovata difo« 
pra. 

LXXV. 

COD. CART. IN 4. DEL (SEC. XV. 

Sermones Dominicales F. Petri 
Calo. Com. Re/piche y t5* levate 
capita vejira'' Intcntio cordisy 8cc. 

V Autore nacque in Chioggia ^ fu 
Domenicano ^ e vifle nel Secolo XIV. 
Tro/afi annoverato fra gli Scrittori di 
queir Ordine dai PP. Echard e Quetif 
(T. X. p 5ii. ) i quali fra le opere di 

lui 
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fui regiftrano Sermoni di vario genere ; 

e ciò perchè fi troiano mentovati did 

Rfovecta nella Biblioteca Domenicana ;' 

icnza però' dirle dove fi trovino , Pare 

da ciò, che abbiano ad eflere inediti. - 



LXXVI. 

COD. CART, IN F: DEL SEC. XV 

I. Legendae^ Sanélorum • Cora. 
Decollano Sandi Joannis Baptì- 

E* la feconda parte del Leggendàrio 
compilato da P. Jacopo da Voragine Ge- 
novefe, dell' Ordine di S. Domenico ; 
xrpera più volte^ ftampata. • 

II. Vita Se Pafllo Sacratiffimjs 
Virginis Eugenia^ ^ & Béatorut^t 
"Prothi 5 & Hiaeynthì^ Eunuche^ 
r^VR.\ Qovci. Septìmo Conftélatufito 
'Commodus Imp. &c. 

E*' differente da queHi di Simeone Me. 
tafraiie, che fi legge nelle Vite de*SS^i 
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raccolte dal LippomaoQ e dai Surlo, at 
giorno XXV. di Dccembre. 

IIL ProphetiaSibyllseErithresr, 
ex Libro Vili. Etymotogiarum 
Ifidori , VIIL Capitulo . Com*. 
Exquirhh a wt y, Q illuftrijfìma ^ 
turba y &c. 

Sant*^ Ifidoro io qtiefto luogo non fa. 
altro che accennare la Sibilla Eritrea .. 
X.a Profezia, che già è apocrifa , ito^ 
.vafi. io più hiogbi , indicati dal Fabr^ 
^io nella Biblioteca Greca T. L. p. i^o» 

LXXVir. 

COD. CART. IN E. DEL SEC. XV. 

. 1; Expofkia Haiy Haben Ro- 
^oaxi fupcr Quadripartitum Pto- 
lomsei . Com. Dixit iEgidius de 
«Thebaldis Loihbardus y de Civi- 
tate Parpaenfi.. Scìn & intelliger 
re gtoridfum efi ^ &c. VcKba , qua^ 
dUcit /af$en$y && 

E* 



£' il Comoiento di ^uell* Arabo fopra 
r opera di Tolomeo, recaco dall' origN 
naie itello Spagnuolo, per comando di 
Alfoofo Re di Caftiglia , /* Ajironomo ^ 
poi dallo SpdgQuoIo fatto Latino per 
opera di queir Egidio da Parma ; come 
fi dice nel Prologo. Alla fine fi legge: 
JBocplìcìt Cùmmentum Bah fuper Libros 
quatuor Tra8atuum Ttolomai VtUufianiy 
fcriptum Venetiìs 1449. is* finitum ik 
8. OBobriSj per me AndreamBonumPbfm 
ficuniy Artìum ^ Medicina DoUorcnim 

IL LiberCeutiloquii Ptolom^it 
cum Commento Haly . Com. Jam 

fcripfi fibiy &Cr 

Fu fcritto Tanno 1450. II Codice era 
d'Antonio Querengo, illuftre Canonica 
di Padova ^ notato fui primo foglio ; ed 
è lo fteiTo che fi accenna dal Tomrn^^ 
fino ( Bibl. Pat. mjf. p. 88. ) com' efi- 
ftence preflb il Canonico Flavio Queren^ 
go, Pub. Profr di Filoibfia Morale io 
Padova r 
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COD. MBMB. IN 4« DEL SBC XV^ 

Liber de Aftronomia • Com* 
Sp€fa Cali qiuatCT finis borìs ^ &c* 

In ^uefto li riferifce un Dialogo fra 
Nemroch DIfcepoIo, e. Gioancone Mae- 
Uro, iotorno a materie d* Aftronomia ; 
lènza che vi fi. veda. V Autore , che 
fbrfe fu qualche Arabo. Vi fono molte 
figure appartenenti: alla materia trattata^ 
dtjptAte con graade fcmpliciti» 
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COD. CALT. IN «• DEL SEC. XVr». 

Li fette SaFmi PenitenziaK del 
fkntiflìmo Poeta Davitte , dichia- 
riti in lingua volgare da Meffer 
Bartolommeo Marifcotti . Com». 
uf grandi fflma ragione^ &c 

Scriffe queft' Opera, la quale io credo» 
medica ^ il Mariicotti. verlb la metà del 
Secolo decimofefto . L' Autore fu depu^ 
tato dal Vefcoji^a di Faenza ^ a cui era 
ibggecto ( percIiÀ L Mari/cocri fon di 
Marradl in Romagna \ a fare uo!Oraf- 
sione nella. Sinodo di Faen^ De Uti^ 
Utate Tridentini Conciliì , Impreffa in Ei> 
cenze in 4. i5^f« 
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COD, MEMB. !^ r. D£t SBC. XVI. 

Regola di Sàn£lo Auguftino • 
Com. Infra tuìte h ahre coféy 

la 



la quefto Codice fi contiene fa Re-- 
gola di S. Agpftino» cradorca in Italia- 
no; al lacuale fono aggiunte le dichia* 
razioni per ufo delle Monache di S. Lu« 
ca di Firenze, diftefe da Giovanni Te« 
Ibrìere della Chiefa Fiorentina', e Vi- 
.cario del Véfcovo di quella Città Lot* 
tarlo della Tofa; che, giuda TUghel- 
li , eihbe quel Vefcovado dal i^oz» 
fino al 1309. E fer verità la det- 
tatura fi fcorge efsere di quei tem- 

p«. 

Nel fine fi trova : laamì a quefto 
Sermone è /cripto la regola di Sanilo Au- 
gufi ino f ìy Confiitutione cbavate di det- 
ta Regola : il quale libro he delle Mo. 
nache di S. Luca di Firenze , ò» fcrìpto^ 
Panno MDXXXXU. 

m.. 

€OD. MEME. IN 16. DEL SEC. XV; 

Iftruzione de' Sacerdoti , , ovve- 
ro Somma di S. Antonino . Com. 
Curam Hlius kabe . ^tfte paro- 

Queft* è opera già più volte ftjm-i' 

p«t* 



pata . Noi ne vedemmo un^ edizione 
£itta in Firenze nel 1493. in 4. 

IV. 

<:OI>. CART. IN 4. DEL SEC XV. 

Somma di Penitenza • Com. 
Imperciocché h le ConfeJJionì ^ &c.. 

Quella è una Traduzione- di qualche 
opera fcritta per iftruzione de' ConfeC- 
ibri . Alla fine fi legge così t Fìntfce 
la Somma de penìtentia traSa in vul^ 
gare per me Frate Jacom^.Monacbo deW 
ardine de* Camaldoli. in lo Caftellode U 
Ifola ViatHfè in lo Contado de VrU)l§^ 
adì 4. Settembre 141^., 
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COD. MEME. IN 8. DEL SEC. XIVl 

Quadriga Spirituale •. Gom. Di- 
ce lo Jipoftolo : ^ello che non 
fa y cioè le co fé neceffarie alla fa- 
Iute y &c.. 

Axvtgnzchè.^.^M&'^o^rA, nel nofUo- 

Co-. 



Codice non abbia nome dì autore , tre* 
viaoio però in altra antica copia della 
Quadriga, che ila in potere di privata 
per fona , effer egli un fra Niccolò da 
Ofitno ^ Francefcano Oflervante,il quale 
è onorevolmente ricordato dal ^adin<- 
go negli Annali de' Francefcanl ( T. Vili. 

miglia dc^ Romani , come ivi è detto. 
Tuttavia il Tomm^ifino nelle Bibliote- 
che manofcritte di Venezia (p. 30.) ri- 
feri/ce la Quadriga ftelTa com' efiftente 
in un tetto a penna della Libreria di 
S. Pietro Martire in Murano , e ne fa 
autore un Giovanni Luxia Veneziano: 
ma quefti non ne avrà fatto che la co- 
pia., Una-tal opera fu anche da noi ve- 
duta in qualche (lampa del Secolo XV. 
ma perchè ciò avvenne da qualche an^ 
no, ne allora l'abbiamo in verun mo- 
do regifirata , non fapremmo accen- 
narla . 

VI. 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XV!. 

I. Iftoria dell'Indulgenza di S. 
Maria della Porziuncula, fcritta 
da Frate Francefco de' Barto- 

u 



li d' AflW , Francefcano . Corru 
Frate Ugo da Caftello ^ &€• 

Quello Frate Francefco Ji . nomina 
fra gV illuftri Francefcani dal Wadiiv 
go negli Annali di quelP Ordine, all^ 
anno 1328. e dal Giacobini neUa Bi- 
blioteca dell* Umbria , fi dice autore di 
gualche altra cofa . Se fia inedita que- 
fta Storia non iappiam dirlo; ma certo 
è , che non merita che vi fi adopeFÌ 
diligenza per inveiiigarlo y, eflenda efls 
opera di poco pregio. 

IL Leggenda della Vita di S» 
Francefco 5 fcritta per tre com- 
pagni di eflb 5 cioè F. Leone , F» 
Rufino, e F. Angelo. Com. Ve. 
nerando in Crifto Padre y Scc 

Quefta Leggenda già farà pubblicatar; 
noi però' non la trovammo.. 

VIL 

GOD. e ART. IN 4. DEL SEC. XVK 

Leggenda di Santa Chiara Ver- 
gine* 



giner Com, Effìmda fcrvenuia nelV 
uliima này &Cr 

A queìfta Leggenda fervi di originale 
quella , che latinamente fcritca da igno- 
to autore , pochi anni appreiTo alla mor* 
te della Santa , fi legge nel Su rio , e 
prù corretta negli Atti de' Santi dai 
Follandifti racco/tf ( Tom. Il Augufl. p. 
7J4. ) Non é però un efatto volgariz- 
zamento , ma piuttofto una Parafrafi, 
con pulitezza di ftìle compofta da un 
qualche Tofcanei* nel Secolo fedicefi* 
roOy ne mai pubblicata . Il Codice ap- 
partenne al Monaftero di S. Margheri*^ 
ta; d' Arezzo ;^ e fu fcritto nel x^^^» 

vili. 

e 

COD. MEME. IN 8. DEL SEC. XV. 

L Libro di S. Giovanni Gri- 
foftomo fcritto a Dimitrio Ve- 
fcovo , moftrando come fi dee 
venire a compunzione • Gom. 
^àndo io confiderò y o beato Di-^ 
miitìoy te Ji fp^Jfo ed importuna-- 
mente y &c. 

Quo 



Qucfto è uo Volgarizzixnemo inedw 
ta, fatto da qualche Tofcaao Scrittore 
nel ièc. XV. dal quale fono tratti que* 
Capitoli fui venire a cooopunzione, che 
trovanti inanofcritti nella Libreria di S. 
Lorenzo xii Firenze , ed anco preffo il 
Sig. Marchefe Gabriello Riccardi ,• co- 
me fcrive TAb. Villa nelle giunte alla 
Biblioteca de* Volgarizzamenti dell* Ar- 
gelati, r. IF. p. II. p. 514. 

IL Trattato di S. Giovanni 
Grifoftomo, come revoca ed in- 
vita a penitenza un fuo amico, 
che aveva nome Demofilo , che 
era difviato , e che fole va effe- 
re molto perfetto . Gom. ^uis 

dabh caplìi meo aquam , & ocu- 
lis mehfonpem hcr^m/irum ? ^uel 
la parola , la quale àijje Cere 
mta^ &c, 

• ■ • 

Da quefto Volgarizzamento fembra 

pure , che fieno tratti gli altri capitoli 

di quetl'opufcolo del Grifoftomo, che, 

come fi legge nelle citate giunte alP 

Argelati, ibno nel Codice Laurenziano- 

già riferito . Il noilro cello fi ferbava 

una 
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una volta nella Librerìa de* Signori 
Roffolli , già del Turco, di Firenae; e 
di eSo ne diede notizia al chiariflimo 
Lami il Sig. Ab. Giufeppe Pelli, Patri- 
zio Fiorentino , con Lettera , che fi leg- 
ge nelle Novelle Letterarie di Firenze 
del i7$9. a carte 4^7. 

IX. 
COD. CART. IN 4. DEL SEC. XV. 

Prediche di F. Bindo Schelmi 
da Siena , Agoftiniano . Com* 
Oggi fratelli miei^ &c. 

Quello Autore è ignoto; ne di mol- 
to prègio fono le Prediche qui conte- 
nute, ^embra che F. Bindo viveffe nel 
Secolo XV. 

X. 
COD. CART. IN F. DEL SEC XVI. 

Statuti della Sacra Religione 

di Malta, Com- Secondo la veri^ 

tate^ & antique , & /acre Hi/io* 

rie^ &c. 

Que- 
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Quefti Statuti furono impreffi io La* 

tino, in quattro parti, come Guglielmo 
C^aorfino , Vicecancclliere della Religio- 
ne li compilò j e la prima edizione, 
che ci fia oota , è quella dei 1496. 
di Uima io foglio , riferita dal Zeno 
nelle Diff. Vofli^ne (T. II. p. zzò.) 
Alla fine del noftro 'Codice ve ne fono 
alcuni, clie non fi trovano in quelT edi- 
zione ; ma bensì nell' altra di Roma 
X^$6. prefìb Antonio Biado in foglio. 
In un Diploma dei ;• Agofio I49J. 
che precede quefli ultimi Statuti nel Co* 
di«e , il G. M. d'Aubuflbn dice , che 
per comando di lui erti erano Itati vol- 
taci in linguaggio Italiano dal Caorfi- 
no fuddctto. E* perciò verifimile , che 
coftui facelTe volgari anche le altre 
quattro parti degli Statuti. QueAa com- 
pilazione è differente da quella, che in 
Italiano fu flampata in foglio in Bor- 
gonuovo nel 1719. In altro luogo ci 
riferbiamo di parlar più a lungo fuque- 
fta materia ,• eflendo per noi e dilette- 
vole e intereflante. 
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XI. 
COD. CART. IN F. DEL SEC. XVI. 

Statuti della Sacra Religione 
di S. Giovanni Gerofolimitano % 
Com. La Sacra Religione 4i S^ 
Ciovaìjniy dee* 

Quella Compilazione fu più d' una 
volta fiampaca* 

COD. MEME. ÌN 4. DEL SEC. XV. 

La Storia d'Aleffandro Magno. 
Com. Per antico avanti la ve^ 
gnuda del No/ìro Signore Cesa 
Crifloy &c. 

Quefta è una compilazione fopra 1 
fatti d' Aleffandro , tratta daQjilnto Cur- 
zio , ma fenza feguire in tutto quefto 
Storico; anzi colla giunta di molte fa- 
vole qua e là inferite • Sembra opera di 
qualche Veneziano , poiché lo ftile è 
quello che a Venezia nel fec. XV, s' ufava • 

XIII. 
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XIII. 
COD. CART. IN 4. DEL SEC. XVI. 

L Vulgare Domini Baptift» de 
Albertis. Com. Leggetemi amarti 
fi^ &c. 

Quefta è un'opera romanze/ca di L^d« 
ne Batttfta Alberti Fiorentino, la qua- 
le fu flampata fotto il titolò di Deifira^ 
cioè la fuga del mal principiato amore ^ 
nel X47Z* in 4. fenza nota di luogo 
o ftampatore ; ed in apprelTo fu più vol- 
te riftampata , come fegna il Mazza* 
chelli negli Scrittori d'Italia. Alla fine 
fi ^ vede Tanno 1509. 

IL Dialogo ovvero Contrafto 
d'Amore. Interlocutori Anf sfilo ^ 
e Filerò , eftemporalmente can- 
tanti. Opera di Giovanni Andrea 
Garifendi Bolognefe . 

Quello è uà Poema in ottava rima, 
che comincia: 

Diva gentil^ nel cui pudico petto &C. 
ed è dedicato aHa Marchefa Lugrezia d* 

G Elle 
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Elie Beoti voglio , eoo Lettera , che comin- 
cia: Cognofcenào lllWia^ ed Eccma Ma^ 
donna &c« Il Garifèndi fu un rimatore 
fpiricofo e bizzarro, ma nulla culto , e 
totalmente rilaflato dietro a' difetti del- 
io ftUe Ài i^uegli icoincj, e xml confi* 
gliati tempi , ne* quali viflè ^ xjioè del 
Secolo XV.« verfo la fine , e del prin- 
cipio del ièguente^ Tal à il giudizio , 
^che ne porta il Cre/cinibeni nella Sto- 
ria della Poefia Yoljgare Yoi, IL Part. 
IL Lib. III. Pf j[79« dove iprivendo del 
Garifèndi ^ non fa jnenjiione alcuna del 
Poema in quefto Codice fcrkto; il^ale 
pure non fi raoimenta dall* Orlandi ne- 
gli Scrittori Bolognefi.. Eflb veramente 
é inedito; ed ha in qualche ftanza U 
memoria d* Antonio Tebaldeo Ferrare* 
fé, del Magnifico Lorenzo de' Medici ^ 
e deir Unico Aretino, cioè di Bernardo 
Accolti^ tutti e tre celebri Poeti Itali^^ 
vip 

XIV, 

COD, CART, IN 4. DEL SEC. XV. 

Ottave della Spera , fatte per 
Coro Pati Cittadino Fiorentino # 
Com» 
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jil Padre , al Figlio ^ alio Spi' 
rito Santo ^ &c. 

Goro di Anaftaglo Dati Gentiluomo 
Fiorentino compofe quefte Ottave ; di 
cui va anche attorno a ftampa la Sto« 
ria di Firenze dàlVanno 1380. al 140)^. 
pubblicata dal Sig. Giufeppe Bianchini 
da Prato ^ Fin t;;;. ed illuftrata eoa 
una prefazione; in cui fra le altre co- 
fe fcrive, che ir Dati era ancor vivo 
nc;l 1428., e che la vivente famiglia 
'Dati difcende da Goro per dritta li- 
nea* 

Di guefte ottave vengono tre edizio- 
ni riferite dal fovra nomiaato Biai^chiui-, 
e dal Zeno nelle Tue Notizie MfT. intor- 
no a* Poeti Italiani. La prima in quat- 
tro libri Fir. 1482. La feconda ivi 1513. 
ad iftanza di Ser Pietro. Pacini da Pe- 
Xcia ; nella quale fu aggiunto il li- 
bro y. compoHo da F, Gio. Maria òa 
Colle, Domenicano. La terza di Vene- 
zia I5J4* ^^ un* altra in quattrolibri, 
fatta nel Secolo XV. io foglio, fe^za 
nota alcuna, fi trova fra i libri del 
fuddetto Zeno. 

Il Crefcimbeni nella Storia della Voi- 
gar Poefia { T. L p. 297, ) portò un 
giudizio poco fiivorevote a Goro, come 

G z che 
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che facefle cofa fecondo il corrotto Se- 
colo XV. 

Il Catalogo de' MSS. della Libreria 
Riccardi ci fa noto, che in eiTa ferbafi 
un Cod'ce di mano dell* autore, conte* 
sente la prima Cantica di Dante con 
chiofe • 

XV. 
COD. CART, IN 4- DEL SEC. XV. 

L'Acerba di Cecco d* Afcoli. 
Coiti. 

Ohra non fegue pìU la no/ira 
voglia y &c. 

Quefto Poema fu ftampato nel 1478. 
in Venezia per Filippo de* Pietri , e 
Bartolommeo Teo; poi altrove fu riftanl- 
pato più volte j né il manofcrittocipre- 
iènta varietà notabile dalle ftampe . Sul 
primo foglio v'è una nota poflavi da 
qualche anno, intorno alia morte di c^^- 
ro, ovver Francefco Stabile d^AfcoH ^ che 
dice così : In una Cronica ntanufc ritta 
daW anno del Signore 42 ?• fino ali^zy 
in foglio , nello Studio dell* Eccellentijft^ 
mo Sig. Ovidio Mont albani Bologne/e , a 
carte Z4* fi trova fcrìttOy che Cecco d* 

Afcoli 
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Afcoìì fu fatto ardere in Vaenza da Mef^ 

fer Raimondo de\Raimondi da Parma , 
Podeflà di Bologna -j il quale poi per a* 
ver trattato fecretamente con i Signori 
di Milano d^ uccidere Mefjer Giovanni da 
Valleggio y allora Signore di Bologna , fu 
fatto pubblicamente decapitare in Bolo- 
gna del i}55. adi ii. di Febbraro ^ in- 
fieme con Arrigo figliuolo di Caftruccio 
Signore di Lucca ^ ed altri. 

XVL 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XV. 

Viaggio in Gerufalemme di 
^ionora ^ Selvaggia , e Beatri- 
ce, fotto de* quali nomi fi figu- ' 
rano le .tre Religioni Ebrea, 
Maomettana , e Cattolica . Il 
Prologo com. Conciofiacbh 7 no- 
flro primo Padre , &c. 

Queir opera è ftefa in terza rima , 
con alcuni Hubbj, e* rifpofte in Sonet- 
ti; ne fi potè fcoprirne l* autore. Bene * 
il Codice è inedito, e fèmbra con mol- 
ta ragione originale, ed unico. 

G 5 XVIL 



XVII. 

COD. CART. IN 4^ DEL SEa XV, 

I. Libro il quale traila diMa- 
lifcalcheria^fafto & compofto per 
Lorenza da Roma,, famiglio dei 
Reverendiffimo Padre & Signore 
Mefler Napoleone Cardinale di 
"Sanfta Adriano . Il Prologo com. 
Infra gli animali y &c. • 
V opera com. Lo cavallo alcuna 
volpa è caldo di natura y &c. 

Lorenzo ULuzìo RofXltno-^ Httìfciko 
del Cardinale Napoleone degli Orfini , 
pure da Roma , nel Secolo XIV. fcriffe 
cfoett*^ opera in latino ; che tale la tro- 
vratna in un Codice del fa Sig- Apo- 
ftofo Zena: eà in quefla lingua fiiftanv 
pata a Parigi nel i;)!.. carne & i^gg^ 
nel Saggio df Storia- della Medicina Ve- 
terinaria di Antonia Zanon. ( p\ 5^« ) 
Il Volgarizzamento in quefto Codice 
contenuto fembra d«lk> fieOb Secolo XIV» 
anziché del Tegnente ; né iappiaoio y (e 
fia lo fteifo) che nel IS4^ fu ftampa* 
to in Venezia da Michele Tramezzino 



{Catal. lai. Capponi p* 3350 poiché 
tal'edMone non fh mai da noi veduta. 
Nella Biblioteca Baluziana (T. HI. f» 
liy; fi régiftra fra i MflV Trattato deU 
la^Mafìfchalcbcrta per Lorenzo Ruzio , 
né pii)r fé ne dicer 

IL Libro di certe belle fpe- 
rientie & medicine & rimedj a 
più malattie vegnono alli Caval- 
li ; le quali fono molto^ buone 
& provate • Com. jil mal del ver- 

IW^5 &c* 

Di queft* opera y che ferve di giunta 
a quella del Ruzio, non vediamo T au- 
tore ? fbmbra però, che fofTe fcrkta nel ' 
Secolo XIV. nò mai fi ftampaffe • In 
efia più d' una volta fi cita il Ruzio 
fieffo, ed a capi 53. viene allegato un 
Lii^ro delle cure di MaftfoGberardinp da ' 
Firenze. Nel Codice Zeniano fopraccen- 
nato, dopo T opera del Ruzio ^ fi tro- 
va una continuazione fcritta parte Iati- 
no, e parte volgare da un Martino di 
Bologna: v'à pure un'altra òpera La« ' 
tina di Malcalcia:, compofta da Uberto 
di Corte nuova. Conte e Canonico di 
Bergamo* Ma niuna di quefte è quel- 
la ^ che qui fi riferifce. 

G 4 XVIIL 



XVIIL 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XV, 

Libro della Marefcalcia > lo 
quale compofe Meffer Jordano 
Rufo • Com. Conciopaco/ac&è infra 
tutti gli animali creati y &c. 

Qiardano Rufo di Calabria y come al- 
la fine del Codice fi Xtggt^ fu CavalU-^ 
re e famìglio deW Impcradon Federica 
IL dal quale fu ammaeftrato di quelle' 
cofe j che in queji* Qfera Ji leggono , nffl 
lungo tempo , cbe al dì lui fervigio in 
qualità di Marifcalco fi tratenne . Im- 
pariamo perciò , che il Rufo è Scrittore 
del fecolo XIII. avendo avuto V Impe- 
ro Federigo II. dall'anno 1219. fina 
al 12 50, L'opera fti a <jue' tempi ferita 
ta in Latino, come fi vede in un Co- 
dice Mf. della Zeniana; nel Secolo XIV. 
fu voltata in buon Tofcano , come la 
troviamo nel oofiro Codice fegnato col 
numero CXVII. fra i Volgari ; e nel 
fecolo feguente fu pure fatta la tradu- 
zione , che in quello Codice fi legge • 
Se alcuna di quelle due traduzioni fia 
quella , che venoe a ftampa ia Vene** 

zia 



zia l'anno i^^j. in 8. come riferifco^ 
no il Cinelli nella Biblioceca volante 
(/f, I. p. jp. ) ed ilTafuri negli Scric- 
tori Napoletani ( T. HI. P. IK. p.zSi.) 
non polGamoafferirlo, per non avere al- 
la mano quell'edizione. Da ciò fi racco» 
glie , che ancor queft' opera del Rufoi 
merita d'elTere annoverata fra quelle , 
che nella volgare n.oflra favella fiiroucv 
tradotte, e fi riferifcono d^lTArgelati 
nella Biblioteca di fimili opere . Fra i 
tefti di lingua citati nel Vocabolario 
della Crufca , uno fé ne riferifce nell* 
Indice così ; Libro o fia Trattato delle 
Mafcalcie de' Cavalli» Teftoa penna y che* 
fu già dì Francefco Redsy ora del Bali 
Gregorio Redi • Alcuna volta abbiamo, 
citato anche un^ altro tefio a penna ^ 
cV è tra' M^. dell' Accademia. Queft'. 
opera farà uno di que' due Trattati de\ 
Cavalli ( fé pur non è compoda d'.ani*t 
bedue ) che fopra tefii a penna veogo*. 
no allegati da Giulio Ottonelti nelle.- 
Annotazioni fopra il Vocabolario della 
Crufca, llampate fotto il nome d'AJef* 
fandro Tadoni * Ora cercando noi rie'. 
YolgarizzanMA^i. d'pjfiere di Mafcalcia i 
contenuti in quefto ^ e negli altri du^ 
Codici XVII. e CXVIL i pezzi appor- 
tati dair Ottonelli a carte 2x7. ai^. e 
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Mjl, non li troviamo in luogo alcuno: 
fedUmo perciò ^ l'opera che fa tefto cK 
liogua , efler difl^rente da quelfe ^ che 
icno ne* noftri Codici. Quando eflanoa 
fia quel Libro d€l!ecure di Maftro Gbe» 
tardino da Firenze, poco addietro men« 
covato^ effer potrebbe quet Trattato^ del 
Cavallo^ e della ^ura delle fu^ malattìa 
di Ma/iro Bonifazio y, che in uà Codice 
antico pergameoo fi fèrbaya nella Li* 
brcria del Sig. Gìufèppe Valletta; in Na- 
poli , e fi riferifce nel grai> Giornale 
de' Letteratr r. XJtir. f. 89. Avrei di 
buona voglia defiderato,; che taluno di 
<luefU miei Libri di Mafcalcìa quello fi 
ìo^e y che fa tefto di- lingua ; onde cosi 
avefii potnta accrelcere il numero de* 
Codici , che fomigtianti tedi racchiudo^ 
no. Poiché di quefti per grande fòrtu-- 
Dft ne potei raccogliere oltre a trenta; 
della quat cofa in quefta Città non fi 
iaprebbe ove trovarne altro efempiò; ne 
traggo* da ciò quafche confolazione, in 
faogo dt quella^ che proverei, fé aveflTi 
potHto ridurre a^ compimento la raccolta 
de*' teftì a ftampa allegati net Vocabo- 
lario ^ la quale per aftro ho si be<^ 
Ile avariata ^ e poco mi bianca acom*^ 
pire. 
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XIX. 

COD. MEME. IN 4. DEL SEC. XV. 

Ad CivitatemFerrari^Pe prasr 
lervatione a pefte & ejus cura, 
Michaelis Savonarola Patavi, II- 
luftriflìrui Principis Domini Leo- 
tieUi Marchionis Eftenfis Phyfì- 
ci. Gom. Nulla co/a ir tan$o all^\ 
ttomo acerba y &c*^ 

• 

Quedo beinfllmo manofcritta Iki qual- 
che nota al margine ^^ e in pie di pagi* 
skZf C0& le rubriche in carattere roflb* 
Ancorché il titolo' Cvx latino, nondfme* 
Ao Topera è dillefa in volgare,? né ft 
& che dw ftampata; mentre leScarieo^ 
ne nelle Antichità di Padova non la' 
nomina y né il Muratori nella' Prelazio-^ 
ne ad altro Opufcolo del medefimo Sa^ 
▼onafola d^ fraclarìs Vafavììyornam^n* 
fis da lui data fuori ( Script. Rer. lytt^ 
T^XXIV.) nè^ finalmeBte Giorgio Abrè^ 
tno Mer-ehlin» neir opera''' Lhidenius nw 
novatur ( f . 6z f. ) ae' quali luoghi li 
farla^ del ScTonarola, e <leU' opere lue# 

G6 XX. 
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XX, 

COD. CART. IN 8. DEL SEC. XV* 

Il Libro deir Amicizia di M. 
Tullio Cicerone 5^ tradotto da Ari- 
drea Cambini^ ad Antonio de* 
Medici • I^ piftola dedicatoria 
com. Trovandìmi-'-a quefti dì &c. 

La traduzione com. ^uinfa M«- 
%io Augure fotevn con memoria 
profondijjima giacondamenfe narra- 

T€y &C.. 

Scrive il P. Negri ne^fuoi Fiorentini 
Scrittori (tf carte 32.) che quedoCacn- 
Uni di FireDS^e 6oriva^jj?rfo il r5J^* 
• laiciò alcuni Vplgariz^ameDti d* anti- 
chi autori; de* quali quello > che inque- 
fio Codke fi crovra , fé a lui predare fe- 
de vogliama^ fi legge ftampaco affieme 
colla Storia de' Turchi del Cambini ftef- 
lo, deir edizione di Firenze 1^37» in S. 
Ma il P. Paltoni nella fua Biblioteca 
de' Volgarizzamenti (^* I- jp* 259.) ci 
afficura che avendo egli veduta T accen* 
xuia Storia, non trovò alla fine tal tra- 
dasloMCt Su dia beasi in un manofcrit* 

to 
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to della Gaddiana, ed in altri quactra 

della Libreria del Marchefe Gabriello 
Riccardi a Firenze; come fi legge nelle 
leconde addizioni alla^^ biblioteca de' Voi* 
garizzamenci dell' ArgeUri, a carte 157» 
Il Codice noftro lèmbra piuttofto /cricco 
verfo la fine del Secolo XV. che nel fe^ 
guente: e per verità il Cambini fu dì» 
fcepolo di Criiloibro Landini , ed il fio* 
rire di lui cominciò in quel fecolo; co- 
me fi p;0^ vedere nello Specimen Litte* 
raturds Fiorentina^ del Sig. Can. Bandint 
T. L p^ 201.. 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XVL 

Leziorie fopra Dante , fatta neir 
Accademia della Grufca dalF Av- 
vocato Gio. Filippo Paperini di 
Piftoja* Gom. Leggeft appre/fa a 

^ Di tale autore niuna menzione fa il 
P« Zaccaria nella fua Biblioteca Piftoje* 
fé; e però è da credei'e, che la lezio- 
ne fia inedita. Dal te correzioni fi vedo ^ 
che il Codice è originale: 
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XXIL 

COD^CART, IN 4. DEL SEC, XVL 

Due Lezioni di Gregorio Li- 
vini. Corau ll^ì(anf€rey &c. 

Queftc due lezionf tono fatte l*^una^ 
fopra il SXmetto del Petrarca r 

C^no^bi quafit0 il Ciet gVi occhi nC a^ 

ffffir &c» 
r altra per trattare cofà Ca pift dirette^ 
vole, r imparare ,, rinfegnare;, e fera- 
braaa edere fiate dette in qualche Ac- 
cademia della Tofcana , verfo la fine 
del fecolo fedScefimo. Chi fia Gregorio 
Livini non poflb dirlo fin*ora, avendo* 
ne inutilmente cercato.. 0ene il Mf. è 
orig^inale .- 

XXIIL 
eoo. CART. IN 4. DEL SEC. XVIL 

L Parere dell' lUuffriffimo ed 

Ecpellentiiiinio Signore Duca d^ 

Urbino > di gloriola memori» ,> 

Francefco Marist (della Rovere) 

deU» 



della imparitk del nafcimento^ 
del legnaggio y e del grado. Al 
Marchefè di Polignano . Com,. 
Per rif pendere aUi àubbf^^ &c. 

IL Nove dubbj in materia di 
cavallerìa, iftratti dal primo Li- 
bro- dei Pareri del Faufto {Ba- 
ftiam) da Loagfano • Com. V 
anima^ umano y. lìlu/lriJIpma Signor- 

Quefte due operette- ff trovano nella 
ftaovpa^ che ha^ per titola: IhforrMxìt'^ 
nt della caufa^ fra Scipione^ Fimtrc^tcf e 
lAdovko^ BiragB &c*. 4. if6i.- circa*. 
Sembra però ,. che la noftra^ copia fofle: 
tratta da altro tello a penna ,. 

XXIV. 

eoa CART. in: 4.. DEL SEC. XVFT^ 

» 

Difcorfo di Monfignor Claudio^ 
Tolomei a Papa Paolo IIL. 5y 
Jiit hene^. che f% dichiari Imperiate^ 
a Framefe \, Comi. Ik futti- ik 
umpi^ &Ci 
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E* opera inedita , e moftra il felice 
iogegno, e T eloquente, e colto ftiledi 
quelPinfigne letterato. 

LXV. 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XVI. 



Trattato della Divina Provi- 
»dcnza, al Clariffimo Signor Fran- 
cefco Veniero ^ Luogotenente pre- 
ftantiflimo della Patria del Friuli, 
del Reverendo P. Maeftro Santo 
Cithinio da Udine . dell' Ordine 
de Predicatori . Com. // ragio- 
nare della Jomma provìdenT^ di 
Dìo. &c. 

E' (jueAo r originale d'un opufcolo . 
inedito, ftefo alla foggia de' Scolaftici, 
iodirltto dall'autor fuo al Luogotenen- 
te VenJero, dal quale era llato incari- 
cato di icriverlo- il che fece in Udine 
l'anno 15^8. come alla fine il legge. 
Il Cithinio, o Gir ti no che vogliam di- 
re, è noto per avere foftenuto con ap* 
laufo la Cattedra di Teologia Tommi-^ 
fiica nello Studio di Padova^ dall'anno 

IS7J- 
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15^7). fino al isSz. come regifira il 
Faccìolati ne* Falli di quello Studio ?• 
IIL f. a5j. 

XXVI. 
GOD. CART. IN 4. DEL SEC. XVI. 

Cronaca della Cittk di Pado- 
va. Cam, Si legge in alcuni Scrit- 
tori antichi^ che avanti l'avvenir 
memo dì GesU Cri fio y &c. 

(iuefto è rorigìnale d'un" opera in- 
edita, ch^è di (Tifa in fei Libri. Il pri- 
mo di effi tratta della fondazione di 
Padova, e contiene la defcrizione della 
Città e del Territorio , con una com- 
pendiofa Storia dal principio di quel- 
la , fino ali^anno 1510. Il fecondo 
ha la ferie delle Famiglie Padovane de* 
Nobili e Cittadini . mancate fino al fé- 
colo XVL II tet^o ha quella delle Fa- 
miglie Nobili aflbiutamente , ed imme* 
diatamente, che a quel tempo efifteva- 
jDo. Il quarto tratta delle Famiglie No- 
bili femplicemente allora pur efiflenti. 
Il quinto delle Popolari. Ed il fefio di 
quelle della Fraglia de' Nota); con un* 
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«ppeodtce dell' altre de* mercatanti pria- 

cipali. L'autore,, che da wun luogo 
non viene a mànifeflarli , viveva nel 
iècolo XVIr ed anche negli ultimi an- 
ni ; come Io dinu>iira una nota del 
1J97. eh* ei pofe a carte 395. Comec- 
ché non manchi d* introdurre nell'ope- 
ra delle favole, panicolarmenre intorno 
air origine delle famiglie, ed alla dif- 
cendìiiiza loro ; <^i> fornifee nulladimeno 
di molte belle noazfe intorno alle cofe 
Padovane , tratte da lilromenti , Scrittu- 
re, ed altre carte di Àrchiv} Pubblici 
e privati , da Cronache ed antichi Li- 
bri: dietro a' quali monumenti egli prò- 
tella al cominciare di ciafcun libro, 
che fece il fuo lavoro A carte z^S'. u 
v'è la Serie Cr^Hologìca dei Vodeftà dì 
VHcnza mandati per la Repubblica Va* 
doana^ quali fono notati nei Libri della 
Cancellarìa di Communi ; ì quali furono 
nel tempo , che ì Padoani dominorono 
Vicenza* In Libro CommunisV. Vincent 
ti<s ^ fignato (5^ Af. car. 7. is^ 97. A 
carte jtfj» vi fono Nomina Civium in* 
venta per defcrìptionem faSam de man^ 
dato Kob. J)om„ Jacobi de Carraria , de 
anno 13^0* ii. Augujli.^ Tz\ ferie co- 
mincia con quelle parole : ijao. adì 
IX» Agojlo ^ nfl tempo cb&' Can dalla 

Sca- 



Scala Signor de Verona affediava laCìt* 
tà de Padea , fu fatta la defcrìzìone de 
tutta la atti , /) Cittadini y come Po» 
pulariy cb* erano da fazione^ e ancbo dt 
niolti de villa ;, e fu trovato- in tutto ^ 
cb^crano^ al numero undefe milia cento 
e trenta .. La qual defcrìzìone fi ritrova 
in Libro autentico , in carta membrana , 
efiflente nella Cancellarla della C^tHmu^ 
nfti de Padova •. Sono qui fotto defì^rit-^ 
ti ^ e connumeratì li Cittadini^ eperfone 
civili ^ al numero di otto-cento e vinti y 
fenza li fiolì ^ e ncpoti . A carte ^79. 
v*^ è Confilium Kobilium Domorum Pa» 
dune y convocaium per Vrayicifcum Carra-^ 
rienfem^ prò componendis rebus cum Ve^ 
netis y OTino: 1373^. die- 11. Apfilìsy bini 
ex omni progenie . Ed alla fine di que* 
ila dcfcrizione fi legge cosi : Suprafcrì'^ 
pta defcrtpt'io fuìt inventa in Libro ma-^ 
gno autbentico , in cbarìa membrana ^ 
exifiente in Cancellarìa ma^na CommU'- 
nìtatis Padua y esemplata per fpeUabi^ 
lem D. Alexandrum a Vaccis , Kotarium 
di8a Cancellaride^ prout invenit in una 
Cbronica D. Paulì de Capìtibus Vacca '^ 
fed autbentica perilt , fropter combufiio-^ 
nem Cancellariat . Oelle famigl-ie ha il no* 
flro Codrce non foto gli alberi , ma an- 
cora gli fteinmj«. 

xxvir. 
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XXVII. 



COD. CART. IN 4. DEL SEC. XVI. 

Difcorfi fopra la Vita, virtù, 
e modo di governare dei Gran- 
de Carlo Borromeo , Cardinale 
di S. Praflede , Arcivefcovo di 
Milano , di Prete Giambattifta 
Poflevino Mantovano , familia- 
re di detto Signore . Com. Se 
tbi parla , fcrìve , &c. 

Quefti Di/corii furono ftampati , al 
dire del GiuITano nella prefazione alla 
fua Vita di S. Carlo. 

XXVIIL 

COD. CART. IN 8. DEL SEC. XVL 

L Rime d'Incerto. Com. 
Scrìvo y che fon £ amor sfor- 
Vinto y e tra&Oy &c. 

Quefte Rime , che per Io più fono 

amo- 



itfy 

amorofe) noa furono mai ftatnpftCe ; e 
r autore ci manifeAa in un Sonetto , 
cli'ei s'innamorò negli undici Decem* 
bre 1540. e (Tendo d*anni Tedici. 

IL II duodecimo Libro dell' 
Eneida di Virgilio , tradotto in 
verfo fciolto. Gom. 

Turno veggicndo gV infrattì 
JLafiniy 8cc. 

Né meno quefta traduzione, che fem- 
bra dello lledo autore, è a llampa. [1 
tefto è originale. 

XXIX. 

COD. CART. IN i5. DEL SEC. XVL 

La Sfera di Bernardino Crifol- 
fo da Schio, al molto Magnifi- 
co Ser Giacomo Marcello, figli- 
uolo del Magnifico Mefler An- 
drea Di Vicenza li 24. 

Marzo 1553. Gom. 

Di cantar nella mente bo gran 

desìo y &c. 

E' 
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E' un Poemetto in verfo fciolto, che 
mai vide la luce • Di Bernardino Cri» 
lolfo v*è un Sonetto a carte 15. delle 
Kitnc di diverfi illuftri Autori in lode 
della Signora Cintìa Tiene Bracciadura , 
raccolte da M* Diomede Borgbefi GentìU 
uomo Sanèfe 8. Vadova 15^7. Dello ftel- 
fo abbianao ancora trovato due epigram- 
mi Latini; il primo de' quali è in lo- 
de di Girofama Colonna d'Aragona , e 
fia nel Tempio di quella Signora im- 
preflb in Padova nel i558« in 4» l'al- 
tro poi fi trova colle Rime di Monf. 
Girolamo Fenaruolo , ftampate in Vene- 
zia Panno 1574. in 2. Il Crifolfo no- 
Aro è anco per avventura il medefimo, 
rhe volgarizzò la prima Orazione d'I- 
ibcrate a Demonico , pubblicata in Ve- 
nezia nel 1548. in 8. come dice il Ze- 
no nelle Annotazioni alla Biblioteca del 
Fontanini T. I. p. 150. 

XXX. 

CpD. CART. IN 4. DEL SEC. XVI. 

I. Sonétti 5 Canzone , e Capi- 
toli della Rev. S. G. R. in lau- 
de divine, nuovamente con po- 
ca 
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ca diligentia rivifti, & con man- 
co cura corretti , & dati in lu- 
ce. Com. 

T' invho meco ptccatoY al 
piangere , 8^c. 

Or non troviamo iiotizu veruna in* 
torno a quefti componimenti , che ven- 
gono da qualche Monaca Francefcana, 
come fi vede da imo , che comincia : 
Vergine bella ^ che ti fei degnata^ 
Heìr Ordin di Francefco confervar^ 
mi^ &c, 

IL Le Rime della IlluflrifTima 
Sig. la .Sig. Vittoria di Pefcara 
A Grifto . Com» 

Poiché 7 mio Sol d^ eterni 
raggi cinto ^ &c. 

<^uefle fi trovano più volte ftampa* 
te. 

IIL Rime Spirituali diverfe • 

Com. 

Anima y cui tante gfaxje bo 

donato^ &c. 

A 
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A tutte manca il nome delP autore; 
ma per la maggior parte fono di qual- 
che TolcaDa Poeteffa , che nei Codice 
fovente le ha corrette. In alcune Rac* 
colte di iìmili componimenti a ftampa , 
non le abbiamo trovate* 

XXXL 

COD. CART. IN 4« DEL SEC. XVI. 

Commedia fenza titolo , ov- 
ver autore • Gom* Egli non fu 
giammai femmina peggio arrivala 
di mcy &c. 

Dal Sig. Daniele Farfctti mio Fratel- 
lo, che parimente di fimìlf cofe ha di- 
letto , mi fu regalato quello pregevole 
MS., ed in oltre una copia d^eflb cosi 
bene imitante la (lampa, che non v'ha 
occhio, né vifia si fina , che pofla ri- 
conofcerla per lavoro di penna • Ora 
poi quefta picciola Commedia ( non fi 
sa come) fi è intrufa ne' volumi del 
Macchiavello da Gio: Battifta Pafquali 
ultimamente pubblicati in Venezia ; e 
fé quei Librajo avefle prima cercato il 
noftro parere, non avtebbe con sì poco 

fon- 
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fondamento aflegnata quell'opera a quel* 
Fautore; ma avrebbe intefi i motivi , 
per cui crediamo, che Francefco à^ Am^ 
bra ,. che non ha minor riputazione del 
Segretario Fiorentino , nel fatto della 
fìngua Tofcana , V abbia diftefa • Con- 
ferma la noftra opinione il Sig* Cane* 
nico Bandini nella prefazione all'Opera 
da lui data fuori con quefio titolo: Co/. 
leBio Monumentorum ad rem linerar/am 
fpeBantìum. in Arezzo 1753. '^ quale 
Scéndo il Catalogo delle Opere delMa*^ 
chiavello sì ftampate , che inedite, noa 
ragiona punto della Commedia; chefap- 
piamo altresì con fondamento non ede- 
re fiata mandata mai da Firenze , nò 
crovarfi in alcuna di quelle Librerie ^ 
Concludiamo però, che fìa fiato tra^rit- 
to il noftro Codice fènza nofira faputa; 
e perchè ciò è anche fiato fatto fenza 
molta intelligenza , fi fon volute qui 
aggiungere le feguemi correzioni alipedi; 
zione» 

Ed. Mf. 

éL cotnperMrff il ca- a comperan ilei C€^ 
voh , volo , 

H P. y. 
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fep quanto t% hai fcr quanti^ t» 
^ara U vka tua , catù ta vita ma e 
la irazìa mkt» h graxht ffna • 

P. 8. I. r. 
E J^io no» finterà B j* h mn t^ìntn^ 
fwnfcva } ropifffvQ ^ 

P, S. !• f. 
fi vcrrcih nri^ft'^ che fi verrtiBe mr 
ma dinne 

P. f. ì. 18. 
nel fcgrefa noi P a^ ^l fcgrvt& nofirof F 
fcm§ cariffimtìf avremo cariffima. 

P. rp. !. IO. 
9M rnFépidann^ nm vef anAefon9 

P. 13. I. 7. 
lancia il gran di fan lafeia il fan digra» 
talvfìlo calvello 

P. 14. I. ZI. 

Cercava et uno ^ Cercavo d^uno^ 

P. xj. 1. 14. 

fpo» un inh furente con un nofir^ parete 

te 

P. ly. I. ?7. 

wn le fnì accetta» non le fél ra^c^t* 

fc tare 

Pr 15. L ay* 

f» mnderi taffrva f i^ maniera li la fé r* 



P« iS. 1. 6. 

penìoeffkè 4r €m- p$rcUccbi iì C$m^ 

fio vento 

P. 31. 1. ig. 

Sitt ufcìti Sete voi tffihi 

P. ìu l. ulr, 

non Hfgifrikherofo^ non foggerohhono fc^ 

co iH Mg4li. co gli angeli • 

P. 31* 1^ <o. 

f^t non 4érvoì cai* per. ^on déf di voi 
tipa fgmg , céftivn fnma , 

P. }]• 1- <!• 

pn^rojÌMreHìnfcc^ fcmpro fléP^ftf iiB 
4:040 mortale^ peccato n^eglt^ 

P. li. \. 9* 
Sa i^i voUio Se voi volefie 

xxxn, 

COD. CART. IN 4- DEL SEC X VI 

Rime 4i Frat' Antonio de' Pa?- 
^. Com. 

Fnch^ abbia a n fupirbff moli 

Volentieri fi vuol far qui* menzione 
<ii Frate Antonia de^Pazsi^ e perchò 
fti leggiadro e colto Rimatore Tofcano, 
e perchè fu CaTallere del Sacr* Ordint 
nc^rO| eomt moki altri infigni lette- 

H z rati. 
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rati; fra' quali il Caro, ed il gran Car- 
dinale Pietro Bembo, che al dire del 
Bofio ( r. IL f. 607. ) prefe V abito 
della keligione per occarione di aver 
]a Commenda di Fola, la quale ora è 
paflata in Giufpadronato di mia Fami- 
glia • Negli anni addietro ebbi gran de- 
fiderio di feri vere le Vite de' Cavalieri 
della Veneranda Lingua d'Italia , che 
fi rendettero chiari per Lettere : ma ef- 
fendo venuto a mia cognizione , che ao 
Chierico Regolare della Madre di Dio 
io Napoli avea dilatata queft' idea air 
intero Corpo dell' Ordine , e già com- 
pilatane una Biblioteca in più volumi ; 
ini fu forza del tutto abbandonarne il 
penderò. Ad ogni modo qualche cofa 
llimo ben, cHe fi dica di queft' Antonio • 
non efiendo maffimamente ancor venu- 
la alla luce l'Opera tede mentovata. 

Fu egli Gentiluomo Fiorentino regna- 
to nel Ruolo de' Cavalieri di S. Giovan- 
ni Gerofolimitano fotto li 27. Gennaio 
15 71. come nota F. Bartolommeo del Poz- 
zo ( Ruolo de* Cavai. Ger. f. lao. ) Scri- 
ve il Zeno nelle fue Notizie mff. fb» 
pra i Poeti Italiani: Del Pazzi Sonetti 
wntìdue ed una Canzone ftanno a carte 
74*S9. della Vane prima della Scelta 
di Rime dì diverfi fatta da Pietro Bar-^ 

toli^ 



ro/i, iove in capo a detti Componimenti 
vjen qualificato Gran Maeftro di Malta ;. 
ma neir Indice pofto in fine xìen* efpref-^ 
fo col fuo nome e grado : Frate Antonio 
de^ "Pazzi Cavaliere di Malta . In quafi 
tutti quefti Sonetti fi lamenta di perfe-^ 
cuzioni {offerte , e del fuo lungo efilio 
dalla Patria. 

E per verità quafi fempre fu tali ar- 
gomenti fi aggirano le Rime di lui, fé 
^Icune poche fi eccettuano, clie inque*- 
fio Manofcritto contemporaneo all' Au-^ 
tore fi comprendono; le quali fono cin- 
quantaquattro Sonetti, e due Canzoni • 
Quefte , come ci forni fcono di belle no^ 
tizie intorno alla fuavica: cosi ci fcuo- 
prono, che venne efiliato da Firenze eoa 
maligna cooperazlone de* fuoi Parenti , 
e rifuggiatofi in Malta , vi ottenne l* 
onorevole pofto di Cancelliere, ovver di 
Segretario preflo il Gran Maeftro ; fé pur 
non m'inganna un di lui Sonetto, che 
comincia : 

Mentre pien dì timor piango le tante^ 
&c. 
Non fu però egli eletto Gran Mfieftro 
della Religione , come fulla fede del 
Crelcimbeni, abbenchè abbia confeflato 
il fuo inganno. Io regiftra il P. Negri 
nella Storia degli Scrittori Fiorentini ; 

H 3 né 
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uè utùfOQò fèmbra, che fia^ fiato foih^ 

'vate al grado di Commendatore , come 

Mancamente Io afTeriicono ^efti dul^ 

Scrittori; poickè il Cavaliere del Potao 

jDe*fnoi Ruoli non fa alcuna menzione 

di Commenda a Ini commefia ; qwnd& 

egli non fuole mai ommettere tali notizie . 

Giano Nicìo Eritreo, o fia Giovanni 

Vittore Roffi^ che nella Aia prima Fi-- 

nacoteca :il n. $j> diede il meritato po« 

ito al Pazzi ^ ce lo dipinge come perfo- 

MM di graade autorità in materia di oc- 

Ata Lingua; a cui gli ftudiofi con pie-^ 

3ia foddisfazione aveisero ricorione'dub* 

bf, che intorno ad efTa inforgevaao^ed 

iaohre ci fcuopite il motivo^ deJl' e£iio 

da Ivi ripòttato coii ^uefte parole : ,, Et» 

jl iam tfLtn jnwTris ^«m ìnf.mttkt^^tuf^ 

^ coltra franciffum Magnum Eirurj^ 

3, dtiCfm cortjurafff y pmnìum rerum egens ^^ 

,, Hantua ìgMiUT^ fqu$s vjrì eujufdéLni 

^yKééilis merctde curavìt. 

Natale de Conti nelle Storie delibo! 
tempi (Lik^XXlX.) riferifce air anno 
1578. la /coperta d*una Congiura di 
varJQeiuiluominl Fiofentini. contro Fran^ 
ctìco I. de» Medici G.. a. di Tkjfcana ; 
c^qtiefta forlè i quella , della quale H 
Pazzi imputato complice, tre ht ribotta^ 
toTefilio. ^ 



L'MritreQ id(Hf€ «ermina 1* eingb iti: 
aaik99 Autor e ^ d Ùl suto^ cbe «veoAo 
egli, come uomo verliM oieOe Mateosa»* 
tkiie« fnedèno^ cbe in m cai ciorii0 
farebbe xaono^^ Jaddore quefte giù aie ^ 
ed egli tuttti^(ri« ett irivo e faoo ^ itt 
fdfeernko di latodp ^ ;cke abbandonatoft 
ad una profoaMla nulnrcoAit , iatxli .ire-^ 
racemeDCe iè oe mori^ 

icipione Anutiirato selià l^jorde i» pi 
95. ddie Famigiife Pianemiiie annonera 
il Pazxi fra' Cacaijed GsToiolimitaai , 
ch'iertno in vita 1' anao i$f4., ePacH 
lo Mini nella fua Defcrizionje di Ftren* 
xe pubblicata ixel 15 93. Io ricorda fra* 
Fiorentini, die allora irhrearafo cdofam 
di eccellenti Poefi^ 

Qjianto alle ibe Kime , il N^rì cita« 
to riferì , eh' erano preCTo il MagKabec-» 
chi; il Zeno nelle accennate Moti£ie 
le dtffe efifienti preflb Monfignor Mar^ 
cello Sererolij ed il Crefcimbeni le dc« 
cenno collocate nella Libreria Cbtgiina* 

Oltre le S.ime , che &el nofiro Mano* 
feritto fi leggono, nn Sonetto in rifpo-* 
Az al Cavalier Marino s'incontra fra le 
&taie di ^uel Poeta ^ ed altro fimile fra 
quelle di M. Afcanio Piccolonaiiii ftanvi 
fate in 4. Skna x594« 

fra i Sonetti del VaTchi ( P. ». ^ 

H 4 154, 
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154* ^'« Firenze I5f5. im i». ) uoore 
li*ha di Aocoo-Maria Fazio al Varchi 
itelTo, eoo la rifpofta di lui; e pare , 
che debba efsere il noftro Caraliere de* 
Pazzi. Ben è vero, che viffe in quel 
tempo uà Anton-Marta Pazzi da Reg- 
gio 9 che fu letterata perdona : ma non 
il fa, che foITe Poeta, com'è noto che 
fu verfato nella Lingua Greca e nelk 
Matematiche iolègnate da lui in Rema; 
il che fi rileva dalla Lettera Dedicato- 
ria , che Raffaello Bombelli premette ad 
uoa fua Opera Aigebraica fotto li zz,. 
Giugno 1572. 

E' parimenti da vedere , fé il Sonetta 
di Antonio de* Pàzzì , ebe^ fta nel Tem- 
pio al Cardinal Cinthio Ahlobrandino 
(4. B^legna xtfoo. ^« i53*) fia del Paz- 
zi Cavaliere » . 

11 più volte allegato Negri riftrlfce, 
che nella Libreria Riccardi di Firenze 
nel Tomo XXIX. delle co/è refcritteda 
Antonio di San Gallo, fi trovano alcune 
Stanze del Pazzi in difprezzo deUe Don- 
ne, alle quali nTpofe il Taflb. Intorno 
t quefte diremo qualche cofa , deferi, 
lendo il Codice fisgnatocol n. XXXVIIL 
fra i noftri Volgari. 

Se due Lettere copiate alla fine del 
noftro Codice appartengano al medefimo 

Anto» 
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Autore , non fi faprebbe indoirinarlo ; 

mentre in effe non fi fa alcun cenno 

particolare da venirne in cognizione • 

Ch'egli folTe allevato in Venezia, fico- 

nofce dal feguente Sonetto, che qui fi 

riporta , per dare un faggio del fuo mo« 

do di comporre • 

Se dalle amate , e dolci tue mammeìte 
lo pargoletti^ il primo latte prefi ^ 
Venezia mia^ e poi tutto mi acce fi 
DeW opre tue jì glorìofe e belle y 

Debbo pur anco le fpietate e felle 
Fortune tue a pianger fempre ìntefi 
Aver quefii occhi , equefti fpirtìaccefi 
Ver tua falute a fupplicar le ftelle : 

Sebben lungi da te , lungi da Flora , 
ìdadre deiruno j e V altro mio parente^ 
In dura povertade e in doppio eJigUo^ 

Stancó'^fonsì del danno^ e del periglio 
Per tanto tempo ornai , che V ultim^cra 
Scorgo del corfo mìo quafi prefente 



^ « 
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COD. CART. IN 4. DEL SEC. 



Commedia • I Prigioni di Plautx) 
tradotti dagF Intronati di Siena. 
Com. Grandi ffima^ iii/aviHMfmrji y 

Non è queftt .ub«^: traduzione 4e] ?rU 
gioni di Plauto, come accenna il tito* 
lo } mar bexui una Commedia, ad imita- 
zione <U quella di Plauto, Jairorata da- 
gì* Intronati. Fra quelle che ^aeftì Ac- 
cademici diedero a ftampa , non ci è 
riufcito di trovarla : è però cofa fa* 
Cile che fia per anco inedita. 

xxxi\r. 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XVIL 

L'Affetta. Commèdia Ruftica- 
le di Bartolommeo Marifcalco , del* 
la Congrega de' Rozzi . Com. 

CBi piglÌM moglie Sempre mai 
r bére, &C. 

Di 
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01 i{«eiU MlififfiA fboAkale^^ due af 
Mito affo II Tancia <lel Buonarroti ti6^ 
ne m primo pofto , il noftro Coiice è 
l^originalc;, ccoie lo dimoftrano le corv 
reakmi , cht tratto tratto f' incontrano « 
Io l'ho compro in Siena Tanno 1751* 
e dopo cinqiie aimì ritrovandomi a Pa-' 
rigi, ne procurai l'edizione, che ivi fi' 
ibte fbprt ima copia cavata da fjne&p 
Codice. In tale flampaautore della Conv 
media coaipariée na Bartolo mnuù Ma^ 
Tifcako\^ ddla Congrega dt* ^ozri ^-comfi 
rulla prima faccia àt\ Codice fu fcrittOi- 
be&chi con carattere da <[utlh> della Com* 
media dir^flb. A£a ora ycdo^ che neltr 
Memoria intorno ai Rozzi, lavorata fo- 
pra i monumenti deir Accademia dal St-- 
gretario della medefima Giuièppe Ab» 
Fabiani, ed fhferìtt nel Tomo terzo deU 
là Nuova Raccolta Calogerìana , a eaN 
te 44. (td S7» fi'ft menzione d'un àfm 
firu t^mmiiia Rnjtk^gh M PrttìVtM^ 
ufco M4triani tÀTr$co di Mmriano y frm 
1 ÌOnxi P Appuntato y e fi dice, che a& 
iieme con altro fimile comf^oaimcttto là^ 
Wiratt^, come l'Affetta, circa il iiJa4^ 
tla nell'Archivio di quelf Accadtaiia • 
Sarebbe perdo» da' vedere, fe quefta fià^ 
una ftefsa còft coti ^ella del noftro Co^ 
diocj.e vorrebbefi poi anco rilevare, f^:: 

K d^ Ì0k 
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ifl luogo del Téirr$c0 Mariéi»/f^ delia €$»> 
greiM ie^Rmi^ €bi pofe al nottro Co- 
dice il tìtolo^ foriè per lo inaanzi «ccor- 
ciato, difteiàmeoce icrtvefse iiEartolom^ 
mc0 Mar/fcaké , della Congrega de* Siozzu 

XXXV. 

COD. CART. IN 4. DBi- SEC. XVt 

Ottave , Egloghe Paftorali , con 
alcuni Intermezzi da recitarfi in 
ftile rufticale, fatte da un Acca- 
Rozzo. MDXCII. 



Poiché, come fcriire il Zeno nelle 
Annotazioni alla Biblioteca Italiana del 
Fontanini (7« I»^p*397«) h Commedie ^ 
le Parfe , / Dialoghi , e le altre cofe tu» 
fiicali^ che uf e irono dalla fpitìtofa Adw-^ 
Manza dei Rozzi , fono in grandiffimo nu- 
mero , / leggono con piacere y e fi cercano 
€on avidità i ^uì daremo qualche preci- 
io ragguaglio del noftro Codice , mafli- 
mamence perchè inediti fono i Compo- 
nimenti in eflb contenuti, né avvi in- 
torno ad elfi notizia veruna nella cita- 
ta Memoria dell* Accademia de' Rozzi . 



I. 
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I. Ottave ad Apollo* Gom* 
Di/copre $ raggi tuoi lucenti y 
^ chiari y &c; 

Quefta è uaa brere Paftorale compo- 
fta di otto fianze; cioè due in nome di 
due Pallori, due altre di due Ninfe ^ 
una del Magnifico^ un* altra di Zanni-^ 
uaa della Fantefca, ed una fijaalmente 
d'ApoUo, che a tutti rifponde. Altret- 
tante Stanze a un di preflfo fi trovana 
in fette Pailorali, che feguonO) in no- 
me degli accennati col titolo : Ottave a 
Diana , a Venere , a Bacco , a Vane ^ 
atta Speranza y ad Amore ^ ed alle Tombe 
de' Taftorì. 

IL Ottave a Pluto • Diverfi 
Goacetti. Gom. 
Jo ti f congiuro y e f congiurar non 
re/lo y &c. 

Quefte alt numero di fedici, fono ia 
nome d' un Mago y cui s* attribuifcona 
un Sonetto^ ed una Stanza prima dello 
Ottave* Avvi pure qualche altràf Stan« 
za del Mago a Giove , a Cupido , ad 
una Maga^ tCQ.y e <}ualcfae Capitolo , 

vcrlb 



rerfo (ciotto y e cofì fimire delTo ^f^ 

III. Intermezzo^ che cocmncia: 
Porgi picchi fanciullo , alaìo 

Numcy &c^ 

' B* compofiò di iette Stanze in nome 
d* nn Mago , d' Amore , dclj Mfnìftro ,, 
d'nn cieco, d*un pmo^ e d'tin mu*- 
10 • 

IV. Fine della Tragedia inti-- 
tolata. La Dflfa . Co*m; 

Ombra fon io del cicco Re^ di 

CUiy &C.- 

V. Fine^ deila Tra^gedlà d^lla^ 
Morte fecondo gli Eg^sQ . Coia. 

Brtv are dopo v mondo na$^ 
nacqui , &c. 

VI. Paftorale, che comincia. 
Segféoci mieiy che dentro a pet^ 

ù MmaniyScQ». 

» 

€1* Ioeerf*ctit«d ftnr ^ fistfé , *'^ 

zio,. 



e Ift gelefia». 

VIL Tefkmento di Ammta. 
Com, 

Ahi Ninfa 1 Erra/li lingua . Abh 
^Cfaysbi tigre \ &c»^ 

MFoxL yi» parla die Amiota 9 . ed uoai 
voce dentro* 

Vili; Dialogo tnt; ir Mago e- 
Flnnamorato^ nella, fpada morta*-- 
le . Gonu 

jibi giovine infelice V obi sfor* 
funaio l: &C». 

IX.. Egloga d' uà capriccio d!^ 
un fiore iiicaiuato. Gònu 

Tutte le valli y^ e le campagne y 

e tutti 
Della felice Arcadia ^ monti ^ 
é i kofcbiy Scc. 

V «n» bella e coin{>ituaPa(loraIe, itL< 
tre Atti divifai ciafcheduao dci^^uali lia^ 
qnattro Scene , e gi' Interlocatori' foaos 
èrnia te , R/ft , LiV/n/ir , . e. C^rìmU. 

Vii 



s84 

Vi fono poi fparfe nel Codice delle 

compofizioni varie, come qualche Sonet- 
to , Madrigale , o Stanza di rulticale 
foggetto. 

XXXVI. 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XVI. 

Gli Scambj, Commedia dell' 
Aperto j Accademico Intronato . 
Com. Maravigliomi affai , Sig* Tibe- 
rio 9 8cc. 

Quefto è uo Codice originale, come 
lo dichiarano le tante correzioni , e pò- 
ftille, che di fovente s' incontrano. La 
Commedia non ha titolo alcuno : V abbiamo 
però trovata ìmpreffa nella Parte IL delle 
Commedie degli Accademici Intronati, 
ttampate in Siena Tanno 161 1. dove ri* 
toccata dall'autore, ha quefto tìtolo: Gli 
Scambj* Commedia dell'* Aperto ^ Accadf* 
tnìco Intronato , rapprefentata in Siena 
dair onoratijftma Untvcrfità de* Scolar/ ^ V 
anno iy74. Dal catalogo poi degli Ac- 
cademici, aggiunto alle Commedie accen- 
nate , impariamo , che Belifario Bulga- 
fini SanefC| già noto per altre opere 

fiam- 
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Ila mpate , fii quello , che fra gì* Intro- 
nati V aperte fi nomiaara. 

XXXVII. 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XVL 

Il Canzoniere diBartoIommeo 
Zacco , Gentiluomo Padovano » 
Com« 

V aver coftei pcfdu$a è danna 
mohoy &c« 

Di ^ueflo Poeta non abbiamo altr 
verfi a ftampa ^ oltre i fèguenti , che 
furono ofiervati dal2^oo in varie Rac- 
colte, e nelle fuc Notizie mff. intorno 
ai Poeti Italiani , riferiti così : Z»a€c$ 
( Bartolommeo , Gentiluomo Padovana ) 
Sonetto . Sta a carte ytf. del fecondo ^ó^ 
bro delle Rime di Aleffandro Lìonai^di. 
In Vìnegia , apprejfo Gabriel Giolito df 
'terrari^ e fratelli. 15J0. in t. Un fuo 
Epigramma Latino legge fi avanti leNuo^ 
ve Rim^ di Antonio Bcat/o 1540* in S. 
Rime . Stanno net Panegirico iy^c. rac^ 
coìto da Giovanni Fratta pel Dottorata 
dì Gìufeppe Spinelli 4. P adota ly?*. 
Sonecei due • Stanno a carte- ^z6. del 



fi^ Mbf0 itOe ìiime éi diifihrfi ^ tsc^U^ 
te da Andrea dtrriumòtme. Somiib • ShL 
m carte ij. del Giardino de" Poeti iyie. 
d^ Ippolito ZacconceJio^ Sonetti ere. Stan» 
no nelle Rime di Idiverfi raccolte da Ve* 
tonica Franco . Quelli Componimenti pe* 
rb non fi trovano nel nollro Codice, 
che ha ^an copia di rime del Zacco 
Sion mai ftampatè • A Ha fine fi troiano 
alcuni Sonttti, pure inediti , al noftro 
Poeta indiritci; cioè due dìBartolommHJO 
Amigio Brefiriano^ tlue di ^ir^moCan^ 
tone da Caftelfranco, ttao d" Andrea Me- 
nicbinì pure da Caftelfranco , uno di 
Bernardino Tomitano da Padova^ due di 
Veronica franco Veneziana ^ noo di Bar* 
toUmmeo Grana , e fioalmente due i* In* 
ano. Scriflè il Zacco fte£fo in volgare 
finche la Storia di Padova ; la ^uate da 
Moaf. Tommafino fi rammenta con lo- 
àt com' eiifient€ prcflb di lui ( Bìbh 
V^uiv» tnffm f» 190.) D* €fla ora n* ab- 
WaoK) due copie del iec XVI. T una 
Ita i libri de' PP. Carmelitani Scalù 
ài 'quefta Città ; e T altra in Padova^ 
fcrefo il Dottore Antooboaaventnra Sber- 
li • I«o ScatJeone fece onorevole xicor- 
idta4Ut ^el Zacco (px6. td. Safil ) eoa 
fttefie paj'ole : Quid no» /peratur de 
tktrtbolmiéio Zacco^ hnjns noruéc Acade* 

miét 



t»i}«r (ifegfi UkvtLtì) Ttintifi ^ qm ìm 
ormi pr(g)^ntiifmutrum. Mttiym gemre fxL 
cdlìt^ E neir Epitaffio^ che gli fu pOi» 
flO) do?e fi dice morto nel 1585. vie» 
ne chiamato Vòtfs^y El0juenti^^ ccterg^ 
rumqwt bonarum MrtìmnL fiudiis valéb- 
clatus . ^ 

XXXVIII. 
€0D. GART. IN K DEL SEC. XVII;- 

Rime varie d' Aleflandro Adi- 
maxi y di F. Alftmfò de' Pazzi,, 
di lorq^uato Taffo, d'^ Aleflandro 
Ginori ,, e di Marca Lamberti^ 
Com*. 

T^O^ de di mifér ebbi ardi'-' 
mento y &c^ 

DeIl*Adimari tri £>no altane Staflze,, 
ed alcDoi Sonetti .. Dal Catàlogo y «he 
ft, delle Opere poetiche di lui il Mazp 
zuchelH (T.. !.. ifegtó Scritturi rUaliay 
nona rilev»^.che k Stanne fiefio ftate 
mai poblicate . I Stmetii. Io poffono ef« 
fere ;^ giacché varie raccolte di quelli 
furono dallStotof date ftiori . 

L« tiUat pcf ò di jyefl«adfo Ginoriy, 

eMar-^ 
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e Marco Lamberti, di cui fa menzione 
il Negri negli Scrittori Fioreotioi , fo- 
no inedite • 

Quanto poi a quelle del Pazzi, con- 
viene ofTervare, che Alfonfo, fotto il di 
cui nome vengono regiftrate , non fu 
mai Cavaliere , né mai (i chiamb Frate 
Alfonfo de* Pazzi , ne vide tampoco 
quando fioriva Torquato Taffo ; del qua- 
le tuttavia ia quefto MS. fi con fervano 
otto Stanze inedite , che rifpondono ad 
altrettante , parimente inedite , compoile 
dal Pazzi in biafimo delle Donne; men- 
tre Alfonfo fopra detto, come fi ha dall' 
Ifcrizione fepolcrale, rapportata da An. 
ton-Marìa Bifcioni nelle Annotazioni 
alle Rime del Lafca (P. /. f. %\^. ed. 
Vir. 1741.) mori nel 1555, e Torqua- 
to Taffo nacque nel 'i944* Se fi vuol 
preftar fede allo fpeCTo da noi nomina- 
to Negri, le Stanze non debbono attri* 
Imirfi ad Alfonfo'; ma ad Antonio 4e^ 
Vazziy il quale fu Cavaliere di Malta, 
ed a tempi del Taflb fiorì, e di cui sV 
è parlato al Codice XXXII. 

Le Stanze del Pazzi cominciano: 
fuggite , Mufc , àair éfpetto nom 
firo^ Ice. 

Quelle del TaiTo cominciano : 

Finite ^ oMMfc^alcofpcttonofiro^Scc. 

Il 
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Il Codice, chequi fi de ieri ire, fuco- 
piato nel 1639. da Gabriello Zuci. Quefto 
Citcadiuo Fiorentino fi dilettò di fcriTere. 
Un fimile ricordo è in un Commentario 
di Lodovico Guicciardini , e dice : Di 
Gabriello di Orlando Zuti lì 6. Agoflo 
1616 : come ci avvisò il Sig. Mann! 



con Lettera. 



XXXIX. 



COD. CART. IN 8. DEL SEC. XVII. 

L' Util pazzia . Favola paftora 
le di Marco del Papa. Com. 
Non so ^ fc al primo affetto , 

&c. 

Marco di Lodovico del Papa fu da 
Empoli , Caftello ragguardevole , pofio 
in mezzo fra Fifa , e Firenze , e nelle 
Storie. Fiorentine afTai nominato . Fu 
egli Padre del famofo Giufeppe del Pa- 
pa , Archiatro della Corte di To/cana , 
Pubblico Lettore di Medfcina in Pifa, 
ed Accademico della Crufca • Tanto fi 
legge nell'elogio di quett' ultimo, pre- 
meffo a fuoi Confulti nell' Edizione di 
Ron^a del 1743. in due Tomi in 4^ 

La 
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Lft Favola Vaftorale e Inediu , anzi 
igaaia ; té il Codica viea« ivnwdiatt' 
jBicntc dalla turno dell* autore* 

COD.'CART. IN 4. DEL SEC. XVHL 

Il Callifto , ovvero il Peccato- 
re pentito, di Michele Fraacefco 
Alefli • Trattenimento Scenico. 
Cont Smm Pédrcy &c« 

Né ài ^iQcft* c^r^ , nò delP Autore 
fa menzione alcuaa il Stg. Co.- Mazzu^ 
chclli negli Serittori cT Italia . {T. i^ 
P. I. ) dove parla di molti Letterati Pe* 
fugini della Famiglia Aleffi. 

XLI. 

.COD. CART. IN 4. DIL SBC XVII. 

Drammi , ed altri Componimen- 
ti di D. Paolo Maria Sprinati, 

Fiorentmo , Monaco OUvetano. 
CiOxn. 

'Ch'h mi fa y /, «MI /^ y^j^o. 
/ro, &c. "^ 

II 



II primo di quefli Drammi, dei quali 
alcuni fono in prof» , ed altri in ver- 
fo , ha per titolo La Zìngara fcahra^ 
ÙferoL fiacevohi ed è dedicata ali' Ulu* 
{{riffimo Sig. Cofimo Bellucci', con let- 
tera data in Verona itfjS. L'autore di 
tali componimenti non ci è noto per 
cofa alcuna, che abbia alte fhrmpe; ne 
fi fa , dbe dkre ^uclb left», cV è ori* 
ginale, altro ve ne iia in quefte parti» 

XLIL 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XVrr. 

Il Carceriere di fé medefìmoi, 
pramma per Muiica di Lodovi- 
gjo Adimari Fiorentino. Conu 

Pp?^ d inntìl pompi^^ &Cr 

II tffio m più luoghi è corretta di 
mano dd^auccóre. Peraltro dalla Dram^ 
matorgia deir Allacci fi vede itampato 
ia Fijenae neli^fx. io ij. e poi al^ 
uove riftampat»* 



XLIIL 
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XLIII. 



COD. CART. IN 4. DEL SECXVIII. 

I Venti. Poema. Com. 
Dell* impegno di Marfe^ 
Della forza dtl fogno y &c. . 

• 

Ci è ignoto r autore, che fcriiTeque- 
fto Poema ; ma il Codice è originale, 
ed apparifce Icritco.jn Firenze » come 
da aleuni luoghi fi raccoglie. Nqn fi 
dobit-t , che non fia una Satira fopra 
il fiato combattimento d* armi , che fi 
fa in Pifa , detto // giuoco del Ponte • 
Sopra rimile argomento compofe Camil- 
lo. Raniero Borghi^ ed intitolò il Aio la* 
voro : JOpfomacbia Tifang ^ ^vero la bat- 
taglia del Ponte dì Pifa deferì tta ^ in 4. 
Lucca 1713*. Citafi quefto libro nelFoe- 
ma a e. 5« t. ed è perciò, che non lo 
crediamo quel Poemetto Bernefco fopra 
lo fteflb foggetto , che nella Biblioteca 
Volante del Cinelli dfcefi fcritto da un 
C. Antonio de* Giunti, e ftampato nel 
1699* 



• • 



XLIV. 
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XLIV. 



COD. CART. IN «. DEL SEC. XVII. 

Poema Teandrico. L'Amor di 
ogni Amore, ovvero Iddio fatt* 
uomo per far TuomoDio. Com, 

V ufmor io Canio , d' ogni Amor 
r Amore j &c« 

Quefto Poema In ottava rima è orU 
ginale di Francefco Je* Franchi Gefui* 
ta 9 come fi vede dalla ibttofcrizione 
della Dedicatoria ) e dalle correzioDi ap« 
polle a var) luoghi nel margine ; né 
rrovafi flampato « E* ìndiritto con un 
Sonetto Air Altezza Sercnìffima della Gran 
Principejfa di Tofcana , de^ Duchi Scrc^ 
ftijfsmi di Baviera . Sembra che fofle 
fcrìtto nel 1696. ma il Codice non hz 
che la prima parte. 

XLV. 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XVIIL 

Panegirico fatto da Domenico 

I Si- 
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194 _ . 

Signorini Fiorentino , all' Impc- 
radrice Leonora ^ che mor\ a' ip. 
Gennajo. 1720. da lui conofciu- 
ta prefenzialmente • Com. Dopo 



<2ueflo Panegirico fembra , che foffé 
compofto del 1704. Non fa menzione 
alcuna dell* autore il Negri negli Scrit- 
tori Fiorentini : non j>erciò riputiamo 
inodito tal componiavento ^ «che per zU 
tro non abbiamo mai veduto a ftampa ; 
.cflcndo già certO)^ noto, che quelGe« 
fuica molti Fiorentini Scrittori, anche 
jUoftri, ifltralarda. 

XLVI. 

<COD. MEMB. IN 8. DEL SEC. XVII. 

• 

Difcorfo di Guido Antonio Co- 
fta, Profeflbre d'Architettura Mi- 
litare , al Sereniflimo Doge Fran- 
cefco Erizzo, Generaliffimo dell' 
Armata Veneziana contro il Tur- 
co i nel quale lo perfuade di met- 
ter la Croce fulH Stendardi del- 
la ^ 



la Repubblica. Còm, InUfì fem} 
pre ^'tcc. 

'Quello Codice dalPeflere pulitamente 
fcritto e legato , pare che ^tl rcfem* 
piare , che fu donato al Doge mede fi- 
mo > Peraltro non mi fov viene mai dt 
averto veduto ^, fiamp^. • Al Difcorib 
procede una Lettera cfi Dedicazione al 
Doge &j^([p i la 5[uale è in data dei z^ 
<j;'éonajo x6j^é. iù Bologna. 
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CÒD. e ART- IN 4. PEL; SEC, XYIU 

Celio di D. Gaftpne. Dramma 
di Giacint' Andrea Xigognini 5 al 
Sereniflìmo Sig. Principe Leopol- 
-do di Tofcana. Com. 

Da fott frana chhfìriy 8cc. 

tiueftò Codice, avendo fulla copeìrta 
letfr'fafe di tafa'Médidi, fembra quello 
ileflb, che dair autore fu freftnftatò it 
Principe , cui è dedicato. AI principio 
d*effo fi legge, posi : X>/ fuefilop^ra ir^ 
^arj Imgbì pc fon kvatì z$9. yerfi /*• 
circa ^^ quali non fi canteranno y benché 

la fiano 



1^6 
fiano qui fc ritti ; edegni Atto torna verfi 
600. ed i virfi levati non alterano il 
/oggetto , ne difunìfcono il negozio delF 
'opera • Tal Dramma fu poi llampaco in 
Firenze del 16/^6. la qual' edizione non 
abbiamo alle mani, per poterla rifcon- 
trare con quello Codice • 

XLVIII. 
COD. CART. IN 4. DEL SEC. XVII. 

Farti Sacri di Siena , ftampati 
in latino dall* Accademia Intro- 
nata nell'anno 1660. e tradotti 
da diverfi dell' iftcfla Accademia • 
Libro primo . Com, Non in aU 
tra fembiante^ &c. 

Quella traduzione è molto bella* ed 
il libro , ancorché fcritto modernamen^ 
te ) ha vaghiflimi ornamenti di penna. 
Se anche a fiampafi trovi, non lopof- 
liamo dire con certezza, non avendolo 
mai veduto. 



ZIiIX. 
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XLIX. 

COD. CART, IN 4. DEL SEC. XVIf. 

^ Iftoria della Francia . Com, 
Origine de Franchi. Parlerò qui- 
"viy &c. 

Quello è un Compendio della Storia 
dì Francia, che arnVa fino ai tempi di 
Carlo il Calvo . Alla fine fi (rova un 
Trattenimento fopra quel Regno, fcrit- 
to nel 1555. il quale fembra una par- 
te di qualche opera politica univerfale . 

l; 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XVIL 

Ifmeno* Tragedia. Com. 

Da miei lontani e falitar} aì^ 

bergbt^ &c. 

Chi copiò quefta Tragedia poco s'in- 
tendeva di poefia , mentre florpiò e la- 
cerò molti verfi . Nella Drammaturgia 
deir Allacci (p. 192* ) v^ha un Ifineno 
di Gio. Paolo Trappolino Padovano. la 
Pad. per Lor^zo Pafquati i575« '^ 8. 

I 3 Non 
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NoQ credo fu U cofa fteffa: m^ t^ftàt 

Ambra cola piik mdderna. 

LI. 

eOD. CART. IN 4. DEL SEC XVUi 

La Cicceide., 

f 

Molte fono le edizioni di quefte Poe^^ 
lie; è di tutte ^uefto Mù è più copici 
£>• Vttk* har però una dì Napoli aflfi 
^0(liora, Id quale non abbiamo alle Inai^ 
ni ora, per farne il confronto*. 

LIL. 

COD. MEMB. IN 9. DEL SEC. XVII. 
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Le 'Rime di Francefco Brac- 
ciolini da Piftoja. Gom.. 
. Pcrcb\ ittvidÌ0^ non J>rema^ umor 
non ^ erga ^ &c*. 

Qué^ Rime fono di carattere del me^ 
4efimo autore , ed hanno i pentimenti ^ 
le cancellature, e le correzioni di mano 
fili. L^ approratiòne cenforia, poftaael* 

l^ultipu paginaj è icritta di pugno di 

Mon* 



t9« 

Moniignor Giulio Ro/piglioH , poi Card!» 

naie, poi Sommo Pontefice col nome di 
Clemente IX^ Monfìgnor Gio. BattiiU 
Altierr Vefcovo di Camerjao, ed allora 
Vicegerente in Roma, fegnato nel fine 
del foglio ftt V Imprimatur ^ fu parimen- 
ti Sommo Pontefice y col nome dì Cle- 
mente X. Onde ancora per tali rifpettl 
e memorie fi rende Aimabile il volume. 
Le Poefie del Bracciolini dall'Api ven- 
nero in luce in Roma per Lodovico G ri. 
gnani nel I^J9. in ii. e fi vede , che 
c^aella (lampa fi è fatta fa c[uefto Mf, 

LIIL 
QQD. CART, IN F. DEL SEC. XVIU 

Lo fcherno degli Dei . Gom; 
Io cbc fin or con la matita tof^ 
fay &C.. 

L'autore del Poema ia ottava Rlmx 
è il Bracciolini , il quale poi vi aggiun- 
ie fei Canti di più, e lo pubblicò in Fi* 
renze per il Afafcardi l'anno i6i6^ 
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LTV. 
COD. CABLT.JN 4. DEL SEC. XVIL 

Invenzione Accademica in Dia- 
logo^ Coni« 

Pur quella verità tu àoverefli 
Comprender fol penfando , &€• 

Coloro che in ^ueft*^ operetta tengono 
1 primi podi, fono il Defidercjo^ e r4B^ 
beccato Accademici Inftpidi; ì quali già 
fi fa , che ai Rozzi di Siena erano uni- 
ti. Del Defiojo fra gf Infipìdì più altri 
componimenti di fimi! forte ^ come fiarn^ 
pa'ti, regiftra il Sig. A^. Fabiani Delta 
Memoria fopra tre Accademie di Siena 
(VCuùva Raccolta Calogerìana r. UH p. 
8S. ) ed a ki pare, che attribuire pur 
fi debba r Invenzione, che ha il noftro 
Codice, fcritto fenza dubbio per mano 
deir Autore. Se al Befiofo Infipìdo ^^^tt'^ 
tiene » farà ella cofa inedita .. 

COD. CART. IN 8. DEL SEC. XVII^ 

Traduzione & dichiarazione in 

otta- 



ottava rima degli Emblemi deir 
Alciàto. Opera del Sig. Aleflau- 
dro Adimari. Gom. 

^ual fi finge l' Amante^ il bel 
di/prezza , &c» 

• 

Quefii non fono gli Emblemi deirAl-. 
ciato^ ma bensì quelli di Giorgio Ca* 
merario tradotti, e tal vcrfionedalMaz- 
zuchelli, dietro alle Glorie degl' Inco- 
gniti^ lì mette fra le cofe inedite ddl* 
Adimarc. Il Codice fu fcrittoed indirit-^ 
to nei x545. da Bartolommeo Allegri ^ 
al Sig. Giulio dei, Chiaro. 

JLVi; 

COD; CART. IN 4. t)EL SEC. XVr. 

■ •• 

Narrazione della Repubblica 
di Venezia , di Francefco Mar- 
caldi Fiorentino . Goni. Dkf 
adunque y che il fifa dì Venezia / 
'uagbìjpmo ^ &c 

Il Sigé Apoftolo Zeno in un foglia 
volante, che fi trova in un efèmplare 
della Venezia del Sanfovino^ di prezia^* 
Te annotazioni da lui arricchito ^ e fra* 

I ? i 11- 



i libri di quel grand* uomo ferbato, fe^ 
ce not», che tal Nìnrrazione fi leggeva 
jnanofcritta preffo ìf Marchefe Férdioan- 
do Maria Bartolommei , Gentiluomo Fio-^ 
itentioo. Ltfcìb^ pure ^itto, che la De- 
dicatoria di efTa^ era Air llluftrìffimo si' 
gnmr Cavaliere. Bagli M Fi(trenza y il SU 
%}tpt\ Baliaffafft Suarezy tna quefta^ in- 
tieramente non & trova nel noftro C^ 
dice. Fra 1 tefti a penna della Libreria 
di Sw Giobbe di quefta Città , uno ven' 
ha di icrittura fimile a quella di quefto 
Codice-, e del fègu^nte;. ed in eflb fìve* 
4e un' ftltra^. Narrazione del Màrcaldi fui 
Governo di Genova^ fcritta nel ffii. 

ÌNIZ 

COJX CART. IN 4. DEL SEC. XVn. 

Narrazione della Scozia di Fran- 
cefco* Marcaldiy al GlarifllmoSig. 
iVlvife l^riuU - Com.. 'Avendo fat- 
iq^ ^ Eccellenti IJfmo Signore y &c^ 

Alta fine delta piftolà Dedicatoria v*f 
i^ data di Teoezia 17.. Aprile 159^. 
Qjiefte Narraa^iopi del Marcaldi non fo^ 
no'À fiamp:);, nemmeno T autore fi tro- 
iai &x gli Scrittori Fiorentini^ 

Lviir. 
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COD. e ART. IN 4- DEt S?C. XVin^ 

Lettere di var): uomini illuftxi 
al Sig* D. Virginio Orfini Duc^ 
di Bracciano ^ Coait Dfl cortefe 

Tutte quefte Lettera fono inedite. Ve 
ae fono 15. del Card. San Giorgio Citimi 
tio^ Aldobrandino^ j. del Card.- R$kcrt0 
Vbaldiniy 5» del Card. Lanfranco^ óz» 
del Card^ Camillo^ Bprgbtft ^ X.dtlCardm 
Ottavio Acqfiavivay 47.. di Monf.Ahjfa»^ 
dro Boribi Vefcovo del Borgo a' & ScptJ^ 
era, 20. dì Mo»f. Guido- BcntivogUo ^ j» 
di Mojjip Ahjfa/tdro Strozzi' Arcivescovo 
di Fermo, ij. di Monf. Vabh^ ^^fi^^i 
^. di D. Angelo Grillò hh^ Benedittiiiou^ 
55.. di Pranaefco della' Rovere Duca d* 
Urbino, 29^ del Ca^vatlere Batti fi a Qua^ 
riniy 3. d* Alejfandrodl lui figliuolo, ed 
X. di Camillo^ Gnìdio Alla> fine ua*àltrdl 
fé ne trova del Cztd. Ahffandro- d^> Bfià 
ad^ un^ figlio 4i D. Virginio. Da ^tiellr 
del Cav.G\iarim s^ imparano alcunends^ 
t\xie intorno' ad efTo^ le' ^ualt* non fònj^ 

I^ 5. jjuIk 
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pubbliche • Per efempio , fi vede che 

nel i507. actrovavafi in Venezia, fpe- 
dito dal Legato di Ferrara per procura^ 
re r accomodamento, d' alcune differenze 
fra i fudditi Perrarefi , ed i Venezia» 
xii; della qual cofa fblo fi vede qualche 
cenao nella Vita del Guarini fcricta da 
Aleffandro di lui pronipote, e ftampata 
nel fuppliinento al gran Giornale de^' 
Letterati d'Italia T. IL p» iSov e feg 

LIX. 
eOD* GAJLT. IN 4. DEL SEC. XVIII. 

Il Savio operante neir 0210^ 
Opera dìTommafo Giufeppe Far- 
letti. Patrizio Veneto. Alla Sa- 
cra ReaL Maeftk di Criftina Alef- 
fandra Regina di Svezia . Conu 
Jmprefa non men difficile y &c» 

L'Autore fis mio Avo;, ed il Codice 
fu fcritto a guifa di fiampa dalPammi- 
xabile penna del Sig. Amedeo Mazzoli y 
che iapeva con quella fupplire alle man- 
canze ) che ne' libri ftampati per troppa 
«tà talvolta s' incontrano , fino ad in- 
gannare U Yifta^ e l'occhio fin fino . 

E 



B rorigioaJe di ^ue&* opera fi conJ(ery&' 
fra 1 libri del Senatore Jacopo Soranzo «^ 
da cui /e ne trafle copia • . 

4 » 

U 
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COD. CART. IN 8. DEL SEC XV^II^ 

Poefie Volgari, e Latine dipiìi 
uomini rlluftri fra- i modernì«. 

Cioè 

DI Gianvjcenzo Gravina /otto il nom- 
ine di Bione Crateo Egloghe otto ; il 
Ciclope, moiri Sonetti, anche Fidenzia- 
si, e vedi Latini ,• d' Elpino. Mtnalì9\, 
ove vero di Monf. Vaola Coardi Capitolo» 
Fidenziano intitolato .* objurgaziòne al; 
un nobile adoUfcente ^ per divellerlo Jallé^ 
carjtali conrupifcenzie ^ dell* Ab. Venerofi- 
Canzoni due^ l*una in nome delia Cic< 
tà di Siena fupplicame Iddio ^. che ta^ 
voglia liberare da* tremuoci, 1* altra al 
merito del Sig. Antonio Magliabecchi ;, 
di Benedetto Menzini Ditirambo contro 
jd* Amore;, di Lìonardo Girardi Capitolo 
al Sig. D. Giorgio Cefarini ; d* Aleffan- 
irò Guidi Sonetto in morte di D. Luigi 
Je Cardin; del Card. Benedétto Vamfilj 
Sonetto; d'incerti Autori Sonetti al Gra.^ 

vinaj 



▼ina, ovvero ad cffo (pettanti j fra F 
quali ve ne fono anche di fti(e Ficten- 
ziano^ Alcuna 4i quefir componimenti 
fono a fianipa ; altri per!>^ fona ancor 
inediti, come facrlmente ciafcuna può» 
accorgerfene . 

Lxr. . 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XVIIf^ 

Due Drammi del Sig- Apofto- 
lo Zeno, cioè LAn$iocèìde^ ed il 
Caj<t Marcia in Mimumo. Il pri- 
me com. Non lonìana V la cara ,. 

&c. Il fecondo com.^ Mario ^ Giu^ 
lìay &c. 

Qi^eftì non folamcate fono ineditr j: 
ma fa fcritturà è anco di pugno del ce- 
lebre Autore. 

LXII . 
CQD. CART. IN F. DEL SEC. X VL 

Trattato dei fegni delle Let- 
tere j cioè dello fcriver Lettere . 

Com., 
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ConL. Delie coft ^ cbc gir. uomi^ 
nìy &c^ 

Di queft'operav che forfè fi trova an- 
che a ftampa , non. vedìatna V autore • 
Un'altra* copia fcritta nel Secolo XV IL, 
fc ne conferva fra i pochi tetti a pen- 
na della Libreria dc*^Cherici Regolari di> 
S.. Gaetano in Padova.. 

LXIII. 
CODi CART. INT F. DEL SEC, XVL. 

Gli Statuti di Montepulciano.- 
Com.. // Magnijìcù^ Signor Pode-- 

Quelli Statutr fono poftillati nel mar- 
gine con note legali da. Carh^ Campano ^ 
Giureconfulto di^uelU patria ;, che vi 
pofe il? fuo nonìe al principio, ed in un, 
luogo fece la feguente nota , Statura ^ 
qués pofui in TraSatu^armoruniy funt an^ 

notata: hoc figno •><• q^ual fegno di fat- 
to trovali in varj luoghi^, dove diiarme^ 
fi tratta. La Compilazrone degli Stata* 
ti fu fatta fotto il Gran Duca della To-. 
&ana. Cofimo L ed anche il Codice ùk 

fcritta 



108 
fcrìtto a que* tempi. Dal carattere del 
Campano fembra^ che vivefle nel Seco* 
Io XYI. Niuna notizia però intorno ad 
eflb ho tro\rata« Non voglio lafciare di 
far noto, com'egli alla fine del Codice 
lafciò fcritte le feguenti notizie , che 
talvolta utili effer potrebbero ad alcuno:' 

Di quodam Statuto Montìs Politiani 
facìt mentìonem Cora, in Conf^ lyj. 
lib, 3. 

De alto Statuto ÌILontis ToVitìanì facìt 
mentt^em D. Marcus de Afinìs in lìh* 
K. Conf, }99, 

De alio Statuto Montìs Volìtìanì idem 
D. Marcus in lib, i^. Conf. z62. 

In Caufa p. Buridicìs de Monte Vo^ 
lifiano confuluii Parif. in Cùnf.^y. lìb/^. 

In Cauja cujufdam Bernardi de Moti- 
te Volitiano confuluìt Baldus in Conf, i 70. 
lib^ 4. 

LXIV. 

COD. CART. IN 8. DEL SEC, XlV. 

Cronicha complida e fatta per 
lo nobile e venerabile homoMiC 
Rafiain di Gharexini digniflìmo 
Chancelier .de Veniexia . Coitl 

Per 



Per cBaxhn cbcl tener de le cbof^ 

/(?, &c. 

Quello è utt antico Volgarizzamento 
della Cronaca di Raffaino de* Carefioi 
Gran CanceHiere della Repubblica Ve- 
neziana, la «juale ferve di continuazìoue a 
quella del Doge Andrea Dandolo . Il 
tetto Lgeino della medefima fta negli 
Scrittori delle cofè d'Italia pubblicati 
dal Muratori T. XII. p. 417. e ^nifcc 
a carte 472. con quelle parole : f//i ^rr- 
fonaliter infcrfusrunt , evìdcntijjlme con^ 
fiat ^ fecondochè offervò il Sereniffimo 
Fofcarini , d'iinmortale memoria, neir 
opera della Letteratura Venezian a car- 
te Z33. nota 76* Seguono neir edizione 
alcune giunte diifFerenti dà quelle, che 
pur fi trovano nei noftro Codice; e nel 
telto parimenti v*'è quatche divario. Leg« 
ge(ì per efempio a carte 4. del Mf. che 
ii Doge Andrea Dandolo con lungo a A 
fedto in terra ed in mare acquiftò Za* 
ra : ciò però manca nel tetto del Mu- 
ratori, e vi fu aggiunto a pie dellapa- 
gina fopra un Codice dell' Ambrogiana, 
Di quefto Volgarizzamento trovafeneuna 
copia fatta nel Secolo XVI. fra i Ma^ 
noicrìtti della Pubblica Libreria di S« 

Mar- 



Marco; dove le giunte al teflo del Gt- 
relioi alquanto di£Ferifcono dalle noflre. 
Per altro la traduzione', che viene da 
Veneziano autore^ è opera del fec. XIV* 
come lo dimoilra anche il noftro Codi- 
ce ^ che in tSo ^enza dubbio fu fcrictOr 
Alla fine v* è un epitaffio di Vittore 
Pifani y che mori nel ijSa il quale fi 
legge anche prelTo il Sanudo col. 715. 
Ed al principio v' è una nota del fec. 
XVI. che ci moflra pofTefifore del Codi- 
ce a quel tempo ud* Antonio VelUgrìnì 
fn di Mef. Marof^ dd SanGrtgorìo^ col- 
io 'flemma della cafa di lui» ^ 
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ttCfb;. tk^. 'W ^i' bit SEC. XV f » 

- ^' »*V' ".-'li:?',.' .'>•■■ . ' ; ' T". -^,; ■. / r ■ 7 

: . ' • « . ■■'■•"■. V 

Crònaca Veneziana d' autóre 
anonimo , che giunge fino all' 
anno I44J* Com. Nui vcderemo 
tmt AtfHa Flaxillum Dciy &c» 

Nelle notizie dopa il mille «quattro* 
cento jfè ne incontrano molte di buone 
e precife. Di ibmigUante Cronaca iFran« 
^fcani alla Vigna ne hanno un efèm» 
piare cartaceo * 

LXVL 
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jLxvr. 

COJX CAUT. IN P. DEL SEC. XYi 

Crònacar Veneziana: in terz^ 
fflk. Corti;" 

ifìéf" tempo di' il penj^ìcr gfavof9\ 
e farfia y 8cc^ 
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:;:.LT^utore noia, ifpicca dt verun Iu<k 

g^^fi V^^W^^ ^^^^^^^ fa metu- 

zione il Forc^^rini neUa^* Letteratura Fr*» 

neziana j ove di tante opere limili di*^ 

fcorre^ ^ / ■:■ 

Alla fine fi' trova un* Arringa^ ti 

mis AlIociiyioQi ^el^D^e Tt>&imafbMar 

cenigo, fe qualf fono ftampate nel Sa*^ 

nudq colf 49^. ed ivi piure eoi. 9; 8^ 
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CODi CART. IN F; DEL SEC XVIT*. 

L Defcrizione del Territòrio 
yèronefe . Com. // Territorio Pe. 
tonile h di foema anzi ovaday cbci 

B" co- 
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E* cofa del fecolo XVH. 

IL Defcrizione della Gittk di 
Verona, particolarmente riguar- 
do alle cofe di milizia, ftefa da 
Èrafmo Malvicino Fontana, àlF 
Illuftriflimo Sig. Francefco Friuli 
Capitano di Verona nel 1601. 
Gom. Ricerca il fervÌT^o àel Prin^ 
cipcy &c. 

Scrive Io Storico Andrea Moro/jDi 
air anno 1593. che appunto '^^ queir 
anno, T autore di quefta Relazione, co* 
me uomo dl^ moira perizia celie milita- 
ti cofe, fu ipedico dalla Repubblica nel 
Friuli 9 affieme con quattro Senatori , ed 
aleune altre per&ne pratiche della mi- 
lizia, per determinare ia qual (ito do« 
vefle piaatarfì la Fortezza , che poi fi 
fece a Palma. 

LXVIlI. 

COD. CART. IN F. DEL SEC. XVF, 

» 

L Tutti li fuccefli dell' Arma- 
ta Criiliana e Turchefca del 

1571- 
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1571. Com. Adì ^.Otiohrc 1571* 
effcndofi ìmbofcan^ &c. 

I Quefia Relazione eoo gran diligenza 
fu ftefa da qualche perfona , eh' era 
pienamente informata di (quella famofa 
battaglia ;non fi raccoglie però, che vi 
foffe prefente . L'Autore è Veneziano ^ 
o almeno fuddito della Repubblica. 

II. Breve difcorfo dell' afledio 
di Famagofìa« Com. Dopo lapar^ 

Quello è un Ragguaglio di qualche 
Pubblico Rapprefèntaute alla Signori»; 
ed in elio fi deferì ve Taffedio pollo da* 
Turchi a Famagoila nel 1570. e la 
vlrtuofa morte, che da efli foffrì il no* 
ilro Marc' Antonio Bragadino. 

LXIX. 

COD. CART. IN F. DEL SEC. XV. 

L' Etica d' Ariftotile tradotta 
in volgare . Com* lo bo nuova- 
mente ordinato y &c. 

E^uo 
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C* un Vofgariz^aitìento inedito , c]be 
AOn fu fatto ib^ra il Greco òriginfilei^ 
ma bensì fopra una Latina tra^u;KTo|ie^ 
Tanto fi legge anche prefTo rArgelatf 
nella fiiblioteca de^ Volgarìzzaaieiitr 
<r. I. f. 97.) dove fi iriferifce ^uél^ó' 
Codice com' efiftente prefTo il Mann!, e 
fi dice , che l'Aurore della traduzione 
Latina vireva a' teoipi del Conciliò di 
Coftanza . Èoftuì troviamo eflere flato Èi9^ 
nardo Brunì Kittìao ^ cheindiriìzòli fua^ 
fatica a Papa Martino V. E veramente 
r interprete italiano traduce non fofo 
il tefto d* Ariftotite già fatto Latino dat 
Bruni ^ naa ancora la prefazione , e la dé<^ 
<!itatoria.di juefto al Papa. Chi fofle Fautore 
di qaefto yplgarjzzanoento, non lo lap- 
piamo : il vede però eh' eca Tofcano^ 
€ forfè Io fece del 1454. poiché tal ann- 
oio fi vede alla fine. 



COD. CART. IN 4.' DEL SEC. XV, 

I, L' Etica d'Ariftotile .Conu 
Tutte le cofe àefiderano alcun be^ 
ne\ e bene è quello^ che tutte /f 

cofe dmandatiO) Sic* 

Non 
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Non è gi\ un Volgarizzamento lette* 
rale del^tefto d*Arìftoti(e; ma bensì uq 
Sommano divilb in dieci libri, come V 
Etìcsk fta nel Tuo originale . Lo flile è 
pìiro Tofcano » e fiorito ; ficchè a ra» 
gione può <enerfi per lavoro del ièco- 
Ip XIV. 






n. Trattato della petizione 
Com* £' fen$en%iay che fra $mtii 
li animali y 8cc. 

': ■ * - 

E* fcritto tanto bene , ^aanto Vope« 
m precedente ; non lì vede però chi ne 
fofle l' Autore .Vi fono aggiunte alcu» 
ne Sentenze nnfralì non itieno belle per 
le verità , che racchiudono , di quello 
che pet* Inelegante dicitura, colla qoalt 
furono fcrittbti 

LXXI. 

COD. MEME. IN itf, DEL SEC. XIV. 

Fiori della Somma, de' Frati 
Predicatori • L' opera Com. Sa* 
cràmtnto è di facra tofs f^gno^ 
&c. 

F. Bamhrmco ic' Granebi da Saa 

Con- 
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Concordìo ^ nel Contado di Fifa , dell' 
Ordine Domenicano , che fiorì nel ft- 
colo XIV. icrifle latinamente, fra le al- 
tre cofe , una Somma de' cafi di co- 
fcienza , nominata, per Tufo grande, 
che fé ne fece, Eartohna^ Vìfantlla j e 
Uacfiruzza-y e fu anche nel fecolo XV. 
bene fpefib ftampata. Nel trecento quaK 
che Tofcano Scrittore, creduto da taluni 
li B, Giovanni dalleCelie, la fece ?olga- 
re, dandole a/Seme un ordine di?erfo 
da quello, che aveva nelP originale: e 
perchè un tale Volgarizzamento fi è tro- 
vato ripieno delle bellezze della lingua ^ 
jie fu adottato per tefto claffico da* SU 
gnori Accademici della Crufca. Eflendo 
quella traduzione fiata ièmpre inedita, 
nella penultima imprel&one del Vocabo- 
lario fu allegata fopra due tefti a p2n- 
na; Tuno dell' Inferigno, cioèdiBaftia- 
no de' Rodi , ora fra i MSS. dell* Accade- 
mia ; e Taltro dell' Accademia fteffa , che 
però al prefente più non lo pofliede; e 
forfè , come fi accenna nelle note all' In- 
dice de* tefti citati nell* ultima ìmpreffio- 
ne , è uno di quelli , che fi ferbano io 
Firenze nella Riccardiana, ovvero pre£ 
fo i Signori Venturi. Nel fecolo fieflb 
del trecento vi fu ancora chi delle colji 
nella Somma contenute ne fece oDiaScel- 
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ta , iuticolaociola , come a que* tempi s* 

ufava, F/ari dflla Somma. Quella è 1* 
opera ^ che nel nollro Codice fi legge ; 
e collo fteflb titolo anche in altro della 
Laureoziaoa di Firenee^ ramnaentatodal 
MontfaucoQ {Bibl. Bìbl. Mfs. p. ^92.) 
e dall' Argciatì ( 5iW. de" Volgariz. T. 
ly. P. IL f. jja.) Chi dair. originale 
Latino facefle quello volgar eftratto , è 
affatto ignoto. Ma dal vedere , che gli 
elèmpli portati nel Vocabolario alle voci 
bordone^ colamento ^ vianfccìo , ed altre, 
come prefi dal Maeftruzzo volgarizzato, 
a* incontrano appantino nel nollro Codi- 
ce, v'é luogo di credere, che s\ latra* 
duzione, come i Fiori da uno fteffuTo* 
icano . Scrittore ci vengano, ed in^ con- 
feguenza ambedue qnefte opere fiano t9- 
fio di lingua • Il Prologo del Volgariz- 
zamento, quajl/e^.trovaii nel Codice Rie- 
cmrdiano^fu già pubblicato dal Sig. Dote. 
Làmi • nel Catalogo di quella Libreria 
Ip. a 72.) Ma perchè dalla relazione del 
Codice. La urenziano,prefib gli accenna- 
Iti Mgnifaucon , ed Argelati y non s" im- 
para, che in eflo a' Fiori fia premelTo 
n Prologo, che.leggefi nel noftro Codi- 
te; qui lo pubblicheremo , onde mag-^ 
giormfAte fi confermi ciò, che fino ad 
ora li è fcritto • Dice dunque cosi : 

K Qu:^ 
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Suffti f$H9 i Vhrì della n$bìU Somma 
ié" Frati Vriiìcatori , della quali a tua 
in fi amia ragtptaì le materie^ ebe incjfa 
fono in parte ^ fetcbè procede per alfabe* 
to : J3* ragunaì tutti li Sacramenti per 
fé y & peccati mortali per fé ^ iy // die* 
ce comandamenti per fé ; Ì3^ poi le altre 
rnaterìe pofi come mi parfe . Tutte le di* 
fparazioni , iy^ cofe poco utili dicefii , cVio 
le lafcìajft . Et quanto brevemente potfjfe , 
folfi quello ebe tenfre fi dee in ogni mate^ 
ria . Et perchè non fai grama tic a , meprcm 
gafti y cV i§ ogni ctfa rftraeffe in volgare ^ 
Et però ti prego ^ ebe tu la tengbi celata , 
acciocché da* letterati non fia fcbemìfa ; 
avvengacebè fia da t$$pi pari idioti abbrac^ 
fiata 9 O* ricevuta con fn^lto diletto , percb^ 
è cofa groffa , co^ie feì ttf » 

LXXIL 

COD* CART. IN 4* I>£L SEC XVf 

I. Lucidano. Dialogo traMae** 
Ibo e Difcepolo • Com. Sovente 
fate ni ba rlcbiefto lo mio dijce-^ 
^loy eh io gli disleggajffi fenten- 
f/V| ebe molto fong allacciate y &c« 

V 
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V L* Ordalie Latino di queft* Opera , 
clTè uà Catechifaio Crlfiiaao, fu ftaqir 
pato fn Milno mI ^49Jv in 4« e ul 
edisiooe fi riferifce dal Saffi ^ella Sc(k> 
ria tipografico-letceraria di quella. Città 
f. )6$. e $ù(S. dove mofira, che i'au* 
tore non per aiico ci è noto. '^Dei Voi- 
garitzamenti , che fé ne fecero , uno n$ 
abbiamo veduto ftampato in Venezia n^l 
j^ùz. da GiamE>attifta Sefla in 4.ilqua« 
le in paragone del noftro è affai man* 
cante, e di baffo flile. Effo comincia co- 
sì: Holte ivditc nCba rìcbìcfio ci mio iìm 
fcifulo ^ che io gli narrajft fcntcntic , le 
inali fono fMko émbUifc . Di ^uefto Lu- 
cidano v^ è pure un* altra edizione ià 
volgare fatta nel 1481. in Bologna per 
Donaenico di SaIvei!ro de' Cini da Mon- 
tepulciano; la quaP edizione è riferita 
dall* Orlandi nell* Origine della Stampa 
a carte 3^1. Noi, per non avechi ve^ 
duta, non fapi^amo dire^ fé contenga il 
noftro Volgarizzamento; il quale, effen** 
do fte/b in buona. Tofcana favella , me- 
ììtava la fiampa più di quello ^ che fa 
4al Seffa pubblicata^ 

n. Leggenda di Santa Elifa- 
betta églìà del Re d' Ungheria • 

K"4 Com. 
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Com. Un dì Sanda Elifabeita con 
grandiffima dìvozioac cominciò a 
fenfar^^ &c. 

Si trova nel Tomo quarto delle Vite 
de* SS. pubblicate dal Maoni in Firenze 
Bel 1734. fé non che ivi è alquanto 
più diffufa, ed il noftro tetto comincia 
a aarte 358. col. i. lin. zi. terminando 
a carte 169» col. z. lio. 7. Havvi perb 
in eflb qualche buona lezione, varia da 
quella fùmpa. 

III. Il Libro di Santo Eufta- 
chio. Com, In quello tempo ^ che 
Trajano Imperadore flava nello Im^ 
ferio di Roma^ &c, 

*¥ Quello è un Volgarizzamento inedito 
differente da quello , che per tetto di 
lingua viene citato nel Vocabolario della 
Crufca, /òpra l'edizione fatta in Firen- 
ze nel 1734. 11 Sig. Mann?, tanto be- 
nemerito della Lingua Tofcana, che Io 
pubblicò nel Tomo terzo delle Vite de* 
SS. a carte ix« della prefazione feriva^ 
che oltre quella Leggenda^ ed un^ altra 
nelle Vite dei Tairì T, li. p. ^87.- un^ 
altra fur fé ne trova forfè dì fari art* 

ti. 
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tìcbiti di linguaggio , dair una e dalP aU 
tra differente i e queda fembra effere U 
noftra. Ch'ella non fia iennon un VoU 
garizzamento differente dalla Leggenda 
inferita nell' accennato terzo volume , io 
può elafe uno vedere , facendone il para- 
gone . Per efempio nella ftampa a carte 
2^9. col. I. lin. iS. (i legge : e avve^ 
gnaccbè fojfe ^Pagano ^ fi fus trovati} il fià 
mifericordicfo uomo inver/h li poveri ^ che 
fojfe allora intra tutti li Pagani ^ e nel 
noftro Codice fta cosi : is* avvengac cbè 
fervìjfe Vaganìtà , fi fue tenuto il più mi- 
fericordiofo inverfo lì poveri^ che fuffe aU* 
lora infra tutti li Pagani ^ is^c. 

• . 

IV. La Leggenda della Noftrà" 
Donna Vergine Maria . Coni^" 
Benedetta fta F ora^ nella qualà il 
noftro Signore Gesh Crifto fu na- 

L^ Opera è apocrifa , ed alla fine mo-» 
ftra d'efTere ftata icriua da Giufeppe d* 
Àrimatea \ la qual cofa è falfa •* non fi 
vede però che il Fabrizio nel Codice 
apocrifo del Nuovo Teftamento )ne fac« 
eia cenno. Il Volgarizzamento è. fati^ 
ca di qualche buon Tofcano , che ben 
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poflèdevt h Ungam ficchè per fiìeil:» ri- 
goardo potrebbe indie cenerfi^ per ^aelt» 
Vittt dtUéi Médomiét, che fopra uà reA» 
a penna, già poffeduto da Marcello A* ^ 
dtiknì y ùx allegata- nel \?ocabolario.. 

V. Landa, in onore della Bea^ 
ta Vergine. Com. 

O /écra virgo pur^ y 

Di noi fsddiifperanTia^ &c^ 

NoD fi trova' nelle principali Raccol-^ 
te di fimili componimenti , che. fono a» 
Àampa . 

Sioo a 9ul fò Scrittore del Codice fu. 
QQ?anAÌ.(U Sardnccio dLCfaerìchinodeir 
Jlòncogna.i , il ^le v* inferì gualche 
Ql-azione atta B. ìl^ergjne. Egli trovalt 
mentovato dal Vafari nella Vita di Do-^ 
jifitdio {T.U Vi h f. 3 jp* ) e , come ci 
stvvffa^ il Manoi con fua lettera , lèdè 
jfra' Priori Tanno 1421^ e Gonfaloniere 
di Qinftisuft id Firenze Tanno £430^. ed^ 
era nato del i392> a* i.9«> di Febbraio * 
T* è inoltre T arino della fcrittujra ^ cioè 
il; X44J* 

VI. L^geiuia di Santa. Mas- 

u 



la fifi^m^hne del no/lro Signori 
Gcsh Criflo^ e àppo la fua glorio^ 
fa Afccnjionc^ quando egli foli in 
Cielo a rìpofarfi colP onnìpofentc 
Padre fuo^ &c. 

Citano gli ultimi Compilatori del Vo« 
cabolarro per redo di lingua un Volga- 
rizzamento della Storiz di S. Margheri^ 
ta, già pofleduto dal Rifcaldato in un 
Codice manofcritto, che ora fta fra quei 
deir Accademia ) e fervi alla lUmpafae* 
tane dai Manni in (Firenze nel i7;4. 
con altre Vite di Santi. Aggiungono pe« 
rò nelle note , che nella paffata impref* 
fiono del Vocabolario^ oltre a quel Vol- 
garizzamento ^ un altro ne fu allegato^ 
il quale per negligenza non fi accennò 
aeir Indice de'Tefti. Che ciò fia vero , 
lo fcuoprono dal vedere, che alla yoce 
amarijjimamente y ed altre, s* incontralo 
degli efèmpli mancanti nel Volgarizza* 
mento ftampato ^ oltrecchè offervano in 
queHMmpreffione alcune rotte femplice» 
mente citarfi Vita di /. Hargberita , 
e^ akune altr6 aggiungervifi una D . 
E veramente non vanno errati così di- 
fconrendo i Stgg. Vocabolarifti. H Voi. 
garìzzameiito citato nella penultima im« 
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pr,e(Iìone del Vocabolario coHa lettera D^ 
è quello, che a fiampa fi trotra nelle 
accennate Vite di SS. L* altro è quello^ 
che fta nel noftro Codice, non mai pub- 
blicato . Di ciò ne po^iatno far piena 
fède , per aver in elfo trovati gli efèm» 
pli addotti nel Vocabolario alle voci 
amarijjimamente y crudeJezza &c. i quali 
di fatto mancano neU* altro Volgarizza- 
mento a {lampa. D'ambedue quefti tra- 
duttori ci è ignoto il nome:. la Leggeo-^ 
da però falfamente s'attribuifcei a Teot* 
timo , come la di£borroao i dottiflìmi, 
PP, BollandilH ( AB. SS. Menf. Jul. T^ 
V. p. }2. Ed. Àntucrp.) benché per en#. 
tro ad efla eg^i autore fi chiami.- 

VII. Orazione alla B. Vergine^^^ 
Maria. Gom; O internet atn & in 
eterno benedetta ^ jingulnre & in- 
compiaràbiU Vergine Genitrice di 
Dio Maria y &c^ 

Anche quefto è un Volgariz^mento^ 
ufcito da qualche buona penna Tofcana ^ 
ed è già noto. La giunta di quefle due 
preziofe traduzioni ci fembra piuttofta 
fcritta nel Secolo XIV. che nel fegueu-^ 
te, 

LXXllh 
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LXXIII. 

COD. CART. IN x6. DEL SEC. XIV. 

Li Fioretti del noftro Padre 
San6lo Francefco . Com. £' pri' 
ma da fapere e cottftderatCy &c. 

• 

Nel picciolo] rifcontro , che abbiamo 
facto tra queAo Codice^ e 1* edizione di 
Firenze 1718. citata per teflo di lin- 
gua nel Vocabolario , oflervaoimo quaU 
che baona lezione difiérente dalia ftam* 
pa» Per eiempio, 

Ed. Mf. 

* P. 1. Un. 3. 

fu conforme fu conformalo 

P. 2» Un. 5* 

di umìltadc , e di dì fare , e di tem* 

timore re 

* P. z. I. jy, ^ 
con pietre , e con fa* con pietre ^e confatUr_ 
fitdio fangofo go 

P. 3. 1. 4. 
pia coftante piàcoftante/fazìenf'^ 

te 
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Bd. ÌHÙ 

di porrei rimeJio^ difrovedere ,/ dL 
\ ^ ff rìmgdip 

£fj^ étU ne afri' ncHf tre sfriture. 
ture 

$d era moffù rìao impcr^cM ere meU 

te rìcc^r 

tXXIVv 

I 

COD. CÀRT* m 4^ DBL SBC. XIT. 

l^ Fioretti det noiko glorìofo. 
]^adre MgStvA Sanilo France- 
&o. Gtmb. In prima i da confida. 

I^e varie lezioni (ira quelle del Codi- 
ce nltimiimeme defcrftto^ che ibno &-. 
gjMiter coD aftertfco ,, fi cooftrmaao 
c)ie da ^wfto.. 
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LXXV. 

eoo. CART. IN 4. DEL SBC. XIV. 

It Librd^ dei trenta Gradi di 
San Girolamo « Conu Lo primo 
grada j BcCw 

Qùeftb YoIgtrlzzimeatD fi trovrilam* 
pato dtl Manni nel 1719. in Pireo ze ; 
edizione , ch^ è citata- dal Vocabolario 
della Crufca. Qui prinu del Volgariz- 
zamento s'incontra un preambolo intor« 
no a S. Girolamo , ed al libro de* Qtm.^ 
dvi. il quale non v'è nell' edizione ac* 
cennata^, e comincia: Frgti cbarìjjimì , 
chi. avefie wlumiy Scc. Il tetto poi ò 
dell -edizione piiJi^corretto, come per eièm- 
pio, dove in quella a>c. 2»| lin. 13^ fi 
l^ggc • Se voi non mi credete ^ voi nrnr* 
rete ne^voftri peccati ; qui fta così: Jr 
voi in mi crederetì^ voi f areti fàlvì -^ f 
fi «bi non tni^ credèreti , voi morìretì in^ 
li voftri peccati. Alla fine ancora v* è 
una giunta, chi neli* edizione ndn fitto-»- 
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COD. CART. IN 4. DEL SEC. XVI 

Le AmmamzioDirdi S. Girala^ 
mo a S. Paula^ Com. Ricordane 
domi della domanda tuay &c. 

Quffto Volgariuamento^ oh'è inedia 
to, forfè è Io fieffo, che fi ferba nella 
It.iccard]ana di Firenze, e fi. regiftra.neL 
Catalogna fiampa. Sebbene non fia te- 
fio di lingua; ad ogni modo, e un beli 
UsSoto dì noftra faveUa ^. 

Lxxvii; 

COD. CART. IN 8. DEL SEC. XIV: 

Teforo di Ser Bi-unctto Latini; 
Còm* ^ejìo ti ho è chiamata, 
^e/oroy cba ftccome ilSiffiorc^ &c.. 

A ragione i Signori Vocabolarìfii deU 

la Crufca citano quefto Volgarizzamea-- 

IO per teik) di lingua ibpra 1' edizione 

fatta in Venezia nel I513. da Marchiò^ 

SeCpi in S. ed inoltre fopra alcuni Ma« 

no* 
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nofcrìtti- àtììi Librerfk di S. Lorenzo di 
Fireaze; poiché di* facto <}ueir edizione 
mal ce lo rapprefenta' . L* imperfezione 
di eflV & fcorge facendone il confronto- 
anche col nofiro Codice; il quale tanto 
più gelofamente da noi fi guarda ,quan« 
to che, ben efaminata la cofa y crovia«^ 
mo effere lo ftelTo, che dal Cav. Salvia* 
tf negli Avvertimenti ( Libi ILcap. iz.y 
¥Jene defcricto colle fègnenti parole r 
„ La copia ( dfl Te/oro ) ftampata è 
,, fcorrettiffima in cialcuna fua- parte ,. 
„ e non k ne puJ> Tuomo, quali pun- 
jy to fidare. Di che certiffimo rifcontro 
yy fi ca^a da un libretto, dove da quat*^ 
„ tro quhìti del primo libro fi truov» 
yy fc ritto del predetto Teforo : ed è^ 
,,. {tracciato il reftante, come i capitoli 
„ mofir^no della- rubrica. Nel qual li- 
^y bretto , non iblaménte df più antica* 
>, foggia fi veggon po<?o mancò , che 
yy tutte le parole, e la legatura , e* par- 
^ lari; ma quafi in ogni carta affai rì- 
,, ghe vi fon di più, che- nello ftampa- 
^ to non fi ritmo vailo , e talora non 
^ pur righe, ma ragionameiiti e difcor- 
yy fi: fènza i quali fi vede eipreflb, ch^ 
^y è difettofo il trattato, e mal procede 
^y la continov azione. Perchè è manife-r 
^ fto , che la copia della ^mpa in uno* 

ftefsQi 
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^ ftedb tempo tiiimodeniaui,efaiotxka» 
« ta dorette efler. 4z chichè fia . B 
,1 creder puofl» uiua più fermsmence , 
ti qaanco queflcr libretto , del quale da 
,9 noi il ragiona^ è fcritto in carta ed 
,, io lettera,, che dugenckiquanta auii 
f^ moftraao> o poco meno ^ e nella fine 
M del primiero capitolo vi fi leggono 
^ quefte parole: E ptt meglio intender^ 
^ /#, c$loTo che noìf fanno il Francefco^ 
y sì fuc traUtato in noftro volgare La-- 
,, tino per Meffer Bono QUmboni . Ed 
,y c(fi avuta quefta copia dall' ottimo » 
y^ e graziofiffimo LaTcanoAro^ deUa gior 
„ cofa poefia , e della beroiefca pi^e« 
^ volezza prindpaliffimo erede ri maio ne* 
^ tsmpi noftri; << Tanto il Salviati • Ap-. 
parteone poi quefto fteflb Codice al Sig» 
Mann!, preffo Atì quale lo rammenta 
il Mazzuchelli neUe annotazioni alla Vi* 
ta di Ser Brunetto fcritta da Filippo ViU 
lani a car. 57. e queiV ultimo possedi- 
tore, per r amicizia che fra noi pafsa^ 
fi contentò ,^ che aflleme con. alti^ ftioi 
tedi a penna^. in mio potere venifse » 
Fra. i. Godici della Publica Libreria di 
9. Marco j uno ven'faia fcritto nel Se« 
colò XIV. che contiene il T eforo reca«» 
IO in volgare nello ftefso Secolo per o* 
|era d'uO) BJtimondo da. Berg^imo ; pe« 
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rò^ coabftfio ftife^ed ofò fife^aeme di' 
TOC! Egrette Bergtmafi&e^. 

EXXyHE. 

eoo* G ART. IN 4* DEL SEC. XVIII. 



Il; Pataffio^ di Ser Bjratietit) La« 

Sqfiajimoiiéeo ^ imraqucy.eaffu 

Queilzi è una coj^ moderna, tratta 
àkh un Codice , che confervavafi preffo 
U clu Antùnmaùa* S alvini y ^ ed ha moI« 
te belle annotazlooi dello fieffa* Cornee^ 
che refemplare noftro Ila moderno, T 
abbiamo voluto riferire , perchè & Tefio 
di lingiAa ,.. non . ancor date a (lampa • 
Una copia, fimile fi regiftra nel ' Catalo- 
go della Libreria Capponi p* 441f ed; 
irfcfoVe pure altre & ne trorano^. allo- 
Icrivere del Maiauchelti nelle Anoota** 
aloni alle Vite d'uomini illuftrì Fio^ 
feottnl» feritteda Filippo Vittani (P« 59- >" 
do?e molte belle notiaie intorno* aBru- 
QiKto ^^ ed al Xfefora fi . leggono. . 
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LXXIX- 

eoa e ART. IN 4. DEL SEC. XV. 

I. Detti di Secondo Filofofo 
Ateniefe , raccolti per Brunetto 
Latini • Com. Sccwdo Filofofo fu 
S Atena y &c. 

Quefio è un bel pezzo di tetto To* 
licaDO, noQ mai dato a ftampa, ne ram- 
mentato dal Negri ne* Tuoi Fiorentini 
Scrittori • Nel Codice il titolo fu ag* 
giunto air opera da mano più recente, 
di quella del tefto ; ma ciò fu fatta 
fui fondamento di un vecchio Codice 
Chigiano , che a Brunetto tal opera at- 
tribuifce . 

IL Deifìra di Leone Battifk 
Alberti . Com. Leggetemi amam^ 
tiy &c.. 

E' r opera ftefla , che fi riferì com" 
efiftente nei Codice XIII. a. x. Qpi pe- 
rò è alquanto più diffufa .. 

' ni. Orazioni di Francefco FI- 
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leifa. La prima cam. Butipid^ 
Poetay &c.. 

Quefte Orazioni, che fòno inedite ^ 
per U maggior parte furono fcritte d» 
recitarti in nome dei- Podeftà di Firen- 
ze, alla fine del reggimento loro. Le 
avrà corapofte il Filclfo quando a Fì*^ 
renze infegnava Lettere Greche e La« 
tine • 

IV. Lettera di Lombardo dai- 
la Seta a Meffer Gjiido di Tom- 
mafo di Neri, Com. Non vi Ma- 
raviglia fé j &c, Pa Padova 3 . Fr^- 
Inraro ijSj?. 

L'Autore dì quefta Lettera è Lcn> 
bardo da Serigo Padovano , ftretto ami«^ 
co del Petrarca;, intorno al quale feri* 
ve il Zeno pelle Voffiane {T.I. p.zó.X 
Di lui non Tappiamo , che altro vi fia. 
in profa Italiana , oltre quefta Lette* 
ra ; la quale è fcritta alTai bene , ne* 
fìi mai data a ftampa . E' cofa nuova 
il vedere , che lo fcrittore della fleffa 
alla fine Lombardo^ anzi Lomprado dal-- 
la- Seta fi chiama ; poiché da Serigo- 
commuuoemeate venne appellato. La fa- 
mi- 
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ttiglia a Itti ftt ^atUt ial Uuh ^ 

bile fra le Padovane} comp fi rieoe m 
cognizione anche dai Codice delle cofe 
di Padova, ciie fi è riferito al oaomfo 
XX VL Forfè poi per qualche caafii, 
che or non vediamo , volgarmeoce fi 
chiamò dalla Seta^ ed in latino a SerU 
€• ; donde poi ne nacque , che da Sì^ 
rigo venifle detto. Quel Guido , cut U; 
Lettera fi trova indirltta, è Fiorentino, 
più noto fotto il nome di Guido dal 
Palagio ; cui fi vedono Lettere del B. 
Giovanni dalleCelle, fra quelle di San* 
ti e Beati Fiorentini, pubblicate dal eh* 
Antonmaria Bifcioni. Unad'elTe, fcrit- 
ta dal B. Giovanni, ha per oggetto di 
confblare Guido in morte di un figlio 
di lui; e fu tal argomento èfcritta pu- 
re quella di Lombardo. 

V. Lettera di Mcfler Giovair- 
ni Boccaccio a Meflèr Pino de' 
RoÌ&) sbandito dalla patria. Com. 
U ffimo Mejfcr Pin^y &c. 

Quefta Lettera fu prinM ilampatanel 
^48 7. in Firenze in 4.. ma più corret- 
ta li trora neir edizione delle Prole di 
Dance e del Boccaccio «. fatta in Fireo^- 

le 




] ze tttl a'j»p cBe viene tìttn. nel ^(^ 
caèalftrio <leUt Crafca . 

f 

VX Abbozza dèi Commento 
'£ Francefco Filelfo fui Ganzo- 
niere del Petrarca ^ Com« Voi clT 
afcoUatc^ &c« ^ando^ il pìi^f€n$€ 

L'Intiero eomtnento ctel Filelfó è già* 
ftamp^o}. ansi ne abbiamo pjìi d* un» 
adizione . 

£QDs HmhkB. IN 4i DEL SBC. XIY^ 



L Tratt^o d'^Albertano 
dottrina di tacere e di: parlare •. 
€omi. Nel comìmiameMo (T vitV 
me7;zo & net firn ^ &c». 

Di rado fi troira ih Codici a peimt^ 
^iitfio Volgarizzamento^ che fa cefto 
di lingua;. e da*' Vocahòlaviftt ne viene 
citata l*iedizione di Firenze 16x0. tà 
anche talvolta, un Codice nunofcritto •, 
U Apftrp tetto ha inoltre delle buone: 

le- 



lezioni, che da quelU ftampa fon dì& 
ferenti • Per efecnpio do?e a carte x^f. 
della fteffa fi legge : Imperocché quefic 
parole fono gravi e generali , 'e gencraU 
mente hanno f e uriti in loro ^ nel mano- 
icritto fi legge ; Imperciocché quefie fei 
parole fono molto poderofe , i^ fono gene^ 
rali , is» generalità ha in fé ifcurità. 
E dove la (lampa continoa : di quella 
poca fetenza^ che Dio mi ha moftrata^ 
sì te le moftrerò più brevemente , ch^ìo 
potrò ; il noftro tefto fegue : abbo in 
proponimento di moflrarle in parte ^ come 
che Dio mi darà la grazia. 

IL Sententi» TuUii, & Sene- 
cx , & aliqua di6la Arido telis. 
Com. Dì tutte cofe col amico di- 
libera^ &c. 

Queft* opera non è altro, che lagtun* 
ta agli Ammaeftramenti degli Antichi , * 
compilati da F. Bartolommeo da S. Con- 
cprdlo, che forfè vi fece anche la giun- 
ta. E* Dure tefto di lingua , citaco (o- 
pra r edizione del i7}4. fatta in Firen- 
ze. Fra quefta ed il noftro Codice v* è 
qualche buona varietà . 
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III. Trattato di ben vivere • 
Com. Ogne arU & ogne do6trha 
CT ogne operatione . Fin. CT per* 
chi le legge s ajfomeliano all' ujan-' 

Veramente quell'operetta nel Codice 
non^ porta titolo alcuno : V abbiamo pe- 
rò così nominata , perchè della manie* 
ra dji ben vivere in efla fi parla • Dai 
vederla fcritta con ottimo ed antico fti- 
le y entriamo in fofpetto ragionevole 9 
ch'ella fia uno di que' Libri, che ma« 
rofcritti s* allegano nel Vocabolario co* 
ritoli di Trattato di ben vivere , e di 
Trattato delle virtù ^ e de^ vizj. 

LXXXI. 

COD. MEME. IN 4. DEL SEC. XIV. 

La Rettorica nuova di Tullio 
traslatata di Grammatica in vol- 
gare per Fra Guidotto da Bolo- 
gnu. Qom. Nel tempo y che figno* 
reggìava^ &c. 

Mon è già queda una traduzione let* 

tera«> 
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aerale , tua "hcnA un compendio dei doe 

Libri dì Cicerone d^ Invcntì^nci Ifforo 
^el Cavaliere Fra Galeoite, ovrer GA^ 
^otto Guidotti da Bologna, che fioriti 
nel fecdo ZIII. II eh. Sig. Marchese 
Mafti negritaiiani Traduttori (^.44.) 
dice^ che tal opera è del 1157. e ve^ 
ramente la dedicatìone è fcritta a Man- 
fredi Re di SiciKa ^ che moti Tanao 
1165. ovvefo il ièguente* Efla è tefio 
di Jingua ; e nel Votabcflario ne viene 
allegata V ultima edizione , dataci da! 
S^. Manni In Firenze nel 17)4* ^o 4* 
aflieme colP Etica d^ Ariftotile • Gran 
diftreìisa fi tcova fra queft' edizione , 
za il noftro Codice; ficchè troppo loo- 
ga co£i farebbe, fé qui fi rifertffe ; ed 
è poi ftato oflervato daireruditiffimo edi- 
tore (a carte XIV. e XV. dtlk Prefgm 
xhìic) che tale differenza non ^i rado 
£ trova • Vuolfì folamente far cenno, 
xhe laddove nelP edizione a carte 6j. 
jiel Prologo fi legge cosi : cotanto è F 
fino uomo migliore , che V altro in r/i, 
che fa favellare meglio , e faviaimnte : 
nel manofcritto s* aggiunge : che tutto* 
dà la reinaìe pecunia fia mantello il 
quale molti vizj ricuopre fra U genti] 
non fa ricoperta dì coki , che non fa 
ben dire. 
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Lorenzo Giuntìni Fiorentino , che al ^ 

principio dei Codice ha due Sonetti, è 
tutore di poco merito, come anche da* 
l\i fiefli fi ?ede, 

LXXXIL 

:OD. CART. IN «. DEL SEC. XV. 

I. L'Ordine della Vita Criftia- 
la fecondo le fentenze delliSan- 
:i Padri ^ in quelle (ofe, che de* 
ìt far r anima Se il corpo , poixi* 
)ilato da Frate Sii^one da Cafr 
la,, deir Ordine defili Frati Ere- 
nitani di S. Agoftino , intornò 
illi anni Domini MCeeXXXIII. 
|u^ndo predicava in Firenza . Com* 
Cpncioftaco/acùfi Dio creajfc V uomo 
rji anima ^ e in corpo , &c. 

Quefta è opera meniionata dal Man-\ 
E^i nella prefazione al Ton^o quarto del- 
e Vite de* Santi {f.XlIl.) e da Monf. 
Sottari pure nella prefazione alla Difci- 
dtna degli Spirituali del Cavalca {p. 
CXIIX) li primo de*<jualila vide pref> 
[b il Sig. Canonico Salvino Salvini , e 

l'al^ 
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r altro U cica conT efiltente In an Co* 
dice Ai Santa Maria Novella di Pireo* 
2e. NeUa Riccardiana Te oc trovano dae 
altre copie ; come dal Catalogo a ft^tt- 
pa fi vede. Di F. Simone cita il Vota* 
botarlo la Spofiiiofie dei Vangeli; e dò 
fopra tefti a mano • Ven* ha però un* 
edizione di Firenze 1496. in fc^lio; U 
quale , perchè troppo fcorretta , non fi 
farà adoperata da* VocabolarilU« 

IL La Stona dei Santi Bar- 
laam e Giofafat • Com. Rtcin 
GiùVanni D ama f cene ^ il quale cen 
grande ftudio^ &c. 

E* notabilmente varia non folo dalf 
edizione di Roma 1734. ma anche dagli 
altri cefli, che abbiamo^ 

LXXXIIL 

COD. MEME. IN 8. DEL SEC. XIV. 

Quefto è ci Libro dei tempo- 
rali in focinto. De le corruptio- 
ni dei tempi • Coait ^ando la 

Luna 
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E Ijéna è XXX. d}^ la pianti m en* 
^ tra a XXll dì , &c. 

Non fi è potuto ben venire in co- 
gnizione , fé quello tefto fu, com' efler 
potrebbe , quello, che nel Vocabolario 
della Crufca fi cita , con quello titolo 
pollo neir Indice ; Libro o fi a Trattato 
éV Aftrologia . Tefto a penna , che fu già 
di Qiambattìfta Strozzi. 

LXXXIV. 
COD. CART. IN 8. DEL SEC. XV. 

I. Trattato di Giovanni Me- 
fue fepra le Medicine particola- 
ri . Com. In nome di Dio mi/cri- 
cordio/oy &c. 

Quello Trattato affieme coir altro* del- 
lo ftelTo Mefue della Confolazione delle 
malattie, recato pure in buon ToPcano, 
venne a llampa in Milano , nel i475« 
preflb Giovanni Vurfler di Kempten ; 
nella quar edizione elTo fi trova % car'^ 
ce io5. La Traduzione d^ ambedue que- 
lli Trattati è la ft^^a , c{ie per cello 
di lingua cicali nel Vocabolario; come^ 

L noi 
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noi . ci afficurammo col paragone ^eglì 
cfempli allegati alle voci Caffia , Em- 
hlici^ ed altre. Ma ficcomc queir «dU 
zione, e le riflampe, che poi fé ne fe- 
cero , fono molto fcorrctte ; così da* Vo- 
caboUrifii s'adoperò un tetto ^ penna^ 
che già fu di Francefco Redi . Il Co« 
dice noftro è quei defTo^ che com* efir 
i\ente preffo il Mann! , fi deicrive dall' 
Argelati nella Biblioc^jca Je' Volgarizza- 
menti (T. IV. p. 344.) fi dal P. Paito* 
ni nell'altra fimil opera {T. II. p.245. ) 
Alle fine però non Jia le parole da que- 
lli riportate; bens) le feguemi : Vulgtir 
TÌzatus per me La. Va. de A. ad peti* 
tionem Blafiì Aroma tarli mìbi cbarif-^ 
fimi . 

IL Pronoftici d'Ippocrate ;. Com, 
'^alunqw defidera di con/eguir^^ 
mediante lo fiudio della Medicina^ 
&c. Fin. fono fiate ejpojle da noi 
fnofto ordinatamente • 

HI. Epiftolc due d' Ippocratc^ 
Xa jprima com. ^aìunque ara 
dolore o enfiamento di faccia y &c« 
Fin, (e tutto il corpo ^dello in^ 



fermo fuia ^ camperà & vi vera. 
La feconda com. La generano* 
ne de mortali more^ &c. Fin. non 
fappiendo , ne cognofcendo li nomi 
& Sfferenìie 4' effe. 

Qjicfte traduzioni ^ che fono de' buo- 
ni tempi, non viddero mai la luce. 

LXXXV. 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XV. 

IRaccolta di Laude fpirituali 
di diverfi ecceilentifrimi Autori, 
doni. 

jìrdente d^ amore , &c. 

<2uefto belJiffimo Codice contiene uà 
teforo di noltra fa^veHa , ed èmokopre- 
2Ìoroi perchè delle Laude in tfTo eoo* 
tenute, che fono al numero di dugento 
tredici^ in nove principali Raccolte ^t 
fimili componimenti^ che abbiamo potu- 
to vedere, non ne trovammo che Ij^f- 
fanta due; le t^uali poi bene rpeffohan*^ 
no nel Codice qualche bella lezione va- 
ria dalle ftampe • Le Raccolte , ch9 ^\ii^ 

L z bia* 
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LXXXVIL 

COD. MEME. IN 4. DEL SB6. XV» 

Il Pungilingua di Ttx Dome- 
nico Cavalca da. Vico Pifano . 
Com* Perà cbcy come dice Sanile 

Jacopo y &Cr 

Dopo che quefto bel tefto di lingua 
era (lata più volte meflb a ftampa , ce 
lo ha ridato affai corretto il benetneri. 
to Monf. Bottali ^ colle ftampe di Ro- 
ma^ nel i75ir Fattoli il: confronto di 
queft^edjzione col noftro Codice , tro- 
viamo rovente delle varie Lezioni, de- 
gne d! rifteflb. Alcune ne daremo ^che. 
ibno le feguenti» 

Ed. MC, 

» 

P. 2. 1. 2. 

ewero efcmpj ed efempj 

P. a» I. 7. 

queft^opcra è fitfta qtieft* opera ho fatta: 

per voler reprìme^ a reprimere, 
re, 

P a. 
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P. z. L 9. 

che Jicconti ella m^l fioche c$me ella mal 
funge ^ così fia punta punge y così fin punta 

P. z. 1. 16. 
de^fmi peccati de^fuoi peccati gè* 

neralmente 
P. z» I. ir. 
Di diverfe fpezie Dì dìverfe fpezie ^ r 

modi 

P.' Jr. K I- ^ 

Del dire bugie ^ Del peccato del fe- 

giare 
P. 3. I. 4. 
che aggravaniy che raggravali^ -, 

P. 3; 1. «8. 
Del peccato di quel' Del peccato de- bi^^ 
liy che parlano di lingul 
due lingue 

p; s. 1. 6. 
K traviamo' Noi troviamo 

P, 5. I. peaulr. 
ordinato , ^ /^f /o pf r ordinata^ e fatta per 
e/primercy e mani* efprìmere ^ e mani* 
feftare di fuori il feftare di fuori il* 
fennoy ed il iume fenno^ che ha Vuo* 
dentro^ mo' di dentro» 

p. 7. r. 7; 

è dal Signore «r- è pofia ed ordina^ 
di nata ta da Dio 

L 4 AIU 
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Alla fine del Codice fi trovano due Lau- 
de* la prima delle quali com. 

Benedetto ne fi a 7 zorno , &c. 
L'altra: 

Maria Diana ftella ^ tee. 
Ambedue fi trovano fenza nome d' au- 
tore in più d*una Raccolta di Laude a 
Aampa. Ma nella Scelta di tali compo- 
mmenti ftampata in Firenze ne! 157S. 
la feconda porta alla tefta il nome di 
F. Girolamo Savonarola* 

LXXXVIII. 

COD. MEME. IN 4. DEL SEC. XIY. 

I. Lo Libro della pacientia con- 
tro r ira , & chiamafi Medicina 
dello cuore . Com. Leggertelo 'me 
(T trovattdo per le ferì f ture ^ &c« 

Quella è la Medicina del cuore, ov- 
vero Trattato della pazienza, del cele- 
bre F. Domenico Cavalca , Domenica, 
no; tefto di lingua beliiffimo , già ri-* 
dotto a buona lezione da Monf. Botta* 
ri) clie lo riprodulTe in Roma nel ijs^* 
Fattofene il confronto con queft* edizio- 
ne , troviamo, che il noftro tetto fovea- 
te 
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te ha delle buone lezioni , varie dalia 

fiampa Romana. Nel Prologo, perefem- 

pio, dove r edizione porta così : Ora 

prego chi queft^ opera legge , che ciò che 

d'i buono ci thva^ attribuifca a D:o e 

«' Santi le fentenze e autorìtadi , deUe 

quali qui pongo e ferivo^ che io dj me 

niente o poco ci metto ^ fé non è inquan^ 

t$ raccolgo da diverft libri , e reco ai 

cardine di certi capitoli di dìve^fe Sctit^ 

ture y e detti di Santi [opra la predetta 

materia^ e recogli in volgare ptr utili" 

tà di quegli y che non Janno grammatica ^ 

{ur niente meno fono tenuti ad ejfer pa^ 

Tjemi . il noftro Codice ci prefenta que» 

Ile parole: Ora prego chi qusfl* opera leg» 

gè ^ che quel buono ^ che ci trova ^ attrim 

huifca aDiO^ e alti Santi ^ le fentenze e 

autorìtadi de Ili quali qui pongo e ferivo ; 

che i4f da me niente o poco ci metto , fé 

non in quanto raduno da diverfi libri ^ e 

riduco ad ordine di certi capitoli diverS 

libri e detti di Santi fopra la predetta 

materia , e recogli in volgare per utili* 

tade di quegli^ che grammatica non fan» 

no^ e pur niente meno fono tenuti d" ef- 

fere pazienti. Comecché qualche luogo 

di quefio periodo meglio fi legga nell* 

edizbne ; alcuni alrri però migliori fi 

trovano nel noftro tefto. Alla fine jà%\ 

L 5 Trai. 
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Trattato anche nel manofcritto leggb- 
mo que* quattro Capitoli fopra i dieci 
Comandamenti , ed altre cofe di lUli* 
gione, che fi trovano nell'edizione ; non 
però il terzo Serventefe ftampato ia ul* 
timo luogo, ma folo i due primi. Nel- 
le Biblioteche manofcritte di Padova^^dal 
Tommafino defcritte, che or abbiamo alle 
mani, un tefio veggiamo nella. Libreria 
dei Monaci di Fraglia, contenente que- 
fio fieflb Trattato del Cavalca ,, però 
iènza nome d'autore;, di cui forfè niUn 
ufo fi fece nelle ftampe. 

IL Trattato della Confeflione. 
Com. Chiama la fanR a Scrittura y 
come ne comanda ìa SanHa Madre 
Mcclefia ^ cBe eia/cuna fedel Cri- 
fiiano fé debbia confeffate^, &c*- 

Queft' opera non ha titolo veruno : 
sor però l'abbiamo accennata per un 
Trattato della Confeffione , non perchè 
di quefta folamente vi fi tratti ; che an* 
xi de' dieci comandamenti della Legge 
di Dio, dei Sagramenti, del Simbolo , 
dei peccati mortali , ed altre tali cofe in 
efla fi difcorre; ma perchè il tutto lèm- 
bra, ehe dall'Autore alla Conieffione fi 

vo. 



vocili' riSèiiic» Chi la /crivrelTe , aemme- 
no |o accenna il Codice; ed inutile per 
ìfcoprire tal cofa ci fu qualche diligen» 
te ricerca da. noi ufata .. In altro tefto 
del 1475. che (la fra i MS. del Sig^ 
Amedeo Sva)er , manca^ pure del nom^ 
dell'autore». Eifa però fu fcrittanelbuoa 
fècolo XIV. come anche la dettatura io 
modr^'y né ,. per^uaato^ (l tro^a^fuoai 
flampata .. 

III. Sette Sonetti- fopra i fette 
peccati mortali. Com. 

Io fon la mala punta di f^pev^ 
biay &c., 

Qiiefti fono di Vazh degli Vbcrti , ce^^ 
tebre rimatore del Sèc. XIV. e fi tro» 
vano a (lampa nella< Raccolta de' Poeti 
aaitichi^ dell' Allacci ac. Z96. e feguen- 

ti". 

IV. Il Pianto^ della^ gloriofa. 
Vergine: Maria molto devoto •> 
Com. 

Ave Regina- Virgo' glorio/a^ 
Che di Dio Padre ti chiama'^ 

fii ancìlla^y 

L 6 Del 
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Del figlio f olii Maire ^ figlia ^ 
e fpofay &c. 

Qucfto lungo Poema in te; za rima 
non r abbiamo trovato in alcuna rac- 
colta di Rime SpirituaK . E* cofa de* 
buoni tempi. 

V. Confeffione di Fede» Gom. 
Jo fcrtjji gtà £ amor pih n)oltc 
rime , &c. 

Quella è di Dante ^ e fi vede alla fi- 
ne dell* edizione della Commedia di lai^ 
fatta in Venezia nel 1477. per Vindc^ 
lino da Spira. In un Codice Laurenzia- 
no , allo /erigere del P» Mootfaucon 
( BibL BibU Mj[. p. z^a. ) innanzi a 
quéfio Componimento ) fia fcricto cos) : 
£«rj?i verjl qui appreffo fece Dante Ali- 
j^bkri fendo a Ravenna , iy* alquanti Mac^ 
ftfi in Teologìa dicendo al Signore , che 
Dante era Eretico fuor} di Fede . Dì che 
Dante prefe rifpetto tutta quella notte ^ e 
ìa mattina in pubblico dijfe loro davanti il 
fopoh. 
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LXXXIX- 

COD. MEMB. IN 4. DEL SEC. XV. 

Trattato delle Medicine fem- 
plici di Serapione. 

Qjiefto Codice , che fu prima pof^ 
feduto da Anton-Maria Bifcioni notato 
fui frontirpizio, al principio è maocan- 
ce d* alcuni fogli; e perciò non lì tro- 
vano delcritte le Medicine , che hanno 
i! loro nome nelle lettere A e B ; e fi 
comincia dati* erba Cidamìne . Nel Vo- 
cabijiario della Crufca detl* ultima im- 
preliìone fi eira un tal Volgarizzamen* 
to^ com^edltente in un teflo a penna , 
che fu già di Bacerò Valori , poi de^ 
Guicciardini ed al prefente tra i Md*. 
della Libreria de*Panciatìchi , nella fcan- 
fia 6. fegnato col n. 23. 

xc 

COD. CART. IN 8. DEL SEC XVIIL 

Trattato dell^Archimia di M. 

Benedetto Varchi Fiorentino • 

Com. Fra iuste le quijiionìy &cu. 

Seri- 



Seriore il Kegri neU& Storia: degli 
Scrittori di Firenze , che tal opera ao* 
cor inedita fi ferbavaa fuo tempo pre& 
& r erede di Bernardo Benvenuti, Prio» 
re di Santa Felicita di Fireaze. Il Co- 
dice noflro noa ha che il primo Capo 
del r opera; ne perci2>^ il vede qual fofle 
r opinione del Varchi intorno ali* arte 
deli* Archimia : s' impara bene ,. eh' egli 
/fcriffe uà Libro Dei frincify delle. Me* 
teorey iodiritco al Gran Duca Cofimo,. 
opera inedita \. ed in Bologna, oltre a 
Lodovico Boccadiferro ,. ebbe icuola pa- 
rimenti da Mefler Luca Ghini , chia- 
mato quivi Medico „ e Simplicifta. fingo- 
tarifllmo» 

xcr. 

COD. CART. IN 8. DEL SEC. Xn 

I. L"^ Arcadia di Meffer Jacopo^ 
Sanazzaro. Coni» Sogliono, il pìk 
delle volte , Scc. 

Poiché il noftro Codice fu icritto a'. 
tempo , che l'opera non ancor aveva 
ricevuta V ultima roano dair autore , vi 
manca tutto ciò ^ che nelle compiute 

edi^ 



edizioni, come in quella de* Sigg. Voi. 
pi, fatta in Padova dal Cornino nel i/a}. 
iègue l* Egloga -declina . Tale fi trova- 
va r Arcadia anche in altro teilo a pen- 
na ,. cuftodico unavolta prelTo gli accen. 
nati Volpi, i quali a cane LUI. di qucll*^ 
edizione ce io ricordano.. La prima voU 
ca ch^ella^ comparve, in illampa, sì pu- 
re imperfetta^ ci- venne ;. e. noi su tale 
propofìto dare poflfìamo pienr contezza ,. 
avendone efaminata la prima edizióne 
fra i preziòfi libri del Sig. Amedeo Sva- 
ler ,. che con. gentilézza fingolare ce la 
comnumìcò. Perchè tanto rara è qucft" 
edizione , che non, arrivò la* diligenza 
dei Volpi a rinvenirla;, vuoili' awifare^ 
ch'ella fu fatta in Venezia Tanno 1502, 
in forma di quarto , con bel carattere 
tondo, da Bernardino di Vercelli ; e T' 
editore fi fu un ceito Sebaftiano da Ve* 
nezia, Contefiablle delk Signoria. Alla 
£iie vi fono alcune Rime del Sannaza- 
ro fte(ro;,le quali ,. come pure T Arca- 
dia , or abbiamo dall- autore non poco 
refe migliori'.. 

IL Alcune Rime (Tel Sanazza^ 
re. 

Cioè 
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Cioè La Vifione nella morte dellMI- 
liiftriffimo D. Alfonfo Davalo Marchefe 
di Pefcara, due Canzoni^ e cinque So- 
netti^ componimenti già (lampa ti • D* 
inedito poi troviamo una Canzone che 
comincia : 

ìnclita mìa Madonna^ &c. 
ed un Sonetto, che comincia: 

Sifbbsn quando /lavammo ai campì lìc» 
te ^ &c, 

^ III. Antonii Vinciguerrae Chro- 
nici SatyrsB quatuor. 

La prima De umbratili & ve- 
ra felicitate. Com. 

Cerca ognun farfi qui feUce in 
ferra ^ &c. 

La feconda Devariis hominum 
cupiditatibus ) 8cquod omnia non 
fortuncE arbitrio, fed Dei provi- 
deniia reguntur. Com. 

O volgo ignaro^ o men$i cieche 
e^ vane ^ &c. 

La terza Contra mores hujos 
fkculi. Com. 

Mondo riverfo , pìen di gente 
iniqua y &C. 

La 
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La quarta Quod Divinus amor 
in mentibus humanisdiffuruS) aut 
ad ipfutn Deum erìgitur in bea- 
titudine , aut refleélitur ad t^r- 
ram in perditione. Com. 

Amor , che uni/ce in Ciclo al 
Verbo eterno \^ &c. 

Del Vinciguerra , Segretario Infigne 
della Repubblica Veneziana, ne ragiona 
con erudizione da Aio pari il Zeno nel- 
le note alla Biblioteca delFontanini (T. 
ir. a e. 80. ) dove lo fa il primo , che 
Satire in noilra lingua fcrivefle. Quelle, 
che ha il nollro Codice , non furono 
mai ilampace ; febbene otto altre dell* 
autore fleffo fi trovino in più d'una im* 
predSone riferita dal Zeno. Avvifa que- 
lli ne'fuoi Zibaldoni, che il Vinciguer» 
ra , cui fu coflume di chiamarli CronU 
co , Ha <][uegli , che da Giorgio Merula 
nello fcritto fuo contro i Commenti di 
Domizio Calderino fopra Marziale, vuoili 
accennare in quel pafTo; Hoc nuper co-- 
gnìtum eji dtligent'ia Chronici ^ qui ex Se^ 
natufconfuìto Cbirographiam attuUt ejus 
traSlus y qui intra feUus Alpium^ is^Ter^ 
gejtinum finum jacet . 

XCIU 
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COD. CART; in 4. DEL SEC XVIf. 

Il Malmantile racquiftato di 
Lorenzo Lippi . Com. 

Canio lo flocco , e 7 batticuì di 
maglia^ 8cc. 

la quefto Codice tal Poema: ha qual- 
che verfo vario dair edizione di Firenze 
1750. Come per efempia net Cantare I. 
Stanza 3. verfo 2. i* edizione ha: 

E cb^io fare} il meglio a fiartni z'it*- 

Il Manofcritto; 

Ed il meglio farei a ftarmi zitto. 
Nella fiefla Stanza, verfo 5. Ed. 

S* io diri male , il Ciel la benedica • 
MS. 

i'/# dirò mal\ San Vier la benedica. 

xeni- 

COD. MEME. IN 4. DEL SEC. XIV. 

Il Fiore di Virtà . Gom. Eo 

fatto cbome cbolui^ &c. 

Fra 



Fra qaefio Codfce , che per Io meno 
L fcritto fui comiiDciare del Secolo XIV. 

fa rifUmpa fattane dal Comincf^nel 
F5 1 • fopra V originale Romano del 1 740. 
trovano delle buone varietadl. Neac-- 
ineremo alcune. 

Ed. Mf;. 

K 

* Pag. zo» lin. 9; 

qucfta concfcen- e quefta cotale co- 

nofcenza 

* P. 2o- lin.. 13.. 
converte fé in e convertifcefi in- 
:ere e ìmmagU piacere • Immagina^ 
nento^Quefiocof- to quefto cotale pia* 

f piacere fi muove- cere: y. fi muove uno* 

uno iefiderìo^ difiierio. 

P. 21. lin. 7* 

IT fa il lume che come fa la lume ^ 

^fto in una fcu^ che fofta in una o« 

f , che allumina fcuta^ cella , allumi^ 

.. na piUm, 

P. 21. Un. 14. 

tnanzi k buwi^ e innanzi dee ama^ 

li tei dee 4- re li buoni ^ che li 

r ^ ma nm^Èf reti ^' '^ ^^* ^^^^ 
vizj. da ornare^ ma iton^ 

ti fuoi vizj . 
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* P. as« Ho. 9. 
ir»;r mi faziaffi non me ne fazidf 

P. zz. lin. 29. 
Tl^ffo la tira dal Furio la tira dal 



fu9 laf^ e V altro 
dsfcuopre lo lato del 
fuo compagno. 

P. *3. 
perocché chi non a- 
ma 

* P. 23 
i^na cofa onefta eia 
lecita inpeme 

* P. 24. 
e vedeffe la virtù ^ 
e le bellezze d^ Id' 
dio^ e le grandez- 
ze del Sole, e della 
Luna^ e delk Stelle y 
e tutte V altre beU 
Uzze del Cielo ^ 



fuo lato , e difcuefrt 
lo lato del fuo com- 
pagno • 
Ho. ;• 
cbe ehi non ama 

I!n. 17. 

una cofa onefia e 
lecita infieme 
lifl. Ij. 

e vedeffe la virtù* 
de e la bellezza di 
Dio , e lo fplendo- 
re del Sole , e della 
Luna, e delle Stel- 
le ^ e tutte le altre 
bellezze ed allegrez- 



ze del Cielo ^ 
DI quefte varie lezioni quelle, che fono 
fegnate coli' afterifco , fi trovano anche 
nell'altro tefto degnato col n. XCV. 
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XCIV. 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XV* 

I. Il Fiore di Virtù . Manca 
di qualche foglio al principio 5 ed 
alla fine . 

A ragione fcnVe il chiariamo Monf. 
Bottar! nella prefazione a quefto te (lo 
di lingua da lui riprodotto, cht nei Ma- 
nofcritci molto vario fi trova ; poiché 
ciò li verifica anche rifpetto al noilro 
Codice. Non manca egli dì buoxje e va* 
rie lezioni y che forfè trovò anche, rac- 
cénnaco Bottali in qualche Manofcricco. 
Per eftrapio. 

Ed. Com'n. MS. 

P. 24f l!n. i8. 
ficcomc a fé fteffo jìccome avejfc ve^ 

duto 

P. 24. I. 2 1' 

C9n una cattiva fer^ con una cattiva ^ e 
fona vile perfona 

P. 25. lin. 2j. 
la mente non fi può ramante non fi può 

fazìare , e fempre fazìare ^ efempreffa 
fi a timorcfa di fé . timorcfo dì fé . 

ed 
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ed altre fimili . Q.nefte due ulcime va- 
rietadi s'incontrano pure nel tefto pre- 
cedente « 

IL Lamento del Conte di 
Poppi. Anche qui manca il primo 
foglio^ cb\era vagamente abbellito^ 
€ome lo è qualche altro dello Jìej" 
fo 'Codice • 

^cnVe 11 Crefcimbeni nei Commentan 
alla Storia della Volgare Poefia { VoU 
JV. p. 34. n. 2o. ) che quefto Componi- 
mento in quarta rima fi trovava ma- 
Bofcritto preiTo il Barglacchi ; ed al pre« 
fente trovafi ^nche nella Libreria Rie* 
cardiana di Firenze , come ne fa fede 
il Catalogo pubblicato dal celebre Dot- 
tor Lami {a car. 255.) Qpivi pure 
xlietro la fcorta dell* Ammirato fi offer- 
va, ^he l'autore di effo è Francefco Ai 
BatttfolU Conte di Poppi, che lo fcrifie 
al Commune di Firenze, allora quando 
Tanno 1440. fu fpogliato della Signo- 
rìa di quel Caftello « Aggiunge il Mu- 
ratori nell'opera fua delia Perfetta Poe-> 
fia Italiana (T. L p. zo.) che altre Ri- 
me del Conte fono manofcritte nell* 
Ambrojgiana^ 

IIL 
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i IIL La PaiTione di Noftro Si- 
i gnor Gesù Crifto meffa in otta- 
va j-ima. 

i Manca II primo foglio anche a qne- 
•i ilo Poema. £' però loftefTo, che fileg- 
i gè nelP alerò Codice fegnato col n. C 
ir je fi oITerva che lo icrifie Bernardo Puk's ^ 

IV. Contrafto tra una donna, 
I ^d un uomo , in ottava rima « 
Com* 

Tu dì canzw di femina stU 
pìzia y jkc. 

T. Conferenza di due Conta- 
dini, in ottava rima, Com. 

Ha tu dHibcraio jincory Bochd^ 
ioy Ikc. 

Quefti componimenti fcmbrano piut- 
-tofto del XIV. che ,del fèguente fecole. 

Vie Lamento d' una Cittk d' 
Italia agli altri Principi ., Com. 

Pcnfando e rammentando il dol- 
se $cn?po^ Scc, 

E' 
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E* un Poemetto in quatta riott ii 

Secolo XV. 

xcv. 

COD. e ART. IN 8. DEL SEC. XV. 

I. Il Fiore di Virtù . Com. 
Ho fatto fìccome colui , &c. 

Anche io qoefto Codice il tefto è 
afiai differcQce dalle buone edizioni. Per 
efempio nel Prolego, in loogo di quel- 
le parole : che elegge e coglie tutta U 
cima de^ fio>i per fare una bella ghir- 
landa \ peri voglio quefto mio pìccolo la- 
voretto abbia nome i^rc. il noftro cello 
ha cosi ; che alegge le cime delle pìi 
belle fiore j così ho fatto mi ^ che ho toU 
to e letto di più forte di libri , che trat^ 
tano di vizj e di virtudi ^ e sì ho tol- 
to lo fiore in lo mio intelletto , per fare 
uno bello Libro dilettevole , lo quale vo^ 
glio ^ che abbia nome i?»r. Talvolta però 
li trova inferita qualche ftoriecta, che 
forfè il Copila ve la pofè di propria 
autorità . 

IL La Deifìra di Leone Batti- 
la 
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^ fta Alberti . Com. Leggetemi a- 
manti ^ &C« 

Queft' opera fi rede anche in due aU 
tri Codici fra i noftri, legnati co* i nu- 
meri XIII. e LXXIX. 

xevi. 

COD. CART. IN 4- DEL SEC. XIV. 

Il Canzoniere di M, France- 
fco Petrarca, Com. 

Voiy cV afcoUau in rime /par fé 
il fuono ) &c. 

Quello bel Codice, preziofo per T ot- 
tima lezione die contiene, fu già pof- 
feduto dal Sig. Mann! ; ed è uno di 
quegli, che fi fono adoperati per T edi- 
zione del Petrarca fatta in Firenze nel 
1748. Nella prefazione di elTa l'editore 
il raaimenta con quelle parole .* Mi fo- 
no altresì prevalfo éTun eccellente M^« 
nofcrìtto cartaceo^ pojfeduto in cggi dal 
Sìg. Domenico Maria Mannì^ tanto bene, 
merito delie Lettere , quanto ognun Ja ^ 
il quale ai più periti conofcitori fembra 
fcriit9 vivente V autore , poco dopo . E 

M ve* 
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Ycramente fra i luoghi , che In ^uell 
edizione fi fono emendati, molti ne tre- 
vammo nel Codice c[uali appunto in eC 
fa s'incontrano . Abbiamo pure di fo* 
vente offervato la nollra lezione mano- 
fcritta , dalle precedenti (lampe differen* 
te, pofia in pie di pagina, ed alle voi* 
te ancora intralafciata , fecondo che par« 
ve al giudiziofo editore. Non farà inu« 
file cofà, che portiamo alcuni efempjd 
varietà fra il Codice e l'edizione; e f<y 
PO i feguentit 

Son. VI. V. 9. 
Ed. E pei che 7 fren fer forza a fc rac^ 

coglie , 
Mf. Ma fot che V fren fer forza a fi 
raccogl/e , 

Son. IX. V. j. 
^« Cade, v/rtà dallp infiammate eorna 
Mf. Scende. virtù dalle infiammate corna 

Canz. IV. V. 93. 
Ed. Va traf affando , e fol d* alcune farlo . 
Mf* yo rifenfando^ e fcld* alcune farlo. 

Canz. VI. V. 33. 
^d Che ^n giufta farte I4 fentenzia cade 
ÌAf. Cbe^n giufta fartela vfndettafadc 

Canz. VII. V. itf. 
Ed. Seguirò r ombra di quel dolce laur 
Mff Sfguiro V ombra di quel verde laur 

non 



, Non vogliamo lafciare di fcrivere in« 
'torno -al Canzoniere del Petrarca , fea. 
^ ca far noto » che ia un Codice mano- 
icritco mifceiianeo, eliftente nella Pub. 
èlica Libreria di S« Marco , poflfeduto 
una volta da Monf. Fontanini , (ì tro- 
vano due Sonetti fcritti di mano di quel 
Prelato; cioè Tuno di Muzio Stramaz. 
£0 da Perugia in propofta al Petrarca, 
e l'altro di quefto in rlfpofta allo Stra- 
mazzo. Il titolo^ che vi fi vede, è que- 
fio : Due Smetii copiati in un Mano* 
fcritto in foglio di Kime di Voeti anti- 
chi nella Biblioteca Vaticana n. J2i}. 
non ftampati • E veramente mai gli ab- 
biamo veduti a ftampa,, come due ne 
trovammo (critti a vicenda dagli fle(G 
Poeti . Perciò ci diamo il piacere di pub- 
blicarli in quefto luogo; lafciando a chi 
più di nei vede in fomigliante materia 
il decidere , fé veramente appartengano 
a coloro, de* quali portano il nome. 
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DI MUZIO STRAMAZZO 
A M. FRANCESCO PETRARCA. 

Io fon s) traviata dal pcnfiero , 
Che drizzava mìa vita al ben fcr- 

fitto , 
Ed a mirar in dietro bo tatobjetto^ 
Che V vofiro richiamare ornai vìen 
fero. 

Ma quanto dalla neve eU verde j e*l 
nero 

Ancor non m*è a di/cerner interdet- 

Jiifpondo^ e V mio rifponder è im- 
perfetto : 

Emendi chi più prejfp ba gli cechi 
al vero • 

Tarmi j cF Amor più faccia altrui go* 
dere , 
Quando la mente più di caritade ^ 
Ter ufoy e fperienza può vedere^ 

eh: non fari con piena ficurtade 
Per nove vìe , ma più con P armi 

intere ^ 
Movendo i pie per le calcate ftrade. 

RI. 
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DISPOSTA DEL PETRARCA. 

Voìcbc la nave mìa V empio nocchiero ^ 
Tìen per V onde di* Amore in fremì 

ft retto , 
Che intenta ad afciugar le guance^ e *l 

petto 
La deftra ornai non cura altro meftiero , 

Volentier tacerei ; ma perchè alte- 

ro 
Hon fia voftro argomento aver ne* 

gletto^ 
La penna fianca aW opera timet'^ 

to, 
E V primo dir fenz* arroganza ve-' 

ro . 

Diri , che [otto le fidiate /pere 
Son cofe di // debil qualìtade ^ 
Che nel compire ogni diletto pe^ 
re 
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Altre che [cerne , ed altre inveritade 

Compiute fon pia dolci a poffedere . 
. QueWè verace Amor^ che mai non 
cade • 

M 3 XCVIL 
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xeviL 

COD. MEME. IN 8. DEL SEC. XY. 

I. Triomphi. dello eloquentif- 
fimo Poeta Meflere Francefco Pe- 
trarca y Cittadina Fiorentino. 
Coni. 

Nel tempo j che rinuòtia i mici 
/o/piriy 8cc. 

lì Codice è di molto pregio per le 
▼arie e belle lezioni , che foauniniftra ^ 
io paragone deL tefto fiampato a Firen.-^ 
xe nel 1748. coll*a)uto di buoni Mano- 
ferirti • Eccone |un faggio nel Trionfo 
tf Amore .. 

Verfi 4* 5. e 6. 
Ed. Scaldava il Sol già V mo e i^altrùt 
corno 
Del Tauro y e la fanciulla di Titone 
Correa gelata al fuo antico fóggior^ 
no^ 
Mf. Gii il Sok at Tauro P una^ e P aU 
tro corno 
Scaldava , e la fanciulla di Tifone 
Correa gelata al fuo ufato foggiorne. 

Yer- 



Verfo 19. 
Ed. V abito altero^ tntsfitato ^ e novo 
ÌA[. V abito in vifta lì leggiadro ^ e no» 
vo 
Verfi ^5-. è 26. 
Ed. Contro le quaì non vale Imo ^ ncfcu* 
doi 
Sopra gli omeri avea fol due grani* 
ali 
Mf. Kulla teme a : fero .non maglia^ 
feudo , 
Ma^nsà gli omeri avea fol due grand* 
ali 

Verfo 35. 
Ed. Chiami tempo ba di vita amor dì* 

vifi. 
Mf. Cbe per fua man di vita eran^ di* 

Tifi. 

Verfo 6z. 
Ed. Sue parole mi trovo nella tefla 
Mf. Sue parole mi trovo entro la tefta 

Verfo 79. 
Ed, Manfueto fanciullo , e fiero veglio 
Mf, Giovincel manfueto ^ e fiero veglio 

Verfo 17. 
fid. Cb" amando , come vedi , a morte 

corfe . 
Mf. CVa morte ^ tuH fai bene^ amando 
corfe. 

M 4 Le 
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^^ varie lezioni del noftro Codice fi 
confermano da un altro fra i Zeniani. 



IL Vita di Meflere Francefco 
Petrarca , fecondo T opinione di 
Meffere Lionardo d* Arezzo , &r 
da lui fatta. Gom. Francefco Pe- 
trarca y uomo di grande ingegno ^ 
&c. 

E' quella che il trova in più Luoghi, 
ed acche nel Dante Cominiano T. I. p. 
2z. dove facendone il paragone , non 
crovaoioio alcuna varietà notabile. 

xeviii. 

COD. MEME. IN 4. DEL SEC. XV. 

Piftola mandata per lo famofe 
Poeta Mef. Giovanni Boccaccio 
da Firenze a Mef.Pino de'Roffi, 
per confortarlo che flato era 
bandito da Firenze . Com./o y?/- 
mo j &c. 

Non fi oflerva varietà dalP edizione 

di 



^7Ì 
dì Firenze 1725. che citafi nel Voca- 
bolario della Crufca* 

XGIX. 

COD. CART. IN 4. DEL SEC XVI 

I. Piftola di Mef. Giovanni 
Boccaccio a Mef* Francefco de' 
Bardi • Com. Concìofincofacbè le 
for%c degli uomini^ &c* 

E* ftampata fra le Profe di Dante e 
del Boccaccio pubblicate dal Bifcionl 
neir edizione farriferitaj né fra effa,ed 
il noftro tefto v'ha tal differenza, che 
accennarla fì debba • 

IL Lettera di Mef. Giovanni 
Boccaccio 5 da luifcritta di Vene- 
zia l'anno MGCGLXVIL a Na- 
poli a Mef. Francefco Priore ài 
Sant'Apoftolo di Firenze, e Ma- 
itre di cala di Mef Niccolò Ac- 
. ciajuoli, Sinifcalco del Re di-Si- 
cilia • Com. 1/^ me era animo £ 

avete taciuto , &c. 

M 5 Vi , 
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U folo titolo di quella Lettera » qua** 
le fi legge nel ooftro Codice, ci iaaat# 
fefta più cofe, che nella ftampa citata, 
non fi veggono ; come V anno y in cui 
ella fu fcricta; il quale confermato vie- 
ne dalla data, che dice: Di VifÈe^ìa ^S. 
Giugno 1357. Il tefto differifce talvolta 
dair edizione; come per efempio , lad- 
dove quefta a carte 310. lin. ii. leg- 
ge : dc^ Cavalieri del Santo Spedito , il 
manofcritto ha : de^ Cavalieri del Samtù 
Efercito^ lezione che fpiegare anche fipujb 
alla maniera, nella quale il Bifcioni nelle 
note ( a car* 384^ ) intende V altra , 
cioè de' Cavalieri dell' Imprefa di Terra 
Santa. Il Sig. Mann! ( Storia del Decam* 
f. 76. e 78* ) una volta poffeffore di 
quefto Codice, chiama molto corretto il 
tefto prefeme di Lettere del Boccac- 
cio «. 

IIL Del Boccaccio Balla ta^ •. 
Cora. 

// Fior che 7 valor perdsy &Ct 

L* accenda il Manni ( Lib, citkf.f6;.) 
com* efiftente in un fuo Codice ,. eh' è 
appunto il noftro ; ed aggiunge,, che da 
un raccoglitore delle Rime del fioccaci 

ciò 
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tio rolevafi pubblicare !q Fireaze, con 
altre pur inedite di ^uel grand' uomo. 

IV. Dello fteflb Sonetti due. 
Coni. 

Se bionde trecce y chioma crefpa 
£ orOy &c. 

Dante fé tu meli' amorofa [pe- 
ra y &c. 

Del primo fa iimilcnente ricordanza II 
Manni {f. 6^.) e Io dice inedito • Il 
fecondo fu da lui ftampafio a carte 4;.. 
deir opera fuddecta. 
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COD. MEME. IN 4. DEL SEC. XV, 

La Paflione di Noftro Signor 
Gesù Crifto in ottava rima. 
Al principio manca qualche fo* 
gìio. 

Comecché fulla prima carta di que- 
fia Codice fi travi fcritto di mano re- 
cente, che nel Cod. LXItl. della Laii- 
renziana un tal Poema s* attribuifce at 

M 6 Boc. 
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Boccaccio, e ciò fi legge ancora in un 
Codice Riccardiano , riferito dal Manni 
neiriftoria del Decamerone {f. 664.) 
io vediamo tuttavia ftampato in Firen- 
2e nel 1490. fotte il nome di Bernardi 
Tulci Fiorentino; al q^uale parimenti s* 
actribuifce in altre riftampe. 

GL 

COD. CART. IN F. DEL SEC. XV. 

Il Filocolo di Meflfer Giovan- 
ni Boccaccio. 

Quefto tefto manca di qualche foglia 
fui principio; ed alfa fine ha lafeguen- 
te nota. Fìftìto il quinto ed ultimo Li- 
irò chiamato FUochalo. 1429. adi }. dà 
frevaro. Ha qualche buona lezione va- 
ria dall* edizione-fatta in Firenze Tan- 
no 1594. eh* e la citata nel Vocabola- 
rio della Crufca. Pere/èmpio dove quel- 
la a carte io. lin. i. ha; quanto ad a^ 
more fia in piacere un giovane ejfcre fo^ 
lo Signore della fua mente ; ilmanofcrit. 
to porta: quanto ad amore fia in fiace* 
re il fare un giovane , &c. ed altre fi- 
li . 

CU. 
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COD. CART. IN 4. DEL SEC. XY. 

Il Corbaccio^ o fia Laberinto 
d'Amore, di Mef. Giovanni Boc- 
caccio • Conu Qualunque perjono' 
tacendo^ &c, 

Quefto tefto fu con molta diligenza 
copiato Tanno 1450* in Firenze da Pac- 
chio di Bernardo rfi Pacchio Adimari , 
come alla fine fì legge; di maniera che 
trovai! affatto corrispondente all'edizio- 
ne fatta dai. Giunti: ia Firenze V anno 
i$95. e citata nel Vocabolario della Cru^ 
fca. Accrefce non poco di pregio al Co- 
dice il ritratto del Boccaccio , che alia^ 
fine fi trova ; il q^uale fu con ottimo 
difegno, e Angolare maefirìa dipinto da. 
q^ualche buona mano del Secolo XV. e 
certamente in Firenze ^ 

CUT. 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XV. 

Il Gorbaccio, a fia Laberinto 

d' 



d'Amore di Mef. Giovanni Boc- 
caccio • Com. Qualunque per/ona 
facendo j 8cc. 

La Lezione di quefto Codice è a uà 
di preflb delia ftelTa correzione del pre- 
cedente • 

CIV. 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XV. 

I. Operetta comporta da Mef- 
fer Giovanni Boccaccio , fopra al- 
la Vita e coftumi del chiariflimo 
Poeta Dante Ald^ghieri Fioretta 
tino • Com» Solonc il cut fetta y 
&c- 

Qi^cfto ^cft^ è affai meno corretto del* 
edizione di quell'Operetta fatta dal Sig^ 
Canonico Bifcioni Panno ijzj. io Fi- 
renze, affieme coir altre Profe del Ifcoc- 
caccio, e di Dante. 

IL La Vita, e coftumi, e l!u- 

dj del chiariflimo Poeta Dante 

Aldighieri , Fiorentino^ compila- 
to 




ta per Mefler Lionardò d' Arez^ 
zo, ndbiliflimo Poeta. Qotn^jiven^ 
do in quejìi giomì^ &c. 

IIL La Vita del Petrarca , fcrit- 
ta dallo fteffo Lionardò d'Arez- 
zo. Com. Francefco Petrarca y «•- 
mo di grande, ingegno ^ &c» 

Qpefle pure furono copiate con quaU 
che negligenza., come fì. conofce 4^ chL 
ne fa il paragone colP edizione fatta dal 
Cornino Tanno ijzj. a (Heine colla Conir- 
media di Dante. 

cv. 

eoa CART. IN F. DEL SEC- XIK. 

La Divina Commedia di Dan- 
te Alighieri. 

Anch^ in queflo Codice , come fpeSò^ 
in altri ,della Commedia fi trova , vL 
fono delle buone lezioni ?arie dalla ftanie- 
pa. Per efempio, dove nelP edizione dal> 
CooMQo fatta Tanno 172 7. nelT Inferaoi 
C»at, L v« &5« fi legg.e; 



zìo 

Tu fé" U mio maeSro , e H mìo aut$* 

re: 
nel Mf. fi legge: 

Tu fff' lo mio maefiro , e V mìo dotta- 
re 
Cant^ I. V. 87. Ed. 

Lo bello ftìU , che m' ha fatto onori . 

ur. 

Il bello flilOy che ttCha fatto onore ^ 
Cant. IV. V. 9. Ed. 

Che tuono accoglie d^ infiniti guaì. 
Mi: 

eh'* intorno accoglie d'infiniti guaì 
Cant. 4* V. z6. Ed. 

I^on avea pianto^ ma che di fofpiri y 

Che Inaura eterna facevan tremare: 
MS. 

tlon era pianto^ ma che di fofpìri 

V aere y e la terra fi facean tremare; 
Innanzi alla Commedia fi trovano due 
Capitoli intorno ad eiTa ; i quali (i fono 
fìampaci nell'Edizione di Dante fatta in 
Venezia Tanno 1477. preffo Vindelino 
da Spira. L'uno é di Jacopo figliuolo dì 
Dan.te Alighieri-^ e 1* altro è di Bofonc 
da Gubbio. A (juefto è indiritCa da Ar- 
mannino da Bologna 1* opera intitolata 
Fiorita d* Italia , che fta nel noftro Co- 
dice CVIII. Ma di quel Bofone, chtfu 
della famiglia de^Rafaelli ^ copiofe no- 
tizie^ 




tizie 1 affieme colte di lui rfme, fi tro* 
vano nel Tomo XYII. della Raccolta; 
fatta dal eh. Lami fotta il titolo di Di* 
Uciét Eruditorum . 

evi. 

COD. CART. IN F. DEL SEC. XIT- 

La Divina Commedia di Dan- 
te Alighieri» 

Di qtiefto Codice copfato in Firenze > 
così ebbe a fcriverci il Sig. Manni, dal 
quale r avemmo , nel Marzo 1767. 
„ Quefto Tefio di Dance ha di buona 
,, lezioni; fra le quali ha quella, che 
,, i Vocabplarilti notano nel 19. dell* 
,, Inferno: 

„ Forte fpringciva con ambo le piote ^ 
,^ e che io mi ricordo , che Benedetta 
,, Brefciani ftimava molto, perchè vie* 
,, ne dal Tedeico fprìngben , fé mal noo 
„ mi ricordo . Altra buona lezione è 
„ quella dell'Inferno jj. 

E'» che conviene ancor ^ c.h^ altri Ji 
chiuda. , 
che non è ovvia , e vien giudicata 
migliore della comune lezione e più. 

al. 
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p altre. «< HeiredfxioM Cenuiraoa fi^ 
fò queft* ultimo vttCo teggefi giofia il 
aoftro Codice ; e nel primo tu luogo il 
ffrìngava fi legge fpingava. OrTerviamo 
accora che fra 1' Edizione titata , ed il 
Codice bene fpeflb v* è qualche rimar* 
cbevole varietà. Per efèmpio, 

Inf. Cant. L v. 15. 
Ed. Che nC avea di paura il cuor com- 

punto , 
Mf. Chi vfC avea ài dolore il cuor €omr 

punto ^ 

Cant. I. V. 37. 
Ed. Temprerà dal princìpio del mattino: 
Mf. Temprerà àel principio del mattino t 

Cant. L r. 5^é ' 
Ed. B gittgne*l tempo ^ che perder hfa^ 

ce, 
M£ Poi viene il tempo , che perder I0 

face , 
Cant. L 7. 5i. 
Ed. Mentre cVt^ rovinava in baffo lo» 

co, 

Mf. Mentre cb*f* rimirava in baffo lo* 

co, 

Purg. Cant. I. v. 64. 
Ed. Moft rat* ho lui tutta la gente ria, 
Mf. Moftrato gli ho tutta la lente ria , 



Pa. 



Pjimd Ctnt» r« v. ^. 

ScL Forfi dirctro a- tue cm miglior ^oci 
Mf. Dierrù' da me forfè co» miglior 90ci 

C if. V. 141» 
Ed. Com* a terrtt quitto fuoco vivo» 
M£ CotfC a terra 4Jhì ttnte il fuoco vì^ 
vo. 

eviL 

CeD. CART. IN 4. DEL SEC. XV. 

L La Vita Nuova di Dante 
Alighieri . Com. In quella parf^t 
del Libro delia mia memaria y dn^/e^ 

IL II Convito del medefimo^ 
Com. Siccome dice il Fi^ofofoy^ 

Quefto Codice apparteiijif altra rolt» 
ad Anton<^maria Biscioni ; e per cooK 
prenderoe la fu a pr>ezio£ti , batterà \\A 
trafcrivere ^uel che d^eflb fi legge neU 
la prefazione alle Profe di Daate e del 
Boccaccio, ftampate in Firenze neli^ja}.. 
in 4. per la qual' edizione , citata sei 
Vocabolario, il noftro Codice ha fervi* 

to.. 
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to. Ora nella prefazione il Bifcionijfief- 

fò dice così: E finalmente in riguari/^ 
alla frefente eJizhne fi vuol fapere , eh 
ftante aWeffere molto {corrette , e maH- 
cbevolà Vedìzionì della Vita nuova ^ e iti 
Convito^ quefie due Opere fi fono ftam- 
fate a nortfia del Codice hLS. dì Anton 
Maria Bìfcionì ^ come cVegli fi a il mi- 
glìore , cbe fi fia potuto trovare . Quefio 
Codice^ cbe ^ Re come dalla maniera della 
fcrittura fi comprende^ è fcrifto deliaco, 
e contiene ambidue le dette Opere , ma 
dì dìverfo^carattere V una daW altra ^ fu 
gii di Luca di Simone della Robbn'a , 
letterato dì qualche riputazione verfo il 
principio del isoo,^ celebre ancor egli 
nel lavorare le terre invetriate^ le quali 
da un altro Luca fuo antenato ^ dì queU 
V arte ritrovatore maravigliofo , della Rob- 
bia fino al prefente fi appellano. No» e 
fiato ^ pojpbile qui in Firenze vederne aU 
cuno efemplare del 1300. ; onde non è 
maraviglia^ cbe rimangano ancora in que* 
fie Operette y e fpecialmente nel Convito^ 
alcuni luoghi alquanto al mio parere «/- 
curetti • 
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a85 

CVIII. 
COD- CART. IN F. DEL SEC. XV. 

Libcr Floritag editus per D. 

Armaninum deBononia, Egregio 

Militi Domino Bofono Novello^ 

Militi Eugubino &c. L' opera 

com. 

Cid lungo 4empo pclhgflno er- 
rante ^ &c. 

Quefto buoQ tefto di Lingua, col ti- 
tolo di Fiorita d* Italia , viene citato nel 
Vocabolario fopra tre manofcritti ; ag- 
giungendofi in ana nota, checicanfi tre 
differenti tefli di Fiorita, perché efleodo 
{late compilate da diverfe perfone , i te- 
tti fono mQlco diverfi ; ed una di que« 
fle Fiorita ha per autore Fra Guido del 
Carmine Pifano , e 1* altra Mefler Ar- 
man no Giudice da Bologna . A queft* 
ultimo appartiene quella, che trovafi nel 
prefente Codice ; come s* impara dalla 
Dedicazione, eh' è in nome di quell'Ar- 
mannino Giureconfulto a Bofone No- 
vello, Cavaliere da Gubbio. Quefta De- 
dicazione è fcritca latinamente, come 

pur 



fure lo fono 1 rommar} dei trentatre Li- 
^bri, che -compongono l'opera. Dal che 
fi vede efierfi ingannato il Mazzuchelli, 
«quando negli Scrjtcori d'Italia, la difh 
un Poema divifo in trentatreCanti j non 
efifeadovi in rima che qualche pezzo 
qua e là fparfo; e piutcolìo avenilofi a 
MJire diviXa in trentarre Coati, conae fi 
legge preHb il MontfaiKOJi ^BiòU SrR 
M/i p. 3^5») Avvegnacchè porti il ti- 
tolo di Fioriti d* Italia y abbraccia però 
una ferie di fatti Scorici dal principio 
del mondo fino alla nafcita di G tsà 
Crtfto; e contiene quanto y*^ di me- 
morabile nella Storia Sacra , Greca , e 
Romana , particolarmente riguardo ali* 
Italia. Il ckato Mazzuchelli rcrive,che 
due tefti a pen^ia di queft' opera fi con- 
fervano nella Libreria Medicea diFireo'*' 
2e ; ed aggiunge , che V autore la com- 
pone circa ilx32 5« L'Orlandi negli Scrit- 
tori Bolognefi la fa fcritta nel X335« 
Ma il tempo precifo, io cui fu compon 
fia, 5* impara dalla feguente nota, che 
l^ggcfi ^H^ fine del Codice : Bnplicìt 
Liber Fiorii ds cditus per Domìnum .Ar^^ 
mannìnum de Bortoni a fub 1329. fcrim 
ptus Albeti jub anno Domìni 145^. mert" 
fé Augufto^ 

Un' antica pofleditrice del Codice è 

ac- 



accennata alla fine coti quefte parole : 
C* eft frcfent libre nome par fon nome 
Fiorila cft a la magnifica is* fuìffantc 
Damoyfelk Margrìte Coffa Dame de la 
Val de Marfoure. 

eix. 

COD. CART. IN F. DEL SEC. XT. 

Il Libro di molte e belle Sto- 
rie antiche ^ e delle Eneide di 
Vergilio 5 redufto di Latina in 
volgare per Frate Guido da Pi- 
fa, deir Ordine di Sanéla Maria, 
del Carmine . Gom. Tutù li uo-^ 
mini , fecondocbh fcrìve Ariflotì- 
hy &c. 

(ju^fto è un' altro tcflo di lingua ^ 
che nel Vocabolario fi cita fopra un te- 
ilo a penna de* Signori Guadagni , col 
titolo di Fiorita d'Italia di F. Guido 
del Carmine Tifano. Tal opera in. vero 
fopra le antiche cofe d'Italia s'aggira,, 
e per lavoro del miglior fecolo della 
Tofcana favella ladimoftra lottile. Poi- 
ché ella per anco è inedita , conie lo 

è r 
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è 1* altra Fiorita d\\rmAnninOy acceoo^ 
remo, che T autore nel Prologo^-promet* 
te, che l'opera fa.^à di\^ira in fette Li- 
bri; dei quali però il Codice ooo ne ha 
che due, perchè il copifta altro non vi 
fcrilTe • ^Quanto all' Eneida di Virgilio, 
che taluno creder potrebbe fofle volga- 
rizzata in alcuno di que' fette libri; egli 
è da fapere, che Fra Guido altro non 
fece , fennon che dif^orre nel (ècondo 
libro i fatti da Virgilio in quel Poema 
riferiti, fenza farne di eCTo un Volgariz- 
zamento : ficcome pure il refto dell' 
opera non è una qualche traduzione, 
come potrebbe farlo credere il titolo, ma 
bensì una varia compilazione . Perciò 
quando prefTo 1' Àrgelati nella Bibliote- 
ca de' Volgarizzamenti ( T. IF. P. L p. 
ijtf. ) fi legge, che di F. Guido tro« 
vafi appo il Manni un Volgarizzamen- 
to dell' Eneida; convien credere, che fia 
opera da quefta differente • Dello ùeSo 
Autore, per teftimonianza deir Àrgelati 
(T. III. p. iQz.) v'è preffo il Manni 
anche una Traduzione della Cbioma di 
Berenice di Catullo , e d* alcune Ode 
di Orazio; come pure nella Laurenzia- 
na v' è la Storia del Duca Elia d* Ur- 
bino figliuolo del Co. Guido , in tre 
parti div^ifa {Montfiucon Bìbl. BìbLmjf, 

f. zia. ) 




28p 
p. iiZk) le quali opere non furono mai 
«late a ftampa. 

CX- 

COD. MEMB. IN F. DEL SEC. XV. 

Volgarizzamento delle piftòle 
di L. Anneo Seneca • Gom* Nr 
liberali fiudj ^ &c. 

Q]aefto Volgarizzamento fa redo di 
lingua, e citali nel Vocabolario dietro 
ad un tello a penna, che fu di Baccio 
Valori, poi de* Guicciardini , e prefente- 
mente de* Panciatichl; ed ancora dietro 
all'edizione di Firenze 1717% tratta da 
vn Codice Laurenziano . Avvegnaccbè 
il Codice non contenga che le prime 
feflantatre piftolein queir edizione iUm* 
paté, è però di molto pregio ; percioc- 
ché la lezione dieflb è quella, chetro« 
▼aii'nel Codice fuaccennato de' Pancia, 
tichi; come s'impara dal confronto fra 
effo, e la piftola trentefima ottava {q^ 
pra quel Codice ilampata nella prefa- 
xione all'edizione riferita . 11 tetto poi 
de' Panciatichi è molto diverib da quello 
della Laurenziana \ come nella fieffa prefa- 

N alone 
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zìoDC fi legge* Trovo prciTo Ce!fi> Ck- 

tadini neir Origine della LiAgnaicUis- 
na (Caf. 7.) ch'egli avea prcflb di fi 
jun efemplare molto eccellente di quello 
Volgarizzamento ^ copiato' neir tjm 
1 1^6. Ha inohic il noAro Co4ice d^ 
frequenti pofiille nel màrgine , IcnNe 
»nch*cffe nel ftcolo %f. Vi, ^pali & 
TCnte fono utili per riotell^nM ^ 
frafi Tofcane wlfe Kflolè fòntèjiìlite» ^ 

CPD. CAB.T. IN 4« t>tt SB4' ,3fìf:> 

I. Vita di S. Giovanni Batti* 
jfU. Coni.. i>tf«09 i SMtfiif ^ 

i 

' « I ■ ■ 

E* quella che ùl leflo di Utigmà^.k 
viene citata fopra T edizione, che ne Sè>' 
ce il Manni Tanno 17^4* in Fireoae 
sei Tomo terzo delie Vite de' Ss» Tai 
Tolta il Boftro Codice difièrifce da fuet 
la flampa in maniera , che meritn Afe* 
^azione. Per efempio 

P. iS€. col. I. l JQ. 

|BdL ^^r /r re/> , €h furano il hi 

Mù 



ÌA£. per Jp^ c^c fme ìntùtHé nUa fufi 

nativifà 
* P. 187. coi. I. 1. 14. ] 

%i. Coi^ aerando U volontà, di ^uefi^ 
^C xUnjtékrando W novità di a uè fio 

P,t 187. col. X. I. %. 
Ed, Élj^^l^^a Sfuà ftr occhia 
Mfi Èlijiicftiijìua Cfànata 

^ P. iks^ ed. I. I. 6. 
^. fra i» Heabcrn in orazione 
Mf. ira in camera in orazione 
Le varietà legnate coli* aiterifco fi tv^- 
^éo^^iìre néir alerò ttóo ^f queftr^- 
'ta^ ièfiftente nel Codice che fegue . 

Ih l&xm% ideila Tita de' Ss. 
Barlaam y e Giofàfat. Com. Bar. 
ìaam^ la cm S torta ^ 8cd 

• / ' -••■'■ • : V • - 

yra *5iiefto;tefto,, e redizjoàe di. 5^ 
ma JJS4.- SI grande varietà 5*incon« 
t;a. , che non occorre darne faggio ve« 
runo. 



COD. CART. IN F. DEL SEC. XV. 

I. Legenda di Sanélo Loren- 

N 2 zo. 



zo. Com. Éffendo Sando LcrcH* 
%o nella Provincia d' J/p^igna^ ^^i 

. ■ ■ ^ ■>: 

E* un bel tefto Tofcano; come pure 
lo fono tutte le altre ht^gtnàt |li\que* 
flo Codice contenute. ,..' > ,,,„ 






IL Leggenda di fette Frati dqr- 
mienti . Com. M/ nmpo cbc rr- 
gnava Decio ImpeTìfdQTf dk Roma^ 






Sembra che fofle tratta da JqueUa, 
che viene attribuita a SimfQne wletmffa'^ 
fte. t fi trova nei Bollàndifii J. VI. 
del ìnefe di Lujglio pag. 3pz*. 



r.'.'' ' . rj' 



IH. Leggenda di tre Santi Mo* 
naci, i quali andarono al Para- 
difo terrcftre . Com. Il Paradìfo 
dilhianoy &c. 






IV. Leggenda di Sanilo Toni- 
ine Apoftolo . Gom. Ej/epdo il 
glorìofo Apolìolo , &c. 

V. Leggenda del gloriofo. Ve- 

icolo 



di'*» 



^9Ì 

fcovo Mif. Sanfto Biagio. Com. 
^l tempo di Domkiano Imperado- 
rey &c. 

VI. Leggenda della pafTione di 
Sanfto Chimento ( Clemente ) . 
Com. Nel tempo ài Galha Impe- 

raàorcy Sccl- 

. ... . \-. 

^ E* un^ Volgarlrzimento di quella 
che s* ha nel Leggendario di Jacopo 
da Voragine. 

VII. Leggenda di Sanalo Aléf- 
fix) di Roma/nobiliffimo uomo. 
Gom. Scrìve [i nelle Leggende ^ &c. 

Anche queda è quella , che fcriATe. 
Jacopo di Voragine , recata in buon lin- 
guaggio Tofcano da ignota perfona. E* 
ditrerfa quella traduzione da quella, che 
fta nel Tomo IV. delle Vite de' SS. pub- 
blicate dal Mann! nel 1734. Non è pe- 
rò men bella. 

Vili. Leggenda di Sanfta Ma- 
rina Vergine . Gom. Uno uomo 

N } fecQ- 
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fccolarc , rìmMendo /•# ntmrts-U 

moglie j &c» 

i . 

E' un Volgarizzamento tratto da^nei* 
r originale fieiTo, da cai fi fece Takf^ 
che leggefi nelle fopraccennatcViteprol 
dòtte dal Maoni. T« II^p. 312» 

■ - 
« ■ ■ ■ 

IX. Leggenda di Sanala Eù- 
fragia Vei^ine . Comi Fu mlU 
Cjtìà à' Alejfandrìa uno ^cnHtè N^ 
trio onorevole ^ ^C. "\ t^ 

' Differifce anche nella materia da quel- 
la , che fi è ftampata in quelle. Tire T. 
Iir. p. rjp* 

X. Vita di Sanélo Gìo: Bàtti- 
fta • Com. Dicono i Sandi di lui ^ 
«:c. 

E* tefto di Lingua ftampato neireVi^ 
te de' SS. come accennammo • 

XL Leggenda dì Santo Giufa- 
fat 5 figliuolo del Re Avenirc* 
Com. ^efìo Re /[venire y padre 
di Giu/afafy 8cc. 

La> 



I ÌJi 'iitttztìità (fi ^w&i Leggenda è 
affatto Hvctik dà quella , -(^hé sViocoo^ 
tra ael tetto di lingua ftampato in Ro- 
im j*<«ai^p &734. Jlemtneiio fi vede tÙ 
; fir oél^U una traduzioiie dtj quella , che 
ricavati ^a (i; c^re di S^. Giovanni Da-« 
mafcenp^, e Ì3i gìfiKlìfea, die abbia fervu- 
to di fondamento alle noftre Italnae. 






^ ' > ,= / -^ - >» 



tertììft . ^^km» Ìa . h(Mté Catterìna 
fue figÌiÌ»laMa\-Jte écfU Città 



« I 

* ~A e i. 



é0D;.CÀKt. Wf. PEL SECf. XRT, 
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alago di Sin Gregorio . I! 
Prologo com. Perciocché^ come di'- 
4»: ^ÉtK- Fopip k lì Dialoga com; 
Un gtotm tfftnào stoppa affatica" 
99% &9. Fin. dopo la nforfc fa* 
M^(y. nioi :V4raìnehte ÌB^9 w a 



i ÌL','-' :/'.'. / ■>. *'.'J -^ ■ ! • , /). 




QiJBBlb Volgarizzamento^ è quello , 

N 4 cl^« 
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che per tefto di Lingua viene àl\tfgm\ 

nel Vocabolario della Croica ^ fopra Bf 

tefto a penna, che già fu di MaroeU»| 

Adriani, ed anche foprt l'edizione ~ 

ta in Firenze Tanno X5i5. preflb 

vancarlo da Paria. Fra k molte edia^: 

ni del medefimo, due fé ne trovano ftu> 

te in Venezia t* anno 1475* le V^^^ 

fembrano eflere le piiJt vecchie • L' uni 

2)on ha nome di volgarizzatore ;. ed i 

fatta prelTo Giovanni da Colonia , e Gió* 

vanni Manthen di Gherxetzen *.. U alj;r(L 

poi fenza nome di Stampatore,, porta 

^nefto titolo: In comcnza nns opera nifil-- 

to dev9tìjftma y la quale ditta ci dial^P 

de fam Gregorio tratta dilatine ìt^ vok 

gare per maiftro ìunardo da udene ffar'*, 

tido in quatto libri. Monfigaot Bolta^. 

ri tanto benemerito della Lingua Tolca» 

na, nel riprodurre un tale Volgarizzar 

mento in Roma, l'anno 17^4. vi pofe 

alla tefta il nome del celebre Fra Dom. 

menico Cavalca-^ come di astore; e ciò^ 

per avere ofTervato, che quefto in altra, 

fue opere dice d'aver facto volgare il 

Dialogo di S.Gregorio: avvegnaccbè non 

aveffe trovato alcuna edizione , o ve« 

run tefto a penna , che al Cavalca attri» 

buiffe quefto Volgarizzamento ; né fa* 

peOe eflervi V accennata edizione di Ve* 

ne9ia 



«P7 
^iiezia diet i47!f. che ne fa autore Fra 

^Liodardo da Udme. Ma aveodolì ufata 

jq'ualche diligenza per ifcoprirne il vero 

^a^ére, per opera del chiarifllmo Signor 

^ Mann! fi trovrò, che un tefto di queftì 

^ traduzione, ferbato nella Libreria Rie- 

^ cardiana di Firenze, col fcgno P. I. n. 

-3J. porta ìa fronte le feguenti parole t 

^. Volgarìzzat$i^e. d/ quefta' Libro ^ ti qualA 

^ tjfc 4^0 me Frate Domenicho da Vkba P}* 

. fano de V ordine de* Prati Vredìchatori ; il 

qual Codice impariamo dal Catalogo de"^ 

maàofcritci di quella Libreria , pul>blica« 

to dal eh. Lami, che fu fcrtcco Tauna 

1378. Perciò vienii a ilabilire , xhe al- 

Cavaica veramente appartenga, e Moq» 

fignor Settari al vero.fiàil* appoftOj fii« , 

cendolà fiampare focto il di lui nomò.. 

Ma paffando al Codice noftrp, egli à 

da fapere, Che la fei^ttura di efib feguV 

molto à bnoo'ora} poiché alla fine ft 

leg^e còsi: Finìfce il Lìbro^ del Dikhh 

gho del Beato Mejf. San Ghirigori Papa^ 

Fu /cripto Ì3^ compiuto di fcrìvtt: adi , 

X7. di Giennajù MCCCLXL 1» Firenze * 

Amfn. Se perciò quello Volgarizzatxien-r 

to è del 1350. circa, come giudicò 'A 

Salviati {Awertimtnti T. 1. f. 1*4. t 

latf. ) ben fi vede^ che poco più antl- 

co effer può qualunque altro efemplareV 

N 5 Ò^u 
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noftro tefto però in oggi non farebbe 

gran cofa utile; perché nelP nlciaii Ro> 

mana edizione l'opera fa eoa moltadi- 

ligcnza e fatica alla vera lestone ritel 

ta. Dopo il Dialogo iègue nel Codia 

■ 

IL Leggenda della.\Àita diSaa 
Gregorio • Gom. Gregorio. vir4^ 
de qutfto nome Grex^ &c. Ein. /ì- 
f dando quivi fmì$o lume^ fi pf^ 
tirono . 

Non é gli quefta quel V^rgarizia<> 
laento della Vita di & Gxegork) » fcrìt- 
ta da Paok^^ Diacono , che appfeflb al 
Dialogo trovafi anche nel P edizione Fio- 
«cntioa del i^iy* e nella riftàmpa di 
Ronu; iUA bensì è una Vita del San* 
^, tratta da quella , che pxft. dttfhfa- 
dieme icrifle Giovanni Dracono , e fla 
£ra le Opere di S. Gregorio dell' edikio- 
Be dei PS. Maurlni , nel Tomo IV. a 
carte z^. Oltre al carattere , eh* é lo 
fleflb di quello del Dialogo, la fonoLnu 
purezza di lingua , che in tale Leggen*. 
da fi icorge, bafla a dimoftrarcj^la per 
lavoro del miglior fecolo della Tofcana 
fayella^* ed effeùdo pur anco inedita « 
«ccreice non poco di pregiò al ' Codice 
fer fe fteflb affai preziofo. 

CXIV, 



__ \ 

: eOft); CARt. IN t. DEt SBC. XT. 



f i 






La^ Storia di Rinaldo da Motf^ 
iHì$n^a'di àue catte d pìntiph p 

Qjiefto Volgarizzameoto viene clcaCo' 
per, tetto di Liogua da' VocabQlar^ ; e 
ciò fopra d*.un maooibrjiitQ ^ che. um 
volta fra quei dell* Accademia il conr 
fervaifa.'Comecc{)è ijuefto Codice abUd^ 
gli accennati difetti, è però molto gre- 
i6o£6 ; elTeoda rariiQme le copie d* uHiiabl 
Voigarizzameaeo , che non fa mai da» 
te alla ÌUmpa« E ccrUQtDQte oou bftfll^^ 
notiaìa* che al picftate .di cfla verMi|^ 
altro Codice fi crovi oltre a ihe , dbl 
in Firenze fi jSsrhano* Vxxta del ieoN 
lo XI 7« r/9fi6f/d # f$tCC9iuiP ftr G'm 
taannì da Sirata , cbìamaip h^ SiradiM' 
iti ì474.;.e fuetto fi trova aeiUa li» 
brfrtt Paliftiaa {Zia^baria^ SfauKldan- 
pr Ukl. p. :a^) X* altro ftafleikl.aw 
xeoziana , e per stianto leggefi nelte' 
Biblioteca de* Maaokricti del P. Moat« 

N 6 fau- 
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ftacon (T. I. f. i**.) fti icritto jc| 
jnano dello Stradino acl 1506. e ta\ 
bra eflìere Io fleflo., che preflò dd 
deCmo Stradino vide it Satriad ; 
accenna nei Tomo primo degli Arva- 
•imemi, a carte xji. II lefio Fmoefc 
di quefto antico Romanzo trovafii 
fcritto nella Libreria di S.. Gemuao H 
Txati in Parigi, come ne fa lede 3 d- 
tato Montfaucon (T. IL p. x x 09^ ) d 
in quella Lingua trovali pure xidoctoia 
Terfi nella Libreria di S. Pietro di CafD- 
bridge fra i manofcritti. [^Catalcg. Uff. 
dn^lia r. L f. UU p. 1^4. y 

cxv. 

eoa CART. IN F. DEL SEC. XIT. 

Quefto contiene un pez«o« della Sto* 
ila di Giovanni Villani-^ e comincia^ dfl 
Capo X4a. del Libro VII. terminando 
«1 1x9^ del Libro IX. giufta Tediaio- 
tilt di Firenze fatta dar Giunti nel x ^9 7^ 
che nel Vocabolario fi cita • Vi fonq pui. 
K dieci altri capitoli del Libro XI. Il 
tefto però è più conforme all' edìaionc 
di Milano fatt^i^ cogli Scrittori delle co- 
iè d* Italia per opera del Muratori, clie 
alla fopraccenoata de* Giunti» 

^ CXYI. 
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^ CXVL 

5. COD. CART. IN F. DEL SEC XVit 

* Storia Fiorentina fcritta. da 
' Bernardo Segni. Com. E' mia in» 
^ tenT^ìone^ Scc. 

Fra qucfto tetto , e T edfzlone drt 
172;. che ha U data d*Augu(la^ noii^ 
vi ibno varietà degne di riflelTo. 

GXVII. 

COD. CART. IN- F. DEL SEC. XVIL 

I. Libro d^Arit melica . Com.. 
S.t ci fùjfe data . alcuna ragione ,, 
&c. 

Sì^ queflo tefto, come gli altri di qae^ 
fio CodTce, fono ferirti- affai bcac Tof- 
canamente . 

II. Trattato delia maniera d* 
affaggiare , e di fare le coppelr 
Ie« Com« lo to bolzone >, &x;. 



ili. Trattato di GeomstnÉ 

Gom« Primamente Pi yoglkh m 
mae/irarcy &a 

IV. Trattata di Màfcalcia y> epe- 
jra di Giordano Roflo di Cà^ 
bria, Cavaliere dell' Imp. !F^e3e^ 
go IL Cora. Conciò fiaco/acòè ^imiik 
nttti gli animali creati y8cc 



•■ :* 



Ctuefto è un Volginriz^mentq dide- 
rente da quello, che trovaG nelP altro 
Codice riferito al o, :^VlIf*,.ed ai Se- 
colo XIV« appartiene. 

• r 

V. Lauda in onore dìeila B* 
Vergine Maria. Gom. 

Salve Reina ^ Salve y Salve tan^ 
fOy &c. 

Quefta Lauda, eh' è in terza rima ,, 
pon fi trova in varie Rliccolte di ta- 
li componimenti , che furono date a^ 
ftampa. Sta ella in un Codice Zeniano^. 
Del quale ha per autore F tzC Antonio da- 
Ferrara 9^ 



VI. 



}*3 

I VL Sonetto ia lode di Santa 

I €!rt)céi.,<2omi '^ . • 

ài Signóri RtyfsetK , gsàf>; 4eL Torco j di 
fireaze ,, € vcAo^ ragguagljlifo d^l Sk 
gnor Abt Pelli eoa Lettera^ ai Lf mi ia« 
ferita nelle Novelle Letterarie di Firen- 
ze del i7$9» a carte 45 ?• Ma non è- 
poi edb fcriito Atii^zu come ia<jael- 
Ja Lettera & rifinrifce; poiché alla ^pe 
dtl Trattato di Màfcalcia leggf fi, > v^c^Ke 
lo fu nel I J8i. iù Eìrenze • . 

eoo. GART. IN 4. DEL SEC XIV. 

L La Paffione ^i Gesù Criftò* 
Noftro Signore • Rapprefentazio- 
ne Sacra. Corn* 

Chi darà agli 0ccbi miti sì hr^ 
ga venay &c» ^ 

Quefta non fi trova a ftampa , neiìi^ 

meno . 
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meno fi fa da chi Unìffe com polla. Al- 
la tetta dcir opera v*è il nome di Pier 
Francefco Torrigiani; ma quello forfè 
era ii pofTeffore del Codice. La compo- 
fizione' non fembra più vecchia del Se- 
colo XVL 

IL La Fefta della Natività del 
Noftro Signore. Com. 

ji voi , eccclfi e nobili udiiO' 

Quetta è un' altra Ràppreientàziòne 
Spirituale , che fu (lampara io Firenze 
Tanno 15:54, e riilampata nel 156S. in 
4. Se ne trova pure un^ edizione con 
^uefto frontiipizio; La \Kapprefentàtì6ne 
dcir Annone/azione di Noflra Donna ^ coti 
un'' aggiunta di dui Capitoli bellijfimi • In 
Firenze alla Condotta ^ iy^ in "Piftoja fer 
il Fortunati 1548. in 4. Qiieft* edizione 
fi trova fra i libri del Zeno , con una 
DOtA da lui pofta alla fine, che dice : 
Componimento di Feo B:lcari. Se le due 
altre edizioni fono fomiglianti a quéfta 
terza, l'opera del Belcari può ancora 
riputarfi inedita; poiché^ in quefto raa- 
nofcritto è molto più lunga, di quello 
che fia in quella ttampa. 

CXIX. 



$ 

CXIX» 

COD. CART. IN F. DEL SEC. XY. 

I. Il Libro di Cicerone full* 
Amicizia. Com, j^. Mu^jo AgU'-^ 
rio Scivola era ufa$o di dire , &C.. 

Di quello Codice &t^o così laiciir 
fcritto r Argelati nella Aia Biblioteca 
de* Volgarizzamenti T. L p. z^^.Qjueft^ 
fi ritrova frejfo il Sig. Domenico Manni 
fià volte lodato ^ avendoci graziato di tal 
notizia con Ifttera delti f, Decembre ij^f^ 
ntdìa aggiungendoci di pia , fé non che 
la traduzloifc d* incerti à da lui giudica'^ 
tei fatta. nel S^jCch d* oro della Lingua^ 
Tofcana .. Lo fteffo Volgarizzameoto fi 
trova anche in un Codice della Lauren- 
ziana, accennato nelle feconde addizio* 
ni alla Biblioteca fuddetta , cioè nel T. 
IV. P. II. p. 45 7. 

IL Le Favole d'Efopo volga- 
rizzate. Com, Sfor7;afi la preferì: 
te fcritturùy &c. 

Kel Vocabolario della Crufca, dietro. 

ad 



td un ttfio a penna della Librerk àJot 
cardiana , ^iene aHegaio un Volgi- 
rizzamento delle Favole d* Efopo ; il 
4|uale però non 'é la fleflb^ che i^ ^ve* ' 
fio Codice ft trovar Che fia differente 6 
fHib farne cognitione anche -dall' otct" 
vare, che il Salviaii negli Àvvcrtimen- 
tà (T. IL p. ZI.) porrà. àn fhimoieiitv 
«Iella traduzione citata pet tefia df Ih^ 
gua, che ha quefte parole: D/j[^ r/*/- 
incllo : Mejferey /> ito» fijlwa t* j^ftj? 
liajtf , perocché h hvea lii fitt^i faddc^- 
ve nei noftro Codice a tal prafKifitc ft 
legge cosi; Va^grfeth fpav$ntmté • p9r k 
Wdìmento dfl lupo^ e per h juf^f-^^étt 
fiikè erudfli ^ p^lart ^ mgif trtr ^ IMHc- -diit 
tùmpcva il fu$ teverégghy i»# l^^ffiéiki 
hi nettezza dei fiuà^^ dicehih mnHmi^ 
ù: SiiHor ntìo^ io fé ^ che méfieeìMm 
fapete^ cbf P aequa noti torre aUd^^mté^ 
né V onda del fiume nen ha man^e^^ 
itllezza ; fiecbè ite tale mafriera laèvenk 
eh l non nocquì a 'voi y né al fiima ^ 
Tanto pia volentieri abtriamo rduttf pro^ 
durre quefto pezzo dei nofiro Tofgari^ 
zamento, quanto che pnò effe fèrvire 
per faggio della bellezza dello ùtffo ;. 
il quale, egualmente che 1* altro delLv^ 
bro di Cicerone in quefto Codice conte- 
nuto I effendo per anco inedito , fi ren* 
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de molto preziofo agli amatori della To< 
icana < favella 4 

GXX. 

- » 

CO0. CART. IR 4» DEL SEC. XV 



Le vite dei dààìti Imperado^ 
ri, fcrittrc da Cajo SvjértonioTran-^^ 
^[tìillo i Cpnii Qiulh Ce/are perdì' 
Ip Padre rimanendo in e $4^ di fe-r 

diciatmfyScc. 7 

•■■■*■. ' ■■■.'. ..'i 

Qàefió è un Volgarizzaiueota inedita 

BOi ;ifeódlce èvuno^i iuci, (^ìb vl4ey^ 
Sig. Al>é> PetU pf«Ì5d i SigAOfl Kofuìii^ 
0à iti Tdrca> in Vittnw^ e sskggxi^- 
^ attimi con Letnsra inferìui jieUft 
Novell* del tWJf A wric 4^7^. Fu jri* 
mt. j^fsrdiitò dft BojDgÌ97aoiii de* Qnì^ 
ciardtfii ^e poi da Angelorvpuce de^ Guappi 
ijurdifti ; i nomi de' quftli ilille prjaMk 
oirte M Codice ftcfso fi v^gpjoio .^^ 
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exxi. 



GOD. CART. IN F. DEL SEC. XV. 

L II Segreto de' Segreti d'Ari- 
uotile 5 ad Aleffandro Magno , vol- 
garizzato . Com. Dice PAlriJJ^iM 
Onnìpoìeme Dio creature 'nojìttit. 

E* qucfta un'opera d'autore ignoto, 
che a torto Ariftotile viene creduto ;' co- 
inè lo fa vedere il Fabrizio nel Ttìmo 
II. della Biblioteca Greca a carte ad./. 
Traduflela una volta dal Ebraica^ tÌA« 
gi^aggiQ nel Latino certo Filippo Che- 
rìcó di Tripoli, ad iftanza di Guido da 
Valenza, Vefcovo di quella Città; la qual 
traduzione fu anche llampata , e porta 
la dedicazione di Filippo allo, fteflbi Gui- 
do » Da quefta Latina traduzione* fé ne 
fece un'altra in Tofcano dentro al fc- 
cblo XIV. ed è appuntòqueMà, che In 
^ucfto Codice fi trora , ne mai fti flani^ 
pata. Il traduttore volgarizzò anche la 
j^iftola dedicatoria fuddetta , en^ hapre- 
meffia un'altra ad un fratel (ìiù,^ che 
comincia colle fopr accenna te parole. 
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IL Trattatalo fopra le pietre 
preziofe . Com. Perciocché alla pò- 
senza dello Ahìffimo Dio piacque^ 
&c. 

IIL Piftoja fopra i fatti, .e le 
condizioni tlft Tartari . Com. Ve- 
ìendo veramente faperegli fatti ^ 
e le condizioni de'Tartarì. 

IV. Trattato fopra V uffizio del 
Podeftà,. Com. In que/la piccìola 
eperetta . Fin. voi m avviferete^ 
fid io vi feguirò. 

Né df quéftì tre opufcuU, nè« degli 
autor! di \iVi troviamo notizia alcuna; 

V. Ordine e reggimento, che 
fi 4ebbe oflervare nel tempo Ei 
piftolenza, fatto e . comporto gèr 
lo ecceilentiffimo Dottore, in njie- 
dicina Maeftro Tommafo del Mae- 
ftro Dino del Garbo , Cittadiao 
di Firenze , 'maffimamétite "^ per 

bene e falute degli upmini , ch^^, 

' abì- 
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abitano nella CitjLa 4i Firenze 
Gom. In prima ^^ pìU jUitiè ih 

Egli è verifimile, che ^ueft* qpefeeMl 
venifle feritta per occafione della p^, 
.che tenne afflita la Città di Ficenzèf 
anno 1348. e viene defcritta da Gio- 
vanni Morelli mila Cronaca {a tàm 
a 79) oltre al Boccaccio iiel priafcipto 
del Decamerone • L'autore d'efla ctrbif 
mente fu uomo di molta riputazione net 
le Medicinali cok , ed ha alle ìBkiùfi 
▼arie opere di tali materie; ^anle.Ì&ye^^ 
de nella Vita, che di lui fcriflè Filif^^ 
Villani., e dal benemerito Sig. Co: Mai- 
zucbelli fu illullrata , e mefla in luce 
con altre d' uomini ^celebri Fiorentini 
dallo ftefib Villani compofie. Del parer 
re di Maeftro Tommafo intorno alU pi&. 
fiilenza fa menzione il Mazzucheili nel- 
la fettima annotazioiie alla Vita 'di lui , 
dicendo,, che fu impreflb col tTrattAto 
), di Marfilio Ficino De EpidemiéS :mÈr^ 
^, bo. Phrentiét apud Juntas. ij?^. in 
,,8. della qual opera fa menzione 11 
„ P. Negri nella Storia degK Scrittori 
.^ Fiorentini a carte 513. « Ma nell* 
•edizione, chequi vuoili accennare, am- 
ihedue gli Opufcoli ftanno in volgare 

fa- 
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favella : quello del Ficioo , perché cost 
r.autoixt U cqmpob , e lecatQ in latino 
da QtrolacnaJlicci» fu poi ftampaco coir 
altre opere del Ficino a Qafilea ; Val^ 
tra di Maeflto Tommaso, perchè taluno 
lo lop^ vomire « Cosi ci Ambra guanto 
a^eft'ulttmp^ per avere offervaco^ che 
hella ftaiòpa la dittatura è atfotco dU 
arcrfa , ed iafirriotje a ^ella del tefto .à 
ppoa. Tanto più che vediamo^ fu^o^ 
db cja] chiarjllinu). Sìg. Lami nelle No- 
Velie dei 174S. a carte a:84« fi riferi- 
re yn CMfijglàù di MéfSré Tomma/o del 
é^^rh contro la piftolenza\ com'efifteote 
in 'Mii Codice Ric^rdiMo ^ a^giiingerfi; 
/ f^rl quffto ' in ft aliano , e forfè tradofr 
to de altri • 



'» . 



CXXII, 

t 

. cArt. m p. DEL SEC. xy, 

* 

jQ. Cucao dei fatti d'Aleffanr 
4ro Magno tradotto da Pietro 
Candido Decembrio da Vigevano 9 
ad iiììanza di Filippo M^ria. Vit 
jponti Duca di Milano* 

Il Volgarizzamento è mancante di4 



a 
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due primi libri , i quali al tempo del 

Traduttore erano ignoti ^ e parò non 

poteva volgarisza^-li : bene ?i agginofc 

nel fine uua comparazione fri Oùkn 

ed Aleffaodro , la ^uale aocke qnì fi 

Tede • Quella tradacione fa data m fia» 

pa pilli volte, allo fcrifere del .2^&o 

nelle Voffiane ( 7. JL p. aot. ) e dq|li 

Autori delle Biblioteche de* Vo/gjaritaa* 

menti . 

exxin. 

COD. CART. IN F. DEL SEC XT. 

L Le Piftole di Ovidio Toiga- 
mzate in ottava rima per Mef- 
fer Domenico da Montichiello. 
Com« 

Amore e carità ^ che é dio fsn 

fltOy &c. 

Fini/ce cotta pifioladacims ottava^ 
ptrcb^ il capi/ìa lafciò imperfitto 
il lavoro. 

E* quefta una traduzione , che v«n^ 

ne a ftampa in Brelcia ranno i4fx. 

in 4. per opera del Prete Battifta di 

I^arfengo » cbe in quella Città teneva 

ftandi* 



fiamperìà; e poi fa più d^una volta tu 
fiampàta , come fegna il P. Paitoni' nel- 
la ' fua Biblioteca de* Volgarizzaménti • 
Un'edizione più antica della riferita', è 
quella , che fi fece verfo Tanno X47e. 
ftnza però nota d* anno, luogo, oftam* 
patore, e chefcrifle al Sig. Apoftolo 2Seno 
d*aver veduta il eh. Uberto Benvoglièn- 
ti Sanefe con Lettera dei ai. Gennajo 
170$. confermata in qualche frammen<* 
to fra le carte del Zeno . Fu V autore 
di tal traduzione da Montièhiello f pie* 
ciola eerra, coni' ivi dice il Benvogliea« 
Ay del Sanele , loneaoa^da Siena circ& 
remi cinque miglia.. Sembra,, elisegli 
Bt . qiMsHo fttffo Domenico , Dottor di 
Legge, che allora quando *il B.Giovan* 
ni Colombino Fondatore^ de' Gefuatr p&f« 
so a Montichiello per iftituirc quelT Or* 
dine, fé gli affezionò af&eme colla don« 
nafua in modo particolare; t; còi^ola^ 
sione di lui, e deV fuoi compagni . vol- 
garizzò un Trattato di MilHcf Teolo- 
gia d* Autore Certofino ; e* volle il di 
jui affenfo per portarti Vicario de* Su 
nefi ^ a Petrivólo :' che . tanto d* un Dome- 
fiico'da Montichiello fi' legge' nella 
Vita del Colombino . (critta daPeoBelca- 
ri^ al capo duodècimo* Lo ileilb fenza 
dubbio viene creduto dal Qtudrio nella 

O Sto- 
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Storia della Poefia Italiana ( r. II. p. 

6z6.) il quale Io faGefuato, e ripren- 
de r Allacci ed il Crefcimbeni ^ perckè 
Monaco Vallombrofano il chiamarono. 
Quanto al merito della Traduzione , già 
il Crefcimbeni nella Storia della Volga- 
re Poefia {Vùl. IL V. Ih f. ijj.; 1«- 
fciò fcritto eHer ella cofa di poco con- 
to , come di bado fiile e popolare y e 
perciò lavorata a tempi della caduta delf 
la PoeCa Volgare, cioè oeir entrare del 
fecolo XV. Il Qpadrio però la tiene per 
opera, che alla metà del precedente ft» 
colo appartenga, attefocchà il BwColom* 
bino |Q3orl Tanno 13^7. e Domenico • 
quecli anni fiorirà:. Ma febbene ajppar* 
ttnt^t ella al fecolo XIV. come pare , 
che anche dal nofiro Codice fi potefle 
raccogliere, avendo fembiapza il fuo ca- 
rattere di quello, che in tal fecolo fiu» 
fava ; è però fèmpre vero quanto delia 
debolezza de*verfi lafciò fcritto il Cre- 
fcimbeni. Oltre alle ftampe più Codici 
d* una tal Verfìone fi trovano fcrìtti 4 
penna nella Laurenziana di Firenze , 
nella Riccardiana, nella Libreria Cap* 
poni, in quella de^PP. Somatfchi di Ve- 
nezia; ed altrove; cosi pure dello Rtffo 
Domenico 9iUtt rime barbare di Aite , e 
4*prtcgrafia accenna il Crefcimbeni lo* 

dato 




dato com* efiftenti in un' Codice libi- 
diano , ed in un altro Laurenziaao , 
mentovato anche dal P, Montfaucon 
{BìbU Aìbl. Mf. f. 32 j.; 

II. Segue nel Codice una Canzone, 
che comincia: 

!♦ miro 4 creffi e o^ blandi cnpeglì \^ 
&c« 

lacuale fi trovaaftampa fra ì Sonetti e 
Cinzani di di ver (ì antichi autori Tofca« 
nt della notjT ^izioM di Firenze 1527. 
per li «redi di Filippo Giunta pag. i2j. 
t. « {MM fu tu altre Raccolte riftampa- 
ta; fempre però fenza nome d'Autore^ 
II noftro Codice ce lo manìfefta , ed è 

fazìo degli U^^rfi, celebre rimatore del 

fecola XIV. 



Iir. Alla fine del Codice flanna due 
Sonetti; T uno del Tetrarca già. ftam- 
patO| che conrìncia: 

C^fart poi ^b' il tradìNr 4^ BgiMì 

e r »Itro d* Anonimo siutorei che co? 
miatia: 



i 
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Birt fece il buon (j/afon cP abba9i$9h 
ne^ tee. 

il quale non faprei Te a fiampt fij ero- 

vafiTe. 

> 

GXXIV- 

COD. CART. IN F. DEL SEC. XVI. 

Originale di mano di Pietro 
Àngelio Bargeo, tradotto da lui 
l'anno i57(^. ad iftanza di Giù* 
lio d' Antonio de' Nobili • Com. 
Du€ fono y Siro , /# fgculiadij 
ice. 

In quefto Codice trovafi untrtriffima 
inedita traduzione del Quadripartito di 
Tolomeo, fatta dal celebre Pietro An. 
geli da Barga , ad iflaoza del Senatore 
Giglio de' Nobili Fiorentino; cui benché 
niun luogo abbiano dato gli Scrittori ìq. 
torno ai Fiorentini Poeti, merita nulla- 
dfmeno qualche menzione, come quello 
che fi dilettò di Poefia Bernefca, ed in 
particolare fcrifle due Capite;^!, l'uno in 
l^dt ddla vifta corta, e l'altro in lode 

dell' 
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deir occhiale; i qiiali allo fcrivrere del 
Mano! (^dcgli Occhiali da Nafa p. 41.) 
erano manofcricti preflb il Dottore Ao- 
tonmaria Bifcioni —In quefta fteflb luo- 
go il Manni accenna q^ueflo Codice ori* 
ginale , che prima da lui erapo(reduto; 
e di eflfo pure fanno menzione il P. Ber- 
gantini Cherlco Regolare nella- prefazio- 
ne al Poemetto dell* Aggeli fopra T uc- 
cellatura , da lui tradotto, 1' Argelact 
nella Tua Biblioteca de' Volgarizzamen- 
ti , ed il Mazzuchelli negli Scrittori d^ 
Italia. Ma prima d' altri lo ricordò Fran- 
cefco Sanleolini Fiorentino neir Orarne 
delle Iodi dell* Angeli, recitata nell'Ac- 
cademia della Crufca, e flampata in Fi- 
renze nel 1597. in 4. dove a carte 19. 
così dice: ,, In guifa ftudiò ed intefe 
^y il Quadripartito di Tolomeo , Libro 
^, di canto pregio , quanto ognun fa , 
,, quantunque lacero, e malagevole, ne 
„ fino a oggi per avventura da alca- 
„ no, fuorché da lui acconciamente di- 
„ chìarato, e ben traslatato, che il vol- 
„ garizzò^ e n'arricchì, e ne fece bel- 
„ lo il fìcrici/Iimo voftro idioma . Ilqual 
,, volgarizzamento fece egli a'pr^hi d' 
,, un voftro Senatore , e a lui ne. fece 
„ libero dono, fenza pur ferbarfene co- 
,f pia, come quegli, che la lode del vol- 

O 3 „ ga- 
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Quefto è Torigiflale di un* opera Geo- 
grafica , colle Tue ^tavole ; alcune delle 
^uali non ritevettero P ultima manodal* 
r autore. Chi ouefio fi fo(Ie non lo ac- 
cenna in verun luogo il Codice .- Io iti- 
le però per Tofcano il dimofira . Alk 
fine deir opera fcriv^egli, che traflelada 
Tolomeo» Plinio, Ugone Floriàice/b , e 
Marco Polo; e che in appreflb trattar 
voleva de* fiumi, fonti, laghi, monti , 
e feive. Tal continuazione però nelCo^ 
dice non fi trova. 

CXXVf. 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XVt, 

Arte del navigare di Antonio' 
Millo Ammiraglio del Zantè . 
Com. V ^rtc da navìcBar fi ^ una 
delle nerbile arte che fia al mon-^ 
doy &c. 

E* quefto r originale d* un* opera di 
Nautica, fcritto del ijpo. con moka 
pulitezza, avvegnacchè con cattiva orto- 
grafia . Comprende ancora V Ifolario col- 
le fue Tavole Geografiche con dil idea- 
la dal Millo dlfegoate; e quando aftam- 

P* 




pa oon ùìfst^ farebbe anche quefto un 
Codice di molto pregio. 

CXXVIL 

COD, CART. IN F. DEL SEC. XVL 

Il Paflio di Nicodemo . Corn. 
Ncir anno decimo dell' Imperio di 
Tiberio y 8cc. 

Quefto è un pezzo del Vangelo apo« 
crifo di Nicodemo, che interaoiente fi 
trova ilampato nel Codfce Apocrifo del 
Nuovo Teftamento, che diede in luce 
il Fabrizio {T. L p. z}9.) La tradu- 
zione è d* Autore Veneziano; ne 9ierU 
ta gran confiderazione • 

cxxvm. 

COD. CART. IN F. DEL SEC XVIL 

Rime di Simone Contarinr, 
Gentiluomo Veneziano. Com. 
Perchè de' falli , in cui P nma- 
na vieay &c. 

O 5 Que.* 



Qoefto è r originale cT un inedito C21H 
toniere , dì cui Aoa fi: fa ^ che almnre 
ne Ila copia veruna • L* Aatore d* effo 
fioriva verfb la fine del fecolo XYl. ed 
il princìpio del feguente ; quando cioè 
r Italiana, Poefia ver la. Toat decadenza 
era già indicizzata.. Ciò^ però, non^oftao- 
te le di lui Rime non fono del tuttpia- 
lelicij come ne può far fede aiicJier w 
Sonetto , che fcrifie a. Celio Magno^Se^ 
gretarìo Veneziano ,, e fra le. Rime di 
^ueflo Uampate in Venezia Tanno i^oa. 
fi trova a. carte i4a. I compontn»!enti 
ione molti 9 e di vario argomento ;. ed 
alla fine, come in Umili Haccolce fifuo- 
le trovare, vi fono Sonetti inediti: al- 
l^Autore indiritti, i quali fono di An* 
4}r€a Sttrìjano\^ Gentiliiomo pure di" Ve- 
aeaia, Vìetro Vetraccì Vtntzxino ^ Fran- 
affo Corfeiti ^ Giacomo Fiordalisi y, ed O- 
ii^rMi9 Leonardi jferrònzggì quaiì tutti 
2ioti fra i Poeti ,. Ma il Contarioi fé 
90n eUie celebre il nome per i Tuoi ver- 
fi, perchè inediti , Io ebbe però per la- 
fiia deftrezza , e per lo valor fua neir 
«mnMniftrare la Repubblica io patria , et 
fiiori^ In fatti feri ve- di lui Andrea Mo-^ 
fo&ni nella Storia Veneta all'anno i:5'o9*. 
ehe a ^«el tempo trovandoli Baiibdella 
iKiCpabUica ]^ffi^ Ackmet Llmperadore 

da* 




3*? 
de^ Turchi, come uomo di molto fenao, 

liberò bt pttru da gravi moleftie , che 
fembra?a folTe per avere da* Turchi, a 
mociro, che i n/>ftri avendo trovato duo 
loro galere prefTo a Pachsiì, giudicatele 
di gente nemica, ne avevano poAo l'u^» 
na in fuga, e fatto preda dell' altra , 
culla ftrage de' Turchi in elTa contenuti. 
Il CoQtarini fteCo nella delazione di 
^uell'Ambafcerìa, che , fecondo il cc- 
ftmUe della Repubblica, ritornata a Ve- 
nezia rafTegnò al Senato, dice che fu a 
Coftantinopoli per lo fpazio di quaran* 
ta due meli; e la Relazione trovafi fra 
i mmofcritti del. Zeno « Era già fiate) 
egli impiegato in un'altra Ambafceriaal 
Re di Spagna Tanno 1(05. come ne fa 
teftimoàlanza altra di lui Relazione ^ 
che voltata in linguaggio Spagnuolo fi 
trovava nella Fiandra prefTo Giovanni Gis« 
lenio, e (i riferlfce dal Sandero nella 
Biblioteca Belgica rat. {T. 1. p. 288.) 
Fu pure Ambafciatore a Roma, e degli 
uffiz) militari taluno ne foflenne: comÌB 
da' Sonetti a lui diretti raccogliefi « Fi-: 
nalmente trovandoli ornato del carattere 
i)>eziofo di Cavaliere, Tannc^ i&ao^ fa 
«letto Procuratore, di S. Marco {Crànq» 
logia dei Vrocuratofi ^ neW opera intitolati 
Chiefa di S. Matfoc^ iUuArat% T.IU^^ 
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^ot.) laqual dignici ebbe per lo men^ 

fino al zója perchè v* è «lU fine del 

Codice uà di lui Sonetto ibprs la peflt, 

che in quell'anno U Città ooftra afflif* 

gera. 

CXXIX. 

eoa CART. IN F. DEL SEC. XTIL 

' !• Congiura di Giitlio Vacche- 
ro contro la Repubblica di Ge- 
nova . Conu L^ umana vhay^ tut- 
toché per naturaU iflintOy &c^ 

Quefla è una Relazione di quella 
Congiura ,. che nelT anno r^47. recfii 
molto penfiero ai Genov^fi • E* iodiritca 
élla Repubblica dall'autore ftefTo;. ilqoA- 
le fui principio dice d'eiTere pienamente 
infermato di quell'avvenimento^ poiché 
per ordine pubblico aveva formato i prcb 
ceflSt Dopo varie colè (pettanti alle ver- 
tenze di MeiCna del if74« il Codice ha 
inoltre queft'opufcolo» 

IL Riftretto di Notizie (lori- 
che, dalle quali fi dimoftrana i 
Inattivi diportamenti dei Franceii 

in 




in tutti i loro paffaggj fetti in 
Italia ; e come le loro promefle 
fiand (late Tempre accompagnate 
dalla contrarietà degli effetti, con 
altre notizie attinenti alla mede- 
iìma materia ; dimoftrandofi all' 
incontro la religione , la giufti- 
zia e Toffervanza della fede ufa- 
ta Tempre da Monarchi Auftria- 
ci. Com. Ardua e molto difficile: 
imprefay &c, 

COD. CA.RT, IN F.. DEL SEC. XVr^ 

L' Eccidio Ebraico del Sig. Fa- 
biano Fontanegli Genovefe , Al 
Serenifs. Ferdinando d^' Medici 
Gran Duca di Tofcana. Com, 

Canto l^ alio malor diti Padre e 
Figlio y &c. 

Né di quefto laedito Poems , eli' i 
compofto in ottava rima , e in ventidue 
Canti , né del fiio autore y viea fatta mea«^ 
zicoe alcuna fra gli Scrittori Geoovefi 

dct 



dd Soprani, del Giuftinitno, o deiroi. 
doiao. Il SLeao partmeoti nelle fue M»l 
tizie mS. iotorno ai Poeti Italiaoi m\ 
Io nomina. Il Poeta impiega quatcordv 
vi ftanze del Canto fecóndo a dercrÌTe> 
n in via di epifodio le difeordie citili, 
che Tanno 1575. infotte nella fua H 
4iia , avevano tratto la Repubblica ifl 
gravi pericoli; e dice cb* alìor egli en 
giovanetto. Fu in quell^aono ftelTo, che 
fi annullò preflb i^enoveii la nota Leg- 
ge chiamata del <^aribett9^ e però (bg- 
giunge ia una di quefte ftaaze il Po^ 
ta , che Tanno accennato del Garìbetf 
addomandoflS. Chi di quelle cole la Sto- 
ria legger dcfidera può vedere Filippo 
Cafoui negli Annali di Genova all'anno 
'J7y«i e Natale Conti nelle Storie de* 
fuof tempi Lib. a 9. alTànno ftefTo « Il 
Poema è dedicato a Ferdinando de* Me- 
dici Gran Duca di Tofcana, e primadi 
tal nome; mentr* e|li (ìgnoreggiò dal 
15^7- fioo al i6o8. nel qua! tempo il 
Fontaoegli era in età anoor frefca . II 
Codice è originale, come lo dimoftrane^ 
!e molte cancellature ^ e variazioni che 
ti 5* incontrano « 
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•' CXXXI. 

^ i 

■i COt>. CART. IN F. DEL SEC^ XVIL 

* : ^Scrutinio delk Nobiltà Ligu- 

' fiica' di Federico Federici» Coìs^ 

^ i^a the ft ejì'mft il Pomiaio-y &cv 

t 
I 

©i q^^uefto Federici Senatore di Geno- 
va travAofi notizie preflb il Giuftimano,, 
it Soprani, e rOMoino nelle loro Ope- 
re intorno agli Scrittori Geno \rcfi ;^ i qua- 
li Io dicono uomo^ vcrfatlflimo' nelle me* 
morie' dell a Nazione Xi'jgure,. e beneme- 
rito particolarmente delle Famiglie dt 
Geno:Ya, da lui illuftrateco» c|n<jue vo- 
lumi ,. che manofcritti fi ferbayano nelT 
Archivio della Repubblica • Sembra , che 
r opera: delle Famiglie dì Genova fu U 
fteffa^,. che in q^uefto Codic^di gran^ mor 
ìt fi trova . Un fagjgio delta perizia defe 
Federici nelle Genealogiche cofé di Gc»- 
nova fi vede nel Trattato della Fami*^ 
^ìa Plejfca y che pubblicò iti Genova^ 
in foglio ^ iènza nota di anno«^ Havvt 
pure di lui una Lett^J!^ M9 Sci0ppì$^^ 
nella quale fi narram brevemente aUuip^ 
memorie della. Repubblica Genovese ^ S^ 
l^llano i6j4y 

CXXXIL. 
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COD. ÒART. IN F. DEL SEC. XVII. 

I. Nafcita , Vita y e coftumi 
deir Emiaentiflimo Sig. Card. Ma- 
zarino • Com. S'olio li cenni i!\ 
gran pcrfonaggio comandi efprejft i 
Jicrviioriy &c. 

Arriva folamente all'anno x 559. poi* 
che in quell'anno fu fcrltta cai Vita, 
ad iftanza d* un qualche Principe • Il 
Cardinale però vide fino all'anno i66u 

IL Copia d'una Lettera d' ud 
Religiofo ) mandata al Principe di 
Condè a S. Germano, conceraea* 
te la veritk della Vita, e coftu- 
mi del Card. Mazarino y con efor- 
tazione al detto Principe d*^ ab- 
.)iandonare il fuo partito; tradot- 
ta dal Francefe in Italiano , giu- 
fia la copia d' altra imprefTa ia 
Parigi. Com. 1 favori y e g^^ inp- 
gnì bcnefiz/y 8cq. 

Uh 
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III. Lettere del Sig. Card. Ma- 
zarino . 

Le Lettere di quello Cardinale furo* 
xio più d'una volta pubblicate : perciò 
è verifimile che fieno Hate (lampate an- 
che quelle, che in queflo Codice Ilcon« 
tengono ; le quali arrivano al numero 
di cento e Tei , e quafi tutte apparten- 
gono air anno 16^6^ 

W. Vita del Card, Armando 
di Richclieu . Com, Nacqnc il 
Card, Armando , &c. 

V» Altra Relazione della Vi- 
ta dei Card* Armando di Riche- 
lieu, Com. S^ l' immagini di gran* 
diy &o 

CXXXIII- 

% 

COD.CART.IN F.DEI SEC.XVL e XVIL 

Quefto contiene un ammafib di varie 
Scritture, in parte fcritte a penna , ed^ 
in parte ftampa te. Quelle^ che fembrano' 
doverfì accennare^ fono le feguenti .* Mfs« 

I. 
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1. Difcorfo contro V ufo di da- 
re i Bencfiz j Ecclefiaftici in Com- 
menda . Com. ^anto fi ano per* 
nìcìofe^ &c. 

E* cofa del fecolo XVII. non però 
meffa a ftampa , per quanto fi crora • 

IL Pafta Inter Illuftriffimum 
Ducale Dominium Venetiarum , & 
KeverendiifìmuRi Dominum Pa- 
iriarchara Aquilejenfem . 

E* queir Iftromento del 144;. che fi 
trova ftampato negli Scrittori delle cofe 
d* Italia , pubblicati dal Muratori T. XVI. 
•oL tfiK 

HI. Tranfaftio inter Henricum 
Patriarcham Gradenfem , e Voldari- 
cum Patriarcham Aquilejenfem, 
perafta an. MGLXXX. 

Quefta fi trova preffo TUghelIo (I- 
jal. Sac. r. F, col 1129.) La copia qui 
contenuta è del fecolo XVL fatta da 
Pietro Vendramino Cancelliere del Pa« 

triar* 
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triarcato di Venezia; il quale h traffe 

da un* altra Copia del fecole XV. fatu 
dictra un altra efemplare tratta dall'ori* 
ginale Tanno 1397. effendo Vefcovo di 
Caftello Lionardo Delfino ^ per mano di 
un Luigi Fofcarì Cherlco , e Canonica 
di. Cfaioggia, e Notajo. 

IV, Orazione fatta dal Signor 
AleflandroLifca, Ambafciatore di 
Verona, al Sereniflimo Prencipe 
Luigi Mocenigo^ T anna 1570.. 
Com. Defiderava la fidelijjìma ^ e 
divori/sima vojìra Città di Veroj^ 
na^ ecc. 

Qjjefta Orazione è ftritta verfo lafi« 
ne del fecolo XVL permaho di unGio* 
vanni Querinl. L* Autore viene rammen- 
tato dal Sig. Marchefe MafTei nella cer^ 
za Parte della Verona illuftrata ( a car^ 
^. 2i5. ) dove porta varie notizie intor» 
no ad elfo, ed a varie opere di lui ; 
fenzft, però fare ccnna alqunà di tiued* 
Orazione. Era egli un Giureconfulto ; 
e fra le altre fue operette trovai! a ftam- 
pa una latina. Orazione di riagraziamen» 
to al Doge Ltonardo Donato, ed allit 
Sìgaoriac) per moitt benefizi^ ed onori ^ 

cUe 
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è neppure nelT edizione di Parigi Fatta 

l'anno 1669. afSeme colla vita 4el Car- 
dinale, fcritta dal Prelato Antonmaria 
Cìraziani* 

IX. Monlucii Regis Ghrìflia- 
niffimi Legati ad Polonos Oratio 
apud Varfaviam anno i573«Gom. 
Ea c/i Regunt^ &c. 

11 Monrluc eri fiato mandato nelU 
Polonia dal Re Carlo IX. perchè ivi 
foffe eletto Ae il fuo fratèllo Arrigo Du- 
ca d' Angiò, come fegul ^ Quefta Ora* 
zione ha per oggetto tar affare ; e fu 
ftampata oeir opera, che ha per titolo: 
Memoires du Regne de Charles IX* t^ 
JAìddelbourg . i^j6. nel Tomo H. acar- 
pe 197* comie ci avvifa il P. Le Long 
neHa fua Biblioteca Storica della Fran* 
eia . n. 7S8f. 
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COD. CART. IN F. DEL SEC. XV. 

Cronaca di Venezia. Com.D^ 
poi la PaJJione di Noftro Signor 
Cesk Crijìoj &c. 

Simili a quefta ne ho vedute mol- 
te; ne fi trovano in eisa cofe partico* 
lari , 

cxxxv, 

COD. CART. IN F. DEL SEC. XVI/ 

Storia Veneta dall'anno 1558, 
fino al 1568. divifa in Tomi die- 
ci. Gom. \Avendo Carlo V. Impf 
Fin. 30. mille in 40. mille feudi 
alP anno • 

L'autore veramente comincia a fcriV 
vere dall'anno i55i« ma ciò fa pervia 
d^ introduzione , ne iftoricamente fcrive 
fennon dall'anno 1558. fino al x$58. 
L'opera è di pregio fingolare , poiché 

viene 



33« 
▼ieiic da un Senatore di molta riputa* 

sione; il quale vedefi fbìnito di perìzia 
negli affari di Stato , di diligenza , e 
Gncerità nel raccogliere , e raccontare 
gli avvenimenti interni, ed ellerni della 
Repubblica. Scrive in uo luogo (a cau 
ti \%%* f*) che lavorò la Aia Storia 
àUtro alle notizie^ che nel Senato^ fon- 
ti ficuTQ di verità ^ apprendeva'^ le qua* 
li preciiàmente racconta • Quindi è, che 
fbvente ddle recondite cofe v* inièrifcei 
ed intere riporta le arringhe de* Padri 
nel Senato , aggiungendoìri bene fpelTo 
gli uffizi fatti dagli Ambafciatori efterl 
nel Colleggio , e facendo un ufo con- 
tinuo de' difpacc} , che dalle Corti efie- 
re venivano alla Signoria. Solo farebbe 
a defìderare, che ci fo(Te noto il nome 
del r Autore , cui per verità dobbiamo 
faperne grado, avendoci lafciatoin qu&> 
fta Storia molte buone notizie , che 
in vano cercheremmo negli altri Scòri* 
ci noftri. 
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exxxvL 

COD. CART. IN F. DEL SEC. XVII. 

Storia della guerra di Ferrara, 
eh* ebbe la Repubblica di Vene- 
zia col Duca Ercole d'Efte, fcrit- 
ta da Marino di Lionardo Sanu* 
do» Com. // Duca Ercole d'Effe^ 
Scc. Fin. del merito di ejfo Illu- 
ftrifsimo Signore. 

Il Saaudo è lo fteflTo, che hz le Vi- 
te dei Dogi di Venezia , opera di gran 
pregio, flampata per la prima volta nel 
Tomo XXII. degli Scrittori delle colè 
d* Italia, raccolti dal Muratori. Ch*egli 
fia lo fteflb autore il dimoftra la forni- 
glianza delle colè, dei femimenti, ed 
ancor bene fpeflfo delle parole , che la 
quefta Storia , ed in quelle Vite a Tuo 
luogo fi fcorge ; fé non che nella Sto* 
ria molte altre cofe particolari v'inferi- 
fce , le quali nelle Vite , per ferbare 
un'eguale dettatura, iatralafcia. Il Co* 
dice riferito veramente è una copia del 
iècolo paffato ; nulla però di meno è 
iingolarei ne fi fa | che altrove unapiA 

P an- 
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antica ^ o moderna (e ne trovi ; cone 
pure non leggefi prefso alcuno di qoe*, 
che intorno al Sanudo ci lalcìarooo 
Dotizie , che una tal opera egli fco* 
vcfsc . 

) 

exxxvii. 

COD. CART. IN F. DEL SBC. XVII •! 

L Storia della guerra j che b 
Repubblica di Venezia ^ el>be co' 
Turchi Tanno 15 37* fcritta da 
Antonio Longo^ Patrizio Vene- 
ziano • Coni. Li fMcciJp' i/tlià 
guerra j^tta in Mvcrfi tempi j^ iScc» 

li nome dell'autore per verit) jionfi 
trova in quefto Codice , premeiào alla 
Storia: ma che Ila ella del Senatore An* 
tonio Longo, lo dioioilrano due altri te» 
fii manofcritti dellamedeiuna,chefi fer* 
bano fra i Codici del fa Sereniffimo D(^ 
^ Marco Fofcarlni, di gloriofa . meniiO«> 
ria, e del celebre Sig. Apoftolo 2^no* 
Jl Foicarini nelP opera della Lette* 
ratura Veneziana (a carte 180) fa rt» 
jiionaniento di quella inccìica Storia ^ je 

la 
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i la chiama un lavoro flimaHle per V efat* 

* uzza dei fatti , ftr la liberto dei fen^ 
^tementi ^ t fegHatamente per la iiligenia 

* nel riferire le opinioni dei Padri. Quefte 
Antonio Longo Storico fioriva nel feco- 
le XV [. e nella prefazione aquefta Sco« 
ria, feriva di fé fteflb , che nel 15 51* 
fu ammeflb a* Configli Segreti della Re- 
pubblica • Non è però io fieflb che i* 
altro Patrizio dello fteOb nome , e ca- 
lato , il quale neiranno 15S;. fece V 
Orazione funebre, per il Doge Niccolò 
da Ponte; che fi trova ftampata anche 
fra le Orazioni di alcuni Gentiluomini 
Veneziani 3 aggiunte dal Sig. Giannan^ 
tonio ^ Volpi ali* Opera d«I Cardinale 
Agofiino Valiero intitolata : De càutìone 
4idhibenda in edendis lìhris^ pubblicata 
Tanno 1719. colla famofe (lampe del 
Cornino • 

IL Lettera del Sultano Sélinl 
Imperatore de' Turchi alla Re- 
pubblica di Venezia •. Com. SuK 
#419 Stiim ^ &c» Avtndo , &c. 

E* r intimazione della guerra per il 
Rqina di Cifro « 

i 

p » : : nr. 
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III. Storia della guerra de' 
Turchi contro i Signori Venezia- 
ni, per il Regno di Cipro, fcrit- 
ta da Fedele Fedeli Segretario 
della Signoria di Venezia. Com. 
'Era t alma Città di Venezia y &c« 

II Forcarini poc' anzi lodato oell* ope- 
ra fte0a della Letteratura Veneziana {a 
cart$ 284. 9 aSy.) ragiona anche di 
quefta inedita Storia, e la dice opera di 
molto pregio; perchè viene da Scritto- 
re, che alla njiolta cognizione de* foc- 
ceffi della guerra accennata unilce per- 
fetto .difi^crniniento , e non volgar det- 
tatura. Aggiunge , che d'efla molti e/èm- 
plari fé ne trovano ; la maggior parte 
però mancanti , com' era quello che il 
Fofcarini iiedo po(Tedeva • Oltre a due 
imperfetti , uno intero, fcritto verfo la 
fine del fecolo XVL ovvero al comin- 
ciamento del feguente, fé ne trova fra 
i Codici del Zeno; il quale però ha fui 
priocipio qualche varietà dal tefio del 
Codice nofiro* 

IV. Lettera del Capitano An- 
itonio Migliani d' Afcoli > al Sig, 

De- 
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Defiderio Guidoni , fcritta di Fa- 
magofta li io. Ottobre. 1570. 
Co;n. V. S. non f% deve maravì- 
glìarey &c. 

V. Lettera del Sig. Girolamo 
Maggio al Sig* Defiderio Guido- 
ni, fcritta li ip. Ottobre 1570* 
Com, Per gra^^ja del No/ìro Si^ 
gnore Iddio ^ &c, 

VI. Lettera del Pro veditore Ge- 
nerale Veneziano colla quale dk 
notizia alla Repubblica della Vit- 
toria ottennuta fopra i Turchi, 
il giorno dei 7, Ottobre 1571- 
fcritta il giorno delli 8. Ottobre 
deir anno fteflb • Gora, Lodaìo fia 
il nojiro Signore^ &c. 

VIL Difcorfo fopra la pace fat- 
ta tra i Veneziani , ed il Turco 
Tanno 1573. Gom. Non è da ma- 
ravigliarjij &c. 

VIIL Difcorfo fopra la pace , 

P } o U 




G::i:j tri la 1 
r.:::ì . e Ferdin 
i::.:j 11(15. C 
::; !, UJaiil, i 

X, Velili man 
o:C3c il" Seteo 
j Ji Vsffizia, C' 
«j iW'yloiore ini 
ira l'Orazione di 
no, Kciiata "'Ha 
bri! a MalTiniilian 
Da Of'i,', 
ò't oniratit ^^ 

OfiU'opn'»!» * » 
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Idi per «more delli reritì : Io che 
ma difcernimento , ed erudizione. 

CXXXVIII. 
|. CART. IN F. DEL SEC. XVIL 

Jucceffi delle Guerre coatro i 

re hi. 

hae&o Volume comprende una co- 
Mit iètie di Monumenti intorno alU 
JcT» de' Veneuani contro i Tufcbi, 
Ktranoo t54^. fino al t66S. Ha egli 
■00 poco pregio ; poìchi i tutto com< 
f oflo di Relazioni alli Signoria , Pub. 
Mici Difpacci, Decreti del Senato, ed al> 
(ti Atti Pubblici. 

•f ' GXXXIX. 

;/', 

AOpa CAIT. IN F. DEL SEC. XVIL 

. I. Sncccffo d* Alefendro III. Pa- 

Ipt con Federigo Barbaroflà Im- 
peradore in Venezia i'anao x 174* 
Q.Kla i «u Raccolta di Manomen- 
■' 1 ^wi ita» Acttuti i i l"*''' ^ 
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quADCo Cctìvt il raccoglitore , forooo com- 
piiti da due Codici : Tano di eflS e» 
poffeduto da Antonio Mariìl) Caocelli^ 
re inferiore, e 1^ altro dat N. U. f. Gio- 
vanni Cornaro nipote del Doge France- 
ico Cornaro • Alcuni di quefti Mona* 
menti fi trovano a (lampa nell* opera, 
che ibpra il fatto di Papa A teffandro fe- 
ce r Abate D. Fortunato Olmo. 

IL Allegazione di Cornelio 
Frangipane in difefa della Stom 
di Papa Aleffandro III. 

Quefia. pili volte fu data. a. fiam- 
pa ,. e trovali anche fra. le Opere di F». 
Paolo • 

III. Difcorft tre di F. Paolo 
Sarpi intorno al Dominio della 
Repubblica di Venezia fui Màrer 
Adriatico . 

Quefli Difcorfi iurono più , e più voi- 
te meffi a fiampa ; ma ftmpre con alw 
cani errori copiati dalle prime edizioni 
degli ftelG. Per eièmpio nel fecondo Di» 
fcorfo I verfo la &My dove fi ciuno ì 

Già- 
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Glureconfultl ^ che hanno opinato a fa« 

vore del Dominio de' Veneziani fui Ma- 
re Adriatico, dicefi nella ftampa, che ve 
ne fono ventitre di diverfi fccoli , co- 
minciando dal Ilio* e nel manofcritco 
fi legge i}20. I nomi poi de* Giure- 
confulti ncll' edizioni fono in parte cor- 
rotti • Così pure aftre fimiti cofe s^ia* 
contrano • 

IV. Allegazione delia Liberta 
del Mare Adriatico. Gom. /» due 
maniere y &c. 

V." Difcorfo fopra la pretefs^ 
Signoria de' Veneziani nel Mare 
Adriatico \ al Sig. Duca d' Oflu- 
na* Gom. Se volejfero i Signori 
Vene%ianiy &c. 

Quefio è un opufcolo ftefo per vi^ 
di Lettera da Orazio da feltri y m data 
di N^oli Tanno i6ii. 

VI. Difpute feguite Y anna 
I ^6 3. innanzi li C^mmiflar) deir 
Imperadore , e della Repubblica 
di Venezia y nel Convento del 

P 5 Fria- 



Friuli, fatte dalli Avocati d'^am^ 
be le parti , fopra la Navigazione 
del Golfo» Com. Deve prima Ifu 
per[t^ &c. 

VIL Angeli Matthsacii J« C 
Com. & £q. Palat. in Patavina 
Gymnafio ia prima Juris Giviiis^ 
Sede olinoL Profefforis , de Jure Ve- 
oetorum , & jurifdi^ione Maris. 
Adriatici. 

Queft* opufcalo fu fiampato ia Veae- 
2ia Tanno 1611» in 4. 

Vili. Del Dominio dèi Mare 
Adriatico, ovvero Golfo di Ve- 
nezia , Difcorfo del Dottor Fran^^ 
cefco Zamboni de' Silvii Vicen- 
tino ^ 

Anche ^uefto fu ftam^ato in Tene» 
i&\y Tanno i68tf, in 4^ 
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COD. CART. IN F. DEL SEC. XVW. 

Raccolta- di Decreti fpettaati 
alla pefte di Venezia del 1575» 
e Storica informazione della me*: 
deli ma. 

Qjjefta pregevole Raccolta comprende 
tuiti li Decreti, che neiraaoo i57f« e 
nel feguente furooo fatti in Venezia per 
occafione della pefte , che teneva affit- 
ta la Città. Il Compilatore di tal ope* 
ra fu un cerco Cornelh Morello , già Seri* 
vano nel Magiftrato della Sanità ; il ^ua- 
le di fimi le lavoro era fiato da «juefto 
incaricato • Corrifpofe veramente eoa 
molta elàtezza; e nel 1584. con Lette- 
ra y che fta in primo luogo del Codice , 
{rrefeotò alla Signoria tali Aie fatiche j^ 
fra le quali alla ime fi trova una pie* 
na informazione di quel luttiioib avve» 
nimento • 
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eXLL 

COD. e ART. IN F. DEL SEC. XVIL 

Cronaca dei Gran eancellieri 
della Repubblica di Venezia . 

Quello Codice comprende U Scric] de*^ 
Gran Cancellieri daQ* anno iz^S. nel 
^uale fi mette per primo eletto a quer- 
r uffizio un Corrado Ducato,^, fino all*an^ 
Bo 1666. ner qualie fi mette T elezióne 
di Domenico Ballariho . D* ognuno di 
^ue* Cancellieri fi fegna U tempo pre- 
elfo deirelezione ^ fi notano i voti fa* 
vorevoH o contrar)^ ad effi , i codcor. 
tentici decreti intorno all'uffizio loro^ 
e finalmente s* aggiunge b ftemmagen- 
titizio con pulitezza fingotare dipinto . 
Più antiche memorie intorno a queiìi 
perfonaggi non trovò il Sànfovino ; poi- 
ché mila Cronaca di Vienezia egli pu« 
/n mette per primo Gran Cancelliere 
quei Corrado alPanno fteflb iz6S. Sul 
primo foglio del Codice v**è lo ftemm» 
della Nobil Famiglia Contarini vagamene 
te dipinto; dal che fi vede effere data 
^uefto Codice da taluno di quella faim. 
g]ià compilato ) o almeno pofleduto. 

CXLII. 



J4f 

CXLIL 

eoa CART. IN F. DEL SEC. XVIU 

I. Difcorfb di M. Antoaio Mar- 
cello, Senator Veneto, degli Su- 
ti pofleduti, o pretcfi dalla Ghie- 
ra Romana. Conu It fommo Pm^ 
ttpcc fm%a alcuna contraddiziom 

Quefto è un opufcolo, che fi trova 
manofcritto m più Librcrk; ed in lia- 
guaggio Latino fu dato a ftampa io. 
Francfort Tanno itf^j. 

IL Eftratto delle ragioni , e^ 
caufe, per le quali gli Ambafcia- 
torr Elettorali pretendono di pre* 
cedjere agli Ambafciatori Vene^ 
ziani. Conru. Ejjjsndo fftr la Boi-- 
la d'oro^ &c. 

IH. Ragioni della Repubblica di 
Venezia in rifpofta delle ante-^ 
fcritte pretenfiohi degU Elettori^ 
pubblicate da Giovanni Delfina 
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Segretario Veneziano 9 e Renden- 
te alla Corte Gefarea . ConuPtr* 
thè i Principi y dee 

> QpcAe due Allegazioni fcritcc per U 
controvcrfia accennata nei titoli rifisritii 
la quale inforfe fotte T Imper«4ore Fer- 
dinando IIL Tanno 1640. fi trofano 
ftampate nei libretto , che ha per tito- 
lo: Relazione della Cini ^ e Ripubblica 
dì Venezia . In Colonia 16 jm* prcffe 
Pietro Martello in la. 

< 

IV. Difcorib della Confedera- 
zione y e Fratellanza de' Francefi 
con i Turchi e per fòngue , e 
per coflumi, e per affezione (oc* 
ceflivamente confervate fra que- 
fte Nazioni » Coni. Fu fcmpn 
mai co/a indegna^ &:c. 

Quello difcorib ha per autore un 
qualche Veneziano ; e come non fclTe a 
fiampa , farebbe uà beli* ornamento di 
quello Codice^ eflendo molto erudito» 

V. Difcorfb d*^ incerta perfona, 

che fi fìnge di efTere Cittadino ^ e 

Con». 



Confultore Venexiano, fé la Sk 
gaoria di Venezia deve coUegarfi 
col Re di Francia, lanciando T 
amicizia di Carlo V. Imperado*^ 
re, fatto in tempo che Januftey 
Ambafciatore del Turco fi trova- 
va in Venezia. Com* C^fa mol^ 
fo nuova y e /9rané$y Scc. 

YL Difcorfb della precedenza: 
tra Francia, e Spagna • Com«. 
Perché il volgo fa mohi di/corji ^ 
&c. 

VII. Difcorfo, fé li Veneziani 
confervando per Imigo tempo lai 
neutralità fra^ i Principi ,. abbia- 
no giovato aU a loro Repubblica ,, 
è fatto cofa degna- di lode . Gom.. 
elfi confiderà^ dcc^ 

Vili. Difcorfo fopra là pre- 
cedenza delle Galere di Geno- 
va, e quelle della Religione di 
Malta. Com. Ln RcpubUica di 
Genova y &c« 



IX. Rifpofta de Maltefì alla 
vana preteniione àt Geaovefi* 
Com. Per ri/po/la della Jiman- 
day &c. 

X. Lettera del N. U. C Gia- 
como Zane Capitano Generale 
4a Mar, al SerenifTimo Principe 
e Senato , in difplpa delle fue 
operazioni . Coni. Ora cbe fono 
le XX. Slc. £' fcritta il giorno 
primo di Agofto i6iy. 

XL Manifefto délF Imperadore 
Ferdinando IL fcritto V anno i^iow 
Com. N^i Ferdinando y &c. 

CXLIIL 

COD. CMIT. IN F. DEL SEC. XVIT. 

m • 

Nafcimento dei Nobili Vene- 
ziani. 

Quefto Codice ha il Regiftpo de' na-- 
fcimenti de' Patrizi Venetf , daH' anna 

150J. 
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1505. fino al 166^. in circa ; dove fi 
▼edono l'anno, it giorfio, ed i genito* 
ri di ciafcuno di loro • Ciò che rende 
r opera di maggior pregio, è 1' autenti- 
cità della inedefima; poiché ad effa /èr* 
vlrono di originale i Pubblici Libri , 
che fi fèrbano nel Magiftrato dell' Avro>. 
gheria del Comune ; i quali a carte ft 
trovano allegati'. 

CXLIV. 

COD. CART. IN F. DEL SEC. XVU. 

Copia tratta dai quattro Libri 
delle Prove ài Santa Barbara , 
efiftenti nelF Uffizio dell* Avvo- 
gheria del Comune di Vene<^ 
2ia. 

In quefio Regrftro , prefo da ficuro 
fonte, fi vede il tempo precifo , nel qua» 
le dairanno 140;. fino ai 1530. Incir- 
ca, ciafi;un Nobile, ginfia te Leggi del* 
la Repubblica, airoccafione d'^affumere 
b refte Patrizia , fi diede in nota ; ed 
inoltre fi redono 1 genitori di ciafiruno' 
di effi. 

CXLV. 
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CXLV- 

COD. CART. IN F. DEL SEC. XVU. 

Regiftro di Ambafccrìe a Prin- 
cipi > foftenute a nome delU Re- 
pubblica di Venezia. 

Ha quello Codice la ferie Cronologi- 
ca ^ e diitinta delle Ambafcerìe foftenu- 
€c da*noftri, cominciando da' primi tem- 
pi della Repubblica, fino alla fine del 
iècolo XVII. Il Compilatore di tal ope- 
ra, che fu dell'ordine Patrizio , o al- 
meno di quello de* Segretari, ne t rafie 
le notizie non iblo dagli Storici noftri , 
• foreftieri già mefli a fiampa; nia aa* 
che da manoicrltti, che fovente cita , 
come Libri Pubblici intitolati da Terra 
Ferma ^ e da Mare , Libri di Secre* 
ta. Cronache Zkna, e Tiepola , Com- 
mei^Ur) d* Antonio Longo &Ci» l|a aU 
tro efemplare di tale &egiftro fi troira 
preffa il N, U. C Pietro Gradenigo di 
Saota Giuftina; il quale con molta Aia 
lode fece delle co& alla patria Ipettan- 
ti un'ampia raccolta. 

CXLTI. 



ÌTf 

exLvi. 

COD. CART. IN 4, DEL SEC. XVIK 

Liber Ofiìciorum. 

Così 5' intitola- quefto Codice ^ cl^ 
contiene la Serie Cronologica^ e diftio^ 
ta di tutti i Magiilrati di Venezia , » 
Reggimenti del Dominio , dali* anna 
circa 1597. fino verib il 1^30. vedeO'- 
dofi per ciafcun anno i nomi di coloro^ 
che gli fofienevano. 

cxLvn. 

COD. CART. IN F. DEL SEC, XYIK 

Regiilro dei Reggimcati della 
Stato Veneta. 

In qoefto Codice fi vedono tutti i 
Reggimenti ^. che in TerraArma, ed ia 
Mare aireva , ed ha la Repubblica- , con: 
nna breve infortnazione per cadauno A 
effi , e la ferie Cronologica di tutti que*' 
toggtttìy che gli foftenneroda' primi temf 
pi di ciafcun Reggimento» fino alla fif 
ne del iècolo XVII. 

eXLYlIt 
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COD. CART. IN F. DEL SEC. XVII. 

Regiftro delle Aggregazioni al- 
la NobiltU Veneziana, dalla fer- 
rata dei Maggior Confìglio, cioè 
dall'anno iipó. fino al 1404. 

In queAa compilazione non folo fi 
CrovtDO i Decreti , co^ quali fi fecero 
nuo^e aggregazioni alla Nobiltà ; roa 
incora vi fono molti altri Monumenti 
della Repubblica nel tempo fopraccenna- 
to; cosi pure fi leggono molte notizie, 
che recano lume alle aggregazioni fé* 
guice. Il tutto fu prefo da* Pubblici Li- 
bri , che a carte fi trovano allegati • 
Vuolfi ancora far noto come i primi, 
che afcritti fi troiano alla Nobiltà nel 
tempo fegnato ^ furono Mainetto de* 
Pulci Fiorentino, ed Arrigo Scrovegna 
Padovano, i quali ebbero la loro aggre- 
gazione l'anno xjoi. 
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• • 



357 

CXLIX. 

COD. CART. IN 4. DEL SBC. XVI. 

# 

Genealogie dei Nobili Veoe- 
ziani • 

Alla prim» pagina vi è una nota ^ 
da cui fi rileva, che Lionardo Rimon* 
do nel 1538. ai a 7. Ottobre fu eletto 
de' 40. -dopo eli* era dato eletto Gio. Bat- 
tifta Gradenigo, che fu poi efclufo per 
diibrdine neir elezione . Tal nota fu fcrit* 
ta da un fratello di Antonio Donado , 
il quale forfè compilò le Genealogie • 
Vi fono ancora gli ftemmi delt^ famiglie 
con pulitezza dipinti; ed il Codice fem* 
bra che fofle fcritto nel i543. >^ V^^^* 
anno fui principio fi vede. 

CL. GLI. CLII. 

CODD. CART. IN F.DEL SECXVII. 

Genealogie delle famiglie no- 
bili di Venezia. 

QueRa ferie di Geaealogie ha i foli 

nomi 
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domi de^ Pfttrìq , feoz^ altre gio&te , 

che fervano ad illaftrarli ; fennon che 
ITI fi nota la dignità di Doge , Procurato- 
fé, o Cavaliere. Pai vedere che ad o« 
gni nome fi citano a carte alcuni Li- 
hri , fi pub fare congettura , che il 
Genealogica abUa fatto ufo dei Pubblici 
Libfi, ovvero d'altri tali monumenti; e 
perciò quefta compila ziane di non^ poco 
frtgìo abbiafi a riputare . 

CLIII. CUV. GLV. 

<:ODD. CART. IN F. DEL SEC. XVII 

Geniealogie delle Famiglie No- 
bi^li di Vcfiezia. 

Il primo di quefti Codici non ha che 
una ferie di lienealogie , compofta di fo- 
li nomi. Ma gli altri due contengono 
due altre compilationi Genealogiche , 
nelle quali oltre ai nomi de'Patriz), fi 
vedono gli anni del nafcimento, e del* 
la morte loro, i matrimoni , le digni- 
tà fofteaute, le imprefe a prò delhi pa- 
tria condotte a fine, il caràttere de* fóg« 
getti , ed altre varie , e belle notizie 
cAitóe nDn Mo dagli 'Storiornofili e fo* 

re* 
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refticri, ma anche dai Pubblici Libri , 

che nell'Archivio Segreto della Repub- 
blica vengono cuftoditi* 

CLVL 

COD. CART. IN F. DEL SEC. XVIL 

Cronaca delle Famiglie Nobi- 
li Venete^ che abitarono il Re- 
gno di Candia y o mandate in 
colonia , o capitate in altre oc- 
cafioni , fino al tempo , che quel 
Regno pafsò fotto il Dominio de' 
Turchi > colle difcendenze di quel- 
le , che allora ripatriate s' attro* 
vano tuttavia in Venezia. 

In quefta Cronaca & vede il paCTag* 
gio delle famiglie Patrizie di Venezia 
in Candia , e fé ne forma la Genealo- 
gia , mettendo^ in chiaro ì nomi de' 
Patriz) per vìa di buoni monumenti , fra 
I c[uali hanno il primo luogo i Libri del^ 
Archivio Segreto delia Repubblica . Il 
Sotnii&aio Do^e Foicarini nella bell'o- 
pera della Letteratura Veneziana ( f, 
jlÌj. ) laiciò. fcritto 1^ . che ul compila- 
zione 
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zioiic è del N. U. T. GìMimannnlo Mmiz- 
My e fo da loi veduta prefTo il Sena- 
tore Giandomenico Tiepolo. 

cxvn. 

COD. CART. IN 4. DEL SBC. XVH. 

Cariche e dìgnitìi della Republi- 
ca difpenfate ad Ottaviano Gon- 
carìni fu di Aleflandro j ed a 
fttoi xUfcendenti • 

<2pefto Regiftro comincia dal giorno 
.4. Decembre i^js» e termina nel a 8. 
Agofto i6Sf. 

cxvin. 

COD. CART. IN F. DEL SEC. XVL 

Cronaca Veneziana di Gianja* 
€opo Caroldo. Com, Sogliono gli 
ugminiy &C 

Di quella Cronaca ^ che arrira airan- 
no 13 Sa. ferine colla SMtà fua eradi* 
zione il Foicarini a cane 157. della 

Let« 
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Letteratura Veneziana. Ella è inedita ; 
uu più efemplari fé ne trovano. 

CLIX. 

GOD. CART. IN F, DEL SEC. XV. 

Il Libro di Mif. Marco Polo 
da Venezia della condizione e 
delle ufanze delle regione de 
Oriente. Com. Per pregi de mot- 
.«, &c. 

Quefio è un Volgarizzamento f«:to 
da qualche Veneziano nel fecolo XV* 
ed è tratto da una Verfione Latina fat-^ 
ta nelPanno ij^o. da Francefco Pipi- 
no da Bologna, Domenicano. Ciò fi ve* 
de dai Prologo dei traduttore Italiano , 
che, eccettuate le neceflarie mutazioni , 
è quello che il Pipino pofe alla teda 
della Tua traduzione, e leggefi nel Tou 
mo U. de' Viaggi raccolti dalRamufio. 
I Vocabolarifti della Crufca citano per 
tetto di lingaa un Volgarizzamento ine- 
dito del Libro di Marco Polo , ed ag- 
giungono in una nota , che il tetto - di 
queft* opera ftampato nei Viaggi delRa- 
mufio, fi crede tradotto dal Latino, ed 
: Q, anche 



anche tn molti Iiu^hi accorcitto, e co. 
sì pure giudicò il Sii viari; arvegncicdiè 
il Ramufio dica nella prefazione , che 
mette in luce l'opera jdel Polo col mez- 
zo di diverfi eferoplari molto vecchi 
perfettamente corretta , ed . a buoM ì» 
ziose ridotta. 

CLX. 

COD. CART. IN 4. PEL SEC. XVIf. 

Ragionamenti fatti alla pre- 
fenza del Sereniflìmo Gfan Du- 
ca di Tofcana D. Ferdinando Me.- 
dici, da Francefco Carletti ,, ne' 
quali fi contiene il fuo grande ^ 
e maravigliofo viaggio , che egli 
fece, in circondare tutto lo Uni- 
verfo, &c. Com. L'aver ioy S^ 
Tffjijfflnjo Principe , inftenje con li 
miei beni di fortuna y &Cp 

Il Sig. Manni, dal qaajie abbiami^ a- 
?uto qu^fio Codice aflieme ed ftgueùtù ^ 
ci fa fapcre, ch'egli è £mile all'altro 
da lui accennato nella Nuora propofi- 
flou concernente la Di|tlomatica , inièii^ 

ca 



u nel Tomo primo deUe Meniori<^di 
7ariA erudizione delia Società Colomok- 
ria Fiorentina, dove a catte 273. Scri- 
ve cosi : Ter un efemph fot degli amt-. 
nucnfi tenuti dagli Scrittori dir pojfo , 
cb4 h bé aequifiatù i i)ìaggl dil Fran^ 
cefcù Carlttti ^ fc ritti di mano di un fuo 
Zio^ affai varj nella locuzione , e nell* 
ordine , 9 in qualche circoflanza ^ cornee* 
^hè ricavati daW autore ^ molto frima^-^ 
the dal Conta Magalotti fojfero riordina^' 
ti fer darli alle ftampc • E veramente 
paragonando il manofcritto colla itampa 
di Firense 1701. in t. troviamo una ta« 
le varietà* Dei Carlecti fcriffe la Vitg 
I9 fletTo Mann! canto delle Lettere be- 
nemerito, e trovad nella Raccolta Ca- 
logeriana (T. L. p. aji.) Non ne ave- 
va però innanzi compofto un* altra il 
Magalt^tti, come dice il P. Francefca^. 
toaio Zaccaria Gefuita nelle giunte al 
Oizionario Scorico portatile di M.L'A4>- 
rocat; aia quel grand* uomo altro .nan 
fece, che riordinare i Ragionamenti ^c'ol 
evitare principalmente quelle repliche^ ic 
quali in var) luoghi arano fatte ^ cornea" 
€bè compofti tunudtuarìamtnte dall* autp^ 
re , come nella Vita dal Mann! fi feri* 
re. Il noftro Codice fu Iciìttò in Fi* 
renze nel i58i. 

a * cLxi. 
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CLXL 

COD. CART. IN 8. DEL SEC. lYIL 

Dialoghi del Cardinale Gio- 
vanni Delfino^ cioè Le Meteori) 
L' Anima , La Chimica > e L' 
Agronomia. Com. 

O che belV alma é 4 it ioctàU 
in forte ^ &c« 

Quefti Dialoghi ritoccati dall' aotóre, 
ed accrefciutì di due altri , che banoo 
per titolo, La Creazione^ e G// Ai$àà\ 
fi trovano à ilampa nel Tomo prino 
della Mìfcellanea di varie operette la. 
Venezia z 740. Non è perciò che il Co- 
dice abbia a tenerfì in poco pregio ; 
mentre col paragonare Puno e l'altro 
teilo , fi vede in quai maniera i Dialo- 
ghi fofiero a migliore flato ridotti . Il 
dottiamo, e nobiliffimo autore è già ce- 
lebre per altre /uè opere, efegnatamen- 
Ce per le Tragedie , riflampate con gran 
magnificenza dal Cornino in Padova T 
unno 17JJ. 

CLZII. 
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CX)D. CART. IN F. DEL SBC -XVIII. 

Vite de' Poeti Miani , fcrit 
te da Alelfandro Zilioli • Com. 
^u§Jìà lìngua Italiana^ che oggidì 
con fama riputazione fiori/ce ^ 8cc. 

Qyefte Vite non mai venute io luce 
furono con moka libertà di nocisie dali* 
Autore compofte; il ^uale narra digerii 
cafi tfirenuti t quelle perfone, che no* 
tàmii offuicaiKio la funa di molti Let* 
térad,« NonTorret clie fpefle volte pren^ 
dedè alia getterà i capricci de' Poeti;; dtl 
quali i verfi ibno inganneroii , e fogna* 
ti per biazarria • Per quefta. cagione fbr-> 
iè^ il Tuo. libro uon. è mai. comparfo in 
pubblico; ancorché iUfiod difcecni men- 
to , che ìnoftra nel giudicar bene.- delie 
materie poetiche ', perJo più. lo renila de^ 
gno di queA' onore . B*- lo ftile di lui 
grave e maturo, e fovente fparfò e con*» 
dito di piacevoli, motti , che i Itggì^i 
ibllevano dalla, fiaachiezaa doUa ^tiaù* 
gUanza , che ha noa^ vita con T. altra • 
ICil la prefazione al volarne, che tottt 

Q. 3 è for*. 
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è formata foprt la Lingua Italiana ^ 
iDofira abbaftanza P.flo^nenza e V mge» 
goo del Ziliolo ; cfleiido una delle boo- 
At co^é^ cbe va^^nq a^tprnq fu queflo 
argoroento, Ancora è da maravigliarfi, 
ch'tflendQ egK vifTuto in tempi ^ ne*foa« 
lì lo. ^ì\e Italiano era puaflo , il fuo 
jrlefca nòbile e puro; non avendo (cor- 
to al^ro fbgno in lui della corruzione 
comune, fennon quefl'uno, che moftra 
dì far molta filma delle poefie del Ma- 
rini. Quanto però asfalti, cbe raccon- 
ta, fembra che uon ufalfe T ultima di* 
ligeuza per trovarne La verità , comein 
autori di Somiglianti opere fi richiede; 
e perciò T erudhiflimó Magliabecchi eb- 
be una^ivolta a fcrivere al Crefcimbenii 
che'andafle canto Del credergli, perctoc* 
che in ^uel fuo libro v'erano delle ba^ 
gie, ancorché vi fbflero molte curiofe 
notìzie, {CrefcimbeniComment. alU Stor* 
della T^ef; Vòlg. Vùl n. V. IL Lib. h 
f.'^4i'Ed. Vtn. ):nè differente giudizio 
•pòrtò^ il Sereniffnio Fofcarini nella Let- 
teratura Venèziina ( f. 454.) Ad ogni 
modo l'opera da' grand' uomini fu ièm? 
pce tenuta in molto pregio, ed avida-v 
soente rkiercata^^'Frat' Angelico Aprofio 
da. Vfentimiglìa , •Agoftìniano, trovandoti 
a 'Venezia intorno alla metà del paCT^ta 

.A ■; ' fi* 
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ficolQy tpxuida r Autore finì di fìver^ 

ic ile procurò r«rigÌQ»|e, e (o trasferi 
neUt Biblioteca da lui eretta nella pa« 
tfk Tua. (BUI. AprofinHa p* 619.) L% 
dtligeosa di coftui fece, che poi s*iava* 
ghtffero. d* averne copia Leooe Allacci ia 
Roma ( Allacci Leu. prem. alle KifiM 
de" V^eti antichi p. 5* ) Lorenzo Craflo 
io Napoli ( ZenQ Letteti T. L p. z. } 
Anfrano Maria Pranfoni ( BitL Aprof.p. 
6^u) e Raffaello du-Frefae , il ^uale 
ne aveva portato nella Francia un e- 
Templare , per ivi darlo a ftampa; come 
avvenuto iàrebbc, fé poco dopo non fof* 
scegli mancato di vita*. (Bibl* Aprof. /. 
c^) In appreffo dalfAbate Domenico Paf* 
fionei ) che fu Cardinale , ne ottenr^ 
ne UBA copta del fecolo XVIL il grand* 
Apoftolo Zeno; abbenchè poi meno nel- 
opera vi trovaflfe di quello che avevafi 
parato ( Z^m Lettere T. I. p. 171. } 
e da quello eièmplare nel x 7^6. il no* 
ilro fu tratto • Il Co: Valerio Zini di 
Bologna, ed il eh. Sig. Co. MaisucheU 
li di Brefcia n'ebbero poi anch'effi al- 
tre copie; ed altrove forfè altre fé ne 
trovano. L'Autore, per dirne qualche 
cofa , nacque in Venezia da famiglia 
Ciitadinefca ) ed ebbe fra'ikoi maggiori 

0.4 molti. 
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niolti , che fofteonero delle più onore> 
voli cariche folite ad accordarli a'fog- 
getti di quel P ordine; e moki ancora , 
che con lode di Letterati ttomini fono 
fioriti • Ma il padre di |yi non fu Vit< 
torio Ziliolo, come credette il P. degli 
Agofttni nella Vita di quefti fra le al- 
tre degli Scrittori Veneziani { T. IL p. 
6oÌ.) Da Vittorio naqoe un' akroAleP 
fandro, di cui ferine il noftro nella Vi- 
ta di eflb Vittorio , che fa celebre Giù* 
reeonfnlto, ed Oratore, e Fifcale della 
Repubblica; dai quale di/cendevano tut- 
ti quelli, che ài quella cafa allor vi?e» 
vano in Venezia. Nacque bensì il no- 
ftro Autore da un Giulio , che figlio 
crediamo di^ quelP Akflandto Fifcalè;:la 
qual co/à verrebbe a chiaramente fàper-^ 
fi, quando aveffimo foito Foechio uj>a. 
Cronichetta di Cafa Ziliola , compilata 
da un Andrea d'AIeflTandro della fteflTa 
famiglia, continuata poi dal BotlroAlef- 
fandro, e menzionata dal Zeno ne* Tuoi 
zibaldoni, com^efiftente fra i Mff. dèl- 
ia Libreria Soranzo . Che il padre fuo^ 
Giulio fi appe^affe, ne fa fede il titolo 
d'un* opera a lui appartenente , acquila- 
ta dair Aprofìo , e riferita Qella Biblio» 
teca Aprofìana (p. 6zz. ) con quefio ti* 
tolo : M^faum Ajenandri Zìlhli , Julìì 

fili} i 
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fila ; InJex fcilicet e^rum émnium , ^u^ 

in ftudiorum , ftudicforumque gratiam , in 
ìpfius aJtfirvautur MufdSQ • 16^6. e U 
ileflTa cofa conferma Ottavio BaroDio in uà 
pillo da riferirli più (otto. Applicofll a« 
gli ftud) di Lettere, di Gius CÌ7Ìle, di 
Storia, e di varia erudizione; e beop^A 
iìamo coiìofcere la felicità delT ingegno 
/uo dalle varie opere, che fcriiTe, edai- 
fieme con altri preziofi Codici furono 
vedute da! Tommafino nella di lui Li« 
breria. Quello erudito uomo nelle Bi- 
blioteche Mis. di Venezia (p. zoi.) oU 
tre alla Storia de^ Poeti Italiani , ram« 
menta d*aver ivi trovato un Poema in* 
ticohto Coftantinopoli acquiftato^ già da*- 
to a ilampa dal Ciotti nel 1620. M^mo- 
rie antfcbe ié" Popoli Veneziani , Genea- 
logie dell: Famìglie Civili^ e Mercantili 
di Venezia, didime in due volumi ;I/ff- 
tuta Civile^ e Criminale pfr il Foro di 
Venezia; Lucubrationes Aftrologica ; Lu» 
cubrationes varia ; ed Ifiorìe memorabili 
de^fuoi tempii daW anno xdoo. fino al 
1640. Queft* ultima opera venne più vol- 
te a ftampa \ reftando però inedita qutl- 
Ja parte, che contiene la Scoria degli ot- 
to ultioù anni fra gli accennati • jfii ri- 
cevuta quefta Storia nel fecolo dell* Au- 
tore con canto applaufo , the Otcavij^ 
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Btuoai0 di Sorà, Zio del grM Cardinal 

le di quel cafato^ negli Annali Vene- 

liani dal 151 j» fino al 1515^ fcmtHn 

un Codice Zentano , ìk dove /a men- 

sione dcUa guerra , che fai] Repubblica 

aoftra , per occafione degli Ufcoccbi , 

dall'anno 1615. fino al 1619* foftenne 

contro r Arciduca Ferdinando d' A ufiria^ 

Jiel Friuli , e neir Iftria , dice così ( T. 

IL Lìb. L ) Dum bétjc [ftibetitn , ai 

mfai ptrvinlf manux pars aliqua Pperh 

éc €}ufmcdi Mio ,. cbirografhQ ìffius au^ 

69fìs CHarais , tanta truàitioffe vcrh- 

rmm^ fcntcntiarumque ornatu. affluens y 

$émt9 iM€ortuftét hift$rica veritatis/plcn^ 

akr€ fefulgcns y tantifqtte dìftinSa^ lumi^ 

mèbmx^ m nikìl profcMo relìquum fxt i» 

Ine pnerc , quod prafiantius exoptarì pcf^ 

p xidcoittr . Eó magis ab opere fum rr- 

wcaiw { di Scrivere anche la Storia del^ 

i^ accennata guerra) cum ex ìnfcriptiont 

Ubri mia auSor innotuit , cui nomcn e fi 

Alexander ZiUolus Julii fiius y fummfi 

hugenh^ varktaie fcìentìarum y fuaviffi* 

Wfùfjtte ìmfìbur ^rttatijfimus }uvenis\ cu^ 

'jut ìnfer vidi tspis numiattim Poema 

iterUctim^ Bfzantium ac^nifitum aB if^ 

fo kàneufatum , fmd nofirse wmaculnt 

tiwguée ilfefamrie cumulatum magna fiut 

wm tàuie tccimi'^ €U)tu vitn ditnimodé 




fiit ft^rjftì , qu^ iMiMf Wum frecamufi 
eum $fon minori ^rnamenfo^ quam utili* 
tati nobiììjjiméc patria fua Vcnetìis fu* 
iurum fjjc ffcr^mus* 

CLXIIL 

COD. CART. IN F. DEL SEC, XVIF. 

' h Relazione della Germania 
dello Stato , e for^e di eiTa , e 
de' Principi di efla . Com. . // pre- 
fente Imperatore Ferdinando^ 8cc. 

IL Relaziona di M. Vice&zo 
degli Alefifandri al Sereniffinto Prìn^ 
cipe, ed EccellentiiTima Signoria 
di Venezia , delle cofe da lui of- 
fervate nel Regno di Perfia . Gonu 
Dovendo io^ Scc. 

Quefta y come fi I^ggQ prefTa \ì Maz« 
zuchelU negli Scrittori dUcalU, fi con- 
^r\ra anche nella Librertsi Riccardian^ 
éì Pireaze, e aelta Salba^te a Vepona. 

III. Difcorfo delle oof^ 4i M<^ 
fcovia , auale fi dice efiere del 



Clariflimo M.Francefco Tiepola» 
Com. Fu già la Mofcovìa^ &c. 

IV. Difcorfo di Pietro Dufina 
intorno la Heligioae di Malta» 
Com. fucila nobil Religiont^ &c» 

V. Relazione deir infermiti, e 
morte di Papa Pio V. Com. Co- 
ìfiinciò a mc7(%o Marzo, ^ &c. 

. VI. Relazioae del Conte Bro- 
cardo fatta al Re Cattolico, (b- 
pra i Qegozj tiattati da ha a Ro- 
ma. Com. Il Come Brocard9 y &C. 

VII. Relazione deiraflbluzione 
dei Veneziani dairinterdetto di 
Papa Paolo V. Conou Venne a Ro^ 
may &c. 

VIII. Lettera del Card.duPer- 
ron al Re Criftianiflimo y fopra 
la Repubblica di Venezia , e la 
Corte di Roma . Com. Io JfcrìJR 
a V. M. &c. 



IX. 
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IX. Efamine , e depofizione fat* 
ta da Giovanni di Paultret fopra 
la morte del Sig. Duca di Gai- 
fa* Com* In prffentia^ &c. 

CLXIV. 

COD. CART. IN F. DEL SEC. XVIL 

Raccolta df varfe compofizioui Stori- 
cht, e Poirtiche ; delle ^oiali baflerà i{ 
fegucote ragguaglio. 

I. Vita del Cardinale Giulio 
Mazarino . Com. Nacque Pietra 
di GìmIìo nel Regno di Sitilia^ &c. 

IL II Sacco di Roma del Du^ 
ca Carlo di Borbone , avveduto 
nel MDXXVII. Com. Il Duca 
Carlo df Borbone y &€• 

III. La Congiura ordita daT 
Cattolici Tanno MDCV. contro 
il Re , e Regno d' Inghilterra, 
prodigiof^mente fcoperta • Conos 



i 7» ^ 

Fu, già fjjngbìltirra pn ijfn eh- 
fàj 8cc. 

IV. Della Nito^ Setta d*Erc* 
tici, detti Geufiy ftifcitata inFiafi- 
dra r anno MDLXVI. Com. V 
anno 1^66. in Fìafìfdray 8cc. 

V. Apoftafia diGerbardo Tru- 
chfes Arcivefcovo di Colonia . 



Com» Non fu /oIp Enrico FJIL 8^ 

VI. Morte di Giacomo , e Bea- 
trice Cenci fratelli > e di Lugre- 
zia Cenci loro ma;trigna y . parri* 
cidi in Roma li i. Febbraio MDIC 
Com. La nefandijjima viìa^ &c. 

VII. Relazione della ;n<Jrtc del- 
la Signora Vittoria A^corawboni , 
moglie del Sig. P. Paolo Orfint» 
Duca di Bracciano . Com. Dop(^ 
l^ ftéifàma morìe y.Scc. 

* ■ • • 

vili. Effetti della maledizione 

patema; nella morte dei figli del 

Mar. 
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Marchefè Mzffimi , (eguita n^l 
tempo di Clemente Vili. Cont» 
Rìfplendeva tta le pìh nobili fa^ 
Miglièy &c. 

IX.. Morte del Signor Onofrio 
Santa Croce ièguita in Roma nel 
MDCL per aver acconfentito al 
matricidio fatto da Paolo Aio fra* 
tello • Com. La giu/ìizia di Dio y 
&c. 

X. Morte di D. Carlo Card;. 
CaraiTa ^ Conu La notte antece* 
dente al di ^ che fu alli 6^ di Mar-- 
%o i$Si. &c. 

XI. Relazione àsir abjura, e 
morte di Giacinto Centim , e de* 
complici^ per aver procurato la 
morte del Pontefice Urbano Vili, 
con una ftatua di cera.MDGXXXV.. 
Com« Sabbato mattina zu. ^^i^ 

Uy &C. 

XII. Lettera intorno alla mot- 

ta 



te del Marchefe Gio: Rinaldo Mo- 
naldefchi, feguita ioFòntanebleau 
per commiflione della Regina di 
Svezia Tanno MDCLVIL Com. 

Io /appongo y &c. Di Parigi li 1 5. 
Novembre 2557. 

XIIL Memoriale prefentato al- 
la Santità di Noftro Signore Pa- 
pa Aleflandro VII. dall' Eccellen- 
tiffìmo Sig. D. Francefco deSou- 
fa Coutinho Ambafciatore di Por- 
togallo. Com. Projìrato alli San. 
riffimi piedi y 8cc 

XIV. Del fatto de' Corfi con 
r Ambafciatore di Francia in Ro- 
ma • Com. U accidente feguifo al 
li 20. Agofto deir atmo 1662. 8cc» 

XV. Lettera fcritta dal Cardi- 
nal Giulio Sacchetti al Papa Alef- 
landro VII, poco avanti la fua 
morte . Com, Prima di fi/fare V. 
& &c. Di e afa li ij. Giugno . 

XVI. 
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XVL Breve Relazione delle co* 
fa occorfe nell' affare della Rega* 
Iky nel Ponteficato d'Innocenzo 
XI. Coni. Fu pùTtato a n9$ixiédi 
N. S. &c. 

XVII. Lettere due delF Ab, 
Pafqualoni a Monf. Piancaftelli , 
drca il governo di Papa Inno» 
cenzo XL Gom* Voi mi ponttcin 
angufitcy &c. 

» ■ . ■ 

XVIII. Alcune Notizie intorno 
alla Corte di Roma, ed allo Sta- 
to Ecclefiaftico e Coni. Il Gover-^ 
no dilla Cbtefa , &c. 

■ 

XIX. Atto 4^ Appellazione de' 
Francefi al Concilio , fopra le 
Franchigie . Gom. jivanti il No- 
tato Apa/iolieOy &d 

XX. Irruzione ad una Dama^ 
deir Ab. Carlo Ricci Nobile Bo^ 

Io- 



I7t 

lognefe • Gom. Sogliono $ fufff 
égne^$orty Uti 

XXL Delk Cometa ap^rfa T 
afino MDCLXXX. Com. N«/r «^ 
no di nofira falute i58cx &c« 

XXIL Morie di Troilo Sacel- 
li decapitato ia Roma alU iS» 
Aprile MDXCIL Com. Lo Jcti- 
iirrr viity € marfi^, &c 

XXIII. Ediflum Proregis Nes- 
politani adverfus rebelles ob ex- 
dtatas feditiones & tumaltus aa- 
nò MDCCL Com. fanaf cunSth 
& innote/cafy &c. 

GLXV. 

QOD. CART. IN 4. DEL SEC. XV. 

Dialogo della miferia umana. 
Com. Diletto come franilo . Le 
tu€ ontfic domandi y &c« 

mon fi tfora ootlsia ?ermia iatorno 

a <jue- 



■mAM^AmÉIMUmi^ . 
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a qaeft' opera • Dal Tcdere che lo ftile 

è frammifcfaiato di voci Toftane, e Ve* 
neziane , fi può fare congettura , che 
fofle icritia da. qualche Toicano autore^ 
e.'poi da qualche Veneziano fbffe-tra- 
icritta » ed affieme corrotta • La fcrittu^ 
):a è del X468. come alla fine fi legge; 



-• 1 1 



«lUK. 
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GIUNTA. 

Dopo clt'erft ioipreflb. il foglio conte* 
Moce 14 relniùmt del Codìpe LXXX. 
£rt i Volfau, ci renoc £àno di. fcopri- 
TOf che la terza opera m eflb icritta ^ 
ed a carte 237. riferita col titolo di 
Trattato dì ben vìvere^ altro non è che 
V Etica d* Arijlotilff ^ compendiata nel fè- 
fto Libro del Te/oro di Brune t tu Latini^ 
C::ridotta a. buona lezione dal eh. Sig. 
Manni, nella fiampa di Firenze 1734. 
affieme colia Rettorica di Tullio. Sì bel 
telio di. lingua ancorché abbia luogo net 
Telbro , e com' efiftente in, eflb venga 
citato nel Vocabolario; fembra piuttofto 
tSam fatica di Maefitù Taddeo Fìfico di 
'Pìrenze^ c\it dì Ser Brunetto \ e ciò per 
le cofe, che fi leggono nella Biblioteca 
de* Volgarizzamenti compilata dal P. 
Paltoni ( r. I, p. io8. ^ lop. ; e nella 
Vita d* Ambrogio Camaldolefe fcritta dal 
Sig. Ab, Mehus ( p. 1^7. ) Non v'ha 
dubbio , che per migliorare quel tefto 
il noftrp Codice non foffe opportuno j 
riconofcendofi con gran, diligenza fcrit- 
to da qualche Tofcano copiatore, chela 
vera lezione ci ha quafi Tempre confer- 
vata. Ne daremo un faggio coli* accen- 
nare , 
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nare» che laddove nell'edizione a carte 
62. lin. 20. fi leggej Sono uomini , cki 
fono hioni per natura , e fono altri , // 
Hualì fono buoni per dottrina , e quelli^ 
che fono buoni per natura , non P banno 
ia fé j ma hannolo per grazia divina , 
la quale è detta veracemente buona ven* 
tura . Adunque colui , la cui anima è ve» 
fitta di' bene ^ ama diritto^ e odia là ma'- 
le ^ e r ammonimento genera in lui ver^ 
tude , ficcome il feme , eh* è femìnato in 
buona terra* nel noftro Codice tta ferie- 
co così : Sono uomini , // quali fono buo* 
ni per natura , e fono altri ^ che fono 
buoni per dottrina. E buoni per natura 
fono non per virtudi y eh* citi abbiano in 
loro y ma per grazia , cV è data loro da 
Dio ; e quefti cotali fono veracemente det^ 
ti bene inventurati . E buoni per dottri'- 
na fono quelli fi banno prima difpcfli T 
anima loro ad inodiare lo male ^ e ama* 
re lo bene ; e quefti cotali fi poffono ve* 
nire ad operàmento di virtudi per ammo- 
nimento di dottrina ; ficcome addiviene 
della buona terra ^ la quale fi fa mulìi^ 
plicare le fomme^ che gittano in lei. 



IN. 
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INDICE 

DEGLI AUTORI, 

'Cht bMHttt quakbt ^perm^ avtbt fola tt- 
triiiùta , «vmcr trgiutimie nt' Cotèei^ 

IBd im)hj:e ddle opere ftnza nome 
d' autore in ttìk coAteaiitc . 

La Litterét L imjira i Codici Latini^ t 

iaYi y^lgati. 



ACquaviva Ottavio Card* V, LViit. 
. Adimart Aleflaodro. V. xxxvm. 
in 

^mmmmm^mm.^ LodOVICO V. XLll. 

Aggregazioni alla Nofailti Veneziana • 

y. 6XLVIII. 

8« Agoftiiio L» VII. vrii» V. iz. 
Albert ano da Brefcia. V. lxxx. 
Alberti Leone Battifta. V. xi 1 1. lxxix. 

xcv. 
Aldobrandino Cintio Card. V. lviix. 
Aleffandri Vicenzo. Y. clxiii. 

Alefli 
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Aleffi Michele Francefco. V. xl. 

Ali Aben-Roboan. L. ucxvix. 
Alighieri Jacopo. V. cv. 

Vedi Dante. 
Ambafcerìe roftenutt da' Veneziani. V. 
cxLtr. 
d'Ambra Fraacejfco. V. xxxi. 

Angeli Pietro, da Barga. V. cxxiv. 
F. Angelo Frahcefcano. V. vi» 

AnnuotiationesProvinciaruoii &c« L. 

XXX. 

S. Antonino. L. xxi. V. tu. 

Antonio di Gui*'o. V» lxxxvi. 

Apollinare C. Sulpizio L. Lxxi. 
d'Aquino S. Tommafo. L. vi. xi. 

Aretino Lionardo. Vedi Bruni. 

Ariftotiie. V. lxix. lxx. lxxx. (Tr* 
di la giunta f. 380.) cxxT. 

Armanoino .da Bologna. V. cviii. 

Arnigio Bartolommeo. V. xxxvii. - 

Arte metrica d'ignoto autore . Lf 

XVI. 

d' Afcoli Cecco. V. XV. 

Atavanti Paolo. L. lxvji. 
Auguito* C^taviano Celare • I» xx vii. 



Bai. 
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B 
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Baldelli BaldeMo. L. l?ii« 
Bartoli F. Fraocefco. V. vi. 
Barziza Carparo. L. xvi. xxxv. 
Bactifidlle Francefco^ Ca di Popi. Y« 

zcxv. 
Beccadelli Antonio. L. xxvxi. 
Belcari Feo. V. lxxxv. lxxxvi. cxvi i i« 
Bellafi(TÌ Francelco* L. lviii. 
Bencivoglio Monf.^ Guido* V. lviiz* 
Beffarione Card. L. xxxvt. 
Bianco Ingefuato. V. lxxxv.lxxxvi. 
Bibbia Sacra. Alcuni Libri di elTa . 
L. xixi. XIV. 
4a Bicorno F. Antonio. V. Lxxx\r. 
Boccaccio Giovanni . L. lxvi. V. 

LXXIX. XCVZXK. XCIX. CI. CU. 

CHI. civ. 

Boezio. L. XXIX. 

Bonaventura Fr. L. lxxii. 

Borghefe Camillo. V.xvxii. 

Borghefi Crcfceozio. L. hv* 
^.•.. — — .. Niccolò Andrea. L. tr. 

Borghi Monf. Aleffandro. V. lviix« 

Bracciolini Francefco. V. li i. lui. 
.^•••..M........... Poggio. L. xtviii. 

Brennucci Aigoftino. L» tu. 

Bro« 
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Broctrdo Co. V, cixiix. 

Brani Lionardo, Aretioo. L.xxxvi« 

XCVXI. CIV. y. LXIX. 

Bulgtrini BehTario. V. xxxvi. 
BooDomo F. Alfonfo L. lxxii. 



Caforio Zanorio. L» Lxxti. 
Calo F. Pietro. L« lxxv. 
Cambini Andrea. Y. xx. 
. Camerario Giorgio. V. lv^ 
Campano Carlo. V. lxiii. 
'/ •^.^.-i....GiannanConio. L. txzvr. 
Canonici del SS. Salvadore. Monu- 
menti ad effi fpettanti. L. tv* 
Caorfino Guglielmo. V. x. 
• Carefini RafiFaino • V. lxxv. 

Cariche dirpenfate ad Ottaviano Con- 
tarini, ed a*fuoi difcendenti . y. 
ci^vxx« 
Carletti Francefco. y. clx. 
. Carmen de Jeanne Baftifta Bmarde ^ 
L. xxxvi. 
da Caffia F. Simone. Y. lxxxi t. 
Cafialdi. Cornelio • L. lui. 
Catilina. L. xvxii* 

R Ca- 
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Catone* L« acxrxx» 

Cavalca F. Domeoko. Vm.hKMXTji. 

Lzzyvzzx. cxzxx« 
Chelli Michele* V. «.zsxvi* 

La Cicceide. V. li. 

Ciceroae M. Tullio. L. xvi. xviu 

Cilini Giulio. L. xlvzxi. 
S» Cirillo Gerofolimitano • L.vxix. 

Citinio F. 5aot»« ¥. xsar» 

Coardi Moii£ Paolo* V^ix» 
- Colombino B. Giovanni* T.Aunr* 

Colonna Vittoria « MaKl»^ di Pdca- 
ra. V.xxz* - > 

Commendooe dasfiraacelco Card V. 

CXXXX XX* 

[ Commenti Ibpra i liibri RetMrici ad 
Ecrennk^n. L. xvi« 
Conferenza di dueContadini* V.ìtcxv* 
Congiora di Giulio Vacchero contro 

la Rep* di Genova. V. cxxzx. 
Contarini Ga/paro Card. L* u 
...1^»..^. Sipione* V. cxxvtx^* 
Contrailo fra unn éófinà , <d un ao« 

xno. V.xcxv. 
Covcefi Francefco* V* cxzvxxf* 
Cofta Guido Antonio* T.xlvx* 
(prifblfo Bernardifio» *lZ«xzu* 

Crfc 
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CriA^bro di Mloiato. V. ucxxvc* 

CrQiKca ^' Gran CaoccUieri di Ve- 
nezia. V. CXLI. 

... delle Famiglie Nobili Venezia- 

se , che abitarono in Candia. V. 

Cronache di Padort • L» liv.Y. Kxri. 
n ,i>, » .,^ Veneziane . V. u?» uvi* 

CXXXI7. 

Qe Ciuraio. V« cxzix. 



D 



Dante Aligbieri» V.ctb cfi# crii. 

LXXXIX» 

Dati AgoOiao. L. xfi. xli« ^liii* 

•— «M Goro» V.xcF. 

Decembrio Pietro Candido. V.cxicti. 

Decreti del Sereniflìmo Maggior Con- 
figlio di Venezia. L.lviii. 

•....•..^ incorno alla pelle deli* anno 
Z573. in Venezia. V.cxl» 

Delfino Giovanni Card*. V.clxi. 

Demolteoe. L.xvin. 

Defcrizione del Mondo. V. cxxv. 

— — — — — del Territorio dìVeihQna • 
y.txvxim 

R » De- 
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Defioib Accademico lofipido* V. li 7* 

Dialogo della miferia umaoa • V* 

CLX7. 

Diaz Damiano. L. lvii. 
Difcorfo coDtro Tuib di dare i Be- 
nefizi Ecciefiaftici in Commenda . 

y. cxxxii. 

.••.•^.^.*. deir afièdio di Famagofia • 

V. LXVIII. 

Difcorfi var) intorno a diverfi inte- 
reffi della Repubblica di Venezia 

V. CXLII. 

Domenichi F. Giovanni Card. V* 



Dominio de* Veneziani fui Mare A- 

driatico. y. cxxxix. 
Donato. L. xxixx. 
Donato Girolamo. Il.xxxvi» 
Durando Guglielmo. L. Lxrixx« 

Pufina Pietro. y.cLxzii* 



Bpi. 
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Epiftole della Mefla. L.xtv. 

EfopO. L.LXIV. V.CXIK. 

d* Efte Aleffairdro, Card. V.l7ìii. 
Eugenio Papa IV. L.v. xi. 
Eumenio. L.lxiv. 
Eufebio di Cremona. L«txix. 



Farfetti Tommafo GiufeppCi Seniore. 

V. LIX. 

Favonio Vergerlo. V. oxxxiix. 
Faufto Baftiano, da Longiano. . V.^ 

XXIII. 

Fedeli Fedele. V. cxxxvii. 

Federici, Federico. V. cxxxi. 
da Feltri Orazio. V. cxxxix. 
da Ferrara Antonio. V.cxvii. 
daFerrara F. Antonio. V. cxvti* 

Ficino Marfilio. L. xt. 

Filelfo Francefco. V. lxxix. 

Filippo Grammatico. Lt xxxii» 

R 3 Fior. 
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Jacopo Monaca CamaMoIefe • V. iv. 
F. Jacopone da Todi*. V. lxxxv. 

Intemerata &c. Orazione alla E. Ver- 
gine. V. LXXIl. 

Intronati Accademici di Sieaa « T» 

XXXI XI. XL7II1* 

Ippocrate. V. lxxxi^. 
Ifmeno. Tragìsdi;^. V. l» 
Ifocrace. L. X7iii. utiv. 
Itinerario di AntOAio Augudo % L. 

3UCX. 



Lamberti Marco. V. xxxvjir. 
Lamento d'una Città d' Italia • V. 

XCI7. 

Lanfranco Card. V. l^iii. 

Latini Brunetto . V. lxx v 1 1 • lxx v 1 1 z^ 

LXXIX. 

Lattanzio Firmiano» L. ix« 
Laude diverfè . Y. lxxii. lxxxv. 

txxx?i. 
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LXXXVI. LXXX7II. 

Leggenda della Noftra Donna Santa 

Maria. V. lxxii. 

di S. Aleflio. V. cxii. 

di S, Biagio. V. cxii. 

... .. di S. Catcerina. V. cxii, 

— di S. Chiara. V. vii. 

^...-.....- di S. Clemente. V. cxii. 

di S. Eiifabetta. V. lxxii. 

•• ...... di S. Eufragia. V. cxii. 

...... •• di S. Euftachio. V. lxxii. 

. di s. Gregorio. V^cxiti» 

,.....-..-... di S. Lorenzo. V. cxii. 

di S. Margherita . V. lxxii. 

-. — di S. Marina. V. cxii. 

di fette Frati Domìenti 

V. cxii, 

r... di S. Tommaib. V.cxii. 

di tre Santi Monaci, &c» 

V. cxii. 
F.Leone Francefcano. V. vi. 
Leotardi Onorato^ V. cxxviii. 
Lettere di ver fé di affari pubblici. V- 

cxxvii. 
Lìbcr de menfura orbìs Urrà . L» 

XXX. 

Lìber Officìorum Rcip. Veneta . V. 

cxlvi. « 
Libro dei temporali. V. lxxxiii. 

R 5 d'Arit. 
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.. d'Aritmetica. Y^ cxriu 

•.•••^. d*Aftronomia. L. lscxvxii* 

.. di Mafctlcia. V. xtii. 

Lidio Crifippd. L.. lxs« 

Lippi Loreuzo. Y.xcii. 

Lifc.a^ Aleffandro • V. cxxxf 1 1. 

liivint Gregorio. Y.kxiz. 

da Lpoigo Ognibene . L« xv 1 1 1. XLiry.. 

lijQiqgO AoitOAio* Y.CXXX.7XI. 

JUMaOO. L. XX VX 21. 

Lucidano. Y. lxkiI. 

Luogtii diverti tratti dal la Sagra Scrit» 

tura. L* XII t. 
Luoghi digerii tratti dalla Sagra Scrit- 
tura ^ e^ da* profani Autori . 

h» X2»£.. 
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Maeftruzzo. Y. Granchi. 
Mafifei Giampietro. L. tvx. 
MaUiciao Erafmo. Y. ix^xx. 
Mamertino Claudio. L. lxiv.. 
da Mantova F.Bati^. L. xxxvx. 
Marcaldi Francefco. Y.t.yi.LviK 
Marcello Antonio. Y.. cxls. 

Maxi 
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Mari Antooio. V. lxzxvi. 

.•..^. Pietro* V. Lxxxvi. 

.Marifcalco Earcolommeo. V. xxxzrr 

Marifcocti Bartolomtneo • V. i. 

Mariilj Ca^. L. l7. 

MattModo Angelo. V. cxxxxx. 

Mazariua Giulio Card. V« cxxxi^ 

Medici Lugrezia. V. uixxirx. 

Meloli Agoftino. V. &y. 

Mfoicktoi Andrei» V« xxx^xxr 

Menzini Benedetto* V. lx. 

Meffala M. Valerio* L« Lxt7. 

Meffue. y. Lxxxiv. 

Micheli M. Antonio. L. Lvxiir 

....V.. Pietro. L. y* 

Millo Antonio. V. cxxrr«. 

Miracoli diverfi* L« ki.u 
da Montemagno Buonaccorfo. LmUxxvt*^ 
da Montichiello Domenico, y. cxxizr. 

Montine Monf. Giovanni . y. csxx 1 1 ir 

Moro Gabriele . L. LXr . 



K & Nk. 
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Naicimento dt* Nobili TeoeziMi . Y. 

CXLIIX. 

Navagtro Andrea. L« xxk9i^ 

Nazario. L. hxiv. 

Nicodemo. L. uxzi. Y» cxzfii».. 



a 



Orfioo Monf. PaUo. Y. lviyi^ 
Ovidio» t. XXV» xxrx.^xxvlx• Y. 

CXXIIK 



Pa. 
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Pacato Latino» L^lxiv. 
PaAa inter lUuitriflìmum Ducale Do^ 
minium Veoeciarum , Se Reveren^ 
diffimum D. Patriarcham Aquile* 
jenfimt. V. cxxxiii^ 
PamfiI} Benedetto Card. V.. lx. 
Panegirici antichi* JL. lxiv- 
Panegifico nelle Nozze di Lorenxoi 

Pifani. L. LI. 
Panziera F. Ugo» V. lxxxv» 
del Papa» Marco- Y^xxxix. 
Paperini Giaofilippo. V. xxi. 
Pafcucci Orazio. L. lix. 
ta Paffione di Noftro SigAor Gesà Cri- 

fto. V. cxviii. 
de'Paz:?! F. Antonio • V. xxxiir. 

XXXVXIf. 

daPerron Giacomo Card. V. CLxiit. 
Perfio.. L. XXI. xliii^ 
Petracci Pietro. V. cxxviix. 
Petrarca France&o.. L» v. V. xcvi.. 

XCVXX. CXI XI. 

Petronio Arrigo. L. xlvxxx. 
Pianto della Gloriofa Vergine Ma.« 

ria... 



ria • y. Lxxxriif» 

Piccotomini Niccolò Carli. L. lv» 

^.^.^.— Prtmicario» L. L\r. 

Pinocci Turno. L. tn 

Piftola fopra i fatti e h condizione 
de* Tartari. ▼• C»t«» 

Platina BarCòkmitoae » L» VK7it^ 

Plauto» h.xttu 

Plinto Secondo *^ L.LXtv^ 

Polentone SiceoM* L^txxwr^ 

Polo Marco» T.cLfx» 

Poggio « F#rf/ ftraeciolint» ^ 

da Pordenone F. Odorico. L^uBxrt» 

PofiTevino Giambatifta» y.j»vii» 
daPrato Ugone.* I.lx:»». 

Prove de* Nobili Veneaiani . V.. 
cxctf. 

Pulci Bernardo. V* xctv. e 

Pufculo Ubertino r L«xjut7sr#^ 



Saf^ 



»* 



ft 



Raffaelli Bofòne^ d& Gubbio. V. C7. 
Rtgioaamento in difefa della Repub-^ 

blica di Venezia • V.cxxxvzi. 
Ragpne Iacopo. L.vt« 
Reggimenti dello Stato Veneto . V; 

Cjav I u 
Relazioni dìvttk di Ambafcer le , mor^* 

ti feguice, ed altri gravi a?treni^ 

ntentf. CLXtii. clxit. 
Ricci Carlo. V. CLtiY. 
Rime d'^Incerco. V. zx7zii.xx.X7zz'. 
■ ^ ' ■ d* una Monaca Francefcana. 

y* XX». 

■■ " Splxituali .- V. xxx.. 



da Rimino Filippo. L.xi.t 
de'ftomaoi P. Niccolò . V. tr. 

Rozzo Accademico. V; xxxt, -^ 
della^ Rovere Francefco, Duca d'U^rbinon» 

V. XXXZZZ. LX7IZZ. 

F. KafiM* Franceibano . V. vz • 
RurotSlìordano.- V; xvztz. cxyia*. 
Rafchl Giambatifta^. L.hwiu. 

Ruzio Lorenzo. V. ^f u^ 



Safi^ 



», 
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Saffo . L. XX. XX7II. 
Salmi Penitenziali. Y. i. 
Salluftio. L. XXIX* 
Salvetti Tommafo. L. lxzx. 
Salvini Àntpnmaria. V. lxxix. 
Salutato Lino Coluccio. L. xml. 
Samuello Rabbi. L. lxxix. 
Sanudo Aivife. L. lx. 

• • • • 

..•....^. Marino. V. cxxxv^. 
Sannazaro Jacopo. V. xci. 
SarpiF. Paolo. V. cxxxix. 
Savonarola Girolamo • V. lxxxv. 

hXXXVll. 

——.A..»— Michele. V. xix. 
Schelmi F. Bindo. V. ix. 
Segni Bernardo .vV. cxvi. 
Seneca il Filofofo. V. ex. 
Sentenze morali • V. lxx. 
Serapione . V. lxxxix. 
Sergardi Bianchi Girolamo «JL i.v. 
Servio Mauro. L.. lxv. '^ 
dalla Seta Lombardo. V. lxxix. 
Sibilla Eritrea. L. uxvz. 
Sidonio • L. XX7ZX. 

Si- 
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Signorini Domenico. V. xlv. 
Silvj Zamboni Fraacefco. V.cxxxix. 
Sìtus (^ icfirìptiQ prbìs terrarum • L. 

XXX, 

Sooima di Penitenza. V. iv. 
Sonetto d* ignoto autore. V. cxxiii. 
««.»...«. in lode di Santa Croce. V. 

cxvixi. 
Sprìoati D. Paolo Maria. V. xli. 
Stabile Cecco, d*Afcoli. V. xv. 
Statuti di Montepulciano. V. lxiii. 
— — ^ di Volterra. L. xlii. 



— ' — del Sagr'ofdineGerofoIinftica* 
no. V. X. XI. 

— per la creazione del nuovo 
. Doge in Venezia. L. l. 

Storia d^Aleffaudro Magno. V.xxi. 

- della Francia. V. xlix. 
»>■ " di Rinaldo da Montalbano • 

V. cxiv. 

Veneziana. V, exxacv«. . 
de* SS. BarlaameGioikfatte • 

■ « 

V. LXXXII. CXI. CXIX. 

Strozzi Tito Vefpafiano . L. xlviix» 
Succelfi d'Aleffandro IIL Pp» in Ve- 
ne?^ia» V.^ cxxxix> 

— > de'Crifiiani contro i Turcbi. 

V. LX/III. 

de* Veneziani contro iTur» 

ehi. 



■A 



4« 

eh!» ▼« ottxrtfiw 

Snrkiio Auòttz. V# et»ivt* 



Ttddto Fffieo • T. t^xit. ( F"^^ la 

Giunta p. 380. ) 
Ttffo Torquato. V. xxx^iti. 
Terenzio. L. utxi. 
Trepoto Francefco. V. cixrrr. 
Tilefio ÀntODÌo. L. xlix. 
(hTodi P.Jacopooe, V.LXjtxr. 

Tolomei Claudio. L. L7. V» zxi7. 
Tclomei Claodio. L.z.r. 
Tolomeo. L. urxvii. V. czx'i^. 
Toflricano Beroardino . V.xxanrrr» 
Tondi Giambaccifta . L. tv. 
Tortelli Giovaoni. L. xxxrirr. 
TrtoTaftiò inteif Henricom Patriar- 

cliam GradenAm, & Vodalricum 

f^triafcham A^alleienieoi v T. 

c^xx X r. 
Trapezuozio Giorgio. L.xirt. 
Trafttateiló fopra le pietre prcziofe . 

V. cxxi. 
Trattata qaattm di Cnmologtt » e 

Geo- 



I 

Geografia • L« ixviit» 
Trattato di Geometria. V. €xviu 
^ dì Medicina. L. xxxiv* 
, dei legni delle Lettere • V. 

LXII. 

^.. delhCooftSiooe«V.Lxxzvrii» 

della maniera d* affaggiare y 



&c. V. ex VII. 

della j>etizione. V. lxx. 
de VidnetìUus • L. xxxi 1 1. 
ro|>ra r uftzio der Podeaà •. 
V. cxvii. 
Treiretk F. Niccoli^. L«xx» 



Valle Girolamo. L. xvitr« 

Varchi Benedetto. V. xc. 
daVarignana Guglielmo. L; xxxi7» 

Ubaldini Roberto Card. V. lvxiz» 
degli UbertlFàatio. V.lxxxvxiz.cxxm>«. 

Vecch) Lodovico. L* ix» 

Vegio Ma£Fao« L. xxtxi:. 

Venerofi Abb V. lx. 
I Venti Poema. V. xi.iii. 

Vergerlo Pietro Paolo . L. xxrzit 

XXXZX LXXX:II. 

Uffi. 
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Uffiz) della B. Vergine , ed «Ieri . 

L. I* II* III* 

Viaggio in Genifalemme. V. xvi. 

Villani Giovanni. V. cxv. 
daVilladei Aleflandro. L. lxx. 

Vinciguerra Antonio . V. xci. 

Virgilio. L.XXIV. LXzi.V.xxriii. 

Vita del Card. Mazarino . V. cxxxiz. 
CLxir. 

— — de! Card. Richelieu. V.cxxxii. 

de' SS. Eugenia, Proto , e Gia- 
cinto. L. LXXVI. 

••— — di S. Bruno. L. xxxviii. 
— ^.. di S. Giambatifta . V. cxi. 
cxii. 
da Voragine F. Jacopo. L. lxx?i.. V. 

CXII. 



Zabarella Francefco Card. L. lxxixi 
Zacco Bartolommeo. V. xxxvj. 
Zeno Apoftolo. V. lxx. 
Ziliofì Aleffandro. V. clxii. 
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